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' Iftorìa deW Erejìe ; 
quarto cm umìlijjimo ojjequio 
frefenfo a Piedi di Vostra Bea- 
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"TrrUDiNE , contiene i fuccejjl 
pmfirani ^ più import finti , e 
più rharavtglioji accaduti mU, 
la Chiefa di Vip ; ma in un 
'pyofpettoi è profilo ^ che a Chi 
di ejja tiene il governo ^ non 
può non riufcire 9 fe non graz 
dita • Mette in^vifia orribili 
moflri 9 quanti mai ne fono 
inforti dagl* Abiffi per difirug^, 
gerla | in maniera però , ed ih 
atto di ejfere debellati , fchiac^ 
ciati 5 e* de frutti daWifiejfa 
Chiefa ^ e di fare evidente, 
tejìimonianCa ^ che le forfce ini 
fernali , non filo non aveferò, 
mai contro di lei prevaluto $ 
ma che he pur prevaieranno * 
^ueflo motivo > Beatissimo 
Padre , raffrena •^e fa fmon^ 
■ tare 


Digitized b^^^Google 



tare in me quel rójjòre,^ chè 
riguardando a quefla ficcala 
sfatica 5 hen grande dourel ave^ 
re nel comparir lé d' avmtì k Ho 
io creduto ^ che ficcarne ad un 
Supremo Comandante d Armata ^ 

Jà piacere da coraggio il /ènti- 
re ^ che il fuo Càmp amento y 
benché^ tante volte .affaltato da. 
fieri y è. fUrìofi Nemici > c fiato, 
fimpre ^ irfiuper abile \ ed ad un 
Capitano di Nave reca' confo^ 
lazjone il rammentarfegli i -va^ 
fii perigliofi Mari: > she ha 
valicati ) U fcogliy per i quali 
ì paffat^r y le tempefie , dalle 
'quali. e. fiata afialitay ma fem- 
ptre eon èfito fortunato 5 cofi a 
Vostra Santità , che. prefiede 
td tìmem della Nave difiietroy ^ 
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ed U Jupremo comando nella 

Chiefa, , ut caftroruin acies 
dinata 5 non fma fiata, di^ 
fcara que^a mia operetta > che^ 
nell’ additare l’ orrore dì tanti' 
/cogli ^ e di tante tempejìey rende^ 
certa la calma , ed il porto 
e facendo il ruolo d* innume’»' 
rabili /pavento/ nemici , ma^ 
tutti disfatti ) aj/cura in ogni 
tempo i trionfi* Sò bene^ Bea-, 
TisstMO Padre , che ancore 
alcuni altri motivi mi animereh^- 

i 

hero y e particolarmente quello 
degl* Antenati Suoi , molti dé: ' 
quali or colla penna > or colla ^ 
Spada ) or col conjìglio y or*e 
colla Santità di vita in ogni: 
Dignità i in ogni impiegò y iti 
ogni Secolo y fono, concorji a de^^ 
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:belhn PErefie ^ ed i nemici' di 
Santa Chiefa : e perche Vo- 
stra Santità non per jattan^ 
za di parole y ma con veri fen^ 
timenti di. modejìia V rifcontrati 
in tutte k operazioni di fua vÌt 
ta -y ci, fa fentìre y che . 
de genus , de proavos , de qu 3 e 
non fccimus ipfi , = ^ 

;vix ea noftra puro . . ... 

€ ciò y che di più raro fi ammira 
in Vostra Beatitudine, e là 
grand* umUt a ^ con cui fi dtpor^ 
ta in flato di tanta Souranita y 
'virtù della quale ebbe a. dir e 5. 
^ernardo , magna' prorfus , de 
rara eft , effe humilem in ho- 
nore : quindi io taccio y e me^. 
co fleffb mi rallegro y che tante^ 
gloriofe ìmprefe , tante eroicità. 

a j d*az^ 
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a aironi neW antkhtjjìrnx 

Famìglia^ Orsina ^ 

-in te mifta fluunt, Se quse dir 
yifà bcatos 

efficiunt , colledia tenes . j 

•JS certo fi ^ che nel volgere 
. un fimplice /guardo a ciò ^ 

■ che la Santità Vostra ha 
operato 9 non filo per render 
forte . e terribile contro de 
/mi nemici h Chie/a^ intani 
te ottime ordinazioni y in tan^^ I 
ti Sinodi , . in tanti .Condì] i 
e /pecialmente nell* ultimo ce- 
lebre Romano 5 ma anche per, 
farla comparire bella j come la 
Luna » itd eletta » come il So^ 
le y in « tanti * Tempj eretti j 
rifar citi y e dedicati y in tayt^ 
ti Altari confegrati ^ in tanti , 
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Riti } e Cermoniè reftìtmH 
al, ’ fiio prijlino njenerahil de-* 
coro ) fi rimane ajjideratì daU 
lo flupore ^ ed e forza cOnfep 
fare quello , che ha fatto ^ t 
fa in un fol giorno la Santità' 
Vostra, bafia per illufirare T 
£ta d* ogni grand* Ecclefiafiico 4 
Per molta , che fia la mw 
infufficìenza , incapacità , è 
roz^ZSP ^ , fe io averò, gP ajuti y 
ed il tempo , corrte ho il pen* 
fiero di tirare avanti quefto 
Compendio fin alli giorni prer, 
fenti y vedo bene , che ficcomé 
nel compendiare quefi* Jftorìa 
dell* Brfie ho dovuto epiló'*. 


gare le laz^ont di tutti i Sue- 
ce [fori di' S* Pietro , cofi nel 
dfif crivere, quelle ò&l Pon^ 
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'tifìcato della Santità Vo- 
stra 9 «0» potrò fare a meno 
di non far ^vedere in Lei /* 
epìlogo de fuoi più Santi , é 
'glorioji Predecejfori y e proflrato^ 
à fuoi Piedi Santijfmi , col 
fupplìcarla della fua ^enedi^ 
xione , Patrocìnio , e fcufa ^ 
ir e fio ^ 

plV.SANTITA- 


' «<1 Sertlfor/ 

GiareppeLancifi , 
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I L primo a defcrivere l’ Iftoria 
deir Erede fu S. Ireneo , che 
non pafó il fecondo Secolo > 
Tertulliano poco piìi oltre feguitò, 
a tutto il quarto arrivò S. Epifanio, 
nel quinto Ieri fle S. A godi no ì S.Fi- 
laftrio , Teodoreto ', e Vincenzo 


Lirinenfe; e pofeia molti altri Scrit- 
tori fin’ dove pervenne la loro età.’^ 
Quindi nontrovaiidofi la medefimai.'^ 
Iftpria interamente raccolta d’al- 
ctinó , fi alTunfe f impegno V Eru-f 
ditiffimo Domenico Bemino di de-' 
fcrivere tutte V Erede , inforte dal 
principio della Chieda per tutto il' 
paflàtoSecoloXVILcon rapportare 
fattamente quello fi operò da 
Pontefici , e da Santi Padri , ne 

Concilj , c con gli fcritti per con- 

xfuatT* 


I 
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fatarle , ’ riempendola d’ ogni eru- 
dizione Ecclefiaftica . E perchè la 
facilità dello feri vere del riferito 
Autore in materia fi vada hà cagio- 
nato , che tal* Iftoria di venilfc» 
ftampata in foglio in quattro grofli 
Tomi , io per particolare mio ftu- 
dio mi pofi a riftringerla in Com- 
pendio in altrettanti Tomi ; in- 
ferendovi ancora moiri altre no- 
tizie , con animo di continuarla 
lino a giorni noftri , come prò-, 
metto , qual’ ora mi verrà per- 
mefib di avere tutti i lumi necefiàrj, 
affinchè non riefea in alcùna parte 
imperfetta. Veduto poi queftp mio 
Compendio da ya^ tetterati aroifi, 
qucfti mi hanno ftimqiaro.à farlo 
publico con la Stampa, giacché loi^^ 
è par fq 5 pofla fervire , (a) Do&h , 
Ó* imperìtis , etiofis , occupatis-^ 
& ad cujuslibet gradui rnimfUrium 
^cclejia uf^deeumque promotUi dum 
€r~ 

q) Oyotl -V*** ep, ad D* Auguftiaum pituAS* ejva 

libro de Hxrefibiu • 
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Ò* %IU \ qui multai legìt | eadeni 
breviter recar datar > Ó* compendi 
ignarus in fir aitar , ut noveri t quid 
teneat , quid^vitet , quid averfe^ 
tur ncfaciat quid ut faciat ajje» 
quatur. Onde ancorché al prefentc 
Epitoine non fia , che una fcm- 
plice compilazione delle digreffio- 
iii I delle ponderazioni , delle nar-> 
rative, c moitiplicità delle ragioni, 
di cui è ornata V Iftoria , diftefa 
dal Bernino , fpero tuttavia , che 
.debba clTer da Te gradita , alme* 
no per ildefiderio, che hò avuto 
di rifparmiarti molto, di quel tem- 
po , che dourefti impiegare nel 
leggere fi vafti Volumi : ed accioc- 
ché più facilmente ritrovi quello , 
che ti aggradirà , io hò collocato 
nel fine d’ ogni Tomo fci Indici* 
Il primo de Pontefici , con il nu- 
mero della fucceffione nel Pontifi- 
cato y indicazione della Ipro Patriai 

tempo della Creazione ^ e Morte » 

L*al-, 


Digilized by Googlc 



L’ altro de medefimi Pontefici con 
ordine alfabetico ; il terzo , c 
quarto dagl’ Eretici , in uno pofti 
fecondo il tempo della loro preva- 
ricazione , e moftrando anche il 
Secolo , in cui furono ; e nell’altro 
annotati per alfabeto ; il quinto 
dell’ Erefie ; e 1’ ultimo delle ma- 
terie . Ti prego intanto a nòn vo- 
ler pregiudicare alla piena fiima de 
i ferirti del Bernino , argumentan- 
do dall’ aridezza del mio rifiretto 
alcuna fierilità nel fuo Originale : 
poiché quefio è d’uno de celebri 
Scrittori del nofiro Secolo , come 
altrefi il mio Compendio è parto 
d’ingegno giovanile, che ama, e 
fofpira una fomigliante virtù , ma 
fe ne protefia affatto sfornito • Vi- 
vi felice . 


IM 
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, imprimatur. 

Si videbitur Rmo Patri Sacri Pa- 
latii Apoftolici Mag. 

Bacearìus Epìfc» Bojanen. Vìcefg* 

approvazioni 

H o Ietto per commiflione del Riho ' 
Padre Gregorio Selleri Maeftro 
del Sacro Palazzo Apoftolico il Tomo 
primo deir IHoria di tutte i'Brefie > de* 
ferina da Domenico Bernino , compen- 
diata ed accrefciiita dall* lllmo Signor 
Abbate Giufeppe Lancili Canonico dell* 
Infigiie Bafilica di S. Maria in Traftevc- 
trejnella quale l*EruditoAutore ha fapu* 
to accoppiare colla chiarezza del dire > 
e la purità dello Bile la pin efatta verità 
della cronologia , ed una cuna , c pru- 
dente narrazione de fatti«ò ambigui , ò 
controverti . Spero , che il Publico rc- 
ilerà appagato ‘di quei!’ Epitome j 
quale nulla le lafcia da deiìderare per 
un* intera notizia di quanto è neceifarro 
faperfi intorno all* intraprefa materia t 

Onde l9di|ado il aelQ dello Beilo Auto- . 

. . -rc', 

» 1 
i * V 


Dtgitized by Google 


re , attefto con verità , non aver* in- 
contrato neiropera cofa alcuna > che> 
repugni a Sagri Dogmi della Religione 
Cattolica j o adettanii della CriiUana 
Morale» e de buoni cadumi; in fede dì 
che mi fotteferivo in Roma queRodà 

Manto i ■ ■ 


Cìofoannì Bougeti Triore di Martini^ 
di Scey , Lettore di lingua Greca nelt 
m/frehiginnafio delia Sapienza , e di 
lingua Ebraica ^ nel Colleggio di Ppq^ 
*•’ pagania Bidè.. 


A 


Vendo Ietto , cd efarninato d* ora 
dine , e commandamento del 
Keverendìf. Padre Fr. Gregorio SeUerl 
Maefirq del Sac» Palazzo ApoAoIico>^it 
primo Tomo deli Ilioria di tutte iErefie^ 
deferì ttà da Domenico Remino > compen- 
diata » ed accrefeiuta da Giufeppe Lancifi 
Canonico deli Infigne Bajilica di S».Maria 
in Trajleqiere , e non avendo in elTorU 
trovata cofaalaina contraria^ alla Fede 
Cattoli^ » o repugnante alla Santità 
' ile Dogmi e purità de buoni coiluini 

-la 
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la fììaio degna della luce delle Aampe 

In fede&c. 

Dato dal noftro Convento di S. Ma* 
ria della Vittoria di Homa quefto di 
jo. Aprile i72^« 

Fr» Camillo delta Vurificassione Carme- 
Ut ano Scalzo Lettore di Sag% Teoio* 
mano fratria ^ 


IMPRIMATUR. 

Fr.Gregorius Selleri Ordì nis Prse ^ 
dicatorum Sacri ApoRoliciPa* 
' lacii Magifler 


« I 

{ 


B Revìter , perftridé , atqne j 

tim opiniones , rogo , cujuslibec 
-Harrefis poni , òt quid centra tcneatEc- j 
'Ckfìa Catholica quaotum inftruàioni | 
fatis cd fubdi ; ut velut quodam ex om. 

# nibus» coucepto communitorio ; b quis ^ 
' abquani ob;edionem> aot convidionem ; 
uberiùsj pleaiùs, ae planiùs no(Te volue- 
rit i ad opulenta > & magnifica volumi* 

na tranfmittatur SufBcic enUn 

sdmonitio talis > ut puto, doótis , & iin* ^ 
‘petitis , otiobs i Ut occupatis > & ad 
cujuslibet gradus minìRerinm-Eccle- 
iìs undecunque promotis , dum Se 
ille , qui multa legit > eadem brevìter . , 
recordatur , & compendio ignarus in- 
ftruitur» ut noverit quid teneat , quid i 
cvitet , quid' averfetur ne facrat ; quid 
ut faciat afiequatur » ' 

Qu^ vuft Deut «!ft, ad p, Aufiifii^iun ejti* 

^rodeiiorcfibui, j 


SE- 
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SECOLO PRIMO 


CAPITOLO I. 

S« Pietro ^pojiolo di Betfaida , creato 
Pontefice da Giesà Crifio /’ anno 34, di 
nofira falute . Sua fuperìorità nel Cri* 
ftianefimo . Prima confeffione di fede, 

Erefie di Simone , Cherinto , e Hicolao • 
*dltercazione trà S. Pietro ,eS, Paolo • ìé 
. Origine della tonferà . Morte di S* Pie- 
tro , • 


lESU’ Ctifto j primo (a) Pontefice del- 
la Chiefa,dovendo partirli dal Mondo» 
deputò per fuo Vicario in terra S. Pie- 
tro » acciò fofieneflè il pefo » & il no- 
me del Pontificato , a cui non (^) af- 
iTunfe tutti gl’ Apoftoli infieme , ma Pietro fo- 
lamence » come diftintamente appare dai privi- 
». dati in commune a tutti gr Apofioli » e da 
quelli » dati particolarmente a S. Pietro • Quel- 
Ò f che Grillo communicò indillintamenteL-» 
a cucci» fono la celebrazione del Sacrificio» (c) 
Hoc facìte in meam commemoratìonem ; la pre- 
dicazione » (d) Euntes dùcete omnes gentet j la re- 
.miffìone de peccaci » (e) ^u^cumque alltgaveritiSf 
erunt llgata j & in fine la pienezza dello Spirito 
Scinto » Cy*) acctf tte Spiritum Sanéium , Ma oltre 
quelli conferì a S. Pietro quei tali , che fingo! ar- 

À men- 

(<•; i.Petr i, & l’atiiad L.atbr j. & 6 \t>) Io. Chrylhft. 

hom J 4 . in ep 1. ad Cor i j. (c) Luc.ia. {d) Matth.aB. 



s Secolo I. Cap. L 

mente Io coftituirono vero fuo Vicarioj cioè li 
Suprema autorità del Criftianellmo, (a) Ego dt^ 
co TÌbi itues y Petrus , fuper hànc fetram ed$- 
ficabo Ecclefiam meam j la dilpoiìzione de Sacri te- 
fori, ih) tibi dato claves Regni cjtlorum j Tm- 
fallibilità nelle decifioni della fede, fc) rogavi prò 
te y Petre , ut non deficiat fidés tua j la promul- 
gazione de i dogmi , ( d) confirmafrarres ttìos j e 
Fobligo d’invigilare a i Vefcovi , ( e) Oves 

meas ; ed à tutti itiglj de Vefcovi, che fono il 
popolo > Cf) agnos meos y co- 

me interpreta S. Bernardo . 

Quindi S. Pietro prevedendo le future ereUe , e 
volendovi provedere , convenne con i SS. Apoftoli 
prima di dividerfi per la fanta predicazione , & 
unitamente ftabilirono quella confefljone di fede, 
.che dicelì .Credo , il quale , benché tenuto da 
(g ) Eraimo • come ritrovato de Papifti , e da ^ 
Calvino , come dottrina , e non compofizione_-» 
degl’Apoftoli i onde il moderno ( / ) Du Pin ftima, 
che la compofizioae dello ftelTo Credo ha un’ opi- 
nione, communinìma , ma però inverifimiliifima> 
Nulladirocno pare colà piu giufta eflère vera com- 
polìziohe degl’Apoftoli j mercecche molti antichif- 
limi Autori ne atteftano la tradizione • Quelli fo- 
no ( l) S.dreneo , che viflè nel fecondo Secolo j , 
iw) Tertulliano-nel terzo, ( « ) Ruffino , e ( o ) 
5 . Ambrogio nel quarto , ( p ) S. Girolamo , ( f ) 
S. Agoftino , e ( r ) S. Leone nel quinto, e tutti 

quei 

(4) Matth. I' . fi'y Ibidem . (c) lur.ta. (rf) Ibidem . (O 
Ioan ai. '/J p jdem. £.ib.i. de conlìd. (h) Eraf. in 

Trai paragli. in Mar. fi; Li.a. iiiftit.capKS- f 0 In nova 
' vob Symb Apoft, f Li.i. advcrf. hatr.c. 2 . 

(b) L'c , r*fctip:c.t 3 (a) In prxF. expof. Symb. 

Li.i epift. 7 . ad Siriciiiiii. {<{) £piA.tf<> Hoini 49. (Ó 
3. ad Pulcher. Auguft . 


S. Vìetro\ ' g 

^ueiDoctoci cit&ti dal famofìlCmo ( ) Lupo . E 
giuftaniente quello fimbdo.fòconfeflàtodal mede-» 
fiino(^) Lutero per un compendio della noftra 
fede.; Onde molti Eretici moderni fbflennero y la 
fola credenza de i dodici articoli del Credo efler 
neceflacia per la làlute • £ Eccome non vi è Hata— « 
EreEa* che non abbia contradetto a qualche arti- 
colo » cefi non vi è ( c ) articolo iche non diftrug- 
ga qualche Erefia • 

Formati gl* articoli della Cattolica credenza, 
convenne a S. Pietro feendere in campo con Simot* 
Mago, chiamato da S. Epifanio (^d) hjeretìcorum 
principes auHorSfìy che per mezzo della magia 
fi faceva adorar per Dio : E perche allora non fil 
Eretico , che per Tua feorta non aveflè la magia » 
bilògnerà deferivere qual foflè , c di qual forte^ 
veniva infetto il Giudaifmo . 

• La magia dunque fù fetenza nobile, fenza la qua» 
le niuno poteva efler* aflunto al Reame ilell’Orien- 
te, òv’ebbe l’origine . E Nabucdonolbr in Babilo- 
nia ne fece aprire (/) la fcuola , in cui era divifa 
laanagia in due claflì , cioè in buona, & in rea* 
Chi profeflava la buona , dicevafi mago, o filofofo, 
come fpiega S* Girolamo ( ) Magi funt , qui de 
Jingulls phllofopbantnr . Quefti adoravano un folo 
Dio, defcrivendolo('fi) Deus IncorruptlbUiu/n^ 
prlmus y femplternus , Ingenltiis , Ritrovatore 
di tal feienza fu C O Balaam tìglio di Beor , il qua- 
le predifle (/ ) Orletur fltUa ex lacob , E da__, 
tal vaticinio li Santi tré Rè maghi appreflero il 
Natale di-Giesù Crifto • 

’v; , A t La 


(<«)part. I. de Symb. Apoft. f^)intria Symh. Mm.j, 
(c) S Leo epift. io, ad Etuh. f 4 )hxr. ai. f I. 

( f) Dan t. ( g) in cap,t.Dan. ( h) Zoroafìes in lili.rer 
• .Perfic. atjiid En/>b-lib. !• przd. £van;« {$ ) Oeig,ioai‘ 
1.}. in num. ( / J Nuin. 24» 


4 'Secolo L Càp. L 

La feà poi era una diabolica magia» infègnata di 
( a ) Zoroafte Rè de Batriani , primo Maeftro di 
quella Scuola , d’onde ufcirono li Maghi , Incanta- 
tori , Venefici » & Arufpici . Quefto a i libri di 
Agonace» ne quali ( era compet^iata tutta la_f 
magia in due milioni di verfì » ne aggiunfe cento 
mill’altrijche poi commentò Ermippo . Ammetteva 
egli (0 ‘iue principi etemi,& immortali, uno buono, 
da cui veniva ogni bene > l’altro malo » da cui ogni 
male • Ailerìva 1* aria piena de Demonj , da quali 
rifapeva 1’ auvenire ; prefcrivcva gl’ incantefimi 
per chiamarli ; infegnava a rinvenire il futuro da 
cadaveri » dal moto deU’acque , dalle ftelle , e dall* 
ària; e furono tanti i fuoi difcepoli > che in Efefo (d) 
S. Paolo convertì tanti maghi » che la S. Scrittura 
computa il prezzo de loro libri abrugiau e{rer’afce<* 
fo a cinquanta mila ( e ) denari . 

Scolaro di tal maedro fò Simone Mago , che^ 
feduceva in quel tempo la Samaria , ove (/) nac- 
que ; ma fopravenendovi allora il Diacono S.Filip- 
po per predicàvarvi la fede di Grido » vi fece tali 
prodigi , che il popolo difatto lì tele per vinto ? e 
rifaputofi dagl’Apoftoli la converfione della Sama- 
ria, {limarono bene , che ri andallè S* Pietro come 
capo , & arbitro » per iflabilire più fortemente.^ 
nella fede quella nalcente Chiefa . Il Santo Pontefi- 
ce dunque , colà andato , confermò quei popoli 
co’ Innovo Sacramento della Crefima , nel qual* 
atto ti vedeva fcendere dal Cielo una luce fo- 
pta il capo del crefimato . Ciò vedutoti da Simone , 
ambiziofo fcrs* ancor’ elTo di far Icendcre dal Gelo 
quella luce , o di fàlìre alla dignità del Vefcovado, 
ardì 

(M) plin. li. jo. c. 1. S. )uù li. M. ( A ) Plin. ubi Aipra 

( c) Plurar in lib.de Ifìd.& OPyr. ( d J Adi. ig ( < ) U de 
' naro attico vale un gìulio roin.. l’ebraico due ( /> S.Juft- 
n>, ia crac, ad Ant. Piu». ( j J S. Auguft.U de fiapt.: 



S. Vìetro . 5 

àrdi di domandarlo a S. Pietro» efìbendogll perciò ^ 
il denaro , e ben’ dille S. Agoftino ( 4 ) Volebar 
emere Spìrìtum San^fum » ^uta volebat vendere . ' 
Innoriditofi il Pontefice di chi tentavà (bttoporro al' 
prezzo de denari i doni del Cielo, a lui rivolto ( ^ ) 
pecunia tua^ diflè , tecum fit in perdifionem » qtto- 
niant donum Dei exijiimafti pecunia pojjideri 
Omertà fù la prima Icommunica fulminata da S*Pie-‘ 
tro , e fò 1* elemplare di quelle » che i di lui Succef- 
fori » armati della mcdefima autorità » vibrano’ . 
contro gl’ Eretici , Pena invero da cemerfi ancor-’ 
die ( c ) ingiufta . Formò indi S. Pietro il Canone’ 
contro la Simonia ( d ')Sì quìi Epifcopui per pecu- 
nia! hanc fit dìgnitatem confequutus » vel Preibp- 
ter , vel Dìaconus , deponatur fX ipfe > ^ quìeum 
ordinavit yiX a communione omnhto excittdatur , . 
ut Simon magai a me Petro . , . 

Irritatofi r Eretico piu torto (dalla repulfii , che ' 
dalla Scommunica » traboccò in efecrande bertem- 
mie : E per ipargere io più parti nello rteflb tempo 
i fuoi erróri , compoiè un libro f c 3 di contradit- 
torj . Aderiva in eiibai Caldei circa la materia in- 
genita , & eterna j impugnava come i Saducei la 
xefurezzione della carne ; negava il libro arbitrio 5 
diceva bartare la fola[/*J fede per confeguircla 
falute s ièguì Zoroafte nella dirtinzione de i due [^3 
principi , dicendo il principio viziofo eflèr il Dio , 
adorato dagl’ Ebrei, ed il buono il Dio » che fù Pa- 
dre di Giesu Crirto , e Creatore delle nortre animo. 
Al primo attribuì la generazione della carne, chia- 
mandolo prima caufa di tutti i mali : Bertemmià » 
•• ' A ? ^ 

(4)iiitra<a.io.injoan.(4) A<;t8.Cc)S. Greg. hom. u, 
in Evang. (d) Catj. Àpoft a8. apudLabhà tom. 1 . Conc. ' 
TerfìoniiGentiani Herveti • & ìnPandedkii Canon. Guil- 
lel. Bereregiì to. 1 . Can. 29 . ( e) S.I^on.dedivin. noin. 

S.lrzn. li. I, c, 3 . 0 , ( X ìS.£pifh« iu AascepJi. 
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6 Secolo L cap, L 

che al parer di S. Ireneo (a) plufquam herejts • 
So^jun^va, il Vecchio Teftairjento dettato dal 
Dio cattivo per inganno degI’Vomini ; e conforme 
gl’ Ebrei veneravano il giorno del Sabbato , in cui 
Iddio compì l’opera del Mondo j egli in odio del 
■ Dio cattivo f ordinò , che in quel giorno fi digiu- 
nane . C^indì (. b ) derivarono in alcune Chiefe_# 
Cattoliche dell’ Oriente quelle ( c ) Coftituzioni , 
in cui fi proihifce il digiuno del Sabbato . II prin- 
cipio buono lochiamo Padre di un figlio finto, man- 
dato in terra per diftruggere 1* opere del principio 
cattivo , con patimenti ( d;^ ideali, e morte fittiziàr 
« perciò diceva, che il Santifiìmo Sacramento fol^ 
fe %ura deJ corpo > e non il corpo reale di Crifto • 
Infinuava -inoltre una communicaziòne diVomini » i 
e Donne ^ quorum metani» y tS" jemtn^ 

fi componelfe P Odia,, per purificare con quelli 
materia, viziofa del Sacramento . Affermava in 
fine ( e ) poterfi rinegar la fede con atti ertemi pef j ^ 
fuggire la morte , dicendo , che gl’ atti ertemi ero-- 
no o civili , o indirtèrenti , o fempllci movimenti • ■ 
Alla quale propofizione il Card* Pallavicino 
fi oppone con la prova di tanti Martiri , che per non:: 
fare alcun’atto , benché, cftexno, vollero, più rolla / 
morire . 

Fratanto in Gierufalemme Cherinto autore de* 
Millenari , e, Teobute , unitisi per lo fdegpo , cho. 
portavano a. $• Pietro ; il primo perche' avevai»' 
veduto Xdefinaie coi Gentili; Patto perche 
fu polpofto a S. Giacomo nel Vefcovado. di Gie- 
rufalemme principiarono ad.avilirja LcggeNuor 
va con il confronto della Vecchia • Infinu'avano al 

po- 

(«) apnd-Eiifeb. li* s- c. to. ( S ) S. Augult. epift* 

Ce )S. Irxiì.li. SmC.±o.(d)S, Epiph* haer. ai. (« ) Ori*, 
eont. Ceir, li. 6. (/) llb. }*Ct]« n* $• hiftt del Conc» di 
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S, VI etra . 7 

popolo r unione d’ ambedue » ftimàndò neceflfàtio 
per la falute sì la circoncifione, come il battcfimo; 

C <* ) nifi ctrcumcidaminì fecundum morem” 

Mo^fi , non potefiis falsari « E Cherinto t autore 
dello fcifma> prefentatoli a S. Pietro » fòftenevi^ 
non doverli abolire la circoneifione » comeC^)' 
iftituica da Dio . Onde apparendo la queftione in- 
tutte le circoftanzeriguardevole, S, Pietro» benché’ 
a lui Colo ni appartened'e il decreto » volle convoca- 
re in Gierufalemtne un Concilio» in cui v’ inter- 
vennero < molti /Ipoftoli , & altri Ecclefiaftici . La 
decilìone fd. la Scoili muttica* di < Cherinto » - e ( c ) 
l’abolizione dellà CircoHCtfìone*' 

Quindi niaggiormenteinalpBito Cherinto, diedej 
in nuove erene ». deicritte di. Si Ireneo . (.d ) ’ Cbe<t> 
rÌ9tua»\yòk&. f>negnff& a' Deo faSfhm ejpr 
rnwtdum^,'' Iefum^natum~t ufi ctfteroi homines ^ 
fed defcmdiffe pofl b^tptìfinam^ 

in figura cohunbA^ CbrlflUntqn^^emporepafJiomt 
recejjifié a>lefwtficqttq^ fungerò immortale rtt^ 
pe^i/£’/v*^"»5E -Si Ignazrò' deCherintiani dice , 
partUfffl^irgfitittahfmHiantitr^ CìnlJl'àvmtP^ 
genitwv fefivxenfènt » * Spirham 'fanéftuir^ nec 
confitentur . 

• Coftumò Cherinto (^ f) di battewàte un’ Vómo 
vivo perunmorto , acciò q^uefto , prevenuto già 
dalla morte » non comparine avanti Dio fcnza-^ 
battelìmo . Stravaganza riprovata dà ( ^ ) S. Pao- 
lo , e dà ( hyS*^ Gio; Ctifóftomo « Accordò ancora 
afuoifeguaci la fola fede badare per falvàrff-, er,* 
nulla nuocere lo sfogo del fenfo, mal’ Interpretando 
ildetto di ( /).S. Paolo Afbhramur enlm jte- 

_ A 4 //• 

) A<ft. ( b Genef. 17 . f c) S. Hier. «p. 99 . {d) lih.i. 
af. (t )Ep. f . ad Tertui/. (/) S. Epiphi h^waB.^ g) ad 
Corinth. 15. ( hom. 40,>in ij ad Cofjatb* WadÀóui^ i 
adGal.s.Cpriucii,i 3 . 

• tmm papttm tpi i i3* fumxtpi^ Chrlfium 



8 ^Secolo h Cap, 1. 

dìfic Art hominem perfidem fine operìhuì legìs $ 
dove che rApoftoIo'non parlo delle opere necefla- 
riamente conlècutive all’ arto della fede » ma delle 
antecedenti » e difpofitive . Atte invero d’ineanno» 
di cui fervironfi gl’ Eretici in confermare le loro 
arefie con le Sacre Scritture , male intefe , e peggio 
fpiegate per ridur Dio a dire coni’ eflì , e nonelli 
come Dio . Onde fcriflè S. Pietro (a) Sunt quA- 
dam difitctlìa ìntoUeéìu , qu<e » indolì , ìnfia- 
hìles depravant f ficut tir* aeteras fcripturas ad 
fuam ipforum perdìtionem . E con tali fentimenti 
l’Eretico divulgò un libro con titolo Kevelattones 
magni Apoftoh , dove millantava C revelazioni» • 
commercj con Dio « apparizioni di Angioli j ed 
eftafì prodigofe $ d’onde nacque (c) equivoco fri ' 
alcune Chiefe di que’tempi intorno^ le revelazioni • 
fudette » e l’ Apocaliflè cu S. Giovanni ; forfè con- < 
fufe per la fomiglianza del titolo , e dalla cfpofì- 
zione delle vifìoni * Finalmente Cherinto morì iti . 
Efefo ) dov’era andato per difputar con S>Giovan- ^ 
ni) il quale) flibifiO) che lo vidde entrare nel ba- 
gno ) diflè a fiioi s(d) feftinate fratres , egredi*^ . 
mur bine ) ne cadat halneum , come fèguì) reftàn- 
dovi prima fepolto > che morto • 

Ma la contenzione ) fotta allora frà il Principe 
degl’Apoftoli ) e S. Paolo ) eccitò ne futuri Secoli • 
la maledicenza ( e ) degl’Eretici contro il Primato , 
di S.PietrO)quando egli accorfe incontro agl’Ebrei) 
mandati da S. Giacomo Velcovo di Gierufalem- . 
mC) e lasciò i Gentili) da lui convertiti ) con i . 
quali definàvà ; e perche S» PaolO) fcrivendo di lui 
a iGalati ) dice ) (/) in faciem et rejiiti ) quia 

repre- 


(4) Ep.». Cf ult. (^ ) Cajus in dial-difp. f e)S. Hier.ep.192f 
fi)S.lraen b. ? c.+. («) ad Galat. a. (f) NiUu.ia 
li, depriin, Rom Pont. Magdeb, lii3. Centi at c, io. 
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feprehenjihtlh erat ; perciò grEtétici àflecìfcono , 
e particolarmente ( <» ) Valentino y e Marcione > 
o che Pietro" era riprenfibile y o che Paolo diicor- 
dafle da S. Pietro nella regola della Fede, la quale 
una efler deve • E Tertulliano rimproverando i 
fudetti eretici y interpretò la loro altercazione in 
quella guifay (_h)non futt errar pr^tdicationis , 
fed converfationU • Il cheèd’unopo faccia ogni 
buon Pallore y e Predicatore y fecondando il po- 
polo y per poi fare maggior preda delle lor’ animcy 
come l* ifteffo S. Paolo cohfefla di fe i ( c ) faSius 
fum lud^eii tanquam ludjeus , ut ludaos lucri fa- 
ceremy tT Hi, qui fub lege funi , quajt fub lege 
ejfem , ut eos , qui fub lege erant lucrifacerem . 

Capo della fetta de Nicolaiti divenne il Diaco- 
no Nicolào Antiocheno y come fcrive S; Girolamoy 
(^d'ì Nìcólaitarum h.erefeós'auHor , lèguito poi' 
de Cleobulo , e da Teodoro . Aflèrivano ( O ‘ 
quetti la. divinità in Crifto refidente per mòdo di 
^ita2Ìone > ' all* uomo concedevano la lufiuria 
per ultimo fine , per meritoria la fornicaiioncy ed 
ogn* atto di lafcivia ; contro i quali S* Pietro diffcy 
Cf) melius erat ilLìs non cognofcere vìam Iujiitt,ie, 
quam poft agnìtlonem retrerfum converti . 

Ma ritornando a Simon mago , quefto per isfug- 
gire in Afia gl* incontri con il S« Pontefice , da cui • • 
colà (g) virtute Dei convl^um , atque reprefsum 
in Italiam aufugere compulit , fi era portato in ' 
Roma , dove aprì un* Accademia di magie ; ma 
Iddio , che per far’ molto non ha bifogno di moltiy 
aveva fatto venire dall’ Afia a Roma il fuo Vica- 
rio y per fondarvi quella Chiefa , che doveva efler 

A y Cb)Md-' 


( 4 ) Tertiill in pr*fcrip.c.a j.C t ad Corinth* 

( 4 ) epift. 4«. ( * ) S. Ignat, epift .9. ( f) a, Petr ,a» CX ) 
S§ Ce ' 


IO Secolo !: Cap, L 

• ( 4 ) Mater , ty caput omnium Ecdèfiarum % E 
pecche S. Pietro (^) predicando nell’ Alia fò da 
Gentili per dilprezzo tofato con una rafa corona dr 
capelli' in tetta « & indi tal’ i^otninia( c) erapafr 
fata in venerazione nella Cniefa} che per molte 
pie conltderazioni y e per memoria di quella di 
S* Pietro $ C~d) fe neferviva per inlègna de Sacer- 
doti «L Or invidiando il magone Tacer doti di Critto 
la tonfuray ne pceferitte una (e.) romigliantea.fuoi' 
fèguaci y nella quale vi era di più un folco rafo di 
capelli da un’ orecchia all’altra , per cui y diceva t 
deiK>tar(ì il Zodiaco • ^ 

E come attefta S. Girolamo y ea de (f) caufa Fe- 
trum Romam venl(fe f ut Stmonem magum ma~ 
giù fuls populo iUu dente m expugnaret . Volle coi 
miracoli prima foggiqgare il mago y che con la 
dottrina i Romani ; onde ( ^ ) rifufeitò un defonto- 
giovane per richictta dì Simonie > prodigio y che 
portò non poco applaulo al Santo y e rifo al popola^ 
contro r eretico y il quale invitò S. Pietro ad un*^ 
cimento maggiore y che fù di volare per 1’ aria al. 
Cielo in tettimonianza d’ efl'er’egli il figlio di Dio r 
ed accettato dal Santo il partirò y non preparò alte* 
arme y^ che una vera fede in Dio y e di nulla te- 
mendo , andò al Teatro y ( b) dove gran popolo 
£ era adunato j e comparfo Simone il mago ( i 
tutto faftofoy rivoltandoli ai circonftanti, ecco 
ditte y che come figliuolo di Dio > al mio Padre 
jncn’volo y e cominciò a volare : allori S. Pietro f. 
alzando gl’occhi al Ciclo y fe fon vero Apoftolo , 

efcla- 


{<•) S, Cyp'-. e. ift. (i ) Germ. Con/lant. in Theoref. 
EccIenaA. ( f J Leo lenno in n«al, S. Lau- 
rei!. ( dj har.an. 1054. n. 41. ( « > Bedà in hiA. Angl. li 
«• 8^. (/") S. Hiet.xie fi. ripe. ecel. (X ) S. Leo in epift. ad 
Conft. Iinper.C h) Suet, in Ner, cap. ra. (i ) S, Clewi« 
Conft.iibt 4 , €, 
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S\Ltno^, ^ ri 
efelatriò'i e vero V’kario di Crifto,-àVoicom- 
laando, o fpiriti maligni , che Jafciate: cader da 
quell’alto il mago • A quello dire Simone precipi- 
tò in terra, (/) onde fini il fuo viverft .. ( »?.)Da 
cofi degno fiiccefib la Religione Criftiananon potè 
ricever, maggior vantaci© > ned* erefià maggiore 
diferedito* Tuttavia Nerone, Imperatore in* quel 
tempo , (limando di purgai;^.!’ ofiefà dei reo,, con 
la morte del Santo , lo fece tenero tràt ceppi per 
nove mefi , e poi fecelo crnciGggere nel Monte.au- 
rco , detto prefentemente Montorio • 

CAPITOLO IL 

Lino di Volterra , creato Pontefice neltan- 
' no 70. >5. Suo decreto contro U mmtà 
delle donne, Erefìe di Monandro^ 
e di Ebione . . 

M Orto Slmone , Menàndro;, che fù fiio 
compatriotta , e difcepolo principiò 
ad oppugnare l’ creile del maeftro con 
mallimt però molto peggiori di lui* Eglidifl'e-, 
come {a) Simone, Crifto aver prelà figura d.’uo-> 
mo , ma cflb , e non Simone efler il figlio di Dio * 
Infegnò orridi preceti in Antiochia . Irttrodulle un. 

( ^ ) fpaventevole Battefimo con magiche note , ^ cr 
fpettacoli deformi j in virtù del quale allèriva , 
ialvarlì gruoniini fenz’altromerito di opere. La 
fetta fù di poco feguito , onde incorfe nella derilio- 
ne di Tertulliano (c ) . 

A 6 - Ma- 

( / ; Suet. ut fiipra(»»jhelai.li .i.c. 2 J. de i<cMii.Pqnc. ( * J à’. 
Epipht h*r, 2a* ( ^ 3 S,tult.apol,a. ( c ) lib^de Anuoac.$<^ 
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1 2 ' Secolo L Cap. IL 

Ma Ebione pafsò forfè più ( <» ) avanti di Che* 
rinco nell’unione delle due leggi > e nei negare la 
divinità di Giesù Crifto . Nego la diftinzione delle 
psrfone nella SS. Trinità • Riprovò aflblutamente 
il fermentato nel facrifidoj e perciò poi S. Leone 
(b)ad extìngnendam barefim Ebìonìtarum , qui 
dixeruntfquod neceffarlum erat Cbrìfiìanos jttdai- 
x.Are decretò t ma ad tempis , quod conpceretur 
Infermentato* Vollei che fi(r)riguardaflb il giorno 
del Sabbato, e della Domenica per unire anco li ri- 
ti ebraici con i Criftiani . £ perche s’ opponevano 
ad Ebione Tepiftole di S.Paoloi fatte contro l’unio- 
ne delle due leggi j egli per rabbia chiamò il Santo 
(d) Apo(lata^ e poi compofeun libro » che intitolò 
Ce) A èia Aùoflolorumt in cui deride il di lui Apo- 
llolato ) e dottrina * Non amile niun* Evangelio » 
fuorché la genealogia di Crifto nato (/*) fecundum 
carne/» » diceva > che Dio aveva creato due virtù» 
cioè Crifto » & il Demonio * Al primo appactenero 
l’altra vita , & il guiderdone de meriti ; al fecon- 
do la vita prefente j e la permilllone (g) de pia- 
ceri ) e perciò induceva i giovani a prender quante 
mogli volevano . , - 

In due fette fi divifero ( /& ) gl’ Ebioniti . I più 
fedeli all’Autore , fovenevàno Crifto puro uomo » 
chiamando la Vergine Madre di un’ uomo » e non 
di Dio , e Crifto ellcr fiiperiore agl’ uomini per 1* 
efemplarità , della vita - Gl’ altri contradicendo al 
Maeftro predicavano Crifto per puro ( / ) Dio non 
{iato fecundum carnem ; erelìa condannata da 
S. Gio. nella fua feconda lettera . 

Era intanto fiicceduto al Pontificato S* D’no » 

il 

(•;S fiier. adver. Lucifer.t fr) Scot. 4. d. 11 q. infin* 
(c)Eulèb. li. 3. cap. ai, (d )$. Epiph. hzr. ]o.(« ) Idem 
dehxe.l.i. C/jS. Match, (i) Bar. an. 74.11.11. (fc)Eiu 
ih 3.(<}X?ftutSeaea* BibI, Sao. lib* 7 . 
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v^. Lino . I j 

"il quakfd primi Co'adiucore , e pòi vero imitato- 
re del filo Predeceflore : e perche Simone y ed Ebio- 
ne y ( ^ ) permeflTero una communicazione d’uomi- 
ni y e donne y anche nelle noftre Chielè ; egli per 
opporre la verecondia Criftiana alla sfacciataggino 
degl’ Eretici y rinovò il precetto ( ^ ) di S. Paola 
per riforma delle donnei ut mulier ( c ) velato ca- 
pite in Ecclejìam introiret tTc. Decreto oflèrvaca " 
doppo per quindici Secoli • 

Un moderno ( d ^Eretico dice y che le donne non 
fono della medefimà fpecie dell’ uomo y e perciò 
incapaci della vita eterna y e non partecipi della 
redenzione « Il che vien provato in contrario da 
S. Tomafo y ( e ) & ora dal Bordonio Cf} nel fua 
libro Advocatus muUerum» 



CA- 

(4) S Rpiph. hxr' ad Coriath. II. (c) inlib.de 
Rom. Pont, in Lino (,i) OraCio Placa Romano . ( « ' S* 
Thoin. I. p. q. 92. art. 4. ad i» (/) in,fiuc librij nbi agit 
de miracuiia 
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GAP I T O L O IIL 

Cleto ^ofrianOi creato Tontefice neWan,^!* 
Clemente Bimano , creato Pontefice nelP 
anno 91. i fuoì fcritti ; validità delle 
Tradizioni , e prattica antica nella ce» 
' lebrazione della Mejfa • 

N ei Pontificato di Cleto , e Clemente vl« 
garoiiole già accennate erefie j e di effìs 
come d’ altri Pontefici di que’ tempi rex 
(a ) gefl^ remanferunt prorfus obfcura j pure ri- 
man celebre il libro(^)di S.Clementeiin cui fono te 
giurate molte cofiituzionij e tradizioni^da lui udite 
da i SS.Apoftoli : perciò fora necefiario > per ma»- 
gior’intelligenza } il deferivere % che cofo fia la 
tradizione apoAolica . 

^La tradizione dunque e una dotrina appartenen- 
te alla fede » o aUi^bftumi , quale o trovali efpref- 
fa nella Sacra Scrittura , o ne i fcritti de SS. Padri 
ab immemorabili , e però della tradizione diTe 
Tertulliano » ( c ) Ecclefia ab Afojìolìs , Apofioli 
aChriflOi Chrìjìus a Deofufcepìt j e S. Epifanio 
(^d) non omnia a divina Scriptura pofsunt accìpt ; 
quapropter aliqua in /cripti/ , aliqua in tradhìone 
ApoftoLl tradiderunt . Onde lenza l’ efiftenza deUa 
tr;tdlzione cade TelìAenza della fcrittura : poiché 1* 
origine della legge fcritta è la tradizione • £ perciò 
fopra tutto notar fi deve»cheGiesùCrifto non impofe 
agrEvangeliftije agrApoftoIiichefcrivelTero l’Evan- 
gelio, ma" bensì , che lo prcdicaflero , (e) Predicata 

Evan» 


(4 ;Bar, an. U 2 .n.i,C b ) S* Epiph. ha:r. 4 S.& 70 , 
prjercrìp. cap. 20, C il ) ìji» ( ' ) Marc, itf. 


Dlgtlized by Google 



N 


ys^ Clemente - \ 

Evangelìum omnt creafur^ onde creder dobbiamo, 
che per adempire al precetto-avuto, molte più cofe 
precUcaflèro iSS.ApoftoIi di quelle,che hanno fcrit- 
tp;giiindi s’inferifce,efler più(<»)antiche le tradizio- 
ni , che gl’ Evangeli • mentre dopo© la morte di 
Crifto fino, che Matteo , & indi gl’ altri Evange- 
lilli compofero gl’ Evangeli ,■ fcorfeto intorno ad 
otto anni, e la Chiefa governavafi con le fole tradi- 
zioni, e con laiche feruta ( ^) no/t in tabuli f 
lapidels i fedi» tabtdis cordìs xarnalibus e con 
quefi’argomento il Cardinal di Richielieu ( c } con- 
vince quegl’Eretici , che aflerilcono la tradizione 
non poter- fondare un’articolo di fede • 

Due tradizioni ammetronfi da Cattolici , l’une 
àppar tenenti alla fede , o circa il credere , o circa 
l’operare; e l’altre alla, difciplina Ecclefiaftica, 
& hanno l’ifiefla autorità .della Legge Icritta . Le 
prime furono notificate- da Crifto agl* Apoftoli , o 
rivelate loro dallo Spirito Santo, e creder fi de- 
vono per fede divina. Creile appartenenti alla di- 
Iciplina Eccltfiaftica poflonfi da Pontefici dilpen- 
fare , & intorno alle dilpenfe vedanfi i Ss. Ponte- 
fici Gregorio , C d ) Leone , ( e ) é Clemente , il 
quale molte ne regiftrò nelle fue coftituzioni , che 
però dalla Chiefa non furono mai ripofte fra i libri 
lacri per 1’ adulterazione (f) fattaci dagl’ Eretici , 
Vi fono ancora nel medefimo libro ottanta quat- 
tro Canoni, che diconfi formati dagl’ Apoftoli, (g)" 
de i quali , pure per efièr ftati alterati , o corrotti , 
la Chiefa ne riconofee folo cinquanta t (h) e fono 
quei , che Dionifio Exiguo trasferì dal greco , 

ora 


(* ) Tertull. li. de teft. aniiii. ca;>. i b j2 a Coru.th. 

(c ) lib. c. in inethodo ( d j guem citar cap. ncceflè 
e(t dift. 39. & cap. regul-a;, ibidem . ( e J F.pift. 95. (,/) 
S. Hier. in cacai, in Clem. (£ ) Caflìort de di v. ledi. c.2j, 
Turian* adverft Magd, libi i* cap. {h) Grac. dift. io* 
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'& ora fono citaci da i Papi , e dà* i Concilfà 
Termina (a') infine S. Clemente la Tua opera 
con un trattato de riti preferirti alla celebrazione 
del Sacrificio . E (opra cìà deve faperfi f che S. Pie- 
trocelebrava (è) la Mefla con le (empiici preci# 
& il Credo } e doppo la Confecrazione > con l’ora- 
zione domenicale j S. Giacomo Vefeovo di Gie- 
rufalemme vi aggiunlè l’Orate fratres , il Surfuni 
corda « il bàcio della pace } Papà Sifto il trilàgio ; 
Telesforo il Gloria incxcelfis> Ponziano il Con- 
fiteor j Damafo l’Epiftole j l’Evangelio « e l’alle- 
luja ; Celeftlno l’Introito j Gelaho le collette 
Pelagio la commemorazione deDefoncij Grego- 
rio il Kyrie , il graduale , il tratto ; Sergio l’ Agnus 
Dei ; e Marco il Simbolo Niceno , in luogo dell* 
Apoftolico , nelle Chiefè folamence dell’ Oriente • 
E Benedetto Vili, alle (ìippliche (c) dell’ Inipe-* 
radore Enrico , ordinò , che ancora nella Chiefa 
Romana fi recicaflè il Niceno , acciò i popoli Cri- 
iliani non folpettaflero , che la Chiefa Romana 
diflapprovafle il Simbolo Niceno . - 

Nel terzo Secolo celebravanfi (d) le MelTe' 
col cànto alternato del Clero aflìftente , e nell’ In- 
troito cantavafi un Salmo intero ; & in Roma leg- 

f evanfi tutte l’Epiftole di S. Paolo, & un intero 
vangelio , che poi Celeftino (e) permutò in tutti 
li cento cinquanta falmi di David. Ma diminuen- 
doli la pietà ne popoli , per il tedio di tal lunghez- 
za , che prima allettava , fi abbreviarono le Meflè • 
Per dicci (ècoli lìberum (f) erat Sacerdoti 
' bus 

{ « ) Proci. Epife conft. in tom.4. in Bibl.SaiKfl. ( i ) S.Iiift, 
apol.j. & S Greg. I// rpift < j, ( e ) Apiid Bar. an.447. n.a?, 
an. 1014. n. { 4 ) Carrier, in Chronol. Pont. verb. inftit. 

** «nZofimo. {€) in iib. Roin.Pont. in Cxleft. 
{f) Marcus Velferus in Vit. S. Udaldrià c. j. rcfcit. Bar. 
atta 94 ^* n* 
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bus ^ dice Velfero, quot vellent' unn die mìjfas 
celebrare \ efcrivendo di S. Udalrico, Mìjfas (a) 
tres , vel duas , auf unam fecundum ' fpatìunt 
temporìs cantare quottdìe non dejìlt j e Valafrido 
di S. Leone III. > Leonem Va^am , (b) dice egli > 
feut ìpfefatebatur, una dte feptles ^ uelnovies' 
Mtffarum folemnìa f.eptus celebrajfe , Ma il Con- 
cilio Saleguftàdienfe ( c ) nel quinto Canone pro- 
ibì il celebrare più di tre Meflè « quali Aleffan- 
dro II. reftrinfe ad una Coìs. t fufficit (d) Sa^ 
cerdoti unam mìjfam in uno die celebrare \3’c. 
Annumerali medelìmameute fra le fatiche di 
S. Clemente una lettera , trafmefla à Corinthj j 
fufeitati allora infeifma, la quale poi sì il Clero 
di Corintho » ) come le Chiefe deU’ Oriente la 

leggevano in luogo dell’ Epiftola ; con il titolo’ 
Epiftola Ecclefije Romane , di cui dille S. Epifa- 
nio> Clemens f') hereticos Ebìonìtas per omnia 
redarguii in Epiflolis t quas fcrìpjìt Encyclicas , 
qtte^n Saniììs Eccle/iis legttntnr . Ipfeenìmvir- 
ginitatem docet , fy Hit non admittunt • 


Fme del primo Secolo • 



( 4 J V«l*. loc cìt. ( 4 ) Valaf. ftrabo de reb.Ecclef. cap ai. 
( C; Apud Battagl. an. ioaz- ( 4 ) Crac. Can. fiifticiC de 

coofecm.dift.(. (•} Snfeb44.c.M« (/) S,£piph.tuci.)9« 
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SECOLO SECONDO 

CAPITOLO I. 



Anacleto, Grtco creato Pontefice ^•^prile 
101 i Suoi decreti , e riforma del Clerom 
Stabilimento del Sepolcro diS, Pietro • 
Erefie’ di'Elxao» 

Enche in quefto Pontificato fi uni£&ro> 
li Simoniani , i Chirintiani , i Nico- 
^ làiti , e gl’ Ebionitì , ,i quali ad dir di 
‘ S.Girolamo funttqul Evangelia 
< Uniaverum - contuttociò S. Ana- 
cleto con tanto fervore fi oppofeloro afat quel po- 
co , che pur- fu molto, ip tempi, in cui 1’ efler Gri- 
, filano era di fcandolo , e di pretefodelitto . Fece 
dunque egli una rigorofa riforma-, ( b ) proibendo» 
ai Clero la vanità delle vcfti, e la cultura, delU^ 
Cliioma , acciò dall’eftcrna' c-ompMla.coi>2Ìectit- 
làflèro gPErctici rànimd dèi Cattolico . ’ 

E perche in Roma i Simoniani celebravano i lord 
facrificj ne luoghi publici , Anacleto ordinò , che 
i Sacerdoti celebraìrero folamente nelle (c) Chiefe, 
c con l’afljftenza almeno di un Chierico-. Stabilì, 
& ornò il Tepolcro di S. Pietro con un Tempio nel 
Vaticano, e yoHe, che ogn’anno tutti li Vefcovi 
della Criftiànità colà fi portaflèro alla venerazione 
del Principe degl’ Apoftoli : come ora fi coftuma 
con il noto detto di venire IMagder- 

burgenfi (d) però vituperano l’opera di quefto 
Pontefice, come S.Pietro aveflè tanto demeritato 
. nel- 

(4) LucJfei*. ( b) In lib. Roin. Pont, in Anaci. 

I f j Óeuccr. Magd, cout< a, c. io. 


Digitized by Google 


S- Anacleto . i p 

nellÀ Religione > che fi rendeflè indegno della no- 
{lia memoria . 

Sorfe intanto in Gierufalemme Elxao con uni 
nuova erefia , aflèrendo poterli rinegare con atto' 
efterno lecitamente la fede , per isfiiggire la morte. 
Ammetteva inoltre con Nicolao per tutti l’ufo del- 
la moglie; dicendo di più, che Peri foli coniu- 
gati era il-Paradifo » Aftetmava Crifto una^ gtan 
virtù , mifurata da lui in lunghezza di migUa , 
in larghezza , e groflèzza di 14 » Lo Spirito finto 
femina , e refiedsr fra lo nuvole^,, vcoeòdo .alle 
volte in terra in forma di Donna » Io fbmmain- 
ventò fciochezze tali , che S. Epifanio laf^iò di 
defcriverle , C le^ntìum aures- adfabzdas. 


concìtentur • /. 1 ,/^ • 

_ Fù coftumedei Criftlani (^).oràre(veclo 1 Orien- 
tò,. M pr>eftantior ( C y.creatw^ 'pArj ad^ Deum 
orandum'defignatd- ;r non pet fiipcrftijnone cornei» 
Gentili ,. mai per tradizione apoftolica : coftume 
ipveroj che poi, divenuto (^ d ^.pOTtim ignorantutt 

viltà , l^partim fpiritu paganifarìs tJuhyxrAaa 

da.. S. Leone Papa ( <? ) . Et bUao aflari no» 
darli più vera orazione , fe non i-etlo GiernW^ 
me., dov’erajl.Tempiodel veroDio; ej^rorim^ 
n^eva all’ orante che adorafle il fale , 1 acqn»,. 
la'tecca il pane ,1 iLcàelo »■ coo-io tre-regioBi-dcli’.. 
aria , , come teftimonj del culto., > eh© preftavaiia 

^ Da popoli dell* Afia fùfnon folàmente adorato 
Elxao, majexco Tuo fi:atella, .,e Martho, e Mar» 
thana'come fue parenti j cdr più fi taccoghevanor 
i.dilorofputii, ed altro: eferemento, e eoa» 

fervavafi.pjer reliquie. < .> < 


[ « ) S. Epiph .hatr. jo.( b) Termi, apol. c. U. f f 

»i 8 . (d )‘S. I-co 1 «». 7. dcnamit. ( f ) Ibitlc»* 
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CAPITOLO II. 

" m 

Evarlfto Greco , creato Pontefice li id,- 
Luglio 1 1 2. Sue operazioni , e decreti 
Erefie di Carpocrate capo de Cnoflici *' 
degl' Marniti , di Bafilide , e di Saturi 
nino • 


A ssunto Evarifto al Pontificato, vidde con- 
giurata contro il Criftianefimo una gran 
parte del Mondo fiotto la fetta, de Gnofti- ' 

j.'ai n-^ Carpocrate, (a) nativo- 

d Alefiandria, (ò ) inago di profeffione» lordi— > 
do , e sfacciato di genio , dedito tutto alla lali:i- 
via. Eghalfierivà, che niun’ atto, che dicefi pec- 
caminofio, di fiua natuia Cn malo , e perdò lecito 
& allora divenir peccaniinofio , quando tale fi ri-' 
untava dagl’ Uomini; 7"eneri(c) unumquemauCf 
diceva , ad omma genera fceletum perpetranda j 
etfi cum homlnes morìebantur ^ non perpetrave-' 
rtnt omnia , remltti ad corpora , idqtte totiesj 
apnee tmplerent f.elerum menfuram , er hoc modo 
exponebat iUud^ EvangeUit (d) non extes inde ^ 
aonec reddidens novìjfimum quadrantem j e per- 
CIO penitenziava quelli, che rafrenavano la libi- 
dine j riprovò il vecchio Teftamento, il Salterio,- 
C^; 1 Precetti del Decalogo, dicendo dati fiolo 
per configJio . Circa il nuovo Teft.amento, amet- 
teva 1 Evangelio di S* Luca , e parte di quello di' 
^ Matteo, pervertendoli -fiecondo il fiuo volere, ^ 
Cohipofie due libri, l’uno contro Dio, intitola- 
- ■ Co 


> Niceph. I. 4- C. a. (e) S* 
epiph.h»r.37.C Matth.f , ( eì S.Plùfaft. ù, c«al.<iia 7 t 


C- . .-;il 

* 
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to(i) Ad£ rcvHationes ’i l’altro contro la Ma- 
dre di Dio , col titolo di Stirps MarU , in cui le 
contraÀ'ccva la regia defcendenza ; in eflb 
negava la refurezione de corpi , il giudizio fìnà- 
' le , (c ) la divinità di Grillo . Aflèriva il mondo 
eflcr creato dagl’ Angioli , e il Dio Sabaoth cor- 
poreo , e di figura afinina , e non porcina , come 
volevano alcuni Gnollici • Xerminava in fine il 
filo volume uguagliandoli a Dio in Icienzà « e nel- 
la perfezione dell’ ànima, chiamando Gnollici 
i fiioi feguaci , che vai quanto Sapiente . 

Quelli vagavano per le Città con un anello 
neilorechia delira, e nell’incontrarlì ftringevanlì la 
mano , dando fegno ( c ) con l’ unghia di efler 
Gnollici 4 de quali ben’ orello fe ne riempi l’Egit- 
to, l’Africa, epoil’Aua, e l’Europa, & anche 
Roma , ) dove divulgò akr i libri , uno de quali 

col titolo - Revelazioni di Zoroalle • 

Quanto poi follèro infami la loro prattica , & 
iloro collumi , [^ ] Vudtt dìcere , [ed necefse eji 
non tacere , perciò li riferiremo con le parole di 
S. Epifanio, (denotò quelle fcioperatezze. [hi 
Vrimò quìdet/t communes uxores habent ^ 

C O ^ojìquàm enìm inter fe permìxti fuerant 
per fcortatlonis ajfe£ìum , infuper blafphemlam 
in coelum extendunt ; faftpìr quldem mulìercu* 
la , itemque vir fluxuth n mafado in proprias 
fuas manns t ^ Jhantin <celum ìntuentes , di- 
cunt i offerimu$ tibi hoc donum y Corpus Chrìfti ì 
fio ipfum edunt y fST dicunt y hoc efl Corpus 
Chrijìi. Eodem vero modo de fxmina , ubi conti~ 
gerit ipjam in fangninis fiuxu efse , menfìruum 

coUeéium 


<•) S. Eplph. Panar. i.f4;Idem Hir. M- 

( djS. Iracn.li.t.c 2?. f r J S. Epiph. her. i'». C/> Por- 
l>hyr- in Vit. Plotini. (Z) S. Leo in Terjn. 
pod.(*)S. Epiph. htr, tA 
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22 Secolo IL Cap, IL 

toUeSiufn de ipfa in communi edunt * hic e(l 

inquiunt iSanguìsChrifii,i 5 rc, [a] Deteilànr 

Sur jeiunantes , [ ^ ] Frequentati docebant ^ 

fcortattones : tamen vitari conceptum • 'etfi con^ 
concepì US cafu fequebatur > extrabebant de uteri» 
fregnantis i i3“ contufum in mortorio ^ ac mette 9 
(5^ ptpere canditum de forabant ; iS" hoc modo 
Pafcha fe celebrare dicebant» In fine per com- 
■ptte ogni fcderaggine, adoravano lelmagini di 
Pjttagora,di Platone, c di Ariftotele, fràfc] le quali 
per improperio di Fede » vedevafene una di Giesil 
Crifio i che dicevano dipinta da Pilato. 

E perche i Gnoftici tenevano il nome di Grifi- 
^iano,;noi y che, (,d') ne quidem nomina debe- 
mus habere cum Horeticis communio j La Chiefa 
allora , per diftingiicrci da loro , ci denominò ( e ^ 
Cattolici, onde diflé Facciano Chiftiannt 
mi hi nomen efi , Catholictis verò cognomen , ittud 
mennncupat, Uìud ofiendit ', hoc prolfor, indi 
fignìficor» 

I feguaci dunque di Grido fi chiamarono pri- 
mieramente f ^ 3 Fratelli , o Frati , poi [A] Sanéii, 
Credentes » [ / ] Vìdeles , fi] Jeflèi da Giesù 
Crifto , [m] Nazrareni cosi detti dàgl’Ebrei i c 
Papifti da i moderni Eretici. 

' Da [■ « ] Garpocrate nacque Epifàne , che in 
prova delle paterne crefie , compofe molti libri» 
pervertendo le maflìme deFiloiòfi in abufo della 
(Ila fetta : onde Plotino , vedendo malamente fÌJÌe- 
gato Platone , fcriflè un Gommentario contro i 
Gnofiici , riconvenendoli come Epicurei. In Sama 
Patria 

) Ibidem. ( i ) Ibidem. ( c ) Idem ba*r. 17. f S) 5 . Thoin.. 

3. part. quaeft. i<. ait. 8. { e ) S. Epiph. hscr. atf. f f) Pac. 
epift. i.conf. Parm. (^)Matrh. ij. ( ' Ad Roin t. 

( i) Ad Fj>hef. i. (l) S. Epiph. hscr. 29, ( m} Ibidem, 
f»; S. Clein. Alex. li. S ftrom. 
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Patria della fuà madre fù adorato Epifane j da cui 
difcefe Prodico Autore della fetta degl’ Adamiti t i 

3 udii nelle loro Chiefe > o [ ^ 3 Lupanari > coli 
ette da S. Epifanio > oravano nudi i [ J coramet-» 
tendovi enormità d’immondcize. Riprovavano il 
Matrimonio > come invenzione del Diavolo , c per 
incitamento alla lufluria , dicevano :[ r ] Crt fette 
tv muUiplicamìnì > precetto dato da Dio ad Ada> 
mo , non per sfogo del fenfb > ma per accrefeimen- 
to deir uman* genere • Volle y che fi adoraflero m 
vece di Dio y li quattro Elementi y il Sole y e la Lu- 
na ; e per dir’ tutto in una parola , egli abracciò 
tutte l’erefie degl’ altri Erefìarchi . Tal fetta ri- 
forfe fotto Onono IL y & Urbano VI» y & i feguaci 
furono chiamati con var) nomi. 

. In tanto S. Evarifto per fedare tante erefìe Qd') 
corroboro la condanna fatta da S. Pietro contro i 
f e 3 fornicari j e decretò y che quel niatrimonio 
contratto lenza il confènfo de Genitori y e lenza la 
prclènza , e benedizione del Sacerdote y folle in- 
ceftuoforil qual decreto fù poi citato nel \_f\ Con- 
cilio di Trento. Impofe ad [^3 efemplari Sacer- 
doti la prefettura di alcune Chiefe, divilè in titolo, 
che poi furono detti Cardinali titolari ; & ordinò, 
che lì coJlocalTe \_h \ In eh veuerandum KlhrìIiÌA- 
nje Kellgìonts fignum y cioè la Croce . Qual coftu 7 
me di eriger Croci nelle Chiefe y e nellé Cale , 
come pure di legnarne la fronte y lì è avuto per 
tradizione da i SS. Apoftolì : e perciò il Criftiano 
lavenera come fi 3 Trophieum erelìum contrae 
potentìam Diaboli , quod ubi viderit , horret , 

audient 


( S.Epiph. hser. ji. (b) S. Aiig. hxt. ?i. fr)Gen,i. 
( Toi»; *• Concil. ( t ) Ad. n. (f ) Apiid BatfaH. ta 
Cene. Trid.par. g.n. Roin. Pcnt. in Fvar, 

f ^ )L. uit- oe Pagan. C. Theod. ( i) S, Ijoac. ad Phi- 
lipp. epift. 
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'audtens tìmet l'Anticnfto ne [«1 prof*’ 
birà reffigie , e l’ufo. 

[ ^ ] Impofe à Vefcoul la Predicaiione còn l’ai; 
lidenza di Sette Diaconi p che poi in Roma furono 
detti Regionari per la cura data loro da Fabiano 
Papa delle quatordici Regioni di Roma > due per 
cialcheduno ) e dal fcj Concilio Romano fono 
chiamati Cardinali Diaconi.^ d 2 Scrifle due lettere 
al'Clero dell’Africa j e dell’Egitto oppugnandola 
gnodica ereda > che colà vi vagava. 

In quedo mentre PAIedàndria fi) nuovamente 
ledotta da Bafilide) [e2 -Maptfier lux uri a t 15*. 
turfìjjimorum smplexuum, E^i imitando in tutte 
le maflìme Simone , fcrillè quattro [ /*] Commen- 
tarji& un Evangelio col nome di 3 Evangelium 
^a/tlidU j con cui riprovava l’autorità di Dio. In- 
dude [A3 nuovi Profèti , & Angioli > tutti barba- 
ri di lignificato. Diceva , che da [i 3 un Padre in-* 
creato, Dio degl’ Ebrei era nato Nun, mandato poi 
in terra col nome di Crido per redimere il Mon- 
do dal peccato-, e ch’edb non patì , ne morì in 
Croce , ma pati , e morì in dio luogo Simon Ci- 
rineo , a cui affidi il vero Nun , che poi come in- 
corporeo volò al Cielo : e perciò' proibiva l’ado- 
ràzione del Crocififlb , e della Croce. Ma da S* 
C / 3 Cirillo fi ribattono le di lui ad'erzioni , diceifr* 
dop Pafsus est Jefnt prò hominìbus vere j no» 
en'vm apparentìa efiCrux , neque opinto redemp- 
tio pnon imaglnarla mori p fS" fa bttlat orla faluu 
Afferiva , chegl’ Ai%ioIi aveilct fatto il primo 

Cielo 


( * ) Hippol. tn lili. He confiimit. facili, (i) In I,b, 
flom. Pont in Evar & inFahran^ fc) Cene. Rom. c. 7. 
(d) Tom. I. Concìl. (») S. Hier. 1. 1 . conc- J«vin. 
(f ) Fnfeb- lib. 4 ;fX) Orie. in X-ucam. hoinil. t.(b) Eu- 
feb, ibidem. ( i j S. inen. 1». i. c.a J. ( X j S» Cyril. Cath, 

rj.c.aj. 
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Cielo ) dal qual poi furono geneiati àlcrì trece|ito 
feflantà lèi Cieli > che la 3 fede > e là giullifica- 
kione nell’ vomo folle eletto di natura » e non, di 
grazia $ che Dio perdonalTe folamente i peccaci 
involoncarj s non dover riibrger là carne , e prima 
di nàfcer i corpi > aver peccato le anime , & m pe- 
na efièr condannate ne corpi* In fine il reiìfter alle 
paflìoni efler peccato* 

La divifa della fuà faààione fD <niefta:T» OMnet 
cognofce » te autem nemo : perciò ièrvivanfi d’ima- 
gini di aJlrulè fignificazioni » riferite dal [S] Ba- 
ronio* Morì l’Erecico in Alellandria Tua Patria f 
lafciando Ifidoro fuo figliuolo $ che per flabilir con 
i Tuoi grecrori del Padre , fece un Libro di Mora- 
li* In difefà della Chiefa allora fcrilTero Agrippa^ 
Caftore $ S. Giurino Martire » S* Ireneo > S» Cle- 
mente Aleflàndrino y e S. Epifam’o* , : 

Ma prevedendo il Demonio là ruinà delfei/ue^ 
machine in dottrine non fuflìilenci , e nulla confa- 
cevoli alla verecondia» alla civiltà » e ne pure alla 
falute del corpo > inventò una nuova erena » màf> 
cheraca. di divozione , di cui Saturnino , uomo auf- 
tero, [ c 3 * rigido di senio , fi fece capo. Cretto# 
irritato dalla dildicevol vita de Gnofiici , riprovò 
come illecito il matrimonio » la generazione , e 
Tufo de cibi animaci , come incentivi del fenfo* 
Della fila fetta ben fcrifle S*Ireneo : [ 3 NuberCf 
C5T generare A %atana dicunt efse t ^ ab anitna^ 
abSiìnent y &c. Non fi nega però y che i’afti- 
nenza dal matrimonio» e da cibi non fià colà lecita» 
purché non fi prenda per {Mtecetro. Nonamen^va 
iarefurrezzione delia carne* Credeva il .Mpt^o 
creato dà fette Angioli indepsndentemente da quel- 

B lo» 


( O TemUl.de prxfcrlp. Bar, an, lao. a. 

(* à Iran, il. 1. c. Ibidem. 


tri 
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s6 Secolo Ih Cap. III. 

lo t che chiamiimo Dio « che pur ftim.i^ un* Ali- 
alo) ma però ribelle al Dio Padre» Cri Ho un’ ente 
incorporeo Tenuto In terra pér domare la ribellio- 
ne di queir Angelo. Oltre a ciò aver’ eglino creato > 
due fotti di uomini > una buona > ^ & una^ mala • 
ambedue làlrite da Criftoi come diceva Simone > 
e Bahlide* Nel medefimo anno > che forfè in Aua 
Saturnino , mori in Roma S» Evatifto# 

CAPITOLO III. 

,J>ecretì , e fititti di AIcfTandro Romano , 
crea$Q f'onttficeli 13. Tipvembre ili. 

E Ra in ufo anco ippreflò i Gentili 1* acqua 
luftralc t con (a) la quale intendevano di 
purificarli da loro peccati ; ma avendola—. 
•Iddio (l) fantificaca > come pure molt’ altre loro 
l'uperAizioni , S. Aleflàndro ne (0 confermò l’olj 
fervania , (d) volendo però , che fi benediceffc 
con r infufione del Sale . Ordinò , che i Sacer- 
doti conlacrafl'ero il Vino mifto con 1 acqua ^pec 
denotare la coniunxione di Crifto con la Chiefàs 
dkeflero fridiè quam pateretut avana 
laconfecraaione, e fi fci^'iffero del pane atimo . 
Sctifle ancora una lettera , ( 5 ) ribattendo quegl 
Ireticijche confondevano nella Sàntilfima Triniti 
V unità deir eflènaa , con la trinità delle perfone , 
« dichiarò fcommunicati quelli , che impedivano 
r eftrcixio del loro miniftwo a » Legati Apo- 
Aolici • 


GA 
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CAPITOLO IV. 

Sifto Romano , creato Tontejice li ix« ^ 

Settembre li!., e Juoi decreti . 

* . * - 

S AnSIfto confermò (4)l*oflervanià deldigitt* 
no quadragefìmale » del quale dice S>Igna« 
zio » terzo Vefcovo d’ Antiochia , 
drage/tmale jejunìum ne /f ernath ; continet 
tnim exemplum converfationis Dominici • Ma i 
Magdeburgeniì fi dolgono fuor di ragione di quel 
Santo Pontefice , (c) cum cantra jcriptum' fi t ^ 
nemo (fi) vos judicet in cibo eST pota ; poiché egli 
non ne fu l’ Autore » & ^tro non fece » che coq- 
femiare tal* ufo » iftituito prima dagl’ Apoftoli • 
Dicefi, CO che queftò decreto quadragefimale per 
i Laici foife di fei fettimane , gl’ Ecclefiaaici 

di fette } deducendo.da ciò , il digiuno effer pre- 
cetto divino , il tempo , 8c il modo efler eccle- 
fiaftico . , j* 

I moderni Eretici , leggendo uni lettera di 
S. Silfo co’l titolo' CP ^pfius univtrfalU 
Epi/coprtJf tacciano i Papi, come ufurpatori di tal 
dignità ; quando folamente a loro fi deve , con- 
forme llabilirono tanti Concil) , de quali fi far» 
meniione ìi«l Pontificato di Gregorio Magno • 



(« ) Bar. an. ijtf. n.i. ( ùj EpIIt. *• ad PhiUp. ( f ) Mai|L 
cent. a. c. io.(d )ad Colof. de CalU* 

adverr. h»c. (/) Xtft* «?*«• »• , . ^ ^ 


ss 

CAPITOLO V. 

TclesForo Greco ^ creato TonteficeU 5* 
^Aprile 1 42* ; fuoi decreti • Erefie di Kc- 
lentìno , di Eufrate capo degt Ojiti.i de 
- €oin 4 mi; edeSethiani* 

P Aflatl iblicemence fcnza nuov.l erefia li Pon- 
tificati di Aldfandro > e di Siilo , forfe^ 
Valentino famoib per la religione predica- 
ta iu Egitto t & in (a) Roma • Qucìli perche fu 
pofpoilo da Tclesforo ad un Vefcovado » fdegna- 
' tofi contro il Papa, divenne poi in Cipro tanto più 
-formidabile contradittore della Fede , quanto egli 
eradoAtodi parti nobili } che bene , o male àp* 
’plicate rendon 1* uomo o fàggio , o malvaggip • 
'Amettevà egli trenta Dei. co *1 nome di Secoli » 
quindici mafchi , & altrettanti femine » da quali 
per copula fi crearono altri Secoli minori • Dalla 
perfèz2Ìone di quelli} dìflè» compoilo Grillo di 
Avinità } & elTer nato dalla Madre fenza (h) nulla 
ricevere da lei > avendo portata la carne dal Cie- 
Jo} & ellèr fiato nel Mondo tutto divinità • Ere- 
•fià , che toglieva a Crifio 1 ’ efler vero d* uomo j 
poiché umanatolì} (c) alTunfè le pafilìoni ctmuniini 
alla natura , cioè la fame } la fete , la nutrizione ; 
ma non già le particolari (kll* uomo * cioè defor* 
mità , c malattie , perchè il fuo corpo perfetta- 
mente organizzato dallo.Spirito Santo » non ave- 
va cagioni di tali difètti* Negava confeguente- 
mente 

t )TertHlLÌB lib.de Carne 
ChrJWi coiiir. Marcionem ( c } S. Tho». qwcft. 14. 
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S. Tele sforo* 

mente la vera morte» carne » e refurreirione di- 
Criflo » fìccome la cefurrezione degl* uomini» 
amectendo una continna tcalinigràzione d* anime 
da un corpo all’ altro Rigettava { forche auellok; 

’ di S>Gio: > ove narrali la divina generazione) Dgn*f 
altro Evangelio > in luogo de qi^ ne fcriflè uno »• 
detto Secundum Mgyptìos » contro cui fcrilTe 
S. Clemente (4) AlefU^drino . Compofe un libra < 
(J?) de Infamia Salvatorù $ che conteneva la falla ■ 
narrazione di molti miracoli operati da Giesù nel- ^ 
la puerizia , riprovati da Anaìlalìo Sinaita , (c> e 
da Teofilatto » e fra 1* altre inezzie» riferifce*’ 
che Crillo (d) cum puer e [set difceret Utterat ; 
quando gl* Ebrei di lui diluro » (e) qmmedo bic“ 
Mtermjcìtt cumnondidìcerìtì Fece lecita 
immondizia agi* uomini» che diftingueva in 
lituali» inanimali» & in carnali* Tra primi 
merava ce» & i fegiuci » eflènri dal ben* ornare 
perche gid eran perfetti • Gl* animali per divenir . 
IpirìnuJi dovevano attenerli alla continenza » coti^ 
cui làlvarebbono . non li corpi » ma 1* anime » le v 
quali nell* altra vita lì unirebbero in matrimmia- 
con gl* Angioli • Et i Carnali eflèr predeftinàti ; 
all* Inferno • Non (f) predicava» ne pratùcava le» 
(ne dottrine » le non a porte chiufe » 8c indi derivi. 

1* ulb nella Chiefa di celebrare i divini offici 
porte aperte» lumi accelì» e Tuoni di campane ^ , 
e perciò l’eretico chiamò (g) lèmplici i Cattolici ». 
perchè cosi liberamente commonicavano* sì alti 
milleri. 

. Delie fazzionì di Valentino niunt apparve piti > 
orrida di quella degl*Ofici » de quali Eufrate fu il' 


(4 S. Clein» Alex.flrooi. ( S) S. Irsn. li. 1. c. IT* (c ) 
«pud Schclenr.antiq.illiill.par.a<d!n. }.c.t.( d) S.lrteK,j 
ibidem ( • } Io. 7. (/) Tertull.cont» Vaicnt. c. i, (g ) 
de« . òr S* lt«n Ih >t 


. jó Secolo IL Cap. 'V- 

capo. Adoraranoquefti un Scritte, come firn- 
l»lo della Sapienza di Dio, preoicata neirEvaoge- 
Mo/a) ejiote frudentes Jicut ferfentes • Altri affè- 
rcndolo per il medefimo (Jf) Crifto , trasformato in 
quella (c) figura fin dal tempo , eh’ Èva fù fedoc* 
ta > • perciò lo nutrivano ; onde di loro racconta 
S. Addino • (d) Habent unum Colubrum , qaem 
mttriunt , cy* venerantur t (5* qui incantante 
Sacerdote egredìtur de caverna , (jr afeendit fu- 
ftr Altare t 13" oblationes lambit , (T involuens 
fi circa eoe regreditur ad fieluncam » (3" ita con» 
jrinptnt oblationes in Eucharìfiiam 

Sidiramorono ancora dalla medefima fetta J 
Cainani , eh’ epilogarono (e) il più eflècrabile de 
Kicolaiti , Ca^ocraziaoi , e Gnodki , predi» 
eando Caino (/; generato da virtù lànta> c Abelle 
figlio del Diavolo; veneravano Giuda j perche 
ayea tradito Crìdo > eh* era venuto al Mondo per 
diftruggerlo • Dicevano» quello doverli adorare * 
«he Qgfìi forte di peccaci aveflè commeflb » a qual 
fine Dio ) àvea dato all’uomo un’Angelo per fo» 
mentare i vizj ì ma la loro perverfiti procedev* 
più tofto da dil]>erauone , che da perfitanone > per» 
che facendo d’ ogn’ erba falcio , dilperavano il 
■petdonoda Dio ^ come Caino»(fi) primo autore di 
eal* erefia ; & eran folici dire , tanto render reo 
avanti Dio un delitto » quanto mille • Servìvanfi 
di un (#) felfo Evangelio, che allètivano compofto 
-da Giuda» e di un libro ripieno di laidezze , in- 
titolato» Alcenfionc di S. Paolo» e di un’ altro col 
nome, di Apocalifle di Abramo» dtato (i) da_* 
Origene . La 


<•# ) Maeth^io. ( A ) S. Auguft.in epift. ad Vult Dciig 
C Theod.haar'.'fa’b.lib. t.(d) S. Aug.lócé de, ( #) S, 
Ir«n. li.i. c, js. c D Tertiill. de pr*fcript. t. (X ) $. 

Epiph.haer. 38. ( G«a,e« j S« EpipA. ibidem . 
)f.ioLu6. 


S. Tehiforo • 3 1 ' 

Li men bialìmevole però fò quelli de Sethianf # 
che aftemuvaqo la generazione de Gìufti dilcen- 
der da Seth , terzo genico figliuolo di Adamo j di 
cui dice la Sacra Scrittura , che {a) c£ptt inyo^ 
care nomen Domini ; applicando la giufiificazioné 
de buoni > non alla fede » & all* onere t ma allaL^ 
delcendenza del Sangue ) proyanc o ciò con molti 
libri t Qj) altri in nome di Seth * altri di Abrimo » 
& altri (U Mose • Attribuirono ancori a (c) Seth 
r invenzione de caratteri , la di cui origine fi ren- 
de difficile a rinvenirli per la diverficà delle opi- 
nioni : poiché (<0 >nolci l’attribuirono ad Adamo i. 
altri (0 ad Enoch • (/) Chi ad Abramo $ e clù. 
C^)àMosè. 

• Incanto a S. Telesforo non f^ndo $ che oppON 
(e gl* Eretici antichi » oppongono i (h) mederni p 
perche egli ordinò la celebrazione di ( s ) tre mefle 
nel Natale , la recitazione del Gloria in excelfit 
ava^* il Sacrificio } e perche con decreto pcoveddc 
all* indeonità del Sacerdozio • 



^ CA» 

(«) Oen. 4* ( a) 5 . Epiph.hzr. v.C t) lor.Hsbr. li.i. ai», 
ciq. (J)S, Aug. fft» de Ci V. D^i ^9. Salian. ad an. tjf. gg 
alii 1 quoa referc Sylueira relòl 3. queft. |. ( # ) Honor. 
Auguftod. l.deiinag.Mundi . (/) Philo in lib.de Abrah. 
(g ) Eupolen. In lib. de lode Reli «. (h ì Maad. cent. a. 
c. <0i ( I ; in lib. Rom. Pont. In Teieqih* 


I 
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capitolo vi. 


Igioio ^ttnìefi, creato Tontefice lì ij. 
. Cennaro 154. yenuta a Hgmà di y alerte 
tino f e di^erdone : loto Etejic j r4WC« 
dimtnto j ed abiura • 


V Aleatino> difletninaci li fìioì errori perla 
Sirià, e per l’Egitto, portoffi a (a) Roma 
nel fecondo anno del Pontificato d’ Igì- 
•ìo f e nel medefimo tempo , eh’ era venuto d3ìà 
Siria Cerdone , eretico , che concedeva lo<^) sfo- 
sodclfénfb» li due (c) narrati principi, con -le 
loro confeguenze, e fervivafi degl’ (d) meantefimi. 
Onde doppo aver communicate l’un l’altro le loro 
crefìe, (0 predicò > come Valentino , che Crifto 
?avca avuto Corpo fentaftico , che pati fittizia- 
inente , negando di piu la fua (/ ) nafeita , la re- 
furrezione della Carne , tutte le Profezie , & 
Ivangelj, mutilando (g) quello di S. Luca, di cui 
Sifto 0&) Senenfé apporta U Tefti alterati, e ttala- 
Iciati dall’ Eretico. - . 

Ma a ninno però di loto forti di fere in Roml 
CIO , ^e divifavano , ‘mentre fubito forpref? dalla 
niaefla del Papa , e dalla Santità del Clero , riti- 
■zaronlì dall’impegno , distando altrimente il 
ncctto (0 età Romani • Ma come , chi finge* non 
dura , pretto conofeiuci per Eretici , furono dal 
Papa fcommunicati 3 c di loro diceli, che (O pid 
— voi- 


{•) S. Iran. li. t.c.»». ( Epiph. h*r.4i,(< J Vedi Si- 
mon mago pag.4. ( a) S .Hilir. fi.g.de Trie.(é) TertuU de 

JS* Kpiph.h*r. 4u ( 6 J 

It ^ ^ *• *** 
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. . JT. Teìeiford » 

ìftolt'e . abjuii^ero % e più voice .cltdllsàflèi^l . 
airerefia* ‘ . i. 

< CAPITOLO VII. 

0 ■ .. • 
^ < • 

Pio d* ^tjfuileja , creato Pontefice li 1^0' 

/ Gennaro i^ 2 ,Suoi decreti circa la cele» 

' br azione della Vafqua » e reiterazione ' 

4 del Battefimo 0 . 

E Bji,(a)Bc.è collame^e^l* Ebrei .di cele» . 
brace la Pafqua nel dccitnoquarco eìomo 
della ^una di 'Male Ghiele dell* 
Occidente la celebravano nella Domenica fidlè» 
^nteaquel plcnilum'o » col fondamento non 
lolo della tradì uone ApoÙolica , conforme S* Pro-' 
eberio (0 Vefeovo di'Afeflàndria ci attefta » che^ 
S. Pietro ne imponeile V ollèrvan^a a S* Marco » 
quando mandollo in Egitto s e S* Ignazio(d) Ve» 
Icovo d’ Antiochia ne continuò l’ ufo s ma ancora 
per non concorrere'" con gl* Ebrèi nell’ uiànzé '» c 
per onorare con quella iolennitì 'ia Domenicali 
giorno di gran miftcrj . Le Chiefe wró dell* Alia ^ 
e'di Oriente allegavano dfverfa traaizione» avendo 
coli predicato 1* Apoftolo S.GIo:, e perciò celebra- 
vano la Pafqua nel plenilunio di Marzo : quando 
dò dall’Evangelica li permife) per non oCare alla 
foro converfione con la venerazione di queCa fe-. 
fta , comedi da Papi fd tollerata per la medeiima 
cagione. Onde ij Pontefice Pio volendo toglier 
quell’ abttfo > impofe > che tutte le Chiefe (e) cele» 

B f bràf* 

(j> } Esod. la, de ou«.9.< Eureb.lib.( c.az. ( *} S. Prodi* 
inra. adLeo.Pap.apudB«dam(lerat.cein.c. 43* Cd)P. 
S.lgn.admar.epift4^dkad Phili«».epUt»t* ( • jlattb* 

Roso. Pont, in Pio. -• - *■' 
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34 ^ Secolo IL Cap, VIL 

beallèro U Paf^[oa fecondo il coftume delU Chiedi 
Romana • 

Parimente perche l'ànticà tcàdizione impone- 
va, che non f\ reiterale il Battemmo a quei* che 
venivano alla fede , fe pure quelU Sectà * d’ onde 
veniva') ^bateizafle con la formola prelcritta dalla 
C^hiela; 'quindi nafceva quefiiraie • & fi doreflèro 
ribateziare i Giudei ; e perciò Pio (a) ctm/Htuit 
b^rettcum venìentem exIutUorum bxrefi fufcipìt 
iS" haptÌKAri * mentre quelle Sette > che negavano 
ladivini^ aCriftO) difettav^o ò nella formolà* 
o fièli* intenrione» ; • 

CAPITOLO Vili. ' 

Aniceto Siro , creato Pontefice li 25. 1 «- 
glio 167. Sf/o Decreto, Trattati di San 
'Policarpo per riyocare il decreto della 
Pafqua • Erepe di Marcione , ,Apellcj» 
Ermogene » Montano , Vroculo , Tazia*, 
.no ,c de i Dotiti • 


I L Decreto (òpra la Pafqtla follevò talmente 
le Chiefe del ’ Afia * che fubito (pedicono a 
Roma S» Policarpo Velcovo delle Smirne^ », 
acciò ne impetrai dal Papa la rivocazione > ma , 
prevenuto Pio dalla morte * giunlè al Succeflbre 
Aniceto ) il quale lo ricevè con molti onori > ,e 
fra gl’ altri fà (h) quello di celebrare la MelTa nel 
Presbiterio in prefenza del Pontefice • Vennefi poi 
:d negozio > che fubito apparve di dubbiofariuicita: 

poi- 


l«) Ibidem. 

4 #) ' 
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S. Aniceto . ’ » J5 

polche } (a) neque Anìcetus Volycarpo faterai per- 
fuaderct ut fuum obfetvandi morem deponerettite- 
que cantra Vofycarpus Aniceto perfuafit , ut con- 
fuètudhtem Afiatlcam uUo modo obfervaret* On- 
de Aniceto rimife la fentenza a più opportuna cofi- 
giuntura, perfuafo , cheli tenwo» e la vcritàia- 
durrebbero quelle j Chiefe all’ elecuzione . 

Ma ora piu che mài Roma fi vidde ripienà di 
Eretici» quando a Valentino foprarenne Marcione» 
(b} figlio del Vefcovo di Sinope in Ponto » folto la 
di cui alprezza » & educazione arrivato all* eti’piu 
lubrica» il converlàr cOn una Vergine Donzella-# 
precipitalo nel peccato dello ftupro » che rifaputo- 
li dal Padre » rigettò il figliuolo dalla Chiefa» ben* 
che ne dimandafiè il perdono* Confido il Giova- 
ne vedendoli rovinato alla prinu caduta» pensò a 
quelle lilbluzioni più difficili ad inu^inaefi» che ad 
efeguirfi • Era egli verfato nella lezaione de libri# 
ne quali fi trattava de i due principi # o vedendoli 
accreditaci nella Siria, e nell’ Egitto# $* inapegnò 
à'foftenerne l’ aflunto deducendone » che il Di<* 
cattivo degl’ Ebrei fbfl’e il creator della carne » il 
Dio buono Padre di Giesù Grillo » e legislatore 
Evangelico • Aflferì eflfer (c) Crifio comparfo fri 
noi con corpo fantaftico » (d) rinfiicciando à Catto- 
lici # come mai credevano » che Dio folTc fiato 
cinrerraco nell’utero della Madre •> Soggiunle di 
più (e ) » quefio Crifto cflere fiato in Terra a wm- 
po dell’ Imperador Tiberio » ma dover venire un* 
altro più prodiglofo in tempo non alitato* Ne- 
gava r Evangelio di S* Matteo , (/) V Apocalifle « , 
P Epiftole di S* Paolo : ad Timotbeum, (g) ai 
- B Titum 


( 4) £uCut fup.rft ) SJEpiph.Azr.ai.C * ) S. Ir*en.lib.i.c.i9* 
• f i ) tee tiiU. ^ Carne Chtifti c. i . & a. ( • J Idem ronw» 
Klatctou-lib, 1. c. C f) Ibivdem » flt ii) Xyw» 
Sco» in-bibl. ùnft> lib. 7.kstr. 1 • 


^6 Secolo 1 L Cap» VI IL 

Yitum j ad H.tbreos^ • (a) Compofe un Iibro> intw' 
colato Ltber Apojìolìcus : in cui lodava il fuo fape- 
re , contradicevà a Profeti , & agl’ Apoftoli, in. 
ferendovi nel line una lettera folto nome di S*Pao- 
Jo ) diretta ad Laodìcenfes • Introduce non folo 
(é) l’Anabattelìino y ma fece ancora conièrice il* 
terzo daUe Donne pec render affatto Iffwro Può-' 
mo dal peccato . Coffumò> come Gherinto jdi bat- 
■ teizare (c) i morti • Odiò il matrimonio • Negò’ 
la refurreziione della carne. Pieri foli Vergini’ 
(elclttfi(d> li coniugati, a quali protbt il battefi-‘ 
mo ) aflert effèr il Paradifo . I fuoi feguaci abomi- 
navano (e) li cibi animati ; deteftavano il vivere p- 
propterodium in Oeatovem , mortem cupten*- 
tt.E Teodorcto di loro dice:(g) novi fenem» qu$ 
piane furgens fputi fui exeremento facienLj' 
lavabat , ^'caufam rogatus , dixit > jfè opttt 
nulle habere Creatore ^nec aquam y qua ex iUius 
eperibui eft y^aecipere ^ C I^pofeil digiuno del' 
Mbbàto y come Siiuone . Riprovava il Teftameitr 
td Vecchio , fopra cui compofe un libro di Antù' 
thelìs, regiftrandovi le contrarietà tri la Leg»e«^ 
vecchiaie la nuova , provando 1* affilato con quel 
detto , (0 non cucire un panno nuovo co ’l vec- 
chio . Diceva , che (l) Abel', Enoch , Noè, Se 
altri Profèti per aver adorato il Dio cattivo , erano 
all* Infèrno j e Caino , i Sodomiti, e d** Egiziani 
trono in Paradifb 4 

E benché fin* dal principio fTdaflè in difperazio- 
ne,ritenneperò l’apparenza di Cattolico, (nr) cre- 
dendo così di ritornare in ^aaia del Padre,, il qua»- 
Te 




S.’Anicèto. g-7 

le ) rìconofciuta nel figlio T inclinazione all* erefia , 
puiblicamcnte fcommonicollo . Allora Matcioné 
ftimando irremediabiie il male » portoci a Roma » 
per ottener dal Pontefice l’ aflbluzione della fconi« 
munica ; ma giontovi in tempo y che ne va^ 
cava la Sede , il Clero Romano , che ricevè la Tua 
fupplka i vi refcrifle > (a) non fofsumui hoc fìM 
fermìfsu Patri/ tui facerr.dsdaceaio da ciò Gio: 
Launoyo ; (ò) ^at imitar vere afofiolica traditisi 
qua ne Komanus quidem Epifcopus poteft homi- 
nem ab alio Efifcopo communione privatum , fine 
privanti/ Eptfcopi af/enfit communioni reftituerem 
Ma errò il JUiunoyo non folo » perche Marcione> 
credeva di poter’ elTere aflbluto dal Papa fenza il 
confenlbdel Velcovo j ma àncora perche il Clero» 
e non il Papa rilpofe j non pof/umtu hoc f acero 
£ per conlerma y che il Papa poteva y quando Map- 
clone fi accusò ad (c) Aniceto dello ftupto y e del- 
ia fcommunicàyfd alToluto; benché doppo più volte 
licadeflè , e (d) più volte abiurafiè l’ erefia • 

Quindi unicou con Valentino , e Cerdone pu- 
blicole file erefie , le quali talmente fi radicarono » 
che S.Epifanio fcrivcndo nel fine del quarto Secolo» 
attefia y (e) ìlare fi/ Marcioniradhuc etìam nane 
eji Roma » in Italia , JEgypto^ Palefiìna^ Arabia^ 
Siria yCfprOt Thebaide, Perfide y 13" in alU/loci/ • 
£ perche y (/) EccUfia opprefjione mahrum crefciti 
S.Giullino rcrill'e allora contro Marcione molti 
Volumi y uno de’ quali ol&rt ad Antonino Pio con 
Quelle parole.'(^)£/? nobi/ lìber cantra bareje/y fT 
feUa/ omnet cwkpofitw y quemfi legere vokéeriti/ » 
dabimu/ • I ino- 

>1 » '■■I I ■ ■ ■!« I l—l I I.» .1 1. 

( A ) S. Epiph.hxr.42. ( & } Io. Laun.epiftol.1. ad Ant. Fan< 
jium y ài alìaepift. i.adLudovic.Cuiinnm. ( e) TertiiI!. 
' de Carn. Chrifti c. 2. (d) Idem prxfcrjpt. c. }o. (*) 
S.Epipb. hxr.47. </) Pecr,.CiClI* I, 5, cpift.4. ( 1 } & 
4uAi ia apoi* ad Anty Fiwn 


5 » Secolo n:Cap. Vili. 

, I moderm Eretici dal detto di S. Ireneo j che 
parlando di Martellina ^ dice » ( 4 ) Komam fub 
4nueto venti , tr multos exterminavit , dedu- 
» che i Romani di quel tempo fbflèro ibvvèe* 
Tcfifone d’inferno» Ma (è il vero d 
quello, che vi^n riportato da Sentori àutorevoli, 
^conofeeremo, che la Chiefa Romana è Tempre 
Rata incorrotta Maeftra , (^) habes Komam ^ 
dille TertuUiaiio , unde nobìs auBorìtas prxfto eB^ 
Et Etfelìppo,(c) efiem Roma , dice egli, 
*BanJt tbtujque ad Antceti tempora ^ cujus tane 
qutdem^ Eleutberìus munus Epifcopale capeJJSt , 
nulla Ctvtias , in qua non ita fervala eftent om^ 

A > docuerant Propbeta , 

vr Domina/ tpfe proedìcaverat • 

E mentre la fetta di Marcione dilatàvalì io Ro- 
ina, |inpupavafi in Africa d’Apelle fuodifeepo- 
lo t i! quale caduco in un peccato, fu da Marcione 
( inelbrabile in tal materia ) licenziato dalla fetta • 
Partj il giovane , e tutto ira contro il Macftro, fi 
portò in Aleflàndria, e come , fe la fede fbffe idea 
oel capriccio , fi finfe a fuo modo un Dio, diceii» 
do , che (d) il buono avea creato il cattivo , ambcr 
due eterni . Formò un Crifto compoflo delle più 
lottili parti degl’ Elementi , che diffolvendofi nella 
luamortempuro fpirito , afeefe al Cielo . Et in 
confeguenza negò le refurrezzione di Crifto, c 
quella degl ^ omini , il fanriffimo Sacramento , 
ogni Profezia , c fàcra Scrittura • Conduceva feco 
una Concubina , chian^ata Filomena , da cui afte- 
riva aver apprefa la fapieuza j (e) Dicefi , ch’ella 
lolle indenjoauta , c che or le comparifTc il Demo- 
' ■ nio 


^ *•* S* ^ prsefeript. Ili I. c. % 6 . ( e ) 

& apud Euftb! 1. 4 . 
‘ c.jo.(0 S.Auif. deh*r. 
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sto id fbrmà dì fanciullo » aOèrendoIe % elTo eflcc 
GriAo) oc in quella di S*Paolo > afllcurandola del» 
la Alatiti di Apelle • (j*) QueAa mettendo in tm* 
vafo di ai^Aa bocca > un gran pane « l'eAracva 
poi tutto mteco t c mangiavalo » come cibo preda- 
tole da Dio . Dei di lei detti , (6) Aj^lle ne formò 
su libro col titolo di Fanerofi, In nne Apelle già 
decrepito » (c) convinco da Rodone , coufelsò $ 
che chi fpecava in Grido Dio i e Vomo per noi cio- 
cifiilb , cooperando con opere buone > farebbe iàl- 
yo . Tri i leguaci di Marcione numerai Pontino , 
Baili ifco) Lucano > Prepone j> Pitone > & altri. 

Parimente in Aleifan^ia vi alzò Catedra di 
eceGe Eriuogene Pittore y che dipingeva ancor con 
le parole i fuoi peniìeri . E perche ibdenne la mate- 
ria ingenita y e ripofe il Corpo di Criilo nella sfe- 
ra del Solejfd chiamato dàS«Gregotio Niienoy (d) 
motore della fetta de Manichei . Suo inimitacore fiì 
Nigidio j e da (js) Selcucio , ed Ermia di Galazia, 
feguendo Eraclito, ed ildi lui^Dio igneoy co’l afléri.* 
re le anime razionali « compode di fuoco, e di 
Spiriti , e creature degl’Angioli > furono denomi- 
nati Ermiotiti , e Seleuciani , contro i quali fcril^ 
fero Tertulliano , e S. Teofilo • 

Quanto poi temer fi debba 1* apparente Santiti 
^ni volta y che fi dilunga dalla dottrina Ecclcfia- 
ftica y lo riconofcerenio dall’ efempio y lafciatoci 
da Montano , e Taziano, prhna due gran lumi 
della, Religione , poi due Ercfiarchi * Nacque 
Montano in Acdcbam , Cadello della Frigia , che 
per r apparenza di opere ederne , nell’ Afia fi era 
acquidato il. nome di Santo, e di lui ebbe a dire 
Eufe- 

Gì S Au.de h.c.34 (i^Tertull loc,clt.(oAp»idEufeb.lì.s,c, 
> V < <^ } S« Greg. NtiT.de bom. c. a«, ( « ) Aug. de bar. 
« «• 


Dk ■ 


'4Ò Secoló IL Cap,VlIL 

jEurebìoj(4) VropJjetandi opinlonem apud compUt^ 
te$ adeptus efitper multa enim div ina gratta laf^, 
piente t miraculai ^ opera iìupenda ad iUud 
Ufque tem^us per varias Ecdejias edita , fiden» 
niultis facxehat » In tale flato, (^) ambendo non sò 

a ual dignità , dalla quale, o efclufo , o non confi-' 
erato , ebbe origine una certa pafiìone d’animo^ 
a cui diede lo ^fogo in un familiar difeorfb , che 
tra le grazie fattegli da Dio , aveva ricevuto lo 
Spirito Santo con pienezza maggiore de SS. Apo- 
(Ioli : e perche un^ errore apre la firada all* altro > 
cominciò afpargere, effe efler lo Spirito Santo » 
e r ifleflb Dio : (cj onde molti riputarono i di lui 
detti autorevoli per il buon concetto» che di lui 
avevano . 

Le prime ad apprendere il fuo inganno , furono 
due Donne della Myfìa , le quali (d) auro corrupit, 
deinde harefì poUuìt . L* una ciùamavafì PrifeiU 
Ja , i* altra Qmncilia , che vantavanfi Ptofetefiè» 
ripiene dì Spinto Santo ; e fpeflb dall* arguir » 
eh’ effe facevano dalla fola fifonomia , e da i rin* 
contri H fucceflì , recavano ammirazione . (e) Afi** 
ferì Prifcilla di aver* veduta in eftafi l’anima di 
forma corporea » ma tenera , e lucida ? e Quinti- 
lia , eflèrlé Grillo apparfo con figura » c veflé da 
Donna.(/VQj^efle perforavano a i Bambini a punta 
d’ acola pelle > lèrvcndofì del fangue , che Icatu- 
liva per materia del fàcrificio £ucariftico ; e fe per 
dolore moriva il fanciullo -, veneravanlo come 
Martire; e Tene campava, predicavanlo per efi» 
mio Sacerdote • (g) Dicevano , che molto tempo 
prima avea Dio voluto redimere il Mondo per 

mezr. 

{*) Eufeb.ll. c.). (A ) S. Apollin-.apudEureb. If c.is, 

' ( e ) S. Epiph. hir 4^J.( <1 ) S.Hier.ad Crefiph.‘( * ) Ter- 
tull.de anuBiC.s. (fi S* Epifh* lec.cit. (O £. Hiear. 
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me^zo di Mose y de Profeti y e de! itio fi^uolo § ’ 
e mai riufcigli : il che finalmente efeguito nelle 
Pecióne loro ) e di Montano* Vagavano ef& per 
i Tempi con lampade accefe in mano y feguite da- 
fette Vergini interpetcatrici delle loro Profezie • 
Montano non folo tutto credè y ma volle y che le 
vifìoni G venera0èro per facre , e fi amettelTe nelle 
funzioni ecclefiafliche anco le Donne • Egli ifeitur. 
tre (a) Quuèfìme con il digiuno . Qmndi gl* £r^ 
tici ; perclie i Cattolici non riprovano li digiuai « 
deducano y ch*eflì Montanizzino ; e non unno » 
che (^) aliud efi necejjìtate , aliud vdUmtatt 
munut offerrt • 

Inoltre Montino per la naturale avyerfìone olia 
carne > c per effer adatto Eunuco y dichiarò forni» 
razione il Matrimonio y ond’ effer lecito diicior» 
lO) dicendo per i peccati carnali non effer perdo*, 
no e ne provar in contrario S. Paolo y ic altri 
Profeti) i quali parlando del matrimonio in edalì y 
non facevano àucorìti ; commandàva y che ciafeu* 
no fi procàcciafle il martirio per far* a Dio cola 
grata* Maffima còntraria alla Cattolica, che3 
càminando per la via di mezzo , proibifee il ri* 
negar la Fede per tema della morte , e 1* incontrat 
làmorte per vanto di Fede, purché non renda le* 
cito r atto un* impulfo dello Spirito Santo , con* 
ibrme ^iega $* Agoflino, (c) quando pondera U 
morte di S»ìfoue » e di altre Sance Vergini * Volle 
da fuoi divoti una (d) conccibuzione di denaro y 
come per follentamerìto del loro paraclico • 

Intanto i Vefeovi dell’ Afia , rifapuce le accen* 
nate cose, convocarono un Sinodo ; e S* Apolli- 
nare 


(«)S.Hier.epift,$4.(^) loc* dt. Stcont. lodn. II. ». (t > 
S. Aug. li. I. €< 2s. & feq. (d)S. ApoU. apud Euftb. lì)». 

#.c.i7. 


43 Secolo IL Cap. VIIL 

luure > ferì vendo ad Avircio Marcello» attefta» 
che quella doctrina fofl*e da Vefcoyi condannata » 
e (a) fcommunicato Montano , il quale preveden- 
do dò» i^dì medi a Roma per ottener lettere 
pacifiche > acciò la teftimonianza Pontificia pre- 
valeflè alla condanna de* Vefeovi ; & il Papa con- 
delcelè a farle » perche gli fil ra^refentato con- 
durre una vita eia Santo • Ma rilaputo » eh* ebbe 
Praxea » quinto fi trattava in Roma » colà fubito 
portoni » e fvelate ad Aniceto T Erefie del Suppli- 
cante » benché folTeco fpedite le lettere » trovò il 
modo di farle (^) rivocare : & il Papa avuta poco 
prima la relazione del fitto da quelle Chiefe » con- 
fermò la loro fcommunica : onde Tertulliano di 
Praxea difie» (c) duo negotìa Diaboli Vraxeas Ro- 
ma operavit, propbetiam expulit , Paracletutn^ 
fugavit » perche fvelò le fahade di Montano s 
barefim intulit t Patremeruei/ixit » perche gettò 
in Roma il Teme dell* erefia Sal^lliana » che nega- 
va la diftinzione nella Santifiima Trinità . 

Allora Montano lènza malchera cominciò 1 
Ipargere le fue erefie per 1* Afia con una lettera 
• circolare a tutte le Chiefe » in cui rimproverava 
la dottrina degl* Apofioli , ed clàltava la lìia» che 
felicemente fi (<0 divulgò per la Frigia» Cappado- 
cia» Galazia, Cilicia» cBizanzio* Infilìcifiimo 
poi fil il fine di Montano » e delle Profeteilè^ » 
tutti fiati trovati appefi ad un (0 Trave a ibmi- 
glianza di Giuda • , 

Morto Montano » i Montanifti fi divifero in 
molte fette, (/^cofiituendofi un Patriarcha nella 
Frigia con autorità fopra tutti li Velcovi • Amet- 

teva» 


(« )S.Apoll.apud Eureb.c. ij* ( ^ ) TertuU.a(iverJPrtx«c^. 
(e)ldemloc. eie (d)S. epiph. hxr.at, jS*ApoUia. 
ìbidem Af)S, Hier.epift, vh 
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tevano al sacerdozio} & alle prime dignici le fé* 
mine j con T amqiiniArazione de Sacramenti • 
Negavano il perdono a chi peccava • Invitavano 
ogm Donniciuola all’ efpolìzione della Sacra Scrit- 
tura ; quando S»Agoftino di iè conferà} (a) In iffis 
Sanffh Scrìpturis mt flura nefeire > quam fette • 

• 11 Priftiogenito di Montano fu Proculo » di cui 
liferifce S» Epifanio « e&r (lata opinione » (b) Con- 
eupifeentiam effe peccatum t nee folli per Baptif- 
tnum , fed fopirì per fidem . I feguaci di Montano 
furono detti PaUalotontici » Afeodrogiti, Arto- 
tyriti • 1 PaiTalarontici (c) andavano in filenzio 
co *1 dito indice foprapofto alle labra, ricordan- 
doli della preghiera del (<0 Domine , 
diamorimeoi CT ofìium circumflantia labiit 
méit . Gl* Attqtyriti in vece dell’ Oftia fervivanfi 
di pane » e calcio » dalle quali due parole da Gre- 
ci è compollo il loro nome • E gl’ Alcodrogici cor- 
revano fiuibdndi > lUmandoh ripieni di Spirica 
Santo con otri gonf} in manoi e dicevano (e) mit- 
funi vinttm novum in Vtres veteres , Tali erelìe 
furono ribattute da S* Claudio Apollinare > Apol- 
lonio } Milziade > e Cajo . 

L’altro poi » che da una finta perfezione cadde 
&ell’abifib dell’erefia > fù Taziano dell* Allìria , ^ 
lolblb di profeflìone>di cui dice Origene (/*) Artef^ 
V" inventiones muUas exércuit ; ed Eulèbio (g) 
non eximam gloria amplhudinem fuit affecuttu • 
Beli dàHa lezione della facra Scrittura fd convinto 
adallcrire» che un folo Dio regnava in Ciclo» 
tnonarcha del Mondo , ed eflèr verace la fua legge, 
f ù difcepolo di S. Giurino in Roma» dove pu- 
" - ■ biicò 

Y«)S. Auc.ineplft.adlanuar.c.tf. iè) S. Epiph. hzr. tftf. 

(t ) S.Hier. in przf. epift. ad Galac, (d) Pfal. 140. ( *) 
. Matth. 9. ( f) Oeig. conti CelTuai lib, J. ( f } fiufeb. lib. 4t 

C»I)« 
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~wiuc saziano era cftdnt, 

divertifcono l’animo^n^ *.SI“e^ piaceri, che 
perfliadere da Mard<5L/ ' ^iaicià 

Adamo eflére il mirri * C^)«pomo proibito ad- 
Icfitte nella Genefi P'^^ie de- 
riva , che Adamo /ed iofe. 

»ione , era condàmi^o 

(iOmatrimoSoera ®hed 

a cibi animati , ed il 

tO nel fàcrihcioVorde ypur ferviVafi 

A- _ ® *WrO|l QC(tl II 


ata'!:'' ''■;fs««à. iTp«rs 

*5 in«o"4 £ & S'f* ^ '■ 

fcciegPfinOTticT'imif *'''* "** Continenei, ^ 

vita celià’ 

BOagliaoiefeaune al mmifte^tu; 

S» Aug. in lib, de uri J rr*/a 

/fcM'.J* ( Gen. ? ( il*/ ^ ^ Clem. Afel/* 

.a, VM19I0C. su, <• ^-5 ; ««JSpiiJialoc.cifc (|lj 
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' fjcevanleleggere da pulpiti Libri apocrifi, intitolàti» 
'Ad a Andre* i Ada loannìs ^ ^ Ada Thom* » 
{a) il primo de quali aflèrivaao compoflo da i Di- 
fccpoli di S* Andrea . Ma S» Epifanio nc fà(^) Au- 
tori li due Filofoli Nexocaride , e Leonida . In 
lor fevore (crifle un volume Giulio (c) Galliano 
de contìnentta , er caftltate , in cui con J’autoriti 
del falfo Evangelio fecundum Per r«w, riprova il 
niatrimonio . ^efìo (^) Caffìano fjì il capo della 
fetta de Doriti , che credevano l’ incarnaiioae » 
lùccelia in vifione , onde attribuirono a Grido un 
corpo ideale . ' ^ 

Q^eft’erefie, o nacquero , o s’ingrandirono fotto 
il Parificato di Aniceto , che aggiunfe al decreto 
diAnacleto, «e (0 Cancri/ comam nutrìat 
fecundum praceptum Apojìoli • 

; CAPI T o L O IX. 

• • > 

Sotero dì Fondi , creato Pontefice lì^ 

* tdàggio 175. Sue operazioni , e deereti, 

\ Erefie di Bardefane\ di Marco ^ c di 

• Altri feguaci dì talentino • 


S Otero foftenneilfuo Pontificato in tempo, 
che ardeva pIO che mai la perfecuxione di 
M. Aurelio , e che bolliva l’erefia . Ricor- 
téyano a lui tutte le Ghiefc dilacerate da Gentili , 
e manomelfe dagl’Eretici . Ed egli altre confolando 
con lettere , altri foccorrendo con configli , e tut- 
te (g) (bv venendo con fìiindj ; conforme poi dai 

fuoi 


C«)$.Epiph* hser* 47* Ibidem (e) S. Clem. Ale*, 
ftrom. li. ì.(d) Ibidem ( « ) In lib. Roin. Pont, iti Anic. 
1 . ad Corinth. 11. 

(i yS. Dionir. epife. apud Eufeb, lib. c« a j. 


Oigitized by Google 



4 ^ Secolo IL Cap. IX. 

iùoi Sùcceflbri fi è pratticato» e fi va pratticàndo ia 
(bccorrere il Crifiiar.efimo . £ perche Montano 
Emetteva le femine agl’ ufficj della Chiefa , Soteto 
decretò) (a) »e uUa Diaconi fsa (Ji) pallam /ocra- 
tam contingat , nec incenfum ponat in fanCìa Ec* 
tUfia : e per reprimere i Gno/lici dallo fcàrn** 
bievorufo aelle mogli ) e gl’ Encratici > che ripro- 
vavano^ il matrimonio) rinovò la cofticu2Ìone di 
Anacleto ) che il (c) contraenti follerò prefentati 
<tl laccrdote da i loro parenti • 

Aggiunfc credito all’ erefia Bardefane (<0 in om* 
ni doffrinjt genere exquijitijjìmus ■ QueRi prima 
compofe molti (c) libri contro l’erelie ; e fòin 
tanto credito) che i’ifteflb (/) Cefare Rimò recar* 
vantarlo a i fuoi Dei)fe) l’aveflè potuto fiaccar dal 
Cattmichifino • Ma caduto (^) poi nell’ erefia di 
Valentino ) da gran cattolico » divenne grand’ere- 
tico • Contro cui > ed (A) Ammonio filo figliuolo, 
erede dell’erefia y fcrifle S. Efrem Diacono • 

Per l’Afia divulgorono li favolo!! fecoli Valenti- 
niani , Ptolomeo y Secondo y Eracleone y Colar- 
bafio) gl’ Afcohdryti » gl’ Arcontici ) Teotimo, 
e Marco * Ptolomeo fol variò dal Maefiro neU’at-. 
tribuire al primo lècolo ) cioè al primo ( / ) Dio , 
due mogli y una chiamata intelligenza , l’ altra 
volontà 1 e che ( / ) Grillo aveva impofio prccetu 
impolfibili > e fra elfi l’indiflblubilità del Matrimo- 
nio» Secondo fi (*»)congiunle con Epifiine» (») Era- 
cleone volle » che fi ungeflero li corpi morti eoa 
olio» acquai e balfamosper rendere invifibili Icf 
loro anime alli Principati fuperiori del MondQ..,> 

( 4 ) In lib. Rom . Pont, in Soteio. ( 4 ) Erano le mogli de l. 
Diaconi ( f ) In l«b. Rom. Pont, in Sot. ( « Eufeb. I1.4 c,- 
ult. { # ) Ibidem (/) lui. Cani tul.in Aurei. ) S.Epiph. 

h*r. JÉ. { b ) Theod. h*t. iab- li. i. ( i ) S.Epiph. «.Tr.jj, 

( d ) Idem h*r. 38. C «* ) Ibidem .( • ) S, Epiph, h«r.j; 4 * - 


S. Sotero . 47 

( 4 ) Colarbàfio aflerì eflèrfi Crifto aflbmlgliato all* 
(^) Alfa , & all’Om^a » come principio i e fine d* 
ogni fanticà • Gl’ Alcondryti , (c) gl’ Arcóntici -, 
c(d) Teotimo ricettavano ifacramenti per 
per fini . (c) Odiavano il Dio Sabaoth , come 
creatore del Diavolo , a cui aveva data per moglie 
Èva . Veneravano per Profeti Marziade » e Mar- 
ciano , che per tre giorni, di<:cvànof eflèr foggior» 
nati nel Paradifb , dove avevano apprelè le accen- 
nate dottrine • Ungevano i morti come Eracleone » 
negandone poi la refiirrezzione . 

Marco in fine fotto la Ipirituaiità Valentinianl fi 
prefe o^ni dilettazione di iènfo, e con le Tue magie» 
invigorite da un Folletto , che ridicevale molti 
venimenti , e con la fiia modéilia 'fi nel porta- 
mento » come nell’ àbito fi acquifiò il nome- di 
Santo. Egli era Ecclefiaftico | & alle Donne» 
che nella fiia Cella concorrevano , dava In mi- 
no un picciolo calice pieno di vino , e vefiite 
d’ abiti facefdotali , faccvale dir mefla , e con- 
fàcràrloj ma avanti ch’ elleno confumafièro il 
fangue» verfandolo in un calice più grande ,ar- 
tificiofamente ne veniva pieno . Ricmedendogli- 
ne efle la cagione j' ei rilpondeva, quello eflèr* 
il faneuey fuilato ne calici per opera della gra- 
zia , lopravenuta in lui da luoghi incompren* 
fibilir e perciò volerla participare Iom nel mo- 
do, che di lui racconta S»lten60t(f } Partici- 
fare te volo ex mea gratta : oportet , net in Unum 
eonvenìre i fumé frimum' a me, ty per mt~> 
graeiam : adaptare ut fporifa , fufìiHent fpen- 
jum fuum i ut tu fis qmd ego i^c. Nè Ibi pet 
- • 1* Afia 


{«• ) S. Ina. li.i. c. IO. C^) Apoc. )Theod.h*r. fab. 
llb. I. { f ) Tertull. adver. Valent. e. }. ( # ) S. Epipb. 


48 Secolo II. Cap. X. 

r A(ìa ponò Marco quefta fuaj grafia ; ma pet 
l’ Africa » in Egitto , per 1’ Europa , in Francia, 
c nelle Spagne . (a) Molte però di quelle Don- 
ne ne cifrarono poi T erelìa con publica abiura • 

CAPITOLO X. 

Eleuterjo di "Hicopoli in Grecia , creato 
Pontefice li 3. Maggio ijg. .Abiura e 
ricadimento di Marcìone , talentino j 
Cordone , e loro morte • Decreti contro 
i i Montanifli , Marcioniti , & Encraticu 
Degradazione di due Preti j e loro Ere* 
fie . 

R ltrovàndoC Marcìone In Roma già vec* 
chio , or (è) cattolico aflbluto > or ere- 
tico Icominunicàto s Eleuterio rigettol- 
|o come recidivo» ogni volta»ch’egli non convertii^ 
fe quei Ronuni » che avea fedotto » £ non pafsò 
^an tempo, che fatta nuova abiura » prefcntò 
dnque mila feudi di oro in pena del fuo pec- 
cato j allora ii Pontefice fcacciollo co/1 dice, 
che am‘me volea , e non ricchezze • Nella me- 
defima frommunica hiì involto Valentino » e Ccr- 
done» & indi a non molto elfi, e Marcìone^ 
ignobil fine fortirono della lor vita. 

Intanto Eleuterio per recidere quelle diibbietà, 
forte nel Crifrianefimo per il Paiaclito di Mon- 
tano » rinovò la condanna» fatta da Aniceto $ 
e. perche Montano aveva introdotto tre Qua- 

ref. 

( «)S,Ir«n. Terfull.depMtrcriot.c: JO. (c'j 

' S. irsD. ( d ) Io libi Rom .Pone, in Eleuth. 
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v^. Eleuterìo^ 4 a 

refimC* e Marcione rigettato l’ufo de cibi an^ 
mari , e Taw'ano del Vino, decretò con letteti 
(a) circolare al CriHianelìmo , che nifun (i) ci- 
. bo fi repudiaflè ; eflfendo creati da Dio , o per 
neceifità , o per delizia dell’ uomo • 

Blaftò, e Fiorino Preti, furono dal Pontefi- 
ce degradati dal Sacerdozio , perche il primo 
‘ giudaizava come Cherinto ; 1* altro fofteneva__« 
come Simone, che Dio foflè la vera caufa di 
.tutto il male . S. Agollino riprova tal’ erefia* 
provando , che ficcome Dio non può ellèr’ Au- 
tore del niente , così , nè pur del peccato , il qua- 
le non confifte nel fare , ma nel non fare , (c) pec-^ 
eatum c/? nìbilt quìa per vtrbum faSum Ho» eii • 



C CA^ 

f lr*né lìb. t. In lib. Rom. Pont, in Eleuth 

■ ( 5. Aur; ih cra^tx. in S) Jnan.Ac lib. la. dcCivit.^Dei 


Digitized by Coogle 



so 

CAPITOLO XI. 

Vittore *^frican 9 , creato Pontefice li i. 
Giugno 1^4. Principj di perverfione in 
Tertulliano • Erejie di Teodato Coriaria , 
di *Artemone , di Teodato Argentiere , 
e di Praxea • Elfoluzione di Vittore per 
' /* ojfervanza del decreto fopra la Pafqua, 
Condì] a tal' effetto intimati , Scommtt'- 
nica degP Afiatici , e varj miracoli in 
pro^a dell' accennato decreto • 

P Ortoflì a Roma Tertulliano doppol’ aflim» 
ziooe al Pontifìcaco di Vittore j ed ò per- 
che non folle accolto , com’ egli credeva 
da un Papà fuo connazionale j ò perche non fà 
io) ammeflb al Vefcovado di Cartagine , fi 
partì tutto fdegno verfd ' Vittore» . e la Chiefa, 
contro cui vomitò poi quella bile» che nel fe- 
guente capitolo riferiremo . ‘ 

Sorlèro intanto due nuovi Erefiarchi » ' ambe- 
due per nome Teodoto , 1* umCoriario » l’ altro 
Argentiere . Jl primo nacque in Bizanzio » e_> 
benché Coriario : (è) verum multa erudìtionts, 
doSìrtna • Nella perfecuzione di M. Aurelio 
rinegò la fede , poi per isfuggire I’ ignominia » 

& i rimproveri de i conofeenti , fi condufle a » 

Roma , dove riconoicìuto per quel , eh’ egli era, 
fd anche da Romani aborrito ; & egli 13egnan- * 
do di dichiararfi colpevole » diffe » non (c ; aver 

rine- 


f 4 ) Pamel . ìq vit. TcrtuU. Epiph h*r. 54 Idem 
ioc» cin 





D • 


S. vittore 1 Si 

rìnegàco Dio % ma un femplice uomo ; (a) fola ju- 
fiitia auBorìtate > qual’ era Crifto t nato bensì 
per opera di Spirito Santo* e di Madre Ver- 
gine . Molti furono i Tuoi ièguaci * detti Alogi* 
e Teodoziani* fra quali iU Artemone* che per 
fpiegarc 1’ erefia del Maeftro , dille * il Divin__» 
Verbo * aver’ operato in Crifto * come principio 
affìftente > & eflerfi poi partito da Jiu * Jafcian- 
doli il nudo nome di %liuolo di Dio in pre- 
mio delle fue operazioni • S. Vittore ( come-# 
dogma chiaro ) non volle difcuterne il dubbio, 
ma condannò (h) 1’ erefia di ambedue . 

L* altro Teodoto Argentiere foftenne le me» 
defime Erefie del Coriario, aggiungendovi , che 
Crifto era inferiore di meriti a Melchifedech , 
aftèrendo Crifto Avvocato prelTo Dio degl’uomini, 
inaMelchifedech degl’uomini , e degl’ Angioli : e 
perciò fà capo de Melchifedechianf, fetta di poco 
féguito , e m minor durazione , che fi unì con i 
Mofeifti , quali , ( c) profter divina figna , adora** 
vano per Dio Mose . 

Ma mentre li fudetti Erefiarchi moltiplicavano li 
iaifi Dei ; quel Praxeà , che fcoprì ad Aniceto la 
/raudolenza di Montano , (<i ) negava in Roma le 
tre Perfbne della SS* Trinità . Suo compagno fi 
fece Vittorino, uomo non men vile , che fuperbo • 
1 fcguaci fi denominarono Mouorchici , perche 
amettevano una fola Perfona ; e Patropafiìani , 
perche aflerivàno nato , morto , e crocififtb il Di- 
vio’ Padre • 

Litanto , r eflèr’ fra Popoli Orientali nata , 
crefciuta l’ erefia di Montano , che celebrava la 
Pafqua fecondo 1’ ufo degl 'Ebrei , e 1’ efler’ quefta 
^ C a pallata 

(« ) Tercull.de pnelcript.c» iilt. ( if) Apud Eufèb. li. 
c,2S,*7.(t) S. Epiph* her. js. ( d } Tertull. loc. cit» 
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^2 ’Sec<flo IL Cap. XI. 

paflatà <Jair Afia ia Europa , e fin dentro RomA i 
ooveBlafto,(^)P4yc;b^ non allter ceUbrandum efse 
dtcebat i nifi fecundum Ugem Moyfis XIV» dìt^ 
Afenjìs ) Vittore * acciò la taciturnità non paf- 
lafle in confenfo > volle j che tutti i Vefcovi del , 
Mondo fi unifl'ero in tanti Sinodi per dar mag- 
«;ior forxa al decreto di S» Pio foprà là Pafqua • 
Propofe, perciò alle Chiefe di Francia S.Ireneo Ve- 
scovo di Lione ; a quelle di Ponto il venerabil’ 
palma ; a quelle di Corinto Badilo ; a quelle 
deir Alia Policrate Vefcovo d’ Efefo , ed altri ad 
altre • Volle ancora > che fi adunail'e un Sinodo 
in Gierufalemme > acciò 1’ affare in quel mede- 
fimo luogo fi definiffe > dove Crifto a pofteri 
tramandò per mezzo degl’Apoftoli là tradizio- 
ne , ove deputovvi Teofilo Vefcovo di Cefàrea > 
il quale) terminato quello, intervenne a quel- 
' lo tonvocato in Roma . £d Eufebio » che riferilce* 
li decreti delle fudette Chiefe , ( ecettuate però 
quelle dell’ Alia ) dice, che (b) uno confenfu , 
dtetoque uno , eandtm de ìUtus fefii obfervatione 
fulere fententtam , preferivendone l’ ofl'ervanzà 
nel giorno determinato da S» Pio • Molti atti del 
Sinodo di Giernlalemme fi regiftrano da (c ) Beda> 
appreffo cui fi veda » come ftì provato , che 
la Palqua fi dovea celebrare in giorno di Do- 
menica • 

Ma li Velcovi convocati in Alia fi moftràrono 
molto diverfi di fentimento , e duri a rimoverlì 
-dal loro collume : così Vittore avendo fol’a cùore 
l’uniformità delia fede y e Toflèrvanza della tràdi- 
aione , fconunuoicò tutte quelle Chiefe ■ 

Co! 


i ^ ) Tertull. rie pwtfcript.c.Vf.' C i } Eulèb. libro 5. ap.lti 
i e) ia couuoent* de zquir.odl Vera* 


S. Vittore m si 

Co’l pcogreflfo del tempo fi ridde confeirmàta.^ 
là delìtiizionePoncificia con evidentillìmi micacoli« 
fucccduci nella (o) Bafilicata > in( 6) Portogàllo • 
e nella (c) Licia , a quali per brevità rimettiamo il 
Lettore ; e folo riferiremo quello > ( ^ ) feguica 
in una Chiefa di IMelcina Cafale della Sicilia , itk 
cui ogn’anno nella notte antecedente alla Paf^uac 
pcodigiofamence riempivafì un pozzo d* accana p. 
con la quale poi battezzavano i Catecumeni r « 
«perche un’ anno per sbaglio di calculo Lunare f» 
celebrò la Palina allì Z 4 . di Marzo > non feàturS 
1 ’ acqua nel pozzo » come poi feguì nel di zi.dv 
Aprile ) nei qual giorno veramente cadeva tal 
Fella : quindi f conchiude S* Leone » evidenti 
mtraculo darult , Ocddentialiitm fitìjfe 

errorem ; 



; Ci sg.' 

(4 ) CafTiod. var. leél. Kb. 8, epift. t j . ( * ) S.Grejr. Ttir.de 
*lor,martyr. 11. 2 , c. >4- («) Sophron, in prato Spir, 
( 4 ) apudtS.Leo.ep. 6 ^ ^ 


SECOLO Terzo 

CAPITOLO. I. 

2efìnno Romano 9 creato 'Pontefice liB, 
^gofio 203 , Condanna , e morte di Fra- 
nca • Converfione di Hatalio . Erefie do 
Simmachiani . Difputa de Cattolici con 
li Montahifii . Decreti del Pontefice 
sontro loro, Scommunica di. Proculo ^ 
€ Tertulliano . Calunnia del Banano 
tontro S, Zefirino . Fita , Scritti ^ 
Erefie , e morte di Tertulliano 9 e di 
Origene^ , Difcorfo fopra la validità , 
verfioni , ^ idiomi di tutti i libri della 
Sacra Scrittura , 

AN Zefirino principiò il Ilio Ponti- 
ficato co’I fulmine della Icomqiu- 
nica(4)contro Praxea , che poi rav- 
redutofi)& al {olito degl’Erefiarchi, 
&cilifiìmi a convincerli, ma diffi- 
ciliflìmi a pcrfuaderfi , torflò al 
tiomito » dal quale fu tolto di vita nell’oftinazione. 

Non cofi però Natalio purgò l’ erefia , ma pur- 
golla , ( b") per integram noéhm a faniiis Angelìs, 
Jlagrts , ac •oerberibus gravìter cafus j ut cum 
frimòmane furgeret 9 cilicio [ateo indutus, 
magno cum marorei ^ lacrymis ad tedes Ze- 
pbyrmtfejupplicem abikeret . 

, Intan » 

O) Oput. adver. PatmeB,Iib, i,(i) iufeb, lib. j. c. 27, 
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S. Zejirìno 55 

Intanto I* erefie di Valentino » di Marcione , di 
Taziauo j e di Pràxea « o erano fup^rcflè dalla con- 
danna , o poco feguito avevano m Roma . E (c 
ben’parve, che fi rinvigoriflc quella di M^cionS 
da ( <» ) Simmaco j da cui prefero nome i Simmà- 
chiani > tuttavia badava al Pontefice j che t^i 
Eretici ofièrvaflcro la loro legge > per vederla eftin- 
fìa, perche fe tutti per legge uccidevanfi> niuno di 
ioro propagavala • 

Lafola erefiaperò di Montino eri l’unica t che 
fi arrogalTe credito . Poiché eflèndo fondata in au- 
ilerità , e colè in apparenza fante ; e venendo egli 
conlìderato nell’efterno uomo divoto > e contineu- 
jte } conciliava a lei in parte 1’ aura di Cattolica • 
E benché folle fiata condannata dal Pontefice Ani- 
ceto , Sotero ) Eleuterio , e Vittore ; Zefirino 
inoltre, perfuafo anch’ ei della feilfità della Setta, 
volle efiirpare dalle radici quella zizania : e perciò 
intimò una publica difputa, da farli in lua prefenza 
in ampia Bafìlìca i dove per gl’ Eretici comparve 
Procuio j Peri Cattolici Cajo, uomo celebre in 
virtù , ed in dottrina , il quale riportò la palma ; 
ed indi compofe un libro , dinotante le objezioni ^ 
fil’argomenti , e le rifpofte , che Eufebio ( ) atte- 
ìta aver* letto ; E Proculo fi partì da Roma tute* 
confufo • Il Pontefice allora confermò l’altre con- 
danne , e Icoininunicò Procuio , e Tertulliano i 
il primo per eflerfi mofirato contumace , il lecon- 
do perche vàntavàfi di foficnerle coTcritei . Quin- 
di contro quella befiemmia, che afleriva irremif- 
libile il peccato dell’ adulterio , e della fornicazio- 
ne , cosi decretò(c) Pontlfex Maxìmus Epìfeopus 
Eptfcoporumy Ego, fS" machia ^ deliba 
cationis peenhentia funiìis dìmitto • 
C4; p» 

(« ) S. Phllaft. Enfòb. li. 6 , c> 14 . ( ^ j Apud Ter^ 

tuli, de pndicìt. rap. I. 
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S6 Secolo III. Cap. L 

D* quello fatto > delcritto da [ ^ j Eulèbio $ Hi. 
X ^ 3 Tertulliano > e da [ c ] S» Girolamo » dedu- 
ce Renano » che montinizzalTe il Vefeovo di Ro- 
taia» Ma fc egli parla degrAnteceffori diZelìrino, 
li loro decreti fmentircono la calunnia. Se parla di 
■iZefìrino> come di nvovo dilcucefle una dottrina già - 
riprovata , quali dubitandone della verità s egli 
^inganna; perche altro è il difeutere femplici- 
vnente una dottrina j per rinvenirne il vero ; altro 
Sldifcuterla per difcreditarla, ilcheintelè di fare 
iquello Pontefice. ‘ 

Ma ritornando a Tertulliano prima benemerito 
ideila Crillianirà > e doppo fcommunicato. Egli 
nato in Cartagine di [ </ ] nobil famiglia , fu d’in- 
degno così elevato} [ e ] nìhil /ibi pene ad ex- 
^ugnandum propofuerìt > quod non acumine ir- 
truperif , aut elìferìt ; e fé nacque da un Padre ido- 
latra , il fuo Ipirito però lo riaufle alla cognizione 
•della legge di Grillo. Arrivato alla gioventù > 
l)enche applicallb agli ftudj} fù tuttavia conlìgliato 
a prender moglie} e non rollo Tebbe [/"j prefa , 
che compole un libro De molefiiis nuptiarum ; 
indi terminò il libro De T?r.efcriptione , dove nu- 
mera Terelie } inibrte fin’ a Vittore. Infegnò Ret- 
lorica in Cartagine} auuocò in Roma le caufe. Mài 
ò che a lui premorilfe la moglie } o ch’ei premo- 
t ifle civilmente alla moglie , lì diè a vita conformo 
alla lua inclinazione , lludiofa j ritirata i e divota , 
& allor* fù } che compolè il libro de VaUio % ovo 
di se dice} \_g’\nihìl foro ^nìhil campo ^ nihil ca- 
tta debeo ,&c. Con tal ritiro da ogni cura monda- 
na portoni a Roma » e fcrifle l’Apologetico contrd 

Gentìles 

I d )Eiifeb.li.i$. e. 14. (^ ) Tenui, loc. cir. C « ) S- Hier.rfe 
Script. Eccl. in Caio. ( a ) S. Hier. de ScripN Eccl, in Ter- 
tul . ( f i Vinc.Lyriu. cont. H*r. c. 24. (/ Apud Bar. an. 
«97» u. 29. C X 1 Tcrtulf de pallio, c. 5 * 
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S.ZefirìnOé ^ S*f 

Centlles , c Tameno libro de Corona mllUtS» Indi 
ritornato alla Patria terminò quello centra M^r- 
cionem , e l’altro de Carne Chrifli , e i rimanenti 
De refurreéltone carnh\ de fpeélàculis , de ìdola^ 
trla , contrd ludaos , de anima, ad Scapulam , dff 
Bono martyrìi centra Gnoflìcos , de peenìtentia %■ 
de Baptifmate ; & altrij de quali racconta il Panie** 
lio , [ ] compilatore della di lui vita , e de fuo? 

Primo (limolo di perverfione a Tertulliano fu# 
comcf ^3 fi è detto , la repulla dal Vefeovado ; e 
poi l’udire volontieri daProcuIo quegli argomenti# 
che contradicevano alla Dottrina Cattolica. CosJ 
egli venne a poco a poco ad alienarfi dalla Reli- 
gione i ma fi mantenne anche fotto Zefirino appa-* 
rcntemente Cattolico, nel di cui tempo fcrifle-» 
quel libro dello Scorptacum , ove riprova l’cre- 
fiedei Gnoftici j e di Valentino. Quindi (coperto 
per eretico , e fcommunicato dal Pontefice* dichra- 
rodi contradittore aperto dei Cattolici , e de Papi »■ 
dandogli nome di Pfichici , cioè animali* perche 
avevano condannata la dottrina di Montano , tut- 
toché numerato [c J da lui frà gl’Eretici > e quin- . 
di appropriò ài Pontefici il detto di S* Paolo: [ dj 
animalls homo nonpercipit qua funt fpiritus Det». 

Tra le propofizioni di Montano, efecratc da Ze- 
firirio , due fi erano le feguenti; che illecite foflèro ^ 
le feconde nozze , e che per legge olTervar fi dove- 
vano le tre Quarefimc* Tertulliano in sfogo dt 
fdegno compofe allora li libri de monogamìa , 
dejejttnìis / in cui, or’ i [tf 3 Cattolici, ori Papi 
accula, 0 come luflliriofi , perche amettouo le fc- 

C j conde 

(<t}Pamel. inannotac. (^) Vedi il Pontif* di Vittore (e? 

In lib. de Prasferirt. ad Corìnti», ^ 1 j T?rtUU 

de jejua. Ct 1 / 
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58 , Secolo III. Cap. l. 

conde nOl^ze > o come ingordi » perche proibi(con6 
i radetti digiuni* Chiamò ancora i Papi codardi » 
cavili di animo , perche riprovano l’andare incon’' 
tro al martirio. Mà contro Zefirino più ampiamenr 
te n ftefe con Toccafione deli’accennato Decreto 
d’indulgenza a Fornicar) , negando [ 4 ] nel libro 
de Vttdìcttia f il perdono de peccati ; quando 
nell’altro de Poenif enfia , conferò [^] Eccle-^ 
fiamjure yteSìèiiue recipere panitentes , pec- 
cata dimìttere» Egli fò il primo j che afferiflè» 
l*anime giufti doppo la morte de corpi 

tràttenerfì fino al giorno del Giudizio nei lèni re- 
conditi dell’Arabia. [ d] Dicefi t ch’eflb giungcllc 
all’età di . anni , e che nella Vecchiaia, abban- 
donati li Montanini , iftituiffe la Setta de Tertul- 
lianifti : onde fra gl’Eretici vien’ ripofto. 

Mà nuova , e non men’illuftrè materia à fcriver 
di fe ci prefenta Origene , dotato di un’amnura- 
bile ingegno. Egli nacque in Alcflàndria tìgliyolo 
di r Leonida , che lotto la perfec azione di Se- 
vero, fò martirizzato. Non paflava egli li dieci fette 
anni , quando fù creato Papa Zefirino. Fò difeepo- 
lo del grand’Ammonio , e di S* Clemente Aleilan- 
drino. In quella cofi fiera perfecuziqne di Severo 
ci alcun Criftiano in Aleflandria fuggiva l’incontro 
de Gentili. Origene al contrario vi aprì fcuola, 
fpiegandovi li miilerj più riguardevoli della fede 
contro quelli , che amettevano li due Princip) ; 
emolti fuoi fcolàri co’l fmgue fparfoper la fede, 
comprovarono la Dottrina, da lui apprefa. Mà 
nella lor fortuna piangeva Origene , perche frà 
tanti cercati ài martirio , eflb folo non fi trovaflè , 

che 


(. 1 ) Temili, de Pu<licitiac-x. (b) Idem de Poenit. «n fin^* 
( »,) Idem cont. Mare. Jib. 4- ( << ) Pamel- m vie: Ter^ 
<# j S. Aug. de Hsfr. c. 8c,(/) Eufeb.li.tf. c.aj. 



S. Zejirìno. 

che ardentemente lo cercava. • 

£ come che il nido della fuà virtOÌ eccìtàvai 
uomini I e donne a ogni età a convenire aquellai 
fcuola f auveniva } ch’egli nella parte ribelle del 
corpo rifentifle tal’ora movimenti > aborriti da 
lui medefimo » e dubitando di elTer* Ibrprelb all* 
improvilb dall’ inimico , deliberò per ottimo fine 
un pefilmo mezzo > applicandoli un* empiafirci 
■eficante ai genitali , per cui divenne Eunuco. Dal 
quarefempio nacque poi [«J l’firefia de Vale*» 
nani. 

Evirato dunque Origene* fi portò in Cefarea * e 
vi compofe il libro dell’0<f?^<» * e l’interpreta^ 
zione de Cantici. Poi ceffata la perfecuzione, 
preghiere del Vefeovo di Alefiandria > ripatriò# 
ove Origene > falito nuovamente in Catedra , per 
meglio penetrare i (enfi della Scrittura , imparò la 
Lingua Ebraica. Allora fuoi difcepoli furono 
Gregorio Taumaturgo » Atenodoro fuo fratel- 
lo } Firmiliano > Trifone yli due Velcovi fucceffo* 
ri a Demetrio Brada * e Dionifio. Disputò con^ ' 
Ambrogio [ ^ ] i fccoli di Valentino * e con la lite 
vi ife [ c 3 nonfolo Ambrogio * ma Eutropio Giu- 
dice di quella càufa * e Muezio » Macco * Drofo- 
rio , Valente , e Marino,Er etici concorfi per folle» 
nerlf. 

E quello è quel Ambrogio * che dà contraditto- 
re * divenuto difcepolo cotanto intereffato della 
fama di Origene * falariava ài di lui fcrvizio lette 
Copifti ) i quali giorno >c notte Icrivevano quan- 
to Origene dettava ; un folo de quali [ d ] fupplit 
potea a qualunque Ibllecito fcritcore. Quindi ar- 
rivo , 

( A ) Vedi li Pontif. di Fabiano. ( b ) Vedi il Ppntlf. di T<^ 

" lesforo,(c ; Eufeb. li. 6- c. t J. ) S. Hier. in pra&t*^. 

. • • ■ 5 . Commentari^ in epìft. ad Galat. flt S« A«f i » i» 7f epiu» 
A.&5* 
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rivò à comporre ] fei mila libri , de duali 
detto [ ^ 3 Ubi fbeffè « nemo meliuì ; ubi male , 
0emopejuf, £t il Lirinelè a 0 èri ; fcj Neminem 
mortalium plura fcripfifse^ qudm Origenem» On- 
de maraviglia non è } fe coli grande Ce ne ipargcHe 
la fama > che Mammea , Zia di Eliogàbalo > e ma- 
dre di Aleflandro , lo invita^ in Antiochia*e feco 
[dii. Roma lo conducelle j che Papa Zefirino 
raccogliefle con diftinte dimofbrazioni > che Ploti- 
no lettor di lcien2e fi levafle in piè airentrar , ch’ei_ 
fece nella Tua (cuoia » e fi vergognafie di più par- 
lare } che il Prefetto Cefàreo dell’Arabia a le lo 
chiamafle per vederlo j che li Vefcovi convocati 
in Sinodo , lo amettefiero alla difcuifione delU 
caufa di Berillo 3 che laico ibilè ammeflb (u i per- 
gami ; che folTe promofib ad altifilmi gradi 3 e 
che in fine Eretici 5 e Filofufi stranieri ricorrefièrp 
d lui per configlio j & a lui dedicafièro libri. 

Ma race volte fi applaudifce da tutti alla fomma 
virtù ; poiché per afiio > o per malevolenza » pri- 
ma alcuni del Clero > polcia molti del popolo co- 
minciarono à chiamare Origene mezz’uomo» 0 
prohaofib al Sacerdozio contro lo Statuto de Ca-. 
{ioni , e perciò degno di efl'er punito» Quindi |rifa- 
pute dal Vefcovo Demetrio quelle doglianze » e 
preponderata l’oflèrvanza de Canoni » che difpon- 
gono > [ e] virili^ amputaverit yClerìcus 

nan eccitar 5 fni enlm ipfius bomicida eCl y 
.inimicus creationi Del 3 furono riconvenuti i 
Velcovi di Cefarea » e di Gierufalemme » perche 
^/ammeflèro al Sacerdozio un’Eunuco. Mà efiì Q 
<diicolparono con l’ignoranza di tal fatto. Fra l’al> 

tre 

■{ a ) S. Epiph» hatr. & Ruf. ih Apoloc- ( ^ ) Cafliod. d* 
•iadit. divin. left- ( « ) yinc. Lyrin. cont. H*r. ft}. ( d ) Eu— 
.jcb. li.d. c. J2. ( t) Cjm, Ajpoft. ai.’ Si C», aa. U 
èJic«a4.csuif h .. .. 
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tre opere di Orig«ne , una fù quella del libro de 
"Principiis , detto da Greci Peri Archon , femina- 
rio di Erelìe S nel quale S. £ j Girolamo ne notò 
otto capi ^ e fon le fèguenti. Vrìmùm > fìcut in- 
congrttur» e fi dicere » quodpojjìt Filius videreVa^ 
trem , ita ìnconveniens eft opinavi » q^uod Spiri- 
tus Sanéius pojjìt videro Filium, Secundum, qtiod 
in hoc corpore^qua/ì in carcere funt anima relega- 
ta ttS" antequàm homo fieret , in V aradi fo inter 
rationabiles creaturas in Calefiibus commorata 
funt t undè pofied in confolatjonem fui anima lo- 
quitur. III. J^uod dicati ^ Diabolum > ^ 
ntones aiiuros pcenitentia aliquando y IS" cum^ 
Saniii* ultimo tempore regnaturos. \yf,^uod tuni- 
cas [ ^ 3 pelliceas humana corpora interpretatur , 
quibus polì offenfam , fS" ejeéìionem de Varadifo 
^damy^- Èva indiiti funt , haud dubium , quirt 
in Varadifo fine carne , nervis ^ ojfibus fuerint, 
V» ^uod carnis refurreéiionem , membrorumque 
compagem » (S" fexum, quo viri dividimur dfa- 
minis, ajpertijjimè neget^yi, ,^od fic Paradijum 
aUegortMt t ut hi fioria auferat veritatem : prò 
£ c 3 arborihus Angelo/ , prò luminihns vìrtu- 
fos calefìes intellìgens. VII. ^uodaqttas,qua fu- 
per [ 3 Ccelos in Scripttiris efse dicuntur , fancm 
tas i fupernafque virtutes , qua fuper terram , 
CT it^d terram contrariasi^ demoniaca/ ef/e ar- 
bitretur, Vlll>^uod imaginem iSf fimilìtudinem 
Dei i ad quam homo condita/ fuerat , dicit ah eo 
perditam , CT in homine pofi Parodi fum non fuif- 
fe» Ma ( e ) Teofìlo molte più ne riferifce j e più 
di tutti rimperàdor Ghiftiniano ne regiftra in una 
Ietterà > riferita dal [/3 Baroni©. Perfuafo dun- 



) S* Hier. epIA. J Genef. %. {•) Ibid. a. (i ) 

14%. C* Cafliod. de div. ie^.e.i. (/) Bar. aa, ><»• 

a 
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qae Demetrio da fortiiSme ragioni > folimnò 
ero Origene la fcommunica ; e bench’egli fi i'cu- 
fafièco’l dice [.a"} Ego o^to epe Ecd^afìicus , 
(y non abjtìitreparcba altque > fed Cbrifii vaca» 
buio nuncu f ari rigetta la Iculà eoa 
quello argumento : [C ^ ) S/ omnia qua baretic» 
funt » non erunt Orìgenis t fed Hareticorum [ o«i- 
nes autem propemodum iUìus t borni bis erroribut 
fieni funt ] nibil Orìgenis erit , fed eorum , quo- 
rum ìgtioramus vocabula» 

£ra nel fedàncelìmo fello di fui età » qutodo 
. /beco la perfecuzione di Decìo» fà dagridolatri i 
iltafcinato per le llrade > e pecche la loco mira era 
di vincerlo > e non di ucciderlo , doppo vari tor- 
menti lo pofero in un’ orrido carcere » e come ivi 
lo tractafero , f c ] Eufebio il racconta* Quindi 
riferilce S. [ ] Epifanio > che Origene per evi- 
tar’ la libidine di un Eti^e , e per efl'er liberato 
da quel carcere ) rinegalle la fede ; e che doppo da 
Aleflandria andalle a Gierufalemme » dove m in- 
contrato dal Clero y ignaro del fuccelfo* e sù lo 
braccia lo ponafle alla Chiefa per udir’ da lui la 
lolita lezione ; e ch’eglij aperto il Libro de Salmi 
per elporne Tintcìpretazione j leggefl'e quello: 

[ e] Peccatori dìxit Deus j quare tu enarrai jupi-‘ 
tias meas , (it* afsumis Tefìamentum meum per 
OS tuum ? e che ponderatone il fenfo , s’inorridifièy 
prorompendo in quelli lamenti : Tu nofli Do~ 

mine t quia invitus cecidi j volens alias illumina- 
re , me ipfum obfcuravi y i^c. Et indi a due anni 
morì in Tiro y e volellè il Cielo y che y lìccome 

teda 


(4) Oriyr. in Coiniiient. in Lue. ho». i6- {b) S. Hicr. in 
apol. li-2. ( «)Eureb.li.tf.c. J’. S-Epiph. h*r. 
é ( e ) Pfii. 49, ( /) In Uh. cui titulus Pceiùtentia . Tpu 
lainentat. Ori;^. qucm Gelaf. in Conc< Roin- c, >• iBter 
Apocriphos répofuic. 


S, Zejirìno. 6x 

lefta notizia cerca del Tuo peccato > eoli rimanefle 
fperanza probabile della Tua falvazione» poiché 
Teofane Monaco Neftoriano > orando un giorno ; 
f ] Afpexit quemdam adfìantem fibt t afpeiiu 
terrìbìlem» ac dicentem ^ veni vide verità^ 
/COT ; facendogli vedere in ignìbus fra molti E- 
letici i anche Origene. £ gl*£r etici della Tua Set- 
ta vantano lui per lor’ autore : onde OrigeniAi de- 
nominaronn grArriani > li Pelagiani > e fìn’i Gnof- 
ticij i quali Origenifti, Turpi furono [^] detti, 
per diltii^uerli dagl’OrigeniAi Semplici , che fof- 
tennero folo grerrori di Origene . 

Mài’ opera di Origene » che mai hà ricevuta—» 
cenfura , fu il libro dell’ £xapIo , e dell’ OSoplo , 
ne quali fi contiene le varie traslazioni della Sacra 
Scrittura . Dovendo noi dunque riferir erefie, 
& obiezioni di £retici , contro i Cattolici » e di 
Cattolici contro quelli , acciò ben refti perfuafo 
il Lettore con quali’ arme abbiano i Pontefici pu- 
gnato contro r erefie ; fi darà quivi contezza di 
rutti i libri della Divina Scrittura , della loro au- 
torità , origine , e traslazioni . 

La Sacra Scrittnra fc) e fi epìflola omnlpotentis 
Dei ad creaturam Jitam , dettata da Dio , e fcrit- 
ta da’ Tuoi MiniAti , nella conformità , che dettò 
le Tavole della Legge , (d) Dominus ut mìntfler 
dìilans , Moyfes ut mìnifier notans . Scrivano di 
Dio chiamoflì David , ^e) lingua mea calàmus 
Scriba ; e tutti li Profeti fi confbflàno fedeli co- 
pifti delle parole , che il Divino Spirito loro fug- 
gerivà, (^f)non enìm voluntate humana aliata 
«fi aliquando Propbetia , dirfe S. Pietro , fed Spi- 


( 4 ) Sophronìui in prat. fpir. cap,a5. (i)S' Epipb. h*r<{;, 
8 i S. AUg. h*r.4?- ( e ) Greg. 11.' +.epìft. 84 . ( ) Hugo 
Card, in Deut' 9. ( t )Pfal:44.(jOPetr.»*epift. i. 
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rifu SanCfo tnfpirati j locuti funi Sanéìi homìnes . 
■ Onde a Fedeli deriva firerco obligo di credere 
quanto in efl'a fi contiene , (a) propter auBortta^ 
tem Dei j fc in quello manca l’ evidenza , devo 
fupplire la fede, la quale vien definita da S. Ago- 
ftino , (^} quid eSÌ fides nifi credere , quod non 
vides ! conchiudendo (c) prius credere debemus \ 
quam intellìgere • 

Dividefi qiiefta lettera di Dio in.Teftamcntò 
Vecchio y e Nuovo : differendo l’ un dall’ altro ; 
perche , (d) Vrophetìa eft Bvangelìum velatum j 
Evangelìum verò eft Frophetìa revelata : poiché 
ficcome gl* Ebrei credevano in Grillo futiu;o > così 
i Crilliani lo credono già nato ; e l’ una , e Taltra 
hà per oggetto Giesù Grillo ò annunziato dà Pro- 
feti , o predicato dagl’ Apoftoli . Nel Vecchio 
parlò Dio con gl’ uomini come co’ Servi , nel 
Nuovo tratta con elfi , come co’ figli . Delli pre- 
cetti impolli da Dio nel Vecchio agl’ Ebrei , Rab- 
bi Moisè ne notò feicento tredici , cioè dugento 
quarant’otto affermativi, e trecento felTanta cinque 
negativi , chiamati dagl’ Ebrei , (e) jugum , quod 
nequePatres, neque nos portare potuìmus . Et il 
Nuovo racchiude due foli precetti dolci , e foavi, 
cioè l’ amor di Dio » e del proifimo . Dividonfì 
in fettantaduelibri , cioè il Vecchio in quaranta- 
cinque ; & il Nuovo in ventifette , con 1’ ordine 9 
che formò il Goncilio di Trento : il quali’ or- 
dine fu trafcelto dall’ antico Goncilio Romano 
fotto Gelafio , e prima di eflb da Papa ) Inno- 
cenzo Primo • 

Ma l’ origine della loro àutorltà è molto più an- 
tica 

(4) Scot.4. d- t4.f.«dpropor. ( 5 ) S. Aus-traft. 4,inIoan* 
( c) Ideinlib. S.deTrin c. (d) S. Aug.de confetifi» 
Erang.( * ) Adt. 15. (fi Conc Trid,rcir. 4 . (£) lapoc. 
epiil>]*c. 7 iad Exuper epiftiThol. 
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ticà di qualunque àtceftato y poiché per divina la 
publicatono i Profeti , e perciò diconfì Proto-Ca^ 
nonìcì . Ma altri , che in qualche difficoltà incor- 
feto , furono detti Deutero-Canontcì j quindi ri- 
trovati degni di fede furono annumerati fra Cano- 
nici . I Libri non ancor’ approvati dalla Chiefa^ 
ibno il Terzo » e Quatto de Maccabei, e di Efdra, 
e l’ orazione di Manafle . Onde conchiudefi , che 
tanti fono gl’ Agiografi , quanti ne defcrive il Con- 
cilio di Trento ; li rimanenti fi rigettano frà 
gl’ Apocrafi , degni fol di efler letti , conforme 
dice S* Ambrogio, (a) legimus aliqua , ne negli- 
gantur , legimus ne ignoremus , legìmtis , non ut 
teneamus , fed ut refudiemus . 

Tutti li quarantacinque Libri del Vecchio Te- 
ftàmentpfuron ferirti in idioma Ebraico con lette- 
re Samaritane antiche , fuorché 1’ Ecclefiaftico » 
ed il primo de Maccabei (li) con lettere Caldee > 
«uelli di Tobia , Giudith , Efdra , e Daniele i» 
«ngua , e lettere Caldee i e la Sapienza , & il fe- 
condo de Maccabei in parole , e caratteri Greci • 

. L’ Idioma Ebraico, e’I Samaritano (c) magna ex 
fatte confinis efl , col Caldeo • Li titoli della—» 
Genefi , dell’ Exodo , Levitico , Numeri , O 
Deuteronomio furono nomi appofti dagl’inter- 
preti Greci in fignificazione ò delle Iftorie ; ò da 
mifterj , che fi contengono in quei Libri . 

Moisè fcrifl’e (d) la Genefi , l’Exodo , il Levitico, 
lì Numeri , 8c il Deuteronomio , di cui 1’ ultimo 
capitolo , ove narrafi la fua morte , o fu aggiun- 
to da Efdra, o dall’ifteflo Moife , che come Pro- 
feta predifle il fuo fine . Jofuè porca feco il titolo 

dell* 


C<)S.Amb.ruper Lucam in explanatione proeinu (4 )S. 
Hier. epift. ( e ) Idem in pr»l. ( d ) Silvena, At ani 
apud Oa-Iadert. in exam. ia.diirctt.bibUcas : 
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dell’Aatore • (a ) Quello de Giudici > di Ruth » 
ed il primo de Rè fin’al capitolo vigefimoquinto » 
fi actribuifeono a Samuele j e da quel capitolo fin* 
al fine del primo libro» tutto il II* » III.) e IV* » e li 
due del Paralippomenon a Geremia . 11 Libro dei 
centocinquanta Salmi ) non efiòndone David» al 
parer di molti» ( b) Autor di tutti » fu dal Conci- 
lio di Trento detto Salterio Davidico » pigliando 
la denominazione del tutto dalPAutote della mag- 
gior parte* Di Salàmone figlio di David furo» Te 
Parabole » overo Proverbi » il Cantico de Cantici» 
l’Ecclefiafie » e quello della Sapienza » fecondo 1* 
épinione (c)de i più.L’Ecclefiaftico fò opera di Jefu 
( d) figlio di Sirach* Da Tobia fò ( c ) incominciata 
la fua iftoria » e dal figliuolo ó fèguita » o termi- 
nata . Quella di Giuditta fiìì deferitta dal Pontefice 
£liacim . Nè rimanenti il titolo del Libro porta fe« 
co il nome dell’Autore * Efdra compofè il primo 
de due libri » che leggonfi co’l fuo nome » ma il 
fecondo fi applica a Nehemia • Mardocheo, o ih 
fudetto Eliacim fcrifléro riftorià di Efter j e Gio: 
Ircano il primo de Maccabei » e Giuda Eficno il 
fecondo. Or tutti quelli libri rimafèro nella pura, 
ed originallezione fin’all’anno 3 So* dalla creazion 
del Mondo » cioè ducent’ottant’anni avanti la na- 
feita di Grillo » quando riceverono la prima traila- 
zione in lingua greca da’i lèttantadue Interpreti , 
fatta nell’Ifola di Faro per ordine di Ptolomeo Rè 
di Egitto » il quale volle , che (J^) ciàfcun’di elfi 
Interpreti feparato dagl’altri » acciò non fi poteflè 
fqlpettare » che tutti concordallèro infieme per via 
di conferenze » e non già per cagione di fenfo Ic- 
gic- 

(4)AbuIen. &alli, quos cifat* OSt. lader. ( i) Pallau* 
inhift. Conc-Trid li.<5.ci4.n.s»Cc)Xyft.Senen.bibI. /àti’ 
Ji.8 Jb*r9.S. Ainb.li.de 4 diff.q.&rertiil.cont^Valent.-c.a, 
Eccl.iO'di l*.WQ(2*Ia(ieit,loc,cit.C/)Silram"li.j.c.aj. 
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gittimo della Scrittura; quindi maràvigliolàmenttì 
tutti li jfèttantadue Inteìrpteti fi uniformarono nel 
fenfo t e nelle parole di tanti libri dalla lingua 
Ebraica y traslati nella greca . Efla dunque fìi la 
prima verfione dellaiacra Scrittura > fatta avanti 
la nafcita di Grido • 

L’altra verfione % che dìcefi Paràfrafi > e che pur 
fii anteriore all’ Incarnazione « fpiega il Tetto 
Ebraico di parola in parola eon idioma caldeotonde 
Targum la chiamano gl’Ebrei, Parafrafi li Grecb e 
Parafratti li tre Rabbini , che la compofèro i f 
quali furono ( <* ) Onchelo» che dichiarò il Thora# 
^ioè il Penthatheucon ) Gionata li Profetali, e 
-Giufeppe ) detto il Cieco > li rimanenti • 

Ma doppo la venuta al Mondo di Critto > oltre 
la prima traslazione de i fettantadue Interpreti » 
furono &tte alla facra Scrittura otto altre verfioni 
in vari tempi . La prima fu quella di Aquila» na- 
tivo della Città di Sinope in Ponto, il quale, lafcia- 
to il gentilefimo » fi fece Criftiano « Ma perfeve- 
cando egli femprene cottumi dell’Idolatria ,fù (^) 
cfpulfo dalla Chiefa ; onde irritatofi contro i 
Crittiani » dimando di nuocerli con la verfione del- 
‘ la facra Scrittura , circa l’anno 137» una ne dettò 
•in idioma greco » tradótta dall’Ebreo , nella quale 
riprende quella degl’interpreti • 

La feconda verfione comparve alla luce nell’an. 
1 S4.,é fù opera di Teodozione,il quale da fanciullo 
fò educato da Cattolici, da giovane fò pervertito 
da TazianojC da adulto, rinegata la legge di Grido, 
pafsò a quella degl’Ebrei , indi tradutte dall’Ebreo 
m greco il vecchio Tettamento , non di parola, 
in parola , ne puramente nel fenfo , ma ( c ) inter 

no- 

Lue. Bur^enfis in paraph. Chaldeor. C ^ Epiph. la. 
de meriC ( r ) S. Hier.epift.ia^ 
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novotf & veteres meditis incedìt Tbeodotìon , ■ 
La terzà fù compofla da Simmaco nell’an.zo^*» 
ed incocfe nella medesima cenfuca delle anteceden- 
ti. La quatta dicefi Jericuntina, ritrovata preflb 
la Città di Jerico fotto terra nell’ anno zzp. L% 
quinta è la Nicopolitana > rinvenuta preflb Nico- 

{ »oli nell’anno zjo. ; e S.Girolamo ( <» ) attribuifee 
'una, e 1’ altra vetfione a qualche dotto Ilabbino • 
Tutte le fiidette traslazioni furono raccolte da 
Origene nel fuo Libro Tetrapla , « poi trafportate 
nell’altro dell’ Hexapla . La fella è l ’ oàapla di 
Origene . La fettima dicefi Lucìanea , ( ) cora- 

f olla da S. Luciano nell’anno ayf . L’ottava fù pu- 
licata nell’ anno 350. da Efichio monaco della 
Palellina» Le dette verfioni però, fuorché quella 
dei (èttanta , fono perite , e fol pochi fragmenti 
leggonfi nelle Bibbie Gre che, impr elle per ordine di 
Siilo V . nell’anno 1^87. 

Male verfioni in lingua Latina fono molte; la 
più riguardevole però è quella, chiamata fin’ dal* 
«tà di S. Girolamo ( c ) 1 ’ Antica , e la V ulgata , 
f) come la diflTe S. Agoftino, ( ) l’ Itala ; ed ella 
c la medema , che il C ^ ) Concilio di Trento rende 
autorevole • Le rimanenti verfioni Latine non fono 
ne rigettate, nè ammefle dalla Chiela , e cadono 
fotto le cenfure de Dottori , e del fudetto (/) 
Concilio • 

Oltre alle accennate verfioni , vi fono la Siriaca» 
Arabica , Perfiana , Etiopica, Tegiana, Goti- 
ca, Schiavona, ed Italiana. La Siriaca d’ignoto 
Autore , imprefla in Roma , ed in Parigi . t’Àra- 
bica fù compofiicione nel Penthatheucon di Rabbi 

Saadi^ 

C 4 ) S. Hier. apoi. a. advrr. Riiff. {k) S. Hier. in Catal» 
(c)S.Hier.in prxlàt.in loliie( <(}S.AuS*li.2.doift.Clirift‘ 
C.15. ( « ) Conc.Trid. fefT. 4. c»n. £ quii (/) Yxl* Regivh 
Cooc,Tndt dclilit jjurobib. 
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Sààdia cìrcà 1 * anno 5)00. , e fi confèrva una nelJk 
Libraria di Loreto > opera di Arith Sina . DelU 
Perfiana fanno menzione alcuni SS. Padri ; ( ^ ) 
L’Etiopica riputali commune in quella Provìncia 
fìn’dal tempo dell’ Eunuco ( ^ ) della Regina di 
Candace , che colà introduflè la fede di Crifto • 
Dicefi f c ) ancora eflèrvi ih ufo quella in lingua 
Tegiana , ch’è la propria degl’ Abilfim’ . La Go- 
tica fu trafcritta da Vlfila Vefcovo Cattolico d* 
Goti doppo l’ anno 400. Della Schiavona atteftait 
dà molti ( ) Scrittori > ( e ) Dalmatica lingua 
facros libros Hleronymum vertìjje conjiat . La 
verfione Italiana in fine va lòtto nome di divcrfi 
Autori , ma di tutte è proibita la lezione con la 
condizioni della Regola {fy quarta del Tridentino • 
E così e fiato compiuto il corpo > ed il numero 
de fiacri Libri, de quali la prima parte và fiotto no- 
me del vecchioTefiamento,e la fieconda (otto quel- 
lo del Muovo , e tutti li ventifiette Libri di quefio 
portano nel titolo il nome de loro Autori , fuorché 
gl’Atti degl’ Apofioli , che furono compofizione 
di S. Luca . Tutti quefii libri furono ferirti in lin- 
gua Greca , eccettuato l’ Evangelio di S« Matteo# 
e l’epifiola di S. Paolo ad Haebreos , l’uno » e Pai- 
tra in lingua Ebrea 5 e P Evangelio di S. Marco in 
Latina . Eglino tutti fono Proto^Canonici , cioè 
autenticati fin’d^la prima lor comparfà, ad efclu- 
fione dell’epifiola ad Haebreos , delle due Cattoli- 
che di S. Giacomo , e di S. Giuda , e dell’ Apo- 
califie , della cui autorità dubitandone alcuni , fiì 
d’uuojpo , che da Pontefici fi dichlarafl'ero per Ca- 
noniche • 

II 


( «) Quos citar 0(ft-Iadert.exaiB.*,diflrert.bibnca: . 

/ ^ ftcr.VernacuUegead. ' 

w)Rcn> W lOfi.Lib.proJiib'.poft. Conc.Trid. 
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c fiicompofto nelI*ànno dz, dà 

ehi^ T 5*e’\q“attro ammali di ( ^ ) Eze- 
(^>ml li Evangelifti , fi applica? 

SZ ’ ? M Scnezlogh di Giesù 

mfiatcribui^e il Leone, Simbolo de clamori del 

i quali comincia l’Evan- 
S. Luca publicd 

Bifr ‘^’-PPreffo gli fi dipinge il 

*^^1 Sacerdòzio di 
nrniV’ ' immolatizio, verifica 

Ja profezia accennata di Ezechiele . S. Giovarmi 
m fine nell anno pp.fuggilò il corpo de Libri Cano- 

pP n^rk- ® perch’egli folopote' filTar 
I. n? "f Sole ^ellà Divinità di Crifto\ a lui fi 
appropria l'Aquila. * 


C A P I T o L o ir. 

ì)UTSt\ di Califèo Ornano , creato 
"Pontefice li j2. Settem^ 
breiii. 


D ^la condanna di Praxea , di Montano , s 
Tertulliano , fcorfero cinque Pontili- ' 
cati ftnza nuova erefia . Ma Calìfio per 
opporli alla perverfità di Eliogabalo , che regna v a 
allora m Roma, ricordò à i Criftiani la modeftia ,e 
la fobrietaronde confermò l’ufo(^) antico de quat- 
tro digiuni , chediconfi quattro tempora, praticati 
in dal tempo de SS. Apoftoli , benché tal coflume - 
venga derilo da i Magderburgenfi , come introdot- 


to 


Cd ) Fiechiel 


obo^™.k 


Disii' zed Cài 
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to <Jà qucflo Pontefice » il quale dccrSt^ àncora » 
che non fi concràefiè il matrimonio tra confangui- 
nei fino ài quarto grado, che i Chiericinon foflé- 
ro acculati da permnc infami s ampliò l’antico Ce* 
meterio nella Via Appia ; edificò la celebre Bàfili- 
ca di S.Maria in Traftevere, prima Cliiefa in Roma 
dedicata al publico culto di Dio , e della B. Vergi- 
ne , dove già era la Taberna Meritoria , Albergo 
de Soldati , e d’onde fcaturì un miracololo Fonte 
d*(^lio,che fcorfe finot^I Tevere circa là nafcita del 
noftro Redentore , della quale fu chiaro indizio, 
come diffiifamente provai! mio ConCanonico Pie- 
tro Moretti nella lua erudita Iftoria della decr 
ta Bafilica, che quanto prima darà alle fiampe , 
rapportandovi il lentimento de i piò accreditati 
( .) Scrittori antichi , e moderni dell’Iftoria 

Ècclefiafiica * 

CAPITOLO III. 

Urbano l{gmano craeto Pontefice 1 1 . Set» 
tembre ii 6 * Propofizìone ereticale di 
Berillo , e fua abjura • ' 

B Erillo Velcovo di BolHra nell’Arabia » (a) 
celebre in quell’età per erudizione , che 
poi offiifcolla con 1’ ajferire , Crifto eflèr 
Dio doppo di efler nato , non già avanti la con. 
cezione. Ma prcftoabjurò 1’ errore in un publico 
Sinodo, a cui intervenne anche Origene i che ( è) 
riportò la gloria del difingànno di Berillo • 

I moderni Eretici cenfijràno S. Urbano , col’dire 
( c) inSiìtuit confinnatìonem pofi baptifmum , fed 
blafphemè dìcìt » per manus impojìtionem Eptfo- 

■ " - /Q- 

(4 } Bar. in appar. n. & In. 2. annual. 

C 4 >.F.ii/cb Iiienvloc cit,(c)Magd. cene, tj, c*xo» 

coi. 277. 
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forum aectpj Spirìtum fanffum , t?* piatii ChrU 
Silanus fieri • Ma eflì menti(cono , perche la con- 
firn^azione tanto è più antica di Urbano > quanta 
fonb più antichi di lui gl’ Apoftoli i leegendofene 
'( a) l’ufo fin dalla loro età . 

Decretò Urbano, che le oblazioni dei Fedeli 
'folamente ferviflero per riparare le Chiefe,ed in 
fofientamento de Chierici, e de Poveri ; e che la 
Catedra del Veftovo ftaflè nella Chiefa Matrice in 
luogo eminente , per dimoftràre la di ‘ lui poteftè 
>di giudicare, diaflblvere, e di condannare . 

C A P IT O L O IV. 


Confejjìone di Fede , dettata dalla Madre 
di Lio • Calunnia , e dtfefa di Pontia* 
no ^gntano , creato Pontefice ii 24 * 
augno 233 . 


P Romoflb ai Vefcovado di Neo Cefàreà ia 
Ponto fua Patria S. Gregorio |Taumatur-*« 
go , difcepolo (fi) di Origene , di cui an- 
cor riteneva alcune dottrine, non in tutto coniace- 
voli a quelle dell’Evangelio, temendo di Iparget vi- 
xiofo il feme della parola di Dio , fi rivolfe a pre- 
garlo, acciò rilluminàfle j & all’improvifo grap- 
parne là Vergine fantiflimà , che diflegli eflèr ve- 
nuta per ammaefirarlo nella Regola della Reli., 
gione Cattolica ; è rivolta a S. Gio $ impofegli , 
che gli la Ipiegaflè , come fegui in quello tenore ; 

, • /»• 


(i) Ail.S.ée 19.C i) S. Greg. Nifll In Orat. de Vit, S.Gregor; 
Thanun. C « ) Magd. cent, 3. c. jo. col. a?8. 

% 


\ 


Cu 
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J^nuf e fi Dctit ) Vater Verbi viventìs » f3‘c* Vnus 
jptritus ex Deo ortumy \J exiflenllam babens ^ 
Ù" c. Adunque di fi pura dottrina fcrviflì S. Gre- 
gorio nella Tua Diocefi i dove lafciouvi folo dieci- 
fette Idolatri > quande vi trovò fo! dieciietce Crilr 
tinnì. Parimente fer^ iflì il quinto generai Sìnodo » 
che fù il Coftantinopolitano fecondo j & in fine-» 
Gregorio IX. contro Germano Juniore# 

Scrifl'e S. Ponziano una lettera a tutte le Chiefc 
(oprala Dignità Sacerdotale. Mà i moderni Centu- 
riatori contro lui fi fcagliano, perche afferì » ( <» ) 
Sacerdotes proprio ore Corpus Chrliiì conficere^iy 
populis tradire , atque horum peccata donare j e 
chiamano l’Oracolo Pontificio beftemmia elècra- 
bile. Non cofi però dicono li SS* Padri , e Concilj 
.generali, e particolari» citati dal Bellarmi: 
aio. 





P_^ ^CAP. 

(*) Bel. li. «« c. de 
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CAPITOLO V: 

Antere Greco . creato Pontefice li De^ 
cembro 237, 

Fabiano Bimano ^ creato maravigliofa^- 
mente Pontefice li i6, Gennaro 238* £* 
refie de Berìllani, EpicureiiValefianit^ 
Helcefeiti, Perfecuzione di Decio» SeiJ^ 
ma di Felicijfimo , Privato , e T^ovato^ 

D Ooppoil brevcPontificato diAntero, adii- 
noffi il Clero ( <» ) Romano per creare il 
nuovoPonteHce>quando unaColomba volò 
a dritto lancio fopra il capo di Fabiano* Prodigio f 
che eommofle tutti ad acclamarlo per Pontefice» 
Egli(^)bàttezò Filippo Imperadore,uomo Arabo » 
che meritò di portar il primo ilei fogh'o de Cefali 
la Croce di Crifto. 

Intanto l’Erefie di Berillo furono Ipàrfe nell’A- 
rabia da i Berillani , a quali lì ( r ) aggiunfero 
grfpicurei) che aBèrivano, Taoima morir co’l 
-corpo , e co’l corpo risorger doppo il Giudizio* 
Indi le propofizipiii > e gl'Autori furono condan- 
naci dalli Vefcovt dell’Arabia* Sorfero poi i ( ) 

Valelìani , che imponevano per precetto l’evira- 
2Ìone , quando riftclfofl^ùe difle * ( e ) Non intra- 
hìtEunuchus in EccUfiamDomini.fL gl’ElcelèitiC/*) 
predicavano Crifto puro uomo,compaifo al mon- * 
do>Ora in perfonadi AdamO)& ora di altri PCofeci , 

e 


f a) Enfcb. li . 6 c. if . ( 4 ) Bar. an. n, q. (e) Eufeh. 
Ji.’C. c. ji. ( ^ ) VrdI il Poptil-;.^] Zidh-iD. (e) Dcuicr. 
S.£piKb*baU‘.a9.ifc*vi. 


Digt!iJcd b, Coogkj 



S. IPahìans. '7 5 

e lo Spirito Santo eflèr Tua fotella* Rigettavano il 
Teftamento Vecchio > e l’EpiftoIe di S. Paolo* 
*Dicevano rinegarfi lecitamente la fede con atti 
edemi per fuggir’ la morte. Aflerivano fcritteL-> 
quedefallìtà in un libro trafmedb dal Cielo ad 
Alceo , nella cui legione conlìdeva là grazia » o 
là remilTìone de peccàti. Da Sampfeo Propaga- 
tor di quella Setta » furono poi detti Sampfei. 

Ma, fe la Chiefa godè pace neirimperio di Fi- 
lippo , provò altrelì la barbarie di Decio Traiano 
fuo fucceflbre j fotto là di cui perfècuzione , mor- 
to S. Fabiano i e altri del Clero ucciiì , altri podi 
fra ceppi > e i più medi in fuga. Quei , che rima- 
fcro , non vollero creare il nuovo Pontefice in 
allènza de Col leghi ; perciò oltre ad un’ anno vacò 
la Sede. Di quelli, che in queda pcrfecuzione 
caddero nell’idolatria , o per debolezza di fede , o 
-per viltà d’animo , (^ ) formaronfi due Ciàdl, 
-* l’una de Turificati, o Sacrificati > perche làctifi- 
carono agl’idoli ; l’altra de Libellatici , i quali , 
per mezzo di Procuratori » ofterirono incenfo agli 
Dei : onde da i Màgidrati venivano alGcurati con 
un libello. Parimente in due Cladì eran didinti li 
Cridiani codanti nella fede. Quelli che avean 
fopportato i tormenti , dicevànfi Màrtiri ; e quel** 
li, che fenza tormenti erano racchiufi nelle carceri» 
dicevànfi Confclibri » mediante i quali alcuni de 
Turificati, e Libellatici impetrarono da Vefeovì 
la riunione con la Oùefa, fenza quei rigori , che 
imponevano i Canoni a i Caduti una volta nell’I- 
dolatria. Et indi auvenne ,^che un Confefibre per 
nome Luciano , uomo gonfio della iua Ibdèrenza 
' nella prigionia per la fede cominciò in nome degl* 
altri Confed'on a Ipedir commendazioni , neUe^ 

D X quali 

^* ys* Cypr.Epift, ja. ' * ‘ . 


DiorU’.' 


*]6 Sicolo lIL Cap, V* 

quàli più tofto commandava » che implorava il 
perdonoi Non gradì S. Cipriano Vefcovo di Car- 
tagine cotanta facilità d’interceflìone ne Confeflo- 
ri > e cotanta difficoltà ne Caduti di fbttopotfi 
canoniche pene» perciò proibì ài Preti delU uia 
Diocelì di reccver nella Chiela li Caduti » ^ jPf,*'” 
ma effi non fi ritrattavano con la publicita dellà 
penitenza j onde fcommunicò Gaio Sacerdote del 
fuo Clero > perche contravenne alla fua ordina- 
zione. Agitò fuor di modo un tal rigore gl animi 
deCàduti, de quali 'fattifi capi Luciano, e Gaio 
proruppero in acerbe doglianze contro S« Cipria- 
no , il quale fèntito il fuouo del tumulto , per ri- 
Iblvere il giufto , ricorle al Clero Romano , che, 
difeuflb maturamente il dubio , rifpofe , ( a ) 
voler variare dal coftume , e rigore antico della 
Chiefa. Mà crefeendo Tempre più per quello ca- 
po la difperazione de’ Caduti , il Clero , adunato 
nuovamente un Sinodo diVefeovi, cofi modero 
alquanto il primo referitto: lapfis tnfivmit 

inexìtu confìitutis pax daretur» ^ 

Tal moderata rifoluzione recò motivo di quiete 
a dubiofi I màperò nuovo incentivo a quei , eh 
eran già rifoluti a Iblevarli» Feliciffimo Prete della 
Chiefa di Cartagine : (c) hojìts Cbrìiìi non no- 
vus , ftupratoT yÌTgtnUfn , ^3" Afatrimentorum 
dcpopìtlntor , capo della Setta de Novaziani , e 
Donar idi , odiando S. Cipriano per la repulfa del 
Vclcovado di Cartagine , cominciò a deridere la 
feommunica fulminata dal Santo contro Gaio. ^ In- 
di, codituitofi capo di molti Sacerdoti infetti , e 
fattoli forte fopra un monte predò Cartagine , do- 
ve perdonava a Caduti , & erede Altari , c vibra- 
. va 


( * ) Apud Sm Cypr. epift, J* • (I) Idcn epift. J*. ( « I Idem 
epilt. )f. 
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va cenfure > e perciò il Santo IcomniunicoIIo con 
li (boi Montenfi > che da quel monte f ove concor- 
fero , prefèro il nome. 

In tal confuGone di Ecclefiaftici , Privato Vef- 
' covo di Lambefa adirato/! contro alcuni ^zelanti 
Ve/covi } da quali per non sò qual fallo ^ era ftato 
fcommunicato j fcorgendo attaccato S. Cipriano 
da FelicilTìmo > in un Conciliabolo di cinque Vef- 
covi Apertati , dichiarò intrufo il Santo nel V^co- 
vado di Cartagine t nominandogli per Succeflore 
uno di quei medefimi Vefeovi Apoftari^r nome— » 
Fortunato. Quindi erto fi efibì di portar/! à Roma 
informa di Legato del nuovo Ve /covo di Carta- 
gine a quel Clero ; efù di /limolo alla rifoluzione 
il confici© di Novato, Ve/covo confimile a Privato 
nel genio » e nella vita > 8r inimico anch’ e/Io di S* 
Cipriano » il quale icrirtè di Novato : ( a ) Semper 
Bpifcopìs male cognituSf qua/ì H^retteus femper ^ 
omnium Sacerdotum voce damnatns . Intanto Fc- 
lici/Tìmo in compagnia di Privato» e di Novato fi 
condu/Teà Romaner forprcnderc il nuovo Ponte- 
fice con pronte calnnnic’* 


D f CAF. 

s. Cjpr. «pUl.W. 
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CAPITOLO VI. 

Cornelio 2{pmaH0 , erea/o Tontefice nel 
' mefedi %4prile Querele di FeliciJ^ 
firn* SlMlitd,EreJie , e fcrittì di }^ova<" 
ziano , protttojfo al Pontificato contro 
Cornelio, Vejiimenti Laicali , Monacar 
■ li i e Clericali, Operazioni , e ferirti di 
Cornelio, Forma delP antica elezione de . 
Papi ^ede Vefeovi, 

I L Clero Romano,adunatofi con i fcdici Vefeo* 
vi, che citcovavanh in Roma con l’occafione del 
Sinodojconvocaco nell’ aftare de Cadaci, elefid 
tii i'ontificato Cornelio. E fe bene Novàto , e Fe- 
licKHmo IHegnofamente riceverono tal’ auvifo» 
poiché Cornelio era (a) vomo accreditato fri 
fedeli : tuttavia ricercarono di abbocàrU con elTo , 
lui , il quale non volle mai udirli , tuttoché Peli- 
cilfimo ne reiteraflè con rilbntimento, e con protef* 
te l’iftanie > ( ^ ) làpendo efler (lati feommuni- 
cati ; e perciò Felicimino ritornolTenc in Africa. 
Non con però Novato defìdè dall’impreià , naì 
allora ( c) cominciò a porre in dubio la validità 
dell’elezi me di Cornelio. E perche il Pontefice 
confermò li decreti del Clero , & amrnefle li Cadu- 
ti pentiti alla Confeilione , elclamò Novato, non 
diftin^uerfi ora mai li giudi da peccatori j quando 
egli dedb adblvè nel detto monte i Caduti fenza 

riguardo 


Cypr. epift. sa. (^Jldem epift. 5$. Cf ì Ideuu.» 
cpiil. 52. 
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riguàrdo 1 qualità di delitto* • 

- Viveva fra il Clero Novaziàno Prete i il quàle 
fedì Cridiano ad inftanza degl’ Eforcifti Cattolici» 
fé bene il Battemmo non mai rjiceveflb ) fe noa. 
quando viddefi oppredb da pericololà malattia », 
onde fO connumerato frd Clinici » i quali diiferf' 
vano quel Sacramento àiredreraità della vita » 
per la qual cofa fu rigettato} e deteflato dal Clero» 
anche perche non fi era volfuto mai } fottopor- 
re alla Crefima > non ( ) amcttendola fri Sacc^ 
menci. Egli nella perfecuzione di De^io i richieda 
da Cattohci ad accorrere con la predicazione della 
divina parola » rifpofè» non curarfi di eflèr Prece s 
quando coftar poteragli la vita. ^ 

Novaziano dunque fù intrufb al Pontificato da i 
feguaci di Novato , e dagl* emoli di Cornelio * i 
quali con nnovo modo di giuramento furono 
Cretti da Novaziano a mantenerglielo, (c )Codu- 
mavano i Fcdeli^ncll* ajmroflìmarfi alla menfà Eu« . 
charidicasfottoporre la finidrt mano alla dedra in 
.forma di nave > e quivi ricevendo la Sacra Partico- 
la } il Sacerdote diceva, Corptà» CbriSli , & il Coni» 
municance lifooadcvZiAmen, Le donne Mrò , alle 
quali non era lecito il toccare con le nude mani U 
Particola $(d) dendevano fopra lamano un mon- 
didimo lino, che chiamavafi Domenicale. Et al- 
lora era ( e ) in precetto la Communione ne’ gior- 
ni di Natale } Pafijua , e Pentecodc ; aual obligo- 
redrinfe poi (/) Lmocenzo III. alla fola Pafqua. 
Or dunque Novaziano nel porgere la Santa Com* 
munionc al Fedele : [ ^ ] Tara mibì , diceva , per 
Corpus iS" Sanguinem Domini nofhi lefuChrifU , 
D 4 te 

(«jTheOfj. 11. ). harret. fob. ( £» ) Eufeb.Ii.tf.c. jy* (# jS" 
Cyrill. lnmy(tag.s. ( <i) S Aug* ierm* lyz. de icinp*. 

( • ) Fabian. Papà epift.t. (/) Conc. Lateran. fiib Innoc* 
IH. cap.Omnif utriuf^uefexntCj) Apud£nfeb 4 .^c,yyr 
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tt nutuittam me dejerturum f nec ad Cornelium 
teverfitrum.'bieì\ìx\ la confegnava, fe ilCom- 
municante non rifpondeva » Non delncept ad Cor~ 
melìum reverrar, Mà ne i giuramenti , nè gl’im- 
pegni fervirono a lui , poiché in bret'C viddefi Pafl 
tote fenza Pecore , e Papa fenza Chiefe. Novato 
auvedendofi, che Quanto più eflb fi aflliticava , nel 
promover lo Scifina , tanto men felici corriipon- 
Oevano i fuccefiì , infintiò a Novaziano j che in- 
vano egli pretendeva di farfi capo di una Chiefa^ 
che ha un fol corpo , fe non formava nuova Ghie- 
ù t con un corpo diverfo dall’ altro j e perciò do- 
ver egli contradire in tutto alla vera Chiefa. No- 
yaziano perfuafo da tal cnnfiglio y principiò a dif> 
pregiare tradizioni antiche, riprovare l’autoriti 
celle Chiavi nella Chiefa, impugnare la confefiGo- 
ne , e la remilTìone de peccati , atì'erendo che il 
foloBattefimo fcancellava ogni colpa. Et alcuni 
Novaziani dilTero poi , che in virtù delle Chiavi 
Sacerdotali (a ) poteflc la Chiefa condonare li- 
peccaci veniali , ma non già i mortali. Egli , & i 
fuoi legnaci veftivano di bianco per diftingnerfi dà 
Laici , e dà Monaci , che veftivano di nero , e-» 
dal Clero Cattolico , che velliva di paona?zo 5 e’I. 
jrefli mento nero fol s’introdufTe allora nel Clero g 
quando vi furono ammellì li Monaci. Onde li No-, 
vaziani f A ] denominavanfi Cathari , cioè candi«~ 
di , i qnali f c ] condannavano le feconde nozze , 
e fd ] ribattezzavano qnei, che da Cattolici paf^ 
favano alla lor^fietti , come fe folk più monda. 

Mà il Pontefice S* Cornelio, quando allo Scifixut 
yidde congiunta l’Erefia, che impugnando un fi>l<> 
anicolo , abbatteva tutta la Religione > notificò a 
tutti 

(m)S, AmTir, If de* Pacnit. c. (i)Eufeb. loc. clC. 
Paciant epitt* l. ( « J TjMod. iucr* ftb. ii. i. 
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tutti I Vefcovi della Criftianità roriglne > e pr^ 
grelTo dello Scifma , e dell’ Etelìa , commandando 
loro » che contro li Novaziani celebraffero in ogni 
Provincia « Congregazioni > e Concilj , con trai- 
filctternc a Roma w dccifioni# E maiavi^lia fòt 
che in un ( ^ ) folo anno > oltre a^ molti in Citta 
più inferiori > uno fe ne convocafle in Antiochia » 
parechi in Afticv» molti in Italia > e due in Ro- 
ma coram Pontìfice > intervenendovi nel C ^ fe- 
condo fefl’anta Vefcovi , & altrettanti Diàcom,e 
Preti , dove S. Cornelio fcommunicò Novaziàno « 
condannò rErefia > e chiamò nuovamente alla oe- 
nitenza i Fedeli ; volendo » che lì efponefle il fallo 
diflintamente' in forma di fuppliche » le quali furo- 
no dette dall’ antichità C<*«o»er C 

forfè in nulla differifeono da quelle y che nell’ età 
noflra in gravi cali fi prefentano alla Penitenziaria 

di Roma. ^ j. » /r 

Quando Novaziano difperando di poter ellu 
folo Inperar groftacoli di tante decifìoni » mandò 
nell’ Africa Nevato per dar nuovo adalto a quelle 
Chiefe , già feofle dallo Scifma , & infinuare fra 
què Popoli } e odio contro Cornelio y ed abomi- 
nazione alla confeffione. Onde reftato Novaziano 
lènza Nevato y gran fazzionante dell’Ercfia , ri- 
trovoflì in breve fenz’ aura y e fenza guida. Quin- 
di molti Confeflbri già prima fedotti y ritornatonQ 
alla divozione di Cornelio. 

Difperfa la fazione de Scifìnàtici y Novaziano 
fapraviffe a Cornelio con poco feguitOy e nella per- 
,iecuzione di Gallo y e Volufiano ò (c) uccifo 
nella confufione della flrage y o cftinto con ignobil’ 
morte y di fe altro non lakiò y che li Libri de Paf- 

D f ChAt£ 
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€batt i(a')de Sabbato , de Circumcifione > de Sa- 
cerdote , de Orattone , de Cibìf Judaich > de Jnj^ 
lantìa , de Aitalo > de T rinitate, 

■ Nel Catalogo de Scrittori Ecclefiaftici fò annoi» 
verato ancora S. Cornelio b} Komanus Frbls 
Epìfcopus , ad quem oiio Cyprianì extant Eptjio- 
l.e } f cripjtt EpìJMam ad Flavianum » de Synoda 
Romana , Italica , Africana , iS" aliam de No-, 
vatiano » iy de bis qui lapfi funi , tertiam de gef- 
tts Synodti quartam ad eundem Flavianum No- 
vatìana Harefeot caufas > iy anatbema contì- 
nentem* 

I COLuferaiii appoi^àno à quel fanto Pontefice» 
ch’egli ammetteriè la fola acqua nella Confacrà- 
2Ìone del Calice > citando una lettera > ch’eflì àt* 
teftano fcritta da Cipriano a S. Cornelio > 
in cui vien’ riprovato un tanto errore, quando 
quella non è diretta a Papa Cornelio , mà a Gii!*- 
ciò Vefcovo j ed in elTa non fi attribuiice tal bef^ 
tcnunia ne all’ uno ne all’ altro , ma general- 
mente a quegF Eretici , che fi diflèro (e) Aé- 
quarl , i quali per non effer fcop erti dagl’ Idol»- 
tri all’ odore del vino facramentato * conlàcrav^ 
no folàmente con Pacqoai 

Ne avendo noi deforitto il «rimo Scifina infor- 
to nel Pontificato Romano , farà ftior di propolr- 
to l’accennare ancora l’antico cofiume deirélè^ 
2 Ìone de Pontefici. S» Pietro fil dettò immedi*>- 
tamente da Giesù Crifto ; li rimanenti fono Àati 
«letti dal Clero Romano > e da Velcovi adiacenti » 
€ da quelli , che a forte fi trovavano in Roma. Mi 
«refciuto il Clero in numero , nell’ undecimo fo- 

colo- 

-- ‘ -= — -- 


■(« ) S. Hier.de Script. Ecclcf. ini^ouatìano* 

ibid. in Cornei. C « ) Magd. cent. j. c, 6, 7, ( ^ Cyp. 

h. a.cpift. ì f ) 1^. Epifb. hàr.iMF, 
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colo fi reftrinfe a i foli Preti PrImarJ & 4 i Vef- 
covi proflinai a Roma» che diceranfi. Cardinalrt 
Et (a) Alel&adro III. ftabili invalida quelU ele^ 
alone » in cui non concorreflèro due delle tre parti 
de Votanti. Similmente nell* elezione de Vefa^ 
vi ) congrégaranfi li Velcovi Comprovinciali j il 
Clero , & il Popolo. Il Clero proponeva il Sogeo. 
to } il Popolo lo poftulava > e co*l beneplàcito de 
Vefcovi ' f SI Clero fottófcriycva Tèleaione. Mi 
tralignando poi ilP<^>olo in difordini , (ò ) Inno- 
cenzo II. a lui tolfc il lus di poftulare , reftringeiv- 
dolo prima al Clero , e poi a i foli Canonici delie 
Catedrali : indi fubentrando l’mterefic anche-» 
fra Canonici > ^nouàoni XXII. ritirò a fe. quella 
autorità* Alcuni Capitoli però della Gerniania^ 
con privilegio furono eflènci dalla riforma s e se i 
Rè , e Principi interpongono al Papà la poftula- 
zione de Prelati, ciòfucccdc per concordati co» 
MSaoU'Seìie. - 



CAP, 

C « ) In Conc. Lateran* an. U'iy C la 'Coac* Ronu 
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CAPITOLO VII. 

Decreti di Lucio Bimano, creato Pontefice 
// i8. Ottobre i contro li Nbva- 
zianL 

t 

S Lucio, confermò li Decreti di, Cornelio 
contro I No/aziani e di ambedue quefU 
^Pontefici fiì fcricto ? (a) III; Spirita Sanila 
fleniy^ i*^ Martirio confi ituti^dandam effe lapJU 
pacem confueveruntjiS" ^cenltemiì aHÌ ffntliam 
commutà<^atÌMÌi jS pacit negandum non effe» 

CAPITOLO Vili. 

Stefana , creato Pontefice , U p» 

^Aprile Erefie de Montenfi in Spa- 
gna , de Novaziani in Francia , e degff 
*Anabattìfii,Scommunica di Firmiliano ^ 
$ fitoi aderenti, i loro querele , unione 
con S, Cipriano contro il Pontefice $ c 
commune riconciliazione» 

•K « 

C Ome cbe TErefìi è contagio>che lì dilati al 
folo uditojdueVefcovi fn Spagna Baiìlide di 
Lione » e Marzialtdi Afturia nel furor della 
perfecu2Ìone> caduti in IdoIatria> doppo pretefero 
leintegrazione nelle loro dignità fenza previa peni. 
tenza>al qual fine Bafilide portòilì a Roma, e firau. 
~ >> dolontemcnte 


(#;«iCypr. epìA.tf?. 
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S, Stefano, 

dolentemente ineànnò il Pontefice , dal quale ot- 
tenne ogni defiderato. auvantaggio. Tal risolu- 
zione di Stefano agitò Panimo (fc Fedeli , a quali 
apparue colpevole tanta facilità di perdonare > mi 
i_a') netfue culpandui eSì tUe f ciò è il Pontefice f 
ne^tgenter obreptum efl > quam hìc , ciò c 
Bafilide^ qulfrattdolenter obrepjtt» Dall’ altra par- 
te Marziale concedeva a tutti reminone de lor 
peccati, e contro l’oflcrranza della Chiefa ,[ ò] 
fepelliva li Criftiani ne ftpolfcri de Gentili. Et in 
Francia alcune di quelle Chiefe » uniteli a Nova- 
ziani , e capo di eflì fattoli Marciano Velcovo d* 
Arles , quello alle C ^ ) fupplicbe di Fauftino V ef- 
covo di Lione > e di tutti grEcclefiaftici di quel 
Regno, fò degradato dal Pontefice» 

/ Intanto dalPefempio di Novaziano» che ribat- 
tezava quelli , che da Cornelio paflavano alla lira' 
Setta } molti Velcovi dell’ Africa conferivano nuo- 
yo Battelìmo a i convertiti Eretici. Indi Firmilia- 
ao Vefeovo di Cefarea , convocaro un Sinodo nel- 
la Città d* Iconio , ftabilì [ d J Kepudiandunt ont- 
nino ejfe Baptifma, quod fit extra Ecclefiam conJfU 
tutum ; qual Canone fd confermato poi in ( e ) 
molti Sinodi adunati nell’ Alia', e S. Cipriano aven- 
do trovato tal ufo nella Sua Chiefe di Cartagine^ , 
e vedendolo oflervato nell’ Alia , approvò in due 
Sinodi la reiterazione del Battefimo , (/) concor-- 
rendo nel medefimo parere Dionilìo- Patriarca dì 
AlelTandria. 

Ma perche la Chiefa Romàna non perniifl^ 
mai reiterazione in quei tre ( ^ ) Sacramenti , che 
imprimono il carattere nell’ anima j il Pontefice , 

quandb 

S.Cypr epift. (A ) Idem epift 6i.(e ) Idem__» 
epift.57.(d) ApudST. Cypr. epift. 7y. ( c l.'/. 

c. tf; ( f ), S. Hiet. deScrìpt, Eccl. in Dionyfto* ( i 1 Bai* 
telùao |.pr clima 1 flcOrdine^ 
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S6 Secolo III, Cap, Vilt 

quando fèppe > che Firmilìano era il primo a ptos» 
mover I’Anàhatcefimo> & aderiva a i Quartodeci* 
mani 4 cMontanifti nella celebrazionedella paf' 
qua 4 lo fcommunicò [_ a 2 con i Vcfcovi fuoi ade- 
renti* Firmiliano allora elàcecbacoiì contro Stefà- 
no 4 [ ^ ] notificò a S. Cipriano^come il Papa av€^ 
va fcommunicati entràmbi.Mà S.(c)Agoftino attef- 
ta j mai non eilètfì violata i^ace ttà S* Stefano » 
e Cipriano, il quale, fe beneaflert > che gr£retid iì 
wveflero ribattezzare4 non per quello impugnò la 
TradizioneApoftolica, ma folamente dubitÒ4 fe gl' 
•Apqftqli ne avellerò conunandatajo condannata in 
mmigliante cafo la reiterazione; il che (,d) deduce- 
u M lettera del medelìmo Santo 4 in cui dice. 4 
che il vero (e) Battefimo , fit in Ecclejìa 
licacMfiUutum t iS" per hoc non rehaptìxari t 
jed baptizarì d nobit» Altri vpg^lionoj che ne 
pur foilè ftato fcommunicato Firmiliano 4 il qnale 
lauvedutolì ( conforme ne rendono te^'monian» 
*a i fuoi fcrittÌ4 & il zelo 4 con cui difefe la Reli- 
gione Cattolica nel Concilio Antiochia.^- 

meritò d ’elTer annoverato fra Santi nel ( h) Mono- 
logio^de Greci* 

Mà aS. Cipriano 4 prima della lettera di Firmi, 
liano 4 pervenne un*ammonizione del Pontefice per 
« Smodo tenuto in Cartagine 4 la quale fù corro- 
borata con il Decreto ; (^f)^uòd fi quii d qtM^ 
cumque harefivenerìt Md nof, nibil ittnovetur p 
nifi quod traditum efi , Ut manus tilt ìmponatuf 
in poemtemìam s il qual Decreto fd efeguito da 
' moki 


( * ) Bar. 211.258. n. ij. ( * ) Idem loc. cit. n. (e)- 

S. Aim. de Bapc. coot, D^oaat. li. i. c. ult. ( d) Apud S, 
Atte, de Bapt. 1 . %, c» i. & 1 . 5.,c. a$. ( * ) S* Cypr.epift, 
^ Vide Scheleftr. p. diff. i, c. 5. art. 2. (^ ) Vidi 
Il Pontif, ^ Dionifio*. < ♦ ) Die SI. Otìobr* C * ) A*)ud S>* 

Cypr.epift. 74. \ • 
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moki C <* ) Vefcovi* E come Cipriano era di natu- 
ra ardente j feri vendo ( ^ ) al Velcovo di Sabrata > 
tacciò il Papa di Protettore di Eretici ; & in tacilo 
mentre muntaci l’acccnnaca lettera di Firmiliano j 
-c vedenaoil di lui animo irritato contro Stefano» 
pcefe fpcrartta j cheeflendo ambedue Primati di 
due patti del mondo » con il feguito num^rolb de 
Velcovi » formarebbero fazzione formidabile con- 
tro il Pontefice j per foche fpedt(f) ^ Firmiliano 
il Diacono Rogaziano , per il cui mezzo propofe 
un Concilio di tutti li Vefcovi dell’ Afia, e dell* 
Akica » il quale non ebbe [fine > perche ( d ) vicit 
paxChriftii ut ìnttUidìfeeptatìone nuUMm ihter^ 
eos maUii» Sebifinatts orìretur : e perciò ( c ) Vii 
ipji Eptfeopi y qui rebaptUandos H.*reticos cum 
Cyprìanoftatuerant » adantìquam confuetudinetft 
devoluti y novum emifere Decretum* Dunque» 
fc S. Cipriano difettò nel morfnorare contro del 
Papa 5 S. Agollino (/) lo difende con Tefempio 
della caduta di S. Pietro e S* Gregorio l’alTolve 
co*l dire» ig^P^t folius Dei fit omni prorsas pecca- 
torum » dtqw animi pertUrbatione vacare, Mà la 
lettera del mentovato Dionifio d’Aleflandria giuii- 
fea Sifto II. * in cui ( A ) efpone li nomi de Vef- 
covi, chefiiron mediatori della concordia r onde 
àppare » che il medefimoSanto foflb più tofto con- 
ciliatore » che promotore di difeordia , come pro^ 
Va un cafodiun (/) Eretico» che domandogli il 
Batteiìmo » e benché venilfe da una Setta »cli*oon 
battezava con la formola della Chiefa » egli per 
clìmerfi da ogni fcrupolo » ne domandò la permif- 
fioneaSifto* £d 

( I») S. Aue. contr. Crcicca. ìi. }.c, ». (i ) S. Cypf. ep. 

7A, ( c ) Idem eplft. 7 t* ( ) S. Aug. de B«pt. li. 2. 1 . 1. 

& 1ì.5.c.2S.( S. Hier. adverf. Lucif. {f) 5. Aiig.de 

Bapt. li. a c. I. (f ) S, Qreg.Naz. In- orat. tn land. 

Bafilij. Vi <r } AcudÉuTebi U» ^ H* Ò) Ei^, ^ 
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88 Secolo ni. Cap. Vili. 

Ed invero tanto era abborica la reiteraiione di 
quel Sacramento , che S» C <» ) Agoftino dubitò iè 
maggior inconveniente fofie il non effer battezz*» 
to , o Tefler ribattezzato j e S. [ ^ } Alefl'andro 
Patriarca di Aleffandria (^ ) vietò t che fi dov'e^ 
fero ribattezzar quei fanciulli» cbefuron per i(- 
cherzo.fu’i lido del mare battezzati da Acanafio 
ancor effb fanciullo. Qual fatto fù malignamente 
riferito dal Soave in bocca del Caterino per confu* 
tazione del Canone ( c ) Tridentino » che richiede 
l’intenzióne delMiniflro. Contro il qual Autore 
fcrivcndo [ } il Pallavicino » e riportando il lìio- 

cefl'o di S. Atanafio , difende il Decreto di Alef. 
iàndro , e ribatte l’impoftnra del Soave. 

Giovanni ( e) Launoyo , apportando il fènti- 
■mento di S. Cipriano , ch’era, (/ ) V/ omnes ,qut 
ex quacumque bxrefi ad Ecdejiam convertuntur^ 
Ecciefia uno legìtimo Ea^ttfmo baptìz.enturi & 
indi foggiungendo il parere di S* Stefano, confor- 
me l’e^rcfi'e S, Cipriano j a quacumque hxrefi 
venténtem baptÌKari in EccleJiaStepbanus vetUit ; 
id ep omnium Hxreticorum ttifta effe , tjr legiti- 
- ma indtcavtti egli conchiude Stepbanus Haretico^ 
Tum Bapttfmum admUtehat quemcumque , 
prisnus Hterxtlcorum Bapttfmum rejidebat 
quemcumque. Ed in veto rettamente circa alla 
mente di Cipriano , ma falfamence circi quella di 
S. Stefano,poiche quello altro non inculcò , che 
( r ) Nihtl innozrandum , nifi quod traditum efi, 
e la tradizione era quella, che confermò il Pontefice 
r^3 Pio» CAP, 

(«)S> All?. HeBapt. li- i.c. J4.(#J .Sozoinen. lib. a c. 

té- RufF. U.i. c. 14. ( c) Conc. Trid.caii. II. fcff '/.(<) 
Xlard. Pallaii. in hlft. Trid. li. 9. c. «. n. 8. ( r ) Io. Laun. 
d. 8. in epift. ad’Bevilaque. (/) S. Cypr. F.pift, 4. ad 
Poinpeum.(f) Vinc.tjrf. «on. bar. c. 9. (fc) Vedi il 
Foatif. ai Pio. 
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CAPitOLO IX. 

Siilo 1 1 .‘ U’enìefe , creato Pontefice li 
24, Agallo 260. Suoi Decreti contro 
• gl'oAnabAttijii , t Moni anifiu Ere fie di 
SnbelliOo Calunnie contro $, Dionijto 
" ^ìejjandrino , e S, Gregorio Tdumatur^ 
go. Setta degt Angelici, & ^^pojioLicim 

C onfermati da Sifto I. Decreti contro gl’ A» 
nabattiilije dichiara to invalido il Bactelìmo 
de Moncaniftijrorfe nella Libia Sabellio di 
(4) Ptolemaide > uomo vilc>e fupetbo,il quale [ ^ J 
aderì con Ermogene la materia mgenirajà eterna, 
deducendo prove alle fue aflcrrioni dal riprovato 
Evangelio jecundàm Aegyptiosi&c indi difl'e, il Pa- 
dre , Figlivolo , e Spirito Santo eflèr puri nomi 
rinvenuti nelle fcuole , i^r dinotar i difterenti ef- 
fetti , che la prima cauià operava nel mondo , e 
Dio chiamare Padre come Creatore , Figlio come 
Incarnato , e Spirito Santo come Santincatore^ 
dell’anime, mà non edet egli diltinto in tre Per- 
fone reali. S. Atanafio co’l detto dell’Evangelio ; 

(c) Ego Togabo Vatrem , altum Vatadltum 
dabit vobìs : coficonvinfe i Sabelliani. ( d) Càm 
Chrijìus de [e loquUur , dlcit ego j cùm de Vat re , 
dicìt ille : cùm de Sptrìtu Sanfioyfubjungìt altum: 
nonne igitur manifeftjt pertinacia eft nogare 
tres ? Di fomigliantc motivo fervidS anche contro , 

(«) 


(e)S.Epiph. hxr«<>. ) Eiifeb.de prxpar. evane. 1.7. 

c. 8 . ( c ) lot 14* ( d > S. Ach. in orar, Gregalci 

beUii* 
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90 ^ Secolo. III. Cap. IX. 

C<*) gl’Arriani , e ( ^ ) Salario contro quelli, che 
negavano la diftiuzione delle Perfone, adduce»^ 
do,(c )E^o er Paier unum fumus dal qual 
• detto i Dottori inferirono, l’identità della 
natura dalla parola unùm , e la diftinzione delle 
Perfone dall’altra fumus.' 

Rifaputaiì tal’ liefia da S.DioniiGo Patriarca 
di Alellandria , la notificò al Papa con una f e 3 
lettera , & altre mandò per la Dioceifì j ma queftc 
lettere malamente interpretate dal Clero di Pen- 
tapoli , fu acculato il Santo , come fè in pregiudi- 
zio deU’Vnità,avefs’egli diftiute le Perfone : & in- 
di pafsò tant’oltre ne futuri fecoli la fiiiiftra fama , 
clw lì Gennadio Velcovo di Marfiglia lo chiamò 
) fonte , onde provenne l*£refìa Arriàna, come 
Bafilio j Autore degl’Anomiani , e [ J Ru^ 
fino applicò agl’Arriani gl’errori efpofti in quelle 
lettere. Ma S. Atanafìo purgò il (/) nome del 
fiio Anteceflbre con prove della di lui Cattolica 
credenza j (^1) confermate dall’ apologie del»me* 
defimo S. Dionifio, il quale poi-da(OTXS.Bafilio fiìi 
paragonato a S« Clemente, & a S. Ireneo , fi ne- 
gli ferirti , come nell’ opere. Quindi Dionifio con 
uniformità devotiflì («) aflbiuto dal Sinodo Ro- 
mano ,-che per Telpofte calunnie era fiato convo>^ 
tato dai Pontefice* : 

Nella medefima taccia incorfe S. Gregorio 
Taumaturgo , il quale in confutazione dell’ Ido- 
latra £liano, che chiamava i Criftiani adoratori di 
tre 


^ *J ?• Atfi- ferm.4. contr. Ariian. ( fr ) S. H lar. »li. 7; de 
r ^ so. (à) S. Aiig. tra( 5 l. }<<. i n Io. (*) A pud 

Eiifeb. I1.7. c. 5, t/J Gennaci. apiid, S' Au^. de eccl. 
dogm.Cf JS. Bafil. epift. 41. ( ) RufF. de adult. libr. 

f J -Ath. de lìnodis. ( i ) S. Gion. Alex* «n > 

hi Amphlloc. c. 26,(11) S. Ath , 

defenteauaCionifijcontr. Arrium, 


I 
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tre Dei » compofe il Libro de explanaitòtie Fìdei} 

€ tanto gli «alfe provar in elio l’ unità di eflenza » 
che venne in un certo modo a confondere le Per f<^ 
ne } come fe aderifle a Sabellio . Mi S. BafiJio 
( <* ) difle t che per confondere un Gentile ; tanto fi 
era affaticato S. Gregorio nella jproprietà delle pa- 
role t quanto nella loflanza dell fenfo • 

Nel Pontificato di Siilo cor lè voce delle due Set- 
te degl* Angelici » ( ^ ) e degPApoftolici, ( c ). am- 
bedue ofcure nella notizia de fuccefiì ; e StEpifani» 
(■ d ) li rigetta come germoglio degl’Enccacici • ' 

C A P I T I L O X. 

Scrìtti di Dionifio di Calabria , creato 
Pontefice li i2,Sette/nhre 261, Condan* 

• na di Sabellio , di Paolo Samojateno e 
fue erefie» Condì j.à iat effetto intimati • 

M Entre dibattevafi da fazionànti l Erefia 
di Sabellio j il Pontefice S. Dionifiori- 
gettò dalla Chiefa 1’ Erefiarcàconfer- 
' mando la condanna con un trattato f ^ ) in difela 
della SS. Trinità, ( ^) con cui fi viddero prima 
condannati 1 che nati gl’Arriani • 

- Tì figgeva allora la Chielà di Antiochia Paolo 
(c ) Saniofateno, uomo empio di collumi , e che 
di Vefcovo altro non àveva , che il nome . Quefti 
alcele a quella dignità per mezzo della Simonia i 
bandì dalle funzioni ecclefiaftiche grinni , & il Sal- 
terio ) in cui vece recitar facea profane canzone , 

ed al- 

(« )S. Balli. epift << 4 . S. Epiph. h*r. «o, Cf)S. Aug. 

. deh*r.c.40. («i)S. Epiph. h*r <1. , 

( 4 • S. Ath. de Scnr. Dionirii còti. Arrium (* ) Idem loc. 
cit. { e J Eufcb. Ub. 7. c. & 34. 
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:^2 Secolo III. Cap, X, 

;td alcunef in fui lode ; ritenne nel Tuo Palazzo du« 
.concubine» una delle quali conduceva Tempre fe- 
co* Indi caduto in erefìa , negò (^ ) con Sabellio 
la diftinzione reale delle tre divine Perfone ; difle » 
ilDivin Verbo aver’operato in Grillo in quella gui- 
fz > che operano gli Spirici maligni dentro li Corpi 
degrinvalaci » ed efl'erlì poi il Verbo partito » la- 
iciandogli il ^lo nome ai Figlio di Dio ; che il Tin- 
gue di Grillo nel Tacramenco fode corrutibile » 
come làngue di uomo » e non di Dio » dividendo 
quel (acro compofto in due Perfone » come poi di- 
Vifelo nel quinto fecolo Neftorio • Chiamò igno- 
ranti li lànti Padri » e foTeflo dotto » che aveva il- 
luminaci li Fedeli nella cognizione di sì alti mider;* 
Preferifle un nuovo battefimo » e perche negava 
la Ttinità » e l’incarnazione» fu riprovato dal Con- 
cilio Niceno con (b) decreto » che i Paulianifti 
ritornando alla Chielà » lì ribactezzadero • 

‘ £ come Tempietà hà gran bifogno di patrocinio» 
portò il cafo » che la Regina de Palnureni Zenobia» 
avendo prima ( c ) apprele le lettere greche dal ce- 
lebre Longino » pafiafl'e poi dall/Ebraifmo allaFcdo 
Cattolica » & indi elegefle per maedro T eretico 
Paolo; onde » perche il Rè Odenace Tuo marito era 
formidabile nell* Alia» fà maggiormente dimato 
il maedro della di lui Conforce* 

Quede maligne procedure di Paolo, rapprc- 
fèncate al Pontefice da’ Vedovi dell’ Alia » e da S» 
Dionifio daU’Egicto» il Papa per difereditare quell* 
Erefia » ( d ) ordinò » che lì convocafle in Antio- 
chia un Concilio » dove ( c) EccUfìatum Paftoret^ 
itinere cum celeritate confeCio » omnes in unum 

cott- 


( « ) S« Philaft. de hzr. c. 6s> (t) Conc. Nicxn.c. Panlhn* 
'quzft. I. ( « } Vopife. in Valer. (d)S. Athao. in lib. d«_> 
Siood.(^)£uftb*li«7*c.»a« 


S, Womjio . 9J 

c^Hvenerunt y e fubito formarono ùnà ( " ) 

confeflione di Fede , che poi tralmilero ab Eretico, 
foffciunffendogli fcìre voUtmns , an eadtm nobi- 
fcum fentìas ; mà il Samolaceno prelò al puntò » 
non iblamcnce la ( é ) fottofcriae , ma ( c ) ritrat-- 
tò qnanto aveva predicato > e tjenche li lolpectalle 
da Padri nafcofta fraude , tuttavia per allora con- 
dannarono la fola erefia . • r j 

Intanto non cofi tolto li Veicovi partitonii da 
Antiochia , che Paolo ritornò a quel p^»ma ; 
onde in Roma fu convocato un Sinodo, òc un aJuo 
Concilio in Antiochia , a cui li Vefcovi dicdeC 
principio con una nuova confelTìi-me della Divinità 
di Grillo I la quale doppo due Secoli fu recitata 
nel ( d ) Concilio Efefino contro Neftorio . Qiiin- 
di , feuz’altra difcuflione , Paolo fò fcommunica- 
to, deporto dalla Sede, e pubHcato eretico con 
una lettera a tutte le Chiefc i cd il Pontenw n« 
Sinodo Romano ne confermò la condanna . Nulla 
però più colpì il di lui animo , quanto il dover 
lafciare il Vefcovado ; e perciò munito di gente il 
> Palazzo , minacciò di trucidar i V efcovi, e Domno, 
eletto a lui fucceflbre . Et allora fù, che li Padri 
del Concilio , e l’Erefiarca ricorfero àd Auréliano, 
che dimorava in ( e ) Oriente , il quale > pondera- 
te le acculò , e le difelè di ambe le parti , lent-n- 
2iò,(/) Id effe debere ratum y <juod una cutn 
Romane Epìfcopo Italia Cbrìjìiani decernerentl 
onde fù efèguita la depofizione > c l efiUo di Paolo 
Samofaceao • 


€A- 


( 4 ) Ap«d Bar. an. n. 5 . ( 4 ) Eufeb li. 4 - e- ( ‘ ) 
Mceph.li.4. c.ay. ( In lih. Conc.to,tf.c«l«(*} Vopilc. 
in Aurei. (/) Apad £ufeb. li. 7 . c. 
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C A P I T O L O . XI. 

Scrìtti di Felice Bimano , creato Pon» 
tefice li Decembre 2J2, Trionfo di 
Aureliano ; prigionia , e converjìonc 
di Zenobia • 

P -Er la riferita Tentenzà , Dio rimunerò Au- 
reliano, quantunque Idolatra Impcradore> 
con la profperità dell’arini contro Zenobia 
protettrice del Sàmolàteno> la quale cuftodiva 
in nome de figliuoli pupilli le Regioni dell’ Afia , 
che Odenatc fuo marito aveva ulurpate all’ Impcr- 
rio Romano 3 quando ( <* ) Aureliano, feonfitto l* 
Efercito de’ Palniircni , fece prigioniera l’ifteflà 
Regina > ch’egli condufle avanti il fuo Carro nel 
Campidoglio di Roma . Ma tal’ infortunio fù di 
fortuna à Zenobia , la quale ritiratali a Tivoli , do- 
ve ( ^ ) fummo bonore confenvit , ed abjurati gl* 
(c)errori, Tantamente morì nella communione 
de Fedeli • ^ 

Il Pontefice S. Felice fcrifle una lettera a Mafll- 
ino fiicceftbre di Dionifio nel Patriarcato, da i cui 
fquarci, riferiti nel ( d ) Concilio di Calcedonia » 
e neirÀpolt^ia di S. Cirillo , apparifee il fuo gran 
zelo: de incarnatione , Verbi i iS' Fide tre aimiu 
dice contro l’erefia di Sabeliio j c del Sai^ofateno, 
in Dominum noftrum lefum Chrijìum ex Maria 
Virgine natum # 


CA- 


( * '' Xre>Tcll. in Zenob. ( * ) Eufeb. in Cbron. (<) Bar, ad.274. 
u. 2 . ( 4< ; Conc. Chalc. art, 
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CAPITOLO XIL 

Decretile Scritti di Eutichiaòo Tofiano , 
creato Pontefice // 4. Giugno 273. Ere* 
fie , e morte di Manete capo de Mani* 
cheù Origine di benedir nella Pafqua 
carni ,pefii ,vova , e frutti. 

ì 

C Apo dell’ Erefia de Manichei} fu uno Schia- 
vo chiamato Curbico, diNlaz/one Perdano, 
di fede nèGcntile,nè Ebreo, nè Criftjano,mà 
fol Catecumeno- Egli ereditò da una Vedova gran 
copia di denari, e di libri j & eflèndo allora giovane 
dedito alli ft«dj , Scambiziofo d’inlazarfi ìopra_» 
gl’ altri , mutòlfi il nome di Curbico in quello di 
Manes , che in Lingua Periìana vuol dire ottimo 
dilputantc. Li fuoi f^aci , divife in eletd , quali 
erano i Chierici j & m Vditori , ch’erano i Laici* 
Tra gl’eletti [ <* ] iftituì dodici Maeftri , & un Su- 
periore a tutti come Principe. I Maeftri ordina- 
vano i Vefeovi , ch’erano fettantàdue i quelli li 
Preti , li Preti i Diaconi , che conferivano un ( ^ ) 
Battelìniodiverlbdal Cattolico. I Preti {limando 
opera del Diavolo il pane , purificavàno la ( c ') 
farina delle Oftie con immundizie & eferementi » 
e predicavano per la Città la loro Dottrina. I do- 
dici (d) Maeftri chiamavanfi co* nomi degl’ A- 
portoli , ecompofero molti libri co’l titolo di Ac^ 
ta Vetri , Bauli , joannh , CT'c.j riprovati tutti 
da Papa (f) Gelalìo , e da (/) Eufebio. Fri i 
(a) 

- (4) Eufeb. li. 7. c. ts. ( t) S. Aug. de h*r. c. S(f. (c) S. 
Cyril. Carhec. 6 . (d )Theod. h*r. fab- li. i. ( « J Couc. 
Roui. f«b Gelar, 4 ift. 15. (/j Eitfeb. 1 * )• c, 15 . 
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9^ . . Secolo 11 r. Gap. XIT. 

(a ) dodici più caci a Manece , farono Totnàfb f 
Budda» Erma ) Tytbonej A di mance > Adamo» 
& Acva ) da cui li Manichei fi dilléro Acuiti* ( ^ 

Adamo andò nell’ Indie » dove morì » onorato da 
quei popoli con un fepolcro | che prefentemente 
( c ) moRrafi come lepo'cro del primo Padre* 
Altri tré Maeùri mandò Manete a Gierufalemmo 
per comprar libri de Criiliani,a fi i d’imp.u^nac la 
loro Legge. £(To efercicò la magia , e perche ( d ) 
Venena non danturt nifi melle cìrcumlita > fi fer- 
vi anche della magia di parole » atte con la lor 
dolcezaa^a travolger granimi ; onde S. Azoftino, 
che piaiifc tal diabolica invenzione > fpeflo ( e ) 
lamentafi della Tua fouverfione , quando per lo 
ipazio di nove anni ville in quella Setta. 

(f) Diceva, come Montano,elTo cllèr il Para- 
clico peumeOfo da Dio ; e perciò li Manichei ri- 
gettarono gl’ Atti degrApoftoli , ove deferivefi 
fa venuta dello Spinto Santo. Ed in quello fenfo 
fetide una [^ ] lettera a Marcello uomo Catto- 
lico , & altre fparfe per l’Afia : e celebre fi è quel» 
la intitolata Fundamentì , contro la quale S. 
Agodino compole un trattato , confutando tutti 1 
punti di queir Erefia , che.S* Girolamo reftringe 
m due capi, dicendo » ( ^ ] Manìcheeorum ejì , ho- 
minum damnare naturam , CT lìberum auferre 
arbitrlum» Sodenne Manece li decantati principi » 
& ammedè due anime in ciafeun corpo , una ra- 
gionevole , creata dal Dio buono , e l’altra con- 
cupifcibile, creata dal cattivo. L’opece buone t 
dide , provenir dall’anima buona , e le cattive dal- 
la 

f « )S. Àu>f. de fide cont; Manicli. eap. j8. f ^ ) S. Epiph* 
ha*r. 66 f de Portoghefi nell* indie. (djS. Hier. 

epift. 't.(t ì S. Aup. in li. ConfeflT. 6, u. & H. 5. c. o. 4 t 
deuril. cred.c.i.(/p Idem de Her. c. 46. {g) Idem 
de ueiJ. cred. c. a. ( 6 J S. Epiph, hxr. 66» 
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S. Eutìchtano '. p/ 

là càttivà* Aflèri l’anima di concupifceo 2 à j f p , » 
non operava iecondo i documenti di Dio > morto 
il corpo, rimanere per lun^o tempo in preda de 
demoni , e trafmigrando poi in altri corpi , ritor- 
npe per rauvederfi della fuà reità, il che fe auve- 
niva,divenire beata j mà fe diouovo fenza rauve» 
Ndimento moriva, andare all’ inferno. Diceva le 
b^e ( ed erano quelle de Manichei ) non fog- 
giac^e ad alcuna pena , e doppo la morte pur<>arii 
nell’aria fra il fumo , tenebre , fuoco , e vento ; 
poi trafportarfi allaLuna, e dalla Luna con una 
barchetta al Sole , & indi entrando nella cala del 
Dio bnono , unirli alla di lui follanza. 

Predicò il mondo creato dal Dio buono di ma- 
teria ingenita, ed eterna ; e la carne dal Dio catti- 
vo j per la qual cofa deteftò il matrimonio) come 
generativo della carne , riprovando però la %’ir- 
fuiettendo ogni dilettazione carnaie» 
Proibì il vino , chiamandolo fiele del Diavolo, 
e tutti quei ciburritativi del fenfo. (a) Ordinò 
ngoro o digiuno nella Domenica , e Lun edi , per 
opporli a i aiftiani , a quali era ( A ) inter detto il 
oigiunar la Domenica. Vietò il (c ) Ibuveniménto 
a poveri , e là cultura de campi , perche ftimava 
un gran male il carpire una pianta , e l’ùccidere 
un animale , trovandoli in cialcun di elli un’ ani- 
ma : e chi ciofacea, in pena, doppo la morte, 
tt.^mumafi in quella pianta , o animale : onde 
5. C«; Urlilo lo deride con richiederli in quali* 
erba trafmutarli l’Ortolano? ed in qual pefee il 
PefCatore? Condonavàlì però il fuppofto peccato , 
le comrnettevali da fuoi Vditori per preparar il 
cibo agl Eletti. Deteftò le Reliquie de Martiri, 
£ come 

4» in Qiiadi-afr. (t) S, lenit enift i feì 
S. Ath. jucpift. ad Solit, (4 /s! C^rUl! cShcc^ 
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"p8 Secolo III, Cap, XII. 

come parto del Dio cattivo , e tutte le Fette de 
Santi ; & indi auvenne , che Faafto Manicheo la- 
mentavafi de i Crittiani ^ perche» come gridolatri, 
adoravauo i loro Santi. Mi S, (_ a) Agoftino, ri- 
prendendolo » defcrivc quanto differente fìa il cul- 
to de Cattolici » da quello de Gentili. Dichiarò 
ingiufta l^ifefa de Regni » perche il Regnante-> 
con la guerra porgeva irritamento all’ anima di 
concupifcenza. Negò la refurrexione della carne ^ 
ditte , Crifto non eflèr vero Vomo , ne di vera car- 
ne » ma di corpo fantattico j non aver’ egli patito , 

■ non efl’er morto , ne riforto , ne ( ^ ) aver la me- 
dettina foftanza co’l Padre. Riprovò il Vecchio 
Teftamento» come fuggerito a Profeti dal Dio 
cattivo } c circa il Nuovo , diceva » elTer ftaco 
compofìo da Scrittori incogniti, e(c) non dai . 
SS. ApoRoli , & EvangeJifli. 

• Finalmente Manete per aver accelerata la mor- 
te al figlio già infermo del Rè Sapore di Perfia j 
fiì feorricato vivo con taglienti canne , c gonfiata 
la di lui pelle , che S. ( 5 ) fpifanio àttefta aver 
veduta : e perciò i Manichei (e) venerarono le 
cauae, edormivano fbpra catatte , e mnxte di caor 
ne , onde Mattar) fi dittero. 

Éutichiano intanto riceuè l’àuvilo delle ac- 
cennate Erette dalli Vefeovi della Perfia, c della. 
Meibpotamia , c ficcome Eleutedo contro l’Ere- 
tta di Montano ordinò , che ni un cibo ripudiar fi 
dovette , cofi egli contro quella di Monete , (_/*) 
Confiitui/ firuget yfabas , tST uvax fuper Aitarla 
benedici ; qual colarne fu introdotto lìn dal tem- 

PO 

t.*) S. Alle, ferin. toi* & dz Civit. Dei I. 8. c. r;. 9 t. 
cont.Faufliunli.2o. c. ai. jS.Hilir.de Trin* {c)S. 
Auir. COME* Fauflutnli. }j. c' J. & 7. Epiph- h»r. 

S. All)?, oont, F'aufluia li. 5. c 4* {fj In li.Roin* 
PoztiF in Eutyck. 
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f >0 dc^rApoftoli, conforme leggefì nel ?. c 4. de 
oro Canoni ; & orafi mantiene apprefio de Cat- 
tolici } che fan benedice nella Pafqua le carni » le 
frutta , e Tuova. Pontefice fcriiìe ancora 

molte lettere contro l’Ecefie , ed è celebre quella » 
in cui confuta gl’crtori del Samofateno. 

• Capitolo xiii. 

dalo della Dalmazia , creato PontcBce li 
16. Dccembre 283. Infolenze de Mani'- 
chei. Bando Imperiale contro tfflì. Jc- 
riace , e fue Erefìe • 

C Ome che a ciafeuno piace la Legge à fuo ca- 
pricciojoon cofi tofto fù divulgata quella di 
Manete, che viddefi ricevuta nella Ptrfia, e 
Inell’ Africa con la folita licenza dell’ crefia nell* 
^eccitar tumulti , e fedizioiìi . Ma reggendo allora 
l’Imperio Romano Diocleziano, e Maifiiniano, ini- 
mici di ogni publico moto,8c inquietudine , la prq- 
ifiirono con fèveriflìmo (z») Bando, che confi- 
'• /leva nella contìfeazione de beni , rilegazioue delle 
perfone , abruciamento de libri , e perdita della 
vita. E certamente farebbe fiato mono giovevole 
al Cattolichifmo tal’ erdine , fe nell’ anno fe- 
guente non ayelfe aggiunto nuovo male alle già 
i infette Provincie dell’ Egitto , dove nacque , e til 
educato nella fede Criftiaua Jerace, ( ^ ) Medico , 
Filoibfo , e Mago , il quale , lafciata la Religione, 
( c ) infinuò P odio al matrimonio , fofienendo , 
che per i foli celibi era il Regno de Cieli. Non 
• - E a àmi- 

.(4)1 n Cod.Greft. tic. de maleficis, & Maaichxit l'b. ^ 
{i)S, £piph. hitr. 6]- ( c ) Idem ibidem. 
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I oo Secolo 111. Cap. XI IL 

amifc falvi li figliuoli morti avanci l’ ufo della rà- 
cione , allegando (a) non coronabìtw nifi qui 
legìtimè certaverìt y quando Crifto conferì loro 
la gloria in virtù del Battefìmo. Aflèrì molti cibi 
eller prodotti dal Dio cattivo s altri dal Dio buo- 
no , a cui artribuì l’uvà > efecrando però il vino : 
onde S. Agoftino ( è ) rimproveralo , come s* egli 
adorad'e H vino nelle viti , e lo deteftaflè ne bicchie- 
ri . Pretefe di ftiegarc il mlfterio della Trinità con 
con la fìmilituQine della Lucerna a due lumi > ci- 
ptefb perciò da S. llario » ( c ) che efpofe il vero 
lènfb ai quelle parole lumen de lumìne . Compilò 
dal Peri-Archon di Origene un cumulo di erede in 
«n Volume , che intitolo AJfeJforlumi indi (^d')bìi 
fenex mortuus efiy 13“ Pfalmos etiam multos recen- 
tes confinxlt , 

Un prodigiofo fucceflb (e) raccontali feguito in 
pro^’a della noùra Fede tra il Monaco Macario « edi 
un Difccpolodi Jerace. Qjieftii doppo lunga difpu- 
ta , portaronfì ad un Cimitcrio y acciò chi di loro 
rifufeitafle un Cadavere > quello cendelTe teftimo- 
nianza della loro fede : quindi Macario » chiama- 
lo un morco) egli ufeendo fuori » nTpofe, ballai 
che io parli per render ragione della fede di Dio • 
Allora l’ Eretico rellò tutto confufo « e non làpen- 
do > che lì dire , lì die a fu^ire , che non lì loppe 
dove lì folle portato dallo Ipavento • 


CA- 


) a. ad Timoth. a* C ^ ) S. Aujr> apud Card. Richel. Hb. 4«' 
c. 4- in weth. (c ) S. Hilar. de Trin. lib. F.riph» 

bar. 67.(£) Evagr. in Vlt. Patr. 
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CAPITOLO .XIV. 

Marcellino Ornano , creato "Pontefice li 
2* Maggio 296. Editti di Diocleziano 
contro li Crifliani , loro Cbiefe , e Libri» 
Origine deWerefia de Donatifii . Caduta 
. del Pontefice 9 e fuadifefa» 

D iocleziano > e Mailìmiano per gràticudine 
agli Dei , che proiperarono le loco armi 
contro i Parti > e Perfianì , publicarono 
la deilruzione della Religione di Crino . Confi- 
ftera il Bando ( ) nella demolizione delle Chiefe » 
e nella conflagrazione de facci Libri . Circa il pri- 
mo ( ^ ) punto , in Roma in un mele diecifette 
mila CrifUani fiuon coronati di martirio 3 ed iu 
Egitto cento quarantaquattro mila > oltre a fet- 
cecento mila efìliati • Et in un ( c ) fol giorno vol- 
lero > che follerò diroccati tutti li Tempi del Mon- 
do « dalla qual demolizione celiò inavcducamentc 
in piedi il Sepolcro di S. Pietro • Mi la conflagra- 
zione de libri ci (d) colle gi’atci numerofi de Santi 
Martiri , approvati da Ponteflci » leloro memorie^ 
e gefli > de quali poche carte vi fon ritraile • E 
benché la talmia d»l*ldolacri fofle contro la facra 
Scrittura , quella m dal Odo rilèrvata immune 
per teforo del Crifliancfimo . Infinito ( e ) fu il 
numero di quei , che vollero più. collo morire t che 
confegnare 1 facci Libri a i barbari ; mà non fù in- 
feriore il numero di quelli » che gli li diedero , i 

E 4 quali 


1 4 ) Eufeb. li. 8* e- ( ^} In lib. Rom. Pont, in Marceli. 
( e ) Theod. lib {. c 28. ( 4 ) Eareb. li. 8. c* a* de t ( >'} 
in •arcicolof. Rom. a, lanuariU' 





tò 2 Secolo 111. Cap. XIV* 

? [uàli fi diflfeto poi traditori • ( <» ) Fra quefti 
iironoli Veicovi dell’Africa , che , fatta unione > 
cofpirarono contro i primi > e formarono lo fci-, 
ima , e l’erefìa de Donaiifti • 

S. Marcellino in tempi cov? travagliofi iftitul 
Venticinque Tit'^li » o Parocchie in Roma per 
àmminiftrare i Sacramenti j ( è ) (crifle.^ 
al Vefcovo Salamone contro 1’ erefia del Sàmo- 
fateno ; ed indi nel bollore deU’accennata perfecu- 
2iooe » doppo varj tormenti , (c) ad facrtficlum 
duelli eji i ut thuTÌfìcaret : c benché ciò faceflc » 
ritenne tuttavia fèmpre nel cuore una pura fede * 
Com’egli la palesò al Mondo j quando in abito di 
penitenza portofiì > piangendo il fuo fallo, nel 
ntimerolb Concilio di Veicovi , adunato in Sin- 
veflà , i quali , a lui rivolti , allora concorde- 
mente efclamarono : ( ) tuo te ore , non nofiro 

jadicioj adiva i nam prima Sedei anemine judi- 
catur • E finalmente Mar.cellino la teftificò poi co’l 
proprio fang ie fparibnel di lui gloriofo martirio • 
purgando cofi ogni finiftrà fama • Del refto y ò- 
«gli fàcrificaflc agl’ Idoli , come arteftàno alcuni 
Atti 'depravati di que’tempi, il Martirologio , ed it 
Breviario Romanci (c)ò innocente foftej co- 
me affermano S. AgoftinOy ed (/*) il Baronio* 
nulla pregiudicò all’infallibilità (^) del Pon-- 
tificatoi la quale non è riftretta al fatto della per- 
ibna l' che può prevaricar come uomo i mà alla 
dignità I che rende facro ogni fuo oracolo : onde' 
allaChiefà può pid ( /&) nuocere la dottrina de* 
Papi I che gl’ efiempj • 

SE- 

(i»jS ^iiR. de hapt li. 7. c. a- C^yBar- an . n. s» ( * v 
Anaft. Bibliot.in Marccll.( 4 )Br.Rom> atf.April. (rj S^ ' 
AuK'de babt* conN Peni, li.io* c.iC. C/.} B^r.arit J02. n. 

3eIlar^efLoni.Pont4i.i.c*a8.& liACii?. 
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SECOLO 0^\iARTO 

C A P I T O L O • lir 

Marcello Romano , creato Tontefice-'li 21'. 
^^^vembre 304» Sinodo dt i Vefcow 
Traditori , e Scifma dt Donatifti . 

V' 

On hà arme più potenti TErefìa , che 
, l’unione de compagni nel male j 
poiché, morto il Velcovo^ CirtA. 
nella Numidia , fi unirono i Vefco- 
^ vi circonvicini per dàr ilSucceflbre al 

, ed eflendo cjuefli quei medefimi , che 

aiveaii conlegnato i facci Libri agl’ Idolatri , eglina • 
ptr falvar la loro fama , civerfarono foprai 
Velcovi Cattolici la calunnia del tradimento» li 
Primate della Provincia, per nome Secondo, prefc^ 
deva. à quefto Concilio , adunato nella Cafa di 
Donato Vefcovb dì Calènere, dove concc>rdemen-j 
ce i Velcovi accufaronò Ccciliano Vefcovo di Car- 
tagine di aver tradito la fede con la conlègna de 
facci Codici, c. perciò lo depofeo dalla dignità » 
alla quale aflTunlero (^) Majorino: ficxome alla.- 
Sede di Cirta Paolo , che fubito vende i vali della 
fua Chiefa , e l’altro propofe la nuova erefia., che 
fù, efièr perita nel Mondo la fede Catt^ica^, e 
ibi rimala preflo loro. Da quello diccelo ebbe 
origine Io fciùna , e l’eccfia , che dai fudetto Do- 


Defonto 


^ — ' — TV, . 

nàto denomino flì de Donatifti». 

E 5 
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CAPITOLO. Il, 

£ufeb!o Grtco , creato Tontefice li 5. Pc, 
bravo ^o9*Dottritte, e qualità di ^rrh. 

L a Metropoli di AlefTandria cominciava àl> 
loca ad eflec Iconvolca dallo Icirma di Me-' 
lezio Vefcovo di Nicopoli , che convinto 
di avcc rine^ata la fede} era flato in m Sinodojcon- 
vocato da Pietro Patriarcha di quella , ifcommunw 
cato } e degradato (a) dalla dignità • Qmndi egli 
adunati feguàci } e cón la forza fattoli riconofcerr 
per Vefcovo } efercitò le funzioni proprie del Pa« 
criarca . In quelli torbidi (è) Atrio Africano, uo- 
mo fludiofo} e fiiperbo, gictolTì al partito di Mele- 
2Ìo ; mà } o che Melezio non lì fìdaffe di lui , o 
non l’onoraflè > come il fuperbo fi figurava , egli, 
abbandonato lo fcifma , fi rivolle pentito al Patciar» 
ca S* Pietro » dal.qualc fìl accolto , e poco d(^pa 
creato Diacono • Intanto fcorgendo Atrio crelciu- 
ta in numero la fetta di Melezio > vi fi rigettò « 
onde da $. Pietro fò esclufo afiàtto dalla Chiefà . 

- Quello S. Patriarca, come fe avelie preveduto P 
Arcianfelìmo, fin d’alloca Icrillé il Libro de D/vIni- 
tate , ( c ) in cui riprova gl’errori , che fopraven- 
nero degl’Arriani . Achille > ed Aleflàndro facer- 
doti più volte s’interpolèro con il Santo a favore di 
Atrio I ed in fpecie allorché lo viddero ( d ^vitto- 
riofo de tormenti andacfene alla mortej ma Pietro 
riibofegli , non credete* che io voglia parer inflet 
libile a ricevere a penitenza un peccatore, poiché 
Dio mi hà rivelato , che nè io , nè voi due , che 
' mi 


(<*)-> \ rhan. apoi. 3.(t) 9o*em 1: 1 . c. 14. («)huaccicaC 
.Cofi ul. i^balc* t. ( 4 j Bar. an< )to. o. 4. 


S, Eufehh . \p$ 

mi fàrcfte fucccduci nel Patriatcàto % rlceveflìmci 
' mai Atrio > che finge • Non fucon però eftguiti i 
ricordi del Patriarca » a cui fixcceduto Achille > di- 
chiarò Atrio Paroco , ( <» ) e PtofefTote di lettere 
(i) facrerindi morto Achille, ed a lui (ucceiTo AlcC- 
^dro t l’JEietico oftògli i come ( c ) foggiangc- 
cemo • 


C A P I T O L O . Ili 

Melchiade Bimano , creato Pontefice li 
, Ottobre ^ 1 1 . Bicorfi de Donatifli aWlm* 
peradore i che per tal* effetto intima un 
Concilio • Condanna de Donatifti , o de- 
creti contro i Manichei • 

G odeva la Chiefa il firutto della pàce , che 
per metto della fila converfionc le aveva 
acquifiata Coftantino, che allora Ter ilTe a 
Ceciiiano in difcredico de Donatifti, e di Majocino t 
onde avvenne , eh’ efli portaronfi in Francia , ov* 
era Cefare , a cui con un memoriale (a) efpofero 
le loro doglianze ; ma Coftantino pieno ( b) livore 
‘refpondit • Petitis a meinfeculojttdìciumfcum 
ego ipfe Chrifti judScium expeffem ? Tuttavia per 
non negargli tutto , deputò tre Vefeovi al Ponte- 
fice , a CUI cimile Taftare : ordinando , che Ccci- 
liano f e Donato fi portalTero a Roma cialcun con 
dieci (c) Vefeovi del fuo partito. Per decider 
dunque una tanta caufa, convocò Melchiade un 
Concilio nel Palazzo del Lacerano, avuto in 

E f dona- 

li* ) Sozom.lit f. c* 14. (t) Theod. li. 9. c. 2. (*) Vedi il 
ppatif. di SiWedro . 

C «» ) Apud Optar MUev. cOnt. Parmen. lib. i. (* ) Ibidem 
. (e)£«feb. li,io,c. $.( d)fiar« a1ui1a.11.84. 


i66 Secolo IV* Cap.IlL 

donativo 1* anno avanti da Codantino i dove oltrtf ^ 
àlli tre Vefcovi di Francia > e li dieci , che ( 4 ) fò- 
co conduflero Ceciliano , e Donato > ne interven- 
nero altri quindici de più vicini a Roma » da quali 
fil cOiifermato Ceciliano nel Velcovado di Carta- 
gine f dichiarato intufo Majorino > e feommuni- 
cato Donato con i feraci . Da quello fatto ebbe 
erigine l’avverfione de Donatifti eputro Melchia- 
de i mi egli difpregiando le loro paifioni > per 
togliere lo feifma, propofò, che chi di effi j o 
Cattolici , o Donatifti fofle ftato il primo ordinato 
Vefeovo di una qualche Citta da Ceciliano » ( ^ ) 
quello • dovcflc agl* altri preferirli , ed il pofooftq 
avelie l’autorità di Vcfòovo fopra altra Plebe di 
altra Città.Mà Dtmatoiaon contento di quefto»ap- 
pellolfi a Cefare , il quale difapprovando ciò, 
fcrilfò una lettera ( c ) a tutti li Vefòovi Cattolici 
in deteftazione de Scifmadei , e volle , che in Bre- 
feia Ceciliano , e Donato fi trattenefl'ero , acciò 
il loro ritorno in Africa non partoriflc nuovi tor-* • 

bidi • 

Intanto li Manichei portaronfi a Roma , a quali 
il Pontetìce fi oppofe con decreti , uno de quali fu, 
(d) ne ulla ratìone die Dominici jejuniur» quìi 
fidelìum ageret : giach’ellì , come ( e ) fi dilTe-»,' 
digiunavano in quel giorno • 


CA- 


(< ) Optar, mileti. ibidem Ang , epift. itfa. ( ^ ) Apud 

Bar. an. n. ( d ) Apud Catricr, in Aleicmao* V • ) 
,Vcvii U ^ontif. cui Eutichiano* 
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/ CAPITOLO. IV. 

Silveflro Ornano , creato Tontefice il i. 
Febraro j 14. mcorji , Erefie , e condarp- 
na de Donatifii . Erefie di ^rr io • Conci» 
Ho di Wcea , Perfccuzione di S* 
nafio , e Conciliabolo di Tiro • 

F TnalmenteCoftantino per le replicate flippli- 
che de Donatici condefeefe alrappellazione 
dalla lencenza Pontifìcia ad un Concilio (a) 
di 200* Vefeovi , adunati in Arles » a cui il Pon- 
tefice inviò i fuoi Legati j ( ) e benclw Calvino, 
dal vedere le lettere Sinodiche, fpedite in nome di 
Macino , aflerilca non eflèrvi prefieduto il Papa ; 
ciò fù , perche Marino, come Arcivefeovo ( c ) di 
Arles, era Legato nato della S. Sede in tutta la Fran- 
cia • In efl'o li convalidò reiezione di Ceciliano , c 
con referitto Imperiale fu ftabilitó,che uè l’Eretico, 
nè lo Scifmatico pollino eléccitare Prefetture, e 
che gl’ AnabattiUi lì debbano riputare come ribelli 
della Chicfi . 

I Donatici, doppo appellateli ad altro Concilio p 
che conceflbgli per maggior rimprovero, ritrova- 
tono conformi li due di Roma a quello di Arles r 
ond’ eglino dilperacidieronlì ad intorbidar 1 * Africa 
con tumulti , e ftragi j e perciò Coftantino ( d ) 
bandtlli daU’Imperio con pena di morte: mà elfi 
derifero il bando co’l dièhiarare (e) martiri quei , 
che furono o efiliati, o uccilì. ludi eleUero Ve- 
• E 5 feo- 

(aiAn. JI4. ( ^ ),Calvin. apudEail. (oin. x Conc. (e ) Vi- 
^ de Scheleli. andq. par. i. dift. i. c: 6. at*. 3. %• 

( ) S. Aug, cltaciu a Bar, aa» n. ^, ( < ) Of t. Milec' 

iib. 3» 
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io3 Secolo IV. Cap.lV. 

I Icovo Vittore di Jai ba j^rfido Donatifta con pattOf 
che rife^fle incognito in Roma , da dove fotta 
f nome di Vcfcovo Romano (crivelTe a i Settarj, ac- 
I ciò queili credeiTeto il Papa eflèr loro capo > ed in 
y fatti fei Vefcovi (, a) Donatici 1* un doppo l’ altro 
dimorarono in Roma per tarefFetto • 

\ Intanto Arrio , avendo udito dal Patriarca S* 
-AlelTandro fpiegare ilMiftero della SS. Trinità, 
dille ) quella efler l’erelìa di Sabcllio , epoiimpc- 
- gnatofi a foftenerla , afferì , che il Figlio di Dio 
non era della medelìma follanza co’l Padre , ch'era 
Rato creato dal nulla $ che Dio non era ab eterna 
Padre , mà ibi da quando produilè il Figlio » e che 
Io Spirito fanto anch’ eQb era creatura . Con tali 
fentimenti feduflè molti Vefcovi , Parochi , e 
Donzelle' » alcune delle quali gli fetvirono per 
conculnne • Qmndi il Santo Patriarca in un Con- 
cilio di cento Velcovi condannò l’erefia , e depofis 
Arrio dal Sacerdozio , fcacciandolo dalla Città 
con la fua iazzione , alla quale fi unì la ietta di 
Melezio , e molti Veicovi ( ^ ) della Paleilina , 
Irà quali furono £uièbk> di Cefarea, , ed Euièbio di 
Nicqnaedia, confidente f c >di Coilanza Vedova 
di LicinT , e Sorella di Coftantino , da cui effo 
pur fà (limato • Da medefimi Arrio fece fcrivere 
od Atanafìo per la ricuperazione della perduta 
dignità > framifchiandocon ièntimenti di fede maf- 
fime di erefia » che ben’ compreiè dal Santo , egli 
notificò le bedemmie» e le procedure dell'Ereiìacca 
a tutti li Vefcovi dell* Egitto » Siria , ed Afia , 9 
poi al f ) Pontefice , il quale fidato in CoQanti- 
nojchc non aveiebbe permeflà novità di Religione, 
gli 

) S, Kxig. de hju-. e. tf9. ( Epìph.h*r . t ) Socrac.' 

^ , li. 1. c. ). Cdi Hxc hahentur in Utteris Libetii ab Conftant. 
to». 9^ ' 
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^ il grànd’ Ofio Vefcovo di Cordova \ che 
lotto Madìmiano {a) Coitfefjionls mttnus explevlti 
Mà l’Ofio arrivò nella Binnia , dove ritrovivafi l* 
Imperadore » quando ^ta Eulebio di Nicomedia 
con li Vefcovi feguaci m un Concilio avevano de« 
cifo > che ( ^ ) la dottrina di Ardo era Toctodollàf 
minacciando di fcommunica il Santo» fé non vi 
acconfendva» e che il medelìmo Eufcbio aveva coi>* 
ero il Patriarca fini (bramente informato Cefare » il 

2 naie perciò impofe ad Alefl'andro » ed ad Atrio il 
lenzio fopra la controversa della conludanzialici 
Divina , e per riconofccre le ragioni delle parti ^ 
ipedì in Aledandria l’ ideilo Oiìo » che giunto in 
Egitto » con Pautorita avuta dal Pontetee » con- 
vocò un ( c ) Concilio » in cui doppo rinvenute 
erecrabililerottigliózzedi Atrio, (Kgradato Col- 
lutho fuo parteggiano , e riprefa ( ) l’ erefia di 
Sabellio , che colà vagava , riportatofi da Cotlan- 
tino, gli fè apprendere , che la controversa non ‘ 
trattava di un* equivoco , ma di un punto eflenzia- 
le della Fede , il quale folo potevah decidere con 
un Condilo Generale : tanto più che gP Orientali 
erano ancor diviS nella celebrazione ddla Paiqua • 
Onde Celare, con previo ( e ^ confenfo del Papa,!* 
intimò in Nicea , dove concodèro )i8* Velcovi» 
celebri in dottrina, {àntità , miracoli , e 

tutti proveduti a regie fpeie sì nel viaggio , come 
nella dimora : ciafeuno de quali conduSè feco 

Q uantità de i più dotti EccleSadici , feà qnedi $• 
kCanaSo allora Diacono, che più d*ogn*altco fù va- 
loroio nelle dilpute • Per il Papd aSìderono al 
Concilio il nominato OSo, e Vito, e Vincenzo 

Pre- 


(4) S. Ath.in eplft. ad folit. (t) S. Ep!ph« h«r. rfg. ( a) 
S.Ath. apoi. a.( d) Socr. li. c. 5, (• > Bar» jtn. 125, 
n: >}• (/} Mar. YiAorin* adnerf» Artiam *i. a* 
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^ Preti Romani; Dall’altra parte vi fi condulTe Eufe- 
bio di Nicomedia con vcntiVcfcovi del fuo partito. 

Avanti ( a) l’apertura del Concilio un Filofofo 
gentile, vantandoli di aver vinti molti Velcovi Cat- 
tolici fopra la veracità de (boi Dei , fu finalmen- 
te convinto dal S. Vefcovo Spiridione , che eoa 
evidenti ragioni , gli fé confeflàre tutti i Mifterj 
della Cattolica Fede j dal qual fatto pur’convinto 
Menofante ( ^ ) Vefcovo Arriano , fi unì poi co* 
Cattolici. 

H Concilio fi aprì nella Sala dell’ Imperiai Pa- 
lazzo in Nicca li iS.Giugno jzf. , dove liVe- 
Icoviprelero pofto lecondo la prerogativa delle lo- 
ro Chiefe , i Legati Pontifici , che fi fottoferiflfero i 
primi , occupavano il primo luogo con il Patriarca 
d’Aleil'andria a man finiltca , che anticamente nelle 
funzioni ecclefiaftiche era(f)la più onorevole . 
Gl’Evangelj pofavano fopra di un Trono , inalzato 
nel mezzo ; e quando vi affidi l’ Imperadorc , fe- 
deva in una fedia indorata , ma più bada di quelle 
de Padri . Quindi s’incominciò il Concilio co’l efa* 
me delle ragioni di Atrio , che vi fu introdotto per 
Ipiegarle . tgli appqfe , ch’eflendo ingenito il Pa- 
dre , e generato il Figlio , 1’ uno dovea didi ante- 
riore , P altro pofteriore ; c da ciò , che fcriflè 
S* Paolo (d) cum in forma Dot ejfet ; non rapi^ 
nam arbitratus ejl^ ejfe fe jequalem Deo yvniQtì 
dilfiinilitudine , e difuguaglianza tra effi . A4 che 
rifpoferoi Vefcovj’ , conforme fù poi efpofto ( e ) 
quare non efi rapinai ^uia ejì natura \ ed al 
primo punto , fignifìcar quella parola ingenito , 
che la prima perfonaiion era prodotta da alcun 

prin- 

( 4 ; Riitf I. i.c. s, ib. Greg. Psesbyt» de Patr.Nic. Syiiod* 
(r)Hcrod. lih. Fiutare Cicer. Varrò , 6t ali i , quo» 
'• citar Bar. an. zi i J Ad PhUlpp. a. ( e 3 S. Aug.Ia 

Ffalm.iK. c. 14 , " 
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prlncì|>iò ) e però difti igaevafi dall’altre due » che 
riconofcevano il lor principia. Soggiunfe Arrio il 
detto di Ccifto > ( « ) ?ater major me ejì • fà 
delufo ) dovendoli intender quello, fecondo Tuma» 
nicà^ e non la diviniti del medefimo Clifto . 

' Doppo riprovati gl* argomenti di Arrio , Euft*- 
bio di Nicomedia per divertire il Concilio dalla 
Condanna « prefentò un Simbolo , opera dell’ altro 
Eufebio i in cui addolcivafi 1’ erefìa di Arrio j e 
dillè I che ( ^ ) il Figliuolo di Dio era imagine del 
Padre > ch’egli veniva da Dio medefimo , ch’era 
fuflìftente in lui , ed immutabile • Ma piti di 3 oo* 
Vefcoviconolcendo, che que’ termini erano ap- 
plicabili ancora alla creatura, ftabilirono di efpri- 
mere con la parola confufianziale la diverfità fra la 
generazione umana , e la divina ; ed indi alla 
prefenza di Cefare (c) dichiararono la Divinità in 
Giesu Crifto confuftanziale al Padre, ed ad erfb 
eguale, conforme fd fpiegata dall’ Ofio (d) in 
quel Simbolo , ( c ) che dicefi Niceno , e che ora 
recicafi sù gl’ Altari . 

■ Ricufarono li due Eulèbj con altri pochi Vedo- 
vi di fottoferiverfi al termine di confuftanziale , 
mà per efler ripofti nelle loro Sedi , l’ accettarono 
infieme con Arrio , (/*) il quale per tal ritratta- 
zione ricevè communione nella Chiefa. E perche 
gl’Arriani ( g) dicevano , Gloria Patri per Filium 
in Spiritu fan^o j Inno , che fin dal tempo degl* 
Apoftoli cantavafi Gloria Patri , £ 5 * Filio , 'Spi- 
Tttuì fanéio, il Concilio vi ag^iunle , (h') jìcut erat 
in principio , nunc , iS" Jemper , in f^cula 
faculorum . In 

(<•) Io fi. Arh- in epift- cont. Arrlan. C c ) Eureb.ni. 

3.0. IO. in Vit C/mftant. (d) fi. Ath. in.ppift, ad folit.C^ ) 
Apnd enndem ad loviniantiin de fidef f) .Sozoin.li.i.c.io, 
(£)Bar. an. {a$.n. Vide Concili Vafeof.c, j.ia 

tois. ifConc, 


1 1 2 Secolo IV. Cap. IV. . 

In fomtua Coftantino , acciò i! tutto (ì oflervà{^ 
fé ) minacciò 1’ efitio a i Traigrefiòci ^ ed ordinò 
agl* Aleilandcini « che fi unifl'ero alla Fede de Pa- 
dri Niceni , e che > ( <») mentre Arrio aveva rino- 
vatogl’errori di Porfirio , gPArriani per elfer 
infami anche nel nome fi chiamaflèro Porfiriaai » e 
che fi àbrugj'alfero (c)i libri di Arrio, edelme- 
defimo Porfirio , il quale fu apofiara della Religio- 
ne di Grido , ed in uno di quelli aderì ( ^ ) crea- 
tura il Divio Figliuolo , e cheficcome era lecito 1* 
adorar 1* umanità di Grido , benché fofiè creatura# 
coli potevafi adorar come Dio . Ma i Cattolici non 
non adorano l’ umanità di Grido, come pura uma- 
nità , ma come Unita co’l Verbo , ambedue codl- 
cuenti Grido vero Dio , e Uomo : oltre a che L* 
umanità per fé deda è capace di culto di Dtdìa , 
ficcome appare ne Santi , e nella SS- Vergine j mà 
non già Grido farebbe capace dell* adorazione di 
iMttiai fe fode creatura , e non Dio • 

Terminata la caufa di Atrio , i Padri delegaro- 
noMelezio in Nicopoli co’l nudo nome di Veico* 
vo } condannarono li Q^artodecimani , confer- 
mando li decreti di Pio , e di Vittore j ed accioche 
con la variazione de computi non féguide divcrfità 
nel celebrar la Pai'qua , fuimpodo al Patriarca di 
Aled'andria di far’ogn’anno il calcolo del plenilit* 
nio di Marzo , e poi un Diacono nel giorno dell* 
Epifania ne inti mafie al Popolo la notizia; e de- 
cretarono, che i Novaziani, abjurata l’ercfia# 
fi ammettefièro nella Ghiefa , e fra il Clero • (e ) 
Codantino domandando un giorno ad Acefio loc 
Vefcovo , e capo , perche avefl'c fcifma con la 

Ghie- 


( a )1, uTc. de hacr. C. Theod. (è) Apud Socr. 1!. i< e. S» 
( c jSozoin. 1-I.C.X3. (d ; Hunap* Sardian- la viti} PhiloA 
(e ; Inliid. tripart. li«. st. c. s 
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Chie(k > egli rifpofe , quia non in Sacerdotum p 
fed in Dei folius fitum ejfet potefìate , peccaium 
ignofcere : replicò allora Cefare > 0 Aceti , eri- 
gito tibi fcalam , fT tu foltis , Ji potes Celum 
àfcende % £ circa i Paulianifti, e Montanini Ita- 
bilirono « rehaptix.ari eos debere , per le accennate 
( <* ) ragioni • 

£ pecche due Santi (^) Vefcovi Ccifanto, e 
Mnfonio morirono avanti di (ottofcriver gl* atti 
del Concilio; li Padri defideroh di vederli cattili - 
cati da tutti qlici > che votarono > portaronfì a i 
loro Sepolcri , e doppo averli pregati a contrafe- 
gnar quei fogli » vi li lallàcono ibpca , e la matti*- 
na feguente gli ritrovarono fottofcritri ( c ) da i 
Defonti. Quindi vietando! Canoni) (^d^nede- 
> creta abfque fententia Epifcopi Komani Ecclefiit 
fancianturtìn Roma in un Concilio di 27a>Velco- 
vi ( e ) S. Silreftro approvò quanto £ù fatto nel 
Niceno* 

Ora potearperariì termìraato co’l Concilio l’ Ar- 
lìanelìmo j ma non fò coli : poiché S» Atanaho 
eletto Patriarca di Aleflanoria , Eufebio > ed i 
Meleziani) per difcreditarlo) diHèro> eh* egli aveva 
(/*) fatto tagliare una mano ad Arfbnio Vefeovo , 
con altre mille calunnie , eh’ elpofero a Cefare » 
il quale ) {pedice commiilìoni per indagar 1* inno- 
cenza del Santo » a ( g ) rinvenutele oc* alterate $ 
or (blpette » accettò il partito di rimetterne la de- 
cisone ad un Concilio» che fù adunato in Tiro» 
dove intervennero do* Vefcbvi tutti nemici del 
Santo ) che vi andò con 47* Vefeovi de i più cele- 
bri del Egitto > e bench* egli conducelTe nell’ Alfe m- 

bica 


ye»?»*! Pontif. di Aniceto, e Dionino. (*) Gregj 

f * ) Niceph, li 8 c 

- (#)Tom-t, Omc* in Cooc«*R6ou 

fttb Stlveftco C/l S. Atit* ajjol«a>(X } Sojfim» li* 2 . c. 3>« 
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bica Arfenio , che moflrò loro’ le fuemàni, e di 
tutto (a) fi difcolpallè > tuttavia gl’ Arriani lo di- 
chiararono decaduto dalla dignità , e fcommuni- . 
caro . In quello mentre mori in Roma il Pontefice , 
S-. Silveftro . 

A 

CAPITOLO. V. 

Marco Bimano ^ creato Pontefice li 15* 
Gennaro iió.T^ove accufe contro S, 

' . Stampo , e fino efilto . Spergiuro , e 
- morte di ^rrio , Simbolo 'J^ceno impo*, 

■ * fio a recitar/; nella MeJJa • 

C Oflantino (a) punendo feveramente chi 
impediva il palio a i grani , che fi trafpor- 
cavano a Collantiiiopoli , i Meleziani . ed' 
Euie ^io di Nicomcdia accufarono S.Acanafiodr 
àvci’ arredato il frumento in Aleflandria, e cin- 
que Velèovi, prima aderenti del Santo, e poi fuot 
Contrari, provarono la calunnia 5 e perciò egli fiì- 
(b') efiliato in Treveri . Dicono però alcuni r 
che Ccfare non credefle all’ impo.lure , mà che) 
per fupprimerei torbidi nell’Oriente, lo togliefle 
da quelle Provincie : conforme interpretò il me- 
defimo S. Atanafio, (t ) e li due Impcradori 
Coftantino il giovane , e Collante . 

Intanto gl’ Arriani procuravano, che Atrio fot- 
fe ricevuto come Cattolico ; mi appena ottenne«* 
da Co.'lantino , chi ritornalle in Aleflandri.i ,xhe 
De fil ( d ) vitnperofamente fcacciato ; e ciò diede 

mo- 


(d)S Ath. apoi. a. 

( « ) S. Ath ibidem, (i )S. £piph. hcr. ft, (« ) 5. 1* 

t epiftiad tolic>(<^) Soer. Ik i.c. ajt ■ l* ' 
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motivo a Cefare di richiamarlo a Coftantinopoli > 
c di farli confellarc la Fede Niccna per terminare 
tante liti . Onde Arrio perfuafo > che fenza tal 
profeflionè > farebbe vana ogn’ mtraprefa , deterV 
minò di farla, nafeondendo però fotto ( <* ) il gi^p- 
pone un formulario di fede , daini (critto , conti- 
nente la fua dottrina : coli quando Coftantino un 
giorno volle , che fottofcriveliè il Concilio , Arno 
fù prontiffimo, ma, toccandoli il petcoì-giurò , che 
credeva quanto avea fcritto : fopra di che rilpoJè 
Flinperadore , fc la (è) tua fede è cattolica , il 
tuo giuramento farà buono , mà fe è altrimenti, 
il tuo {pergiuro farà punito da Diore ciò detto man- 
dollo da Vefeovi, acciò folle anunell'o nella Chiefa» 
E perche S. AleCfandro Vefeovo di CoHantino- 
poli non volle mai ricevere Arrio , Eufebio minac- 
ciò il Santo di farlo deporre dal Trono , fe non lo 
riceveva fra otto giorni , e intanto preparalTe ciò, 
che làpea per contrariar’a quell’uomo . Ma il San- 
to Vefeovo in quella feteimana altro non fece , che 
pregar Iddio infieme con ( c ) S.. Giacomo di N»li- 
ba, acciò liberafle la Chiefa dall* er ella di Arrio 
{^d') con torgli la vita , conforme ( e ) improvifar 
mente fuccells nel tempo medefimo, che constati 
^comitiva lì portava verlb la Chiefa. Ed: (/) >1 
laogo>, ov’ei morì, rimale in eleccazione a tutta là 
iCittà infitt’ tanto , che un (g ) Ereticot.vi fece fa- 
I>ricare, per abolire quella memoria • 

' Quindi il Pontefice S. Marco (J>) ordinò, che 
nelle Chiefe piò efpofte all’erefia Arriana li reci- 
talfe nella Mcflà il Simbolo Niceno in vece deli* 
Apoftolico . CA.» 

( 4 ) Niceph. Ih S. c. SI. C ) S Aeh. orat. t. cont. Arrian, 

( c ) Lippom. toin» i»cX'Thco'l. in Vit- *>• lacob. Nifìb* 
( <* ) S. Ath- in epift. ad Serapion { «) S. Ath. loc; cit. 

• </) Sozoin li. a. c, 28. (X ) Ibidem (» ) Carriere in Cron« 
Fontif.in Marcp . . 
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CAPITOLO. VI. 

Giulio Romano, creato Pontefice li 26»0t- 
tohre , e fue qualità; Morte di 
Cofiantino ; T^ova condanna degl* %Ar* 
riani , ed efame della caufa di S. ^ta. 
nafio , fuo Simbolo , e fcritti , Saccheg^ 
giumento dell* Mlejfandria , Morte delli 
due Eufebj , Concilio di Sardica , Ere- 
fie di Fotino , di ^Audeo , e degl* Antro- 
fomorfiei , Tumulti de Donatifli ^ e lo- 
■ ro cafliglìi • 

A Vea terminati Cofiantino li trentadue àn» 
ni d’ Imperio , e li fcflàntatrè di vita » 
quando ( ) morì in Anchirona • Egli 
avanti di Ipirare > cofi bene {c) parlò dell’ immor- 
talità dell’ ànima, di Dio, e del Paradifo, che 
alcuni Filofofi pagani confcilàrono effèr’vero quan- 
to diflè ; ordinò elemofìne in Roma , ed in Co- 
Ilanlinopoli , e che S. Atanafìo foflè (d)riftabi- 
litonel Patriarcato. Riferilcono (e) molti, che Co- 
ftantino poco prima di morire domandai , ed 
otteneflè il battefìmo ; quando alcuni Iflorici greci» 
« latini , e le antiche memorie incile nel Battifle- 
rioLateranenfc attcftano, che fin* dall’ anno 5 14. 
foflè battezzato in Roma da S. Silveftro . Altri 
dicono , (/) che foflè ribattezzato dagl’ Arriani 

ne i 

C • ) at. Maegio jr* ( ^ J RiifF 1 . i. c. 1 1. f c ) Eiifeb. in Vit» 
Coftantli 4 c. fj/C <<) S* Ath. in epift ad Solit U 

^ ^Hiapud Scheleft* III 

«iq. OluA. pace. 2 . dift. }. c,6, (/J ScheleA. ibid. 

i 
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nel loro rito : il che fe vero fofl'e non fi venera*» 
rebbe per Santo dà C ) Greci j oltre a che il co- 
fiume di reiterare il battefimo provenne agrAiria* 
ni ( A ) ventidue anni doppo la morte di Cefare , li 
di cui tre Figliuoli divifero Tlmperio : Coftantino 
ch’era il maggiore ebbe la Gallia, i [Regni di li 
dall’ Alpi vers’ Occidente , e Settentrione fin’ all* 
Oceano • Coftanzo la Tracia ) l’Oriente » l’Egic- 
to , e Coftantinopoli . Collante Tlllirico y la Ma- 
cedonia» la Grecia, l’Africa, la Sicilia , l’Italia, 
e Roma . Ma Collanzo degenerando dal Padre di- 
venne difenfore , e capo degl’Arriani . 

Fratanto fiicceduto nel Pontificato Giulio , Ec- 
clefiallico d’ogni virtù , e collanza , con là quale 
per più vituperare gl’ Arriani convocò in Roma un 
Sinodo di 1 16 » Vefcovi , in cui, doppo approvato 
il Niceno , fi propofc la caufa di S. Atanauo , efi- 
liato a torto , e ricevuto (c ) con ogni onore in 
Tre veri da Collantino, il quale, intcfi gl’ ordini 
di filo Padre, rImandoUo fu biro in Alefiàndria» 
Collanzo però , adefcato dagl’ Arriani , non po- 
tendo vedere reftituito al Patriarcato Atanafio , 
efortò i Vefcovi malcontenti di andare 3 dolerli 
co’I Papa , e con gl’ altri due Imperadori * Mi 
ciò rifàputofi dal Patriarca , in un Sinodo co’l pa- 
rere de Vefcovi , fi giullificò al Pontefice , ed agi* 
Imperadori , i quali perciò ne pur vollendo lentie 
dagl’Arriani le querele , che pazientemente udite 
da Giulio , ne rime Ile poi ad un congrelTo la dcci- 
fione ; e bench’eflì di ( ) notte fi partifièro da 

Roma per isfiiggire il àfeurere la caufa con tefli* 
uionianze , tutUvia rifoluto il Pontefice di termi- 

nar- 


C*» )Bar. in. n.ao. { t) Idem an.3óo.n»40i C*) In Cene, 
Romdub lulio Com. 1. Cene. ( d ) S.Ath. apoi. a* 
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narla t intimò un Sinodo in Roma anche a (’a ) 
richieftade medefimi Eufebiani » a cui citò il Pa- 
triarca ) ed Eufebio con la Tua fazione > fpcden- 
dogli Elpidio ) e Filoxeno Preci Romani . All’in- 
timazione portelli S. Atanafio a Roma 3 dove 
allora compofe quella confclfionc di Fede, che leg- 
gefi nel ( ^ ) Breviario Romano fotte nome di Sim- 
bolo , clic (c) dagl’cretici Soc iniani,o moderni Ar- 
riani Silvio Nigro , e Valentino Gentile Calabre- 
fe fu chiamato Symboium Satanafìì 3 perche ad eflji 
apparve una potente confutazione delle loro erelie • 
Dunque il Santo, doppo av'er C afuertato 
dicidotto mefi la venuta degl’ Avverfarj, fu avvi- 
fato , ch’eglino ad ogn’ altro penfavano , che di 
portarvifì : -poiché Eufebio , trattenendo li Legati 
Pontifici , dilatava in Oriente 1 * Arrianefimo 3 e 
fi era intrufb nel Vefeovado di Coftantinopoli eoa 
la protezione di Coftanzo,che rilegò in Ponto Pao- 
lo vero Vefeovo di quella Città , ed efiliò altri 
venerabili Vefeovi . Intanto avendo egli termi- 
nato in Antiochia quel gran Tempio > chiamato il 
Domìni cum aureum , già principiato daCodanti- 
no fuo Padre, e volendo celebrarne la dedicazione, 
colà concorfero novanta Vefeovi , eh’ Eufebio unì 
informa di Concilio 4 dove» doppo formati (e) 
venticinque Canoni di fantilTìma dottrina egli 
(y*) propofe nuova condanna contro Atanafio , c 
benché molti Prelati cattolici fi ritiralTero, per non 
dibattere una caufa , decifa dal Papa » pure (^) 
prevalendo l’ autorità di Coftanzo, eh’ eraprefen- 
tCjfù foftituico alFatriarcato di AlelTaadiiaGregorio 

4 


( a)S. Ath* apoi. a. ( i ) Ainid Breviar.Romin DoininlcU. 
. ( c) \pud Bellar. in pracf.in li. de Chrifto . ( i ) S.Ath* 
apoi. 1 . ( « ) Vide fulìus de hac re .Scheleft. p/»r. a. diU.2< 
«. jf. (fj Socr. li. 6, c. S, Ath» de Sjnod* 
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<3i Cftppa^ocia, eretico» c corrotto di coftumi . Al 
contrario il Pontefice in un Sinodo di cinquanta 
Vefcovi dichiarò innocente il Santo e lo ricevè 
alla fua communione , e poi gloriofo lo rimandò 
in Aleflandriaj cOme àncora alle loro Chieiè i Ve- 
covi efiliati da Cotanto , e ripofe con gl’ Atti Sino- 
dali il Simbolo di S. Atanafio nell’ Archivio Ro* 
mano » dove per molto tempo reftò occulto . 

. Eufebio , udita la rifoluzione del Papà , gli fcriC- 
fe lettere indecenti , alle quali Giulio rirp'>iè, mo- 
ftrandolì più toRo di pregare > ( ^ ) che di minacr 
ciare da Supcriore . Mi 1’ eretico , ricevute (òldvi- 
telche da Coftanzo,ccn tanto furore Ipinl'e Grego- 
rio al pofi'cflb del Patriarcato » che i foldari ( ^ ) 
amazzarono Cattolici , e diroccarono Temp; » 
potendoli appena falvare Atanafio, il quale con 
pochi Preti portoffì a Roma . Indi a non molto 
morirono ainbeduegli Eufebi » cioè priora quello 
di Cefarea, che lalciò in alcuni ( c) libri in greco 1* 
Iftoria Ecclefiaftica •, e poco doppo 1’’ altro di Ni» 
comedia , tanto intcrcfl'ato Protettore degl’ Arria- 
ni . 

Allora il Pontefice , fentita la defolazionc dell® 
Chicle AlelTandrine i (d ) Icrifie agl’ Eufebiani* 
additandoli il lor’ingj urto procedere , ed efibendo- 
gli lìn la convocazione di un Concilio, per togliere 
ogni loro dubietà . Eglino accettarono l’ofifertà , e 
per prevenir Collante , che , morto Coftantino filo 
fratello , era divenuto padrone di un grand’ Impe- 
rio, mandarono a lui due fraudolenti confeUìoni 
di fede , perche le autorizzallè ; ma eflì reftarono 
delufi, poich’egli le trafmefic al Papa, acciò gli 

fuo'- 
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r*)S. Ath. /ipol. a. ( A ) Idem ad Ortodoxos , & ad Sm- 
litarios . (« j S. Hìer. ciefeript. Ecclef. in Eufeb. (dj 
Apud S. Ath. apoi. a.. : 
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Aig|;criflè quello doveva fere . Quindi per tinlré le 
Cniefe Orientali, ed Occidenti alle perluafìoni 
di Giulio , Collante , e Codanzo condekefero alla 
convocazione di un (<*) Concilio generale nella 
Città di Sardica , in cui intervennero più di 5oo.(é} 
Vefcovi Cattolici, ed il grand’Olìo (c ) con Archi- 
daùio , e Filoxeno Preti j come Legati Pontifici» 
Dall’ altra parte ottanta Vefcovi Eufebiani , fra 
quali tenevano il primo luogo Vifacio di Singidu- 
ni } e Valente di Murila , che, doppo li due Eufebj» 
furono capi degl* Arriani . Quelli con il loro le- 
guito appena entrarono in Sardica » che le ne par- 
tirono , ( ) ritirandoli in Filippopoli in forma di 
Concilio , co’l opporli alle decilioui de Padri di 
Sardica, i quali dichiararono innocente Atana- 
fio , ridabilirono nelle Sedi i Vefcovi eliliati , e 
fcommunicarono la fazione Eufebiana . Al con- 
trario gl’ Arriani degradarono Atanalio con i Ve- 
fcovi Tuoi aderenti , e fcommunicarono l’ Olio » 
Protogeue Velcovo di Sardica , Malfimino di Tre- 
veri, ed ih Pontefice . Dalla confufione di quelle 
oppolle rilbluzioni lùrsè in quell’ età tal dubiezza , 
o dalla validità dell’uno , o dalla nullità dell’altro, 
che ( e ) molti Scrittori ò ambedue approvarono , 
h ambedue efecrarono . Collanzo intanto diede ri- 
goroli ordini contro i Vefcovi Cattolici , e ^S. Ata- 
nafio ; mà poi timorolb della guerra , intimatagli 
da Collante, fe non rimetteva il Sànto nel Patriar- 
cato, ritiro le commilTioni , e riilabili Paolo nel 
Vefeovado di Collantinopoli , ed Atanalio ia 
Alclfendria . 

Nel Concilio di Sardica fò àncora feommu- 

mu- 


à ) All, ?47 (i)Sozom li. 5. c, n. (e) S. Ath. apoi. a» 
(d ) Socr. li. 2. c. 16. ( f ) Apud S. Au#r. 11 . j.Controverf, 
& fiaccaci, in Conc. Sardicenfe (/)S. Epijph. hatr,7i. 
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munlcito Fotino Vefcovo ( 4 ) di Sirmio > che (i) 
negò la diilinzione nella SS* Trinità) la (ìmili- 
tudine ) e confuftanzialità del Di v in Figliuolo co’i 
Padre 3 e perciò i fuoi feguaci fi denominacoro (c) 
Exuconzj) c dall’aver’egR afl'erito Crifto puro ve- 
rno , fi chiamarono Qd) Vomoncionifti . Scriflc 
( c ) un libro di tutte l’erefie , ove mantenne la Tua» 
per cui) prima da i Vefeovi vicino a Sirmio , poi in 
Sardica) fà maledetto • Doppo la qual condanna 
Fotino fi (/') appellò airimpcràdore • 

Mentre dunque gl’ Arriani dilaceravano i decre* 
ti del Concilio Niceno , forfè nell’ Afia l’Erefiarca 
Àùdeo'j che /itìt (g)clarus proptfr fincerhaten* 
vtt<e i iS' x.elt erga Deum , tT fidet , e nella Me* 
fbpotamia ) ove nacque, era l’efempio , ed il 
cenforevdegl’ficclefiafìici , a quali non piacendo il 
di lui zèlo ) lo icommunicarono , e per ordine di 
Coftanzo fù rilegato nella Scithia . Egli eflèndn 
Vefcovo ( h')fmtUot in Gothiaad fidem inJÌTuxit% 
tS" Monaflerta erexlt . Macchiò però il pregio 
della fua virtù con l’afl'erire , che Dio folle corpo- 
reo ) provando ciò con la facra Scrittura , in cui 
fi attribuilcono a Dio proporzioni dell’ uomo, per 
inalzar noi altri all’intelligenza dell’ eflèr divino * 
E S.Epifanio convinfe grAntropomorfiti, di lui fe- 
guaci, con il Tefto,(0 efl Deus 3 e S.Cirillo 

ìi chiamò pazzi, ( l ) perche affermavano , (m) Chrì- 
Jìum ne feto quo paéto pojfe peccare : come fe il non 
fapere , bafiafle per aflferir una cofa . Elio volle , 
che i Criftiarti fi chiamaflero Audeani , preferi. 
vendo loro la credenza della materialità di Dio , » 
‘ F - el’cflèr, 

) S.,Hler.inpr*£ in epift. ad Galat. ( ^ ) Theod. harr. 

. fab. li.a.Cr ) So20in. ii. 4* c. 14. (rf) S. Aiig. fenn. atf 
. (#)Socrnli. a c.a.f/") Vedi il Pontìf.di Liberio. (^) S,Rpi- 
ph. h*r. 70.(l>) Idem loc. cir. C $ ; Io. 4. ( /) S. Cy'dil . 
Alex, cooc* Antropomor, c. m j Idem ibidem * 
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e Toflcrvanzà della Pafqua all’ufo dp Quartodcci- 
mani i I fuoi ) Seguaci dilponevano^ una pat- 

te molti libri facci j e dall’ altra molti profani ia 
forma circolare > in modo tale , che i facci non (t 
univano con i profani ; indi pafl^do per quelli va- 
ni, ciafcuno diceva li fuoi peccatile poi il Sacerdote 
gì’ aflblveva , 

Intanto li Donatllli avendo intrulo , doppo ll 
morte' di Majorino > nel Vefcovado di Cartagine 
Donato ) dal quale propriamente prefero nome i 
Donatifti ) che odiavano quel Donato di Cafenere', 
per la condanna auuta da Melchiade • Quello Dor 
nato unitoH ( ^ ^ con gl’AnabattiUi , ed Arriani, 
foftenne , che il ( c ) Di vin Figliuolo era minore del 
Padre , e lo Spiriro Tanto minore del Padre , e 
del Figlio , che ( <^ ) EccUfia Cbrifii perterìt , <»/- 
que in Africa in Denati parte remanprlt • Dalla 
di lui fazione tenuto per { e ) Grillo , (/*) giu-, 

rando fcrapre per Donato . Formò poi V Eretico 
una congregazione di uomini, che intuivano gl’ 
idioti ndla loro erefìa , ed erano giudici in ogni 
caufi, i quali da Donato furono chiamaci (^) 
Agonici , ed i loro Prefetti , Ducei SanDcrunt ; 
e da S. Agojlino (A) Circumcelliones • Quindi 
Collante , rifàpute ò dal Pontefice , ò da ^ato 
vero Vefeovo di Cartagine lo flato delle Chiefe 
deU’Africa , abbattute da i Donatifti , ( / ) fpedì 
colà Paolo , c- Macario, favj Cavalieri, con copia 
di denari per fovveuire i poveri , e moderare i 
cattivi coftumi t ma Donato, fdegnando quelli fuf- 
Cdj, (Oquìdeff, difl'c, Imperatori cumEcde* 



. «)Thecd. h«r, dtfab. )i.4> (i)S, Hler. de fcrìpt. Eccleh 
in 13on4to( e ) S- Auf* de hserc. <d9. ( d) Idem ( e ) Idem 
In frag. c. tf.edition Plancinianx toin. (/) Opt. MiUu» 
’ li. 2. ( j ) Idem ibidem (i)S, Aug. iu POMt ila. (t) Opt. 
loc. ck. C /) Ibidem 
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fia j ed Indi àrmàti li CircuinceIJionI miftro a fac,. 
co quei luoghi, e venuti alle mani con le Solda^ 
tclche dei Legati, che le riceverono dal Conte Sii* 
veltro, ben’aftetto a i Romani , furono con Donato 
Vinti, ed efiliati dalK Africa. Onde Grato 
per riordinar quelle Chiefe, infette dall’Anabatte- 
Lmo, decreto m un Sinodo convocato in Carta- 
gine , (é) itticitas ejfe rebaptìnatìones , 

_ In quelli Urani avvenimenti morì in Roma Sr 
^lUio, doppo avervi edificato tré Cimiteri, due 
Baliliche , e rcdificata in forma più fc) amola 
quella di S. Maria in Trattevere , e di eflèrfi nfo- 
IJrato ne i quindici anni , e meli del fuo Pontificato 
Tempre collante in confervare la Fede Nicena ad 
onta di tanti Eretici, e niente timorofo delle mi- 
naccie, fattegH dalP Imperador Collante, e da 
quelli: aulì mantendofi afte^zionati li due Cefari . 
Collantino , e Collante , ripofe nelle loro Sedi i 
Vefcovi eli iati i convocò molti Concili j fulminò 
fcoramuniche ; fcrilTc Apoftoliche Lettere aePEu- 
ftbiani in , agrEgiziam la Africa , ed ad altri 

21’ivrrr^ n— alimentò in Roma tutti 
gl Ecclefiaflici, refugiativi dalla perfecuzione deci’ 
Arriani; e finalmente idyonfiìtuìt , ne Sacerdos 

Mibi, n^^^rnapudludìcemEcclefiaftlcum cauUrn 

diceret ijuJJitque , ut omnia ad rem EccleffalU- 
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C A P I T O L O . VII. 

Liberio J^otuano , creato Pontefice li 8. 
Maggio 352. , fuoefilio , caduta ^ fo«- 
•uerfione , e morte . Dichiarazione di 
Coflanzo a favore deW ^rrianefimo , e 
fua venuta aj{onta . Concilio di ^rles ; 
di Milano , di fi irmio , di Vimini , di 
Seleucia, dt Collanti napoli , e di Lam» 
pfaco • Condanna , e perfecuzione di S, 
^tanafio . Scritti , e feifma di Lucìfe- 
ro . Efilio ,e caduta delt Ofio, Felice JL 
tAntipapa , e fuo martirio • Erefie di 
u4ezio , Eudoxio , Eunomio , e di mol- 
ti altri. Indulgènza di B^ligione fiotto 
V Imperador Giuliano • Intorno , e cru~ 
deità de Donatifii nell" ,A^ca • 

S Embnvà, chegl*afFari del Cciftianefimo fc- 
licemence s* incaminalTero > Te Coaflavu» 
doppo la rotta » data a Magnenzio , ucciTor 
di Collante » da cui eredito 1 ’ Occidente , non 
foflTe divenuto feoperto protettore degl’ Arriani , 
alTerendo , che fin Dio fi ( ) era dIchiai;acoa prò ’ 

de medefimi > i quali a lui ( ^ ) davano il titolo di 
eterno ; ed egli fcrivendo lettere t diceva j ater, 
nxtas mea: perlocche Lucifero Vefeovo di Cagliari 
compofe centro Celare un libro j (c) dimoftranda 

la 


(tf)lHcifer. Calar, de Reg. Apoft. (4) St Ach.ÌJiIi,4c 
Synod. (# ) Dt Regibut Apoflóc» 
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fal/ìtà di fimil àrgomento . Per primi imprefa gl’ * 
Eufebiani proposero a Coftanzo la condanna di S* f 
Acanafio , la quale Liberio ricufando di confer- ? 

mare , gli fpedì Vincenzo Vefcovo di Capua per j 

rapprclèncargli l’incompetenza della domanda» e 'j 
la necefirca di convocare un Concilio » Ma Cefare, 
prevenendo Tarrivo de Legati ^ adunò in Arles al- 
cuni Velcovi Arriani , da quali», fotto pena ( ) di 

efìlioi volle , che fi (bttofcrivefl'e la condannazione 
di S. Atanlfio ► Arrivata poi Vincenzo > forfè at- 
territo dalle minaccie , anch’eflo fegnò quella di 
propria mano * Ciò rifaputo Liberio > (cri vendo 
(è )àd Ofio » ed ad Eufebio di Vercelli » deplor^ 
fa di lui caduta , ed indi inviò airihiperadore Co- 
flanzo Lucifero con Pancrazio Prete, ed Ilari > 
Diacono , per largii conofcere ri bifògno , che 
eri di unConcilioGcnerale per la pace oellaGhiefi». 
afqual effetto fcriflegli anche una (c) lettera: 
onde r linperàdore acconfentì alla propofizioncr 
per finiftri fini , fuggeritigli da Valente Vefcovcr 
Amano > di cui teneva buon (d) concetto • 

Il Concilio fù adunato in Milano nell’anno 5 f f » 
con la concorrenza di trecento , ( c ) e piò Velco- 
vi fra Orientali »^ed Occidentali,che unitili per or- '' 
dine di Cefire, fottofcrilTero la condanna del San>- = 
to,avanti l'airivo de i Legati Foiitificj, i quali per- 
venutivi con Eufebio di Vercelli , ad (/) eflcr, co- • 
me Vefrovo più vecchio » gl’ Arriani ptelèntarona 
quel foglio f acciò lo confermalle : ma egli co’l 
pretefto di vedervi il nome di I>ionigi di Milano » 
rifpolc, non volerli fbttolcrivere dbppo un Vefep- 
To più giovane di lui r ond’ cllì friuundo molto la 

F 5 di 


f s ) Sever. lih. a . ( h ),Bar. »n. )• n. 19. (e) Idem ant)54. 

n. a- ( tf}Scvcr.li. C«)Sd20ia»ll,.)iCÌ4.(/} S.Aiabr. 
feria, $3, 
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lui iutocìcà f icancellarooo fubico Dionigi cps 
altri Veicovi • Allora Eufpbio > ottenuto quanto 
bramava | polc in tavola la ConfelTìone Nicena » 
dicendo > che prima di tutto queftà dovevafi le- 
gnare ) la quale Dionigi volendo foctoCc avere p 
Valente ( ^» ) la lacerò . E come che con quello 
fatto furie un gran rumore , il popolo corlè alla 
Chiefa , dellinata per il Congrello , per opporli ad 
ogni tentativo , ma gl’Eretici di lì ) partitili > 
inappreflb congregaronli nel Palazzo Imperiale 5 
e la prima cola , che quivi lì faceflè , fD una con- 
fcflìone di Fede , continente le beftemmie di Atrio, 
che li ledè nella Chielà Metropolitana , delta quale 
il ^polo etmeepi tal’ orrore , che lì protellò di 
piu torto voler morire , che acconlèntirvi . Coftan- 
20 ( c ) poi nel Concilio allìlleva con 1 ’ armi alla 
mano , e decideva ciò , che voleva r polche nuo- 
vamente propofta la condanna di Atanalìo , ed 
♦dando con 1 Legati Eufebio , e Dionigi , furono 
Celiati } cioè Lucifero nella Palellina , Dionigi 
nella Capadocia , edEuièbioin Scitopoli , di cui 
(</) dicci! , che ticufadè il cibo per manodegP 
Arriani , onde fu forzato il Vefeovo ArrianoPa» 
•rofìlo, che lo teneva iu cura » di permetter Tin- 
grcilo nella prigione a Cattolici , rta quali vi and^ 
anche S- Epifanio * ( e I Ed Ilario , f/) uno de Le- 
gati» fu dagl’ Eunuchi del Palazzo llcafcinato per 
terra . 

Qmndi Cortanzo con nuovo editto ordinò > che 
S^Atanado fodè arredato prigione per pimìrloj che 
£dadèroagP Arriani non IbTo le Chiefè, ma il 
grano ancora all'egnato da Cortantiuo Tuo Padre 

^ 

t « ) Hiljr. ad Conft»nt. aptut Bar. an. n. 9^. C^) Sìeveiv 

iy,9. (f)S- Ath. In cp. ad folk.' ( d) In aétis S. Eufebii 
apiid Bar. ao. n.p. C *} 5. £pipn. bau. }Q. ( /j IcUia 

Ibidem .. 
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:^r£ccle(ìafticl , cd alle Vedove j che i Magiftta- 
a [sforzafl'ero i Vefcovi , ed il popolo a coimnuni- 
recon grArriani : perciò altro non fi vedeva» che 
I*uno , egraltri divenuti Arriani per non perder 
la fortuna,' o fcacciati dalle Sedi per non perder la 
fede > ed in luogo di efli intrufi Eretici : come-feguì 
nella Chiefà di Milano » in cui fu pollo Aiixenzio 
di Capadocia, uomo fceleratilfimo , che ne pur 
(a) fapea la lingua latina ; in quella di Aiel&naria 
Giorgio di Capadocià (6) moliti genere t ani- 
mo pejor . Scacciato Atanafio Mila fiia Pa- 
triarcale , fifalvò dentro i defèrti dell* Egitto, da 
dove fcrilfe la lettera a i Solitari » rApoTogie a Co- 
fbnzo» ove fi giuftifica della fuafiiga>e peuecuzio- 
ne, ed il Libro a Lucifero » il quale dalla Pale(li> 
na mandò all’ Imperadorè'due ia difcia ~ 

di S* Atanafio ► 

Quanto il Pontefice rimaneflc forprefo alla nuo- 
va ^l’efilio de Vefcovi, e de Legati, chiaro lì ren- 
de dalle due ( c} lettere , che fcrilfc , una agl’ efi- 
liati, l’altra a tutte le Chiefe dèi Crillianefinio . 

E perche gl* Arriani credevano , che cadendo Li- 
berio , gl’’ airi Vefcovi ancora cadercbbero » Co- 
ftanzo a lui (d ). mandò Eufeblo Vcfcovo Arrìano 
Ilio maefiro di camera ( ch’era eunuco } per dimor- 
fo s condannar’ Atanafio r ma il Papa riculandò 
Poto olfèrtogli, fi dichiarò che mai averebbe 
condannato uno aflòluto da tanti Concili’ j e perciò 
r eunuco » ricondottoli a Milano ,. operò , che P 
ImperadorefpedilIèSoldati aRloma,i quali poi coa- 
dullero ( e ) Liberio da Coftanzo , che per più fa- 
cilmente piegarlo »cortefemenre lo ricevè ; prima 

F 4 cfor- 


( «.) S» A ihideiir Greg Naz. in orat. de laud. Ath . 

(< ) Apud Bar. aiu u$. n. 3$. ( d ) S, Ath. in cp. ad Solia 
(«) Ibidcai. 
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efortandolo a ritiracfi dalla communione di AnHia^» 
fio: al che egli rifpofè, (a) dejine Imperator pcrfe- 
qul Chrlftianos : ne tanta per me % b<xreticam ìm^ 
pletatem in Ecdefiam Introducere j poi vedendolo 
Tempre più coftance in non fottoicrivere la fudetta 
condanna, l’efiliò inBercea, Città della Tracia , 
ed indi a non molto fece carcerare in Sirmio il 
grand’ Olio, per non aver’ acconlcntito a i fuoi vo- 
leri , impoiiciido al Cu^lode , che con tormenti 
procuraife di ammollirlo: ma per allora > ( ^) 
n tbìl ad ifla expa vii Ojius . 

Partitofi Liberio» rimpcradorc a perfiiafione di 
Acacio di Cefaxea , e di Epitetto Vefirovo di Civi- 
ta Vecchia , ambedue Ar riani » collocò nel Pon- 
tificata Felice Diacono Romano» il quale» per- 
che il popolo non volle giammai riconofcerlo per 
filo Vefeovo , vide due anni in Roma Antipapa 
fienza Chieiè , e gregge . Doppo quefte violente ». 
Coftanzo , fi portò a ( i?) Roma , ove fu ricevuta 
ccM acclamazioni dalla Plebe » Cavalieri» e Dame^ 
le quali lo ( c ) fupplicarono a reftituir loro il pro- 
prio Paftorc , perche mai eflc averebbero trattato 
eoa Felice : onde Celare acconfentì alla domanda» 
cd un giorno nel Teatro de giuochi fece leggere 
rè lettere» con cui richiamava Liberio» affinché 
iniìeme con Felice efercirall’e il Pontificato j alle 
q^uali ultime parole Ibrprefo il. popolo, {ubico con 
una fol voce ripreife, un Dio » un Ctifio »un Papa; 
cd allora Coftanzo, feorgendo inutile ogni raggiro»- 
promellè Ibmpliccmente di refticuirgli Liberio , 

Indi Cefare andò (d) a Sirmio per riipingcrc 
dal Danubio li Barbari ; e con tal’òccafione convo- 
cò quivi un Concilio , per decider la caufa dì Fo- 
t.no, già condannato in Sardica, che a lui fi era 

(il) ape!- 


(tf)S.Atb.lbc.cit.(Ì^JAmmja 
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f «») apellato . In quefto Concilio gl’Arriani , per 
dimoftrarfi Cattolici , condannarono Fotino » che 
negava a Crifto 1» divinità i e formarono tre for- 
mole di fede . Lar prima fu {critea in lingua greca 
dk Marco ( ^) V'elcovo di Aretulà , la quale (c ) 
poteva pailare per cattolica » fe in eflk non (d) 
aveflèro tralaiciata la parola' di conlùdanziale . £a 
feconda fà dettata in' lingua latina ) evi lì taceva 
Ce ) la parola di foftanza j e perciò S. Ilario (/) 
la chiamò beftiemmiatrice ^ e perlìda ,, e per tale 
apparve anche- agl’ ifteffi Arriani , allor quando 1* 
cmendaronoconJaterza, ove, Fillus Pàtri Ji-' 
ntilis per omnia pr,€dicahatur • 

* Formatele fudette confellìoni > ) Coftanzo, 

per iftabilire maggiormente 1’ Arrianelìmo , dc~ 
rerminò di farvi acconfentire ancor l’ Olio , quivi 
prigioniero i a cui j avendo ciò ricufato, fece 
dislogate le oflà in guila , che iF povero»vecchio per 
il dolóre legnò quella lèconda confeflìone , eain 
lina ( h y fcrittura dichiarò il l^io- di Dio dillì** 
m ile dal Padre anche nella foftanza j per la qual 
cofa , ( r). ottenuta la libertà , ritornò in Spagna* 
ài fuo Vèfcovkdo » dove doppo due anni’ trovan- 
doli moribondo , (Y ) publieò la violenza ufata- 
gli in Sirmio , e condannò la formala da ellb fo(- 
tolcritta , e Terelia di Atrio . 

^ Caduto 1’ Olio ) Cóftanzo volendo onorata* 
mente ulcir dall’ impegno per la promelTa > fatta, 
alle Dame r di reftiruirgH Liberio ^ ed a i fum Ve* 
ftovi Arriani di non venirne all’^ecuzione , fe noit 
commnnicava con ellì , inviò *al Papa Demofilo' 

• VelcovodiBercea , eFottunaziauodi Aqu'rleja r' 
F y quaU 

(O'XVediil Pontif. di Giulio (^) Socr. li. 2. c. xs. («T> 
S. HUar.de Synod. ( d ) S. Ath. de Synod. («) S.Ath». 
, iVidem { S.Hilar.lbidem (X ) Socr. 1, 2» c. o 6 . ( k-) S, 

■ £pipo< S, iiithi inep.jidSolit . 
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^uali àccortefì » ch’egli > oltre i molti patimenti * 
era cruciato dalla reminiicenza di veder** occupato 
il (ùo Trouada uuiùo. Diacono» c che defiderava. 
di ritornare a Roma per Icaeciari'o > tanto opra- 
rono > che Hnalmoite Liberio>per ufcir da quel car> . 
cere » fbctolcride la prima cklle tre confeilìoni » 
condannò Atanafio ». e communicò con gl’Arria* 
ni, fcrivendo lettere } con fentiiuentL diverfi 
da quei di prima* Onde come eretico fd abominato- 
da Cattolici > e particolarmente da i Romani > i 
quali ». bench’egli ritornallè a Roma», {bftenuto con 
grordini y e con. la forza di Cefarc », nulJadimeno. 
pon Io rifpctarono pid come Pana ». percholo rav^ 
vilàfona ipfa fo(5io decaduta oai Pontihcato per 
pubiica colpa di erciìa 

Dall’alcra parte. Felice in Roma ( elw fin d’allora. 
«ta fiato riputato Antipapa: fcii'matico ) difiapro- 
Vando la condotta di Liberio» fi dichiarò contro 
gl’Arriani ». e fcommunicò il medeiìmo. Cofiatizo 
smcor ( i ) catecumeno *. Qual* eroico attefiato di. 
&de acquifiògli tanta cfiiiuazionc appreifo dCle» 
xo». e Popolo Romano » che fobito.fo riconorcia- 
to per vero Pontefice*Mà Cofianzo irritatofi- perla 
condanna > ordinò » che Felice folle findeinato 
£n*a Ceri » ove» non celiando di condannar gl** 
Atriani: », fìl coronato ( ^ di martirio . Morto 
Salice» XJberio punctadal zelo deUa Religione», 
ruppe il commercio con grEretici » e ricoociliacofi* 
con S. Atanafio ». mandali una ('d). confelTìonfi 
•di lede in attefiato deil'a l'uà cattolica credénaa 
■e perciò il Clero Romano y che dfctcftava l’èrro- 
«e », «. non. la: di lui perfona », quando- viddelo* 

mui* 


Apud Bar. an. J57-.n. ) BsiPi *»»• J57. "• <»•(*) Im. 

Auc> )i . (d ) Apud S. Ath. p<dt. lìttcraa ad.EpiUétum. •. 
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■lucato ». Io riconobbe per fuo- Vefcova^ 

Or dunque) ricoinandoal Concilio di Sirmio ì 
benchc» come fidiiiè). d^I’ Arrìani» e da Co- 
fianco 11 ripsavaCk la feconda formala in; idioma 
latino > incili afl'erivaflil Divin’Fig!iuolo<diininile 
dal Padre ; nulladimeno volle Ibftmerla Aezio di 
Antiochia , H oualc per albapia di Hudio> lafciaca 
la profedione ai Qrelìce » fu due voice (aXCcstc* 
dato dalla patcia^come eccitatore de tumulti •. £gli 
negò reterni cà ». e la conluhantialicà del Verbo » * 
■€-. la Divinità nel Figliuolo » e Spirito Tanto } difle >. 
che ( é )■ la. pecfezzione dell’ uomo victuoib noa 
conlìfte negl’/atti , mà neir intelligenza, e con- 
templazione ; quindi deduceva nulla meri eaclì > o 
<£emecicarfì , ofi oflèrvadè la legge o nò^ anzi 
ammetteva all’uomo C^) sfogo del lènlb»e 
fole a direte fuprA Cali c ardine sambidare. 

e di conofccre perfettamente Dio r e gl’ fc Jl At” 
meni, al contrario negarono , cherinceilettouma<- 
ito eziandio elevato co’l lume della gloria, po- 
taeflc conolcere Iddio , che da ( ^ ) nifimo fù coi^- 
iciuto meno di Aezio ,, il quale or’ predicò- per 
eccelli i’di lui atcributi,or’ideali,or'cogQorcibili, ed' 
or* impercettibili; e benché appena fé) avede letto i 
lacriSorittori,re alcun convincevalo con la teftimo- 
■ianza di quelli rifpondeva- aver* ellT fcritto co- 
Bir uomini foccopofti- ad errore. , o per ignoranza 
oper fraudè • Negò; (/*). anche Aezio T efiftenz» 
del Purgatorio , e riprovò per inutilMe orazioni,, 
fatte per le Anime purganti V quando noi leggiav 
mo-nella fiera Scrittura , (g ) fi abluerlt Domì- 
nus fordej filiomm S/W In. fplrltu: judlcilf CT 

F ò- fft— 

( >) apud Bar; an. n. xao. ( Jr ) .S..F.biph.hser.7aT 

(■'« ) Armacamwde Armenti .i^.c i-. ( dò SiFpìphr 

ìbidem At S. Balli', in lib. cont. Eunom; ( r). Sour* 

' aS. (/}.S. Aug. hxr.), c. t. 
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fpìrhu ardons 'y parole riferite da S.AgoftinoC**^ 
ai P^gàcorio^ed altrove ( b')[anBajl3‘ falubrìs eft 
cogttatìo prode/ùuiits.txorare i ut Apeccatii fol^ 
vantur . E eoa tutto ciré fìano difièrenti le opinio** 
«it^l(c)fito, edurazione delle pene di quell*" 
Anime c fe odono le noftro orazioni , tuttavia! 
non vi è alcunatrà GattoHaVche nieghi I’ efiftenza 
df un fuoco ^ che crucia (. d) vens ,, (2T miri/ mo^ 
di/ Tanime de fedeliin purgazione de peccati . Iiv 
oltre difle li Vefcovi > ed il'Poatefice eflcr’ugua* 
li- ad ogni femplice Sacecdote » o nella (L'gnii^ , e- 
nella giurisdizione . Errore di già coudannato dal 
Concilio ( e ) di Neo-Cefacea , riprovato da S*. 
Agoftiuo t Cy*) e dal Tridentino *. (g ). Aezio' 
dunque approvando la feconda formola incorfe* 
«elio fdegnodùCoftanzo ,.cHe (b) fcrille al Clero, 
di Antiochia >. accio Io- fcacciadfeco con i fìioi fe^ 
gnaci ; e perch’egli oftò a i commandi » fu da me- 
defìuM Arriani in molti Sinodi condannato >. e dai 
Celare infine. ( f) relegato nella Frigia ore ave- 
tebbe terminati li Tuoi giorni >. se T Imperador 
Oiuliano non l’avjelfe ( /..), infieme eo’‘Donatifti ri- 
chiamato • Da Acziodctiuò la fetta degli Aezianh 
« da Eunomio^ fuo<di{cepolo>. e ( zw ) ibcretario > 
quella degli Eunomiani . 

Terminato il Concilio dì Simùo $, g^'ATtianl 
con le accennate tr-è' forinole di fede arendo pi ù> 
rofloconfufa', che confermata la loro fetta-, que» 
ka fi mulciplicò in altre tr^ fe contrarie , unite pe- 
k lacerar del Verbo- la. Diviniti c confufian- 

ziir 


V ,) S. Alle. h. IO. df Civ. Dei c. as. ( * ) 2. Ntacch. 12. 
• apud GaÀiinachxuTTi dePurg* c. 5. (d ) 

. .iie.m lib. de vera , & iàlft pznit* c. i8. (• ) CaK. rj» 
' f) S. Aug. in Pfai:^ f j ) SelT. aj, cau. 7. { fc ) Bar. an< 
•^ 17 . 1». -/S. Ti ) Tlieod..lj. *. c,a7..i ,/ X Soroau li. c,.Vi 
j àocr.2)<4>c. 7; 
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«àlicà y chc-la Chiefa giammai meglio cPallota (<a) 
prrov^con le eradizioni • Gl’Arriani puri aflèriva- 
no C ci Ao creatura , venuta all’eflbre'dal non effe- 
re . 1 Semiacriani negavano' k confuAanzialità ». 
ma non k fimilitudine di foftanza-. Gl’InuaknteS 
dicevano ( b ~) FUhtm offe in Pìotre i ut vas mìnut 
in vafe madore ^ Eutado ( c) nell’ Armenia con> 
dannava il matrimonio , H cibo delle carni> e vo- 
leva » che le donne convetlallero- con gl’ uominf 
con abita virik ( coftome abominatO'(d) lìrica' 
]pio) . Non ammetteva fubordinazione di figliuo- 
li a i Padri > leorazioni'nelle Chiele, la venetazionei- 
a i fantrMartiri , deteftava-i Sacerdoti-, che avan- 
ti il Sacerdozio foflèro ftati conjugati , e- proibì*- 
va il digiuno, come i Manichei , fuorché nella Do- 
menica - Gl’Euchici , Ade! fi, Oranti, Maffaliani^ 
Pralliani , gP EntufìaAi , ed i Pattaloronciti ( e )' 
fecevanfi chiamarc i veri Spirituali >negavano(/*y 
ai facramencila virtù* di lantifìcare', aflerivano», 
che (^) cialcun’ uomaaveva uà Diavolo dentro 
di fc » che (bkmente con le orazioni fi poteva; 
fcacciarer fi'vantavano di vedere- ocularmente la 
SS. Trim’tà y e chi di efli efler’un Profeta y chi un* 
Apoflolo, e chi l’ifteffo Ctiftorpofcia con un facco 
ihdoifo i( perciò chiamati fh ) Saccofati ) prorom- 

Ì ièvano in ) falti , e con un dito- fteffo , ferendo 

kria, dicevano di uccidere aUoramoDiavolorcredc— 
vano , che niun*poreffe divenic validamante Sacer- 
dòte , fe vifibilinente non Icendevaglifopra I»tefta 
lo Spirito fanto , e non poter rimanere peifctta- 
mcnte (7 ) ghiAifìcaco , lo non ufciragli dalla boe- 
^ c* 

f#.) Sellar. li:4.e.C. de Verbo-Dei non fcript. (-^ ) Oft.ladert. 

- in CìiCal.haeret. ( r) Socr. Ii-3. c')f- ( d-) Dcuter. c 22. 

; f-e ) Hift. tripar. I.7. c, ai. C /) ludoc.Cocciuf ira.ifl. 2. 

^ )Epiph.hscr.8o.ffr)L. ii, de hxr.C.Theod, 

< » ) Thew. 1 . 4, Ci <o« hxret..fabal. {/.) S. Ang. dcr 
-• i»r*c, 47 ~ 
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ca una Scrofa co’fuoi porcelli , rubcntrandovi un» 
fiamma di &ocos e che folamente qjuelli , inclina- 
ti all’brazione).!! fcaricavano de Demonj per mez- 
za degl’efcreinenci - Altri > ftimando peccato i| 
mandar’fiiod qualun<}ue efcremento> (a) ripro- 
vavano il maciimonio.. Alcuni- (ò). Precidevano 
i genitali per moArar 1’ incrcpidezza CtiAiana ; 
altri da remedePmiP confàcravana Vefeovi > altri 
P ribattezzavano a lor modo. I PPttyriàni attera* 
vano^ (c) idem effe in Deo gignere , arque crearei. 
i Cyrtiani » ediDuliani (d) Dei fiììwfyVairìs 
fervumdixerunt : gl’ Eu&mìti ( e } ccuKcdevano» 
più Dei ) ma un folo ne adòravana co’l titolo-di 
Onnipotente y. ed elH-denominaronP ancora Mar- 
tiriaiù > Cy) e Sataniani ». perche molti furono uc-^ 
cip dal Ptetot Lipicinio , ed adoravano il Diavolo* 
Teofronio ( g ). di Capadocia ammelfe in Dip 
feienza difectofa ^ ed inCrifto nifl'una adatto , al- 
legando il detto di Crifto ( b ') de die autem.iUA i, 
cy* hot A nemo Jcit , ni/i fidui ^ quali paiole 

vengonocattolicamente fpiegate da(i) S*AgoAino >, 
e S. Gregorio * Agli Agnoiti »■ feguaci di 
Teofronio , P congiunfe Retorio » che ( f ) giiidir 
cava buona ogni fetta di nuova Religione .. I Pa- 
temiani aPèrivano f*») le patti pudende opera del 
Diàvolo , e quindi' inferivano lecita ogni delcttazio- 
-ne; ed i Patriciani atribui'vano a fattura del Diaw 
volo tutto il corpo > c molti ,.per recargli affronto,^ 
uccidevano . Bonofò nella hracedònia pre- 
dicava» che CtifVo ^ fofle Pglio addottivo >, ,e 
non. naturale. di Dio », e la di ( p) lui Madre non 

, Ver* 

{4 ) S. Ath. ad Atnmnneau monaciim ■ b ;S-. £piph.ÌM Aua*- 
ceph. ( e ) Theod. lì..;u hacr. {ab, ( d) Bar. ao. }< 5 o. n. 4). 

( * ) Idem an. n. ;?.(/) S. Epiph. li*r.8o. ( ) OfV.- 
laderc. c. 8. dehjrr ( b ) Match. 24. ( » ) Aug. inPra?* 

- vs* S .-Grejf. 1 . «.< I ) S. Aug- hser,.^». ( m ) Idem h*r. 

C»Xldem hxr- « 1 . (#.? Imioc.ep.aa.c,i, {pìS^huA>t^yJ9»- 
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Vergme doppo il parto-. E fio’^ Donato (a) dall*^ 
elìlio fenile un libro contro lo- Spirito Santo» 
Onde chi confìdecerà lo Aato allora della Chielà» 
che dilaceràra per tutto, pur reftò falva trovcri 
verificato j che (è) Fort te Inferi C ( c ) funi 
hxrefes , tS* b^reJìarcL*) non pr evale buat adver^ 
fus eam - 

Or’’ non piacendo ne pur’ agl’Empy quello feon- 
^volto di fede, Coftanzo, che fi eia prefifl'odiri— 
diirre in quiete il CrHliancfimo , intimò un Con* 
cilio in Seleucia per i Vefeovi Orientali ed uo.*" 
altro per gl’ Occidentali in Riminr, incuiquattro* 
cento ( ). fè ne congregarono > e Liberio vt man* 
dò per filo Legato Vincenzo di Capua, che coit 
lui erarilbrto . Mi Valente, pervenutovi con ottan-^ 
ta Vefeovi Arriani , propofe , che (' e ) fi aboliflè 
altra formola di fedc> fuorché l^r terza di- 
^irmio , al che rilpofero i Padri ,, che non erano 
coli venuti per formar lo flato della fede,, di gii 
llabilita in-, Nicea , ma per (yO condannar aà 
riprovavaia ^Valente allora dichiaratofi Protettore 
di Arrio , i Cattolici lo feommunicarono ( g ) eoa 
Urfacio ) cd altri Vefeovi ; e così terminoffi ii 
Concilio , da cui fpedironfi a Cefare dicci Vefeo- 
vi Cattolici, ed altrettanti Arriani, da quali fen- 
tendo egli jche colà follenevafi la fede Niccna » 
con fraudolente ripiego fece ftabilir in Nicea d* 
alcuni fiioi Vefeovi; una confeffione in tutto ( ó ) 
contraria alla- Cattolica, acciò, equb'ocamente C 
àpprendéflè da Popoli per la vera Nicena . Indi 
violentò. ( /) i Legati Cattolici a. fòttoferivete la 
ffecmola, propofla da. Valente ,, e poi-, ordinò a 

Tau- 

l*) S. H^sr. in fcript. Eccl. 5n Donat. (^) Mjttfi. i->. Cf ); 
S. Epirh.iti Ancor. ( d ) Serer- li. a. ( t) Sozonv li. 4«. 
c. 15 { f) S Aih. de Syn. (i i S. Ath. de Syii.C/i; TVeod., 
4L 3r c. 11. CO Hllar. in Anzeo, &t S. Adi. ad Afr^can.. 
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1 Secolo IF, Q(Cp. VIL 

Tauro Ptefetto in Rimini ,v che non ( <») permet> 
teife la partenza- de Velcovi , fe prima non ia 
ibttofcriverauo : onde di quattrocento , chi atte- 
diato dalla dimora > e chi- vinto dalle minaccie di' 
Tauro > appena ( <») venti perfìfterono nel propo* 
fito • Mà> Valente defideiofb di far cader ancor 
' Quedi ) un giorno in prefenza di tutti , tìngendo 
ai eflfèrn convertito e co/ì maledicendo l’ Amane. 
fimo,(é) fi qui/ negai Chnéìum DeiémiDei Fìlìunp^ 
ante f acuta ex Vatre genltum^v Fìltum Patri fi'- 
milem fecundum fcripturas,^ fi qui/ dtxerit crea^ 
$uram filiumDeijuteatera creatw\tianathema fih 
tutti li Velbovi roggiiinfero anathema fit . Ma Va- 
lente mai meglio d’ allora provà 1* ArrianefiniO'; 
poiché doppo iì vantò , fe fiUttm > non creaturam 
» fedfirmlem cateri/ creaturis . Quei Ve*- 
' &ovi ^ che a ciò non acconfencitono fi ritirarono 
in una terra vicina-, detta perciò orala Cattolica,, 
pcreirerfi rvi^profèllàto il Cactolkhifino .-E benché 
'Tauro , e Valente avefléro commifiTone da Celare 
di obligare alla fottoferkione di quelle propofiziofii- 
tutti li Vefeovi deiritalia , edil Pontefice Liberio», 
^quello, riconofciutele equivoche , (c-) ricusò 
confermarle, e per isfiiggire il furore dt Tauro, fi- 
nafcolè dentro le Catacombe di Novella ,-C ove- 
dimorò fin’ alla morte: di Coftanzo^) ed in altre 
molti Vefeovi del fuopatrito,-de quali alcuni fu- 
rono ( d ^martirizzati « 

Nel Concilio di Seleucia ( e ) li Sémiarriani 
fcommunicarono gl’ Arriani , gl’ A-caciani » e gli 
Aeziani i ed at conrrario'in (^f') un’altro-di Cóftan- 
tinopoli gl’Artiani compofero (?) una fbrmola'di 
fede , 

< 4 ) Sever. 11. f ) S. Hier. a.-tverf. Luciftr. ( e ) Theort, 
H.a.c !)•( *^) Marcelitn. <ifr Schiin. Vrfic. & Damata 
( • ) Socr 4i.-a- a. ( /XSorom U* ^ c, »L ( gì 'S.. AtH» 

«Syn. 
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^de ) fitnile alla feconda di Sinnìo » e (communi^ 
corono i Semiacriani , i quali poi , ( ^ ) congiegaci 
in LampfacO) riprovarono tal fbrmola , e con ènea 
penitenza > ingannando il Ponteiìce > octenero da 
lux lettere communicarorie per l’Oriente . 

Coflanzo incanto depofe Paolo dal Vefeovado 
di Coftantinopoli» e v’intrufe Macedonio » il quale^ 
^perche al fuo ingrellb era concorfo gran popolo » 
ed i foldati y che 1* accompagnavano y ne uccifero 
fópra a tré mila y fi mife a riderey 
nihìl mali ffcijfct j indi Macedonio fece ( c ) ftui> 
Aare alcuni feuCori di Paolo y ad altri confifeare 
, i beni y moki efiliare t ordinò fi cruciafi'e il rima)» 
Dente de Cattolici y acciò con (d) lui communi^ 
cafTero > e poi fi gli apriflé la bocca con una tena» 
glia y pa porri la particola eoniàcrata : fece Ha* 
geliate i fanciulb* y.e tagliare le mammelle alle ma-» 
■ dri ; ed in fine ^ perche (d > difleppelr il corpo 
di Coftancino y^ Coftanzo lo depofe ( c ) dal Vefeo- 
vado } ed allora fu y che Macedonio fecefi capo di 
nuova erefiay edifl'e, che lo Spirito fanto non era 
Dio y . ma di lui fervo y, allegando in prova y ch6 
nel vecchio Teftamento non fò mai chiamato Dio > 
anzi, alcuna volta , (/) creatura; alla prima prò» 
pofiziòne fò rifpofto,^) tutum non erat,Vatrìs t ty 
afilli dtvtnitate nondum confefsì . , Smrìtum fa»- 
Bum aperte Radicare ; ed alla feconda li Dottori, 
piegando il Tefto di Amos,Z)»>»x»xx/ creant Spiri- 
ritum j applicano il detto non allo- Spirito fanto y 
■ménwn hunc flatum aerts , Suoi feguaci furono 
Eleufio di Cizka > Euilachio di Sebadia > ( ) 

Bafilio di Ancira % e Maratonio , che y morto Ma» 

cedo 

4 ) Sozom. K. 6» c. 7. ( ^ )Socr. li. x. c. Soiom.li. 4 . 

c. 2 . C rfjSocr.il. X. c. jo. ( # J An. }6o. ( f) Amos 4- ) 

S.Gceg.Nazìan-orat‘; 7 .inioicio(ib.J j. HLer.de 
£c<.l«,in Balllio «■ 
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cedonio, ( 4) cfifefe la diJui Setta , la quale ffi 
anche divulgata per TAfia minore da Eleufìo Ve- ' 
icovQ di Cizica , di cui diceiì » ( è ) che con ma- 
^ie ri/uicitaflè un defbrìto > e crasfcrilie da un luo* 
go alPaltro un groflb Ulivo - 
Deporto Macedonio, fubentrò àlla Chiefa di 
CuAancfnopoli Eudoxio , il quale negà la /ìcailì- 
tudine del Oiviu Figliuolo co’l Padre , e predican- 
do^ al popolo , dilTe , ( £■ ) ^ Fatrem effe ihtffum , 
nemìnem colit , Fllìum verò pìum , quìa 
fatrem coluh • Alle di lui peifuaiìoni Eunomio 
publicò tutte l’ etefie di Aezio in. qualiti dì Veico- 
vo di Cizico > alla qual dignità» elcluib > Eleufìo , 
iu ibllcvato (^d^id iftanza di Eudoacio •- Ma Euno- 
mio eflsndone flato in breve {cacciato , fi ritirò ia 
Cortantinopoli , ove aflèrì , che (e) equivoca* 
mence Crifìo dicevafi Dio, e che non fi crà incar- 
aato (/) fecundum , fed fecundum 

_ virtutes conferì con nuove cerimonie il Bat- 

tefimo : abominò le Chiefe , e le Reliquie de San* 
ti , i cui miracoli aflèrì incancefimi ; e quindi ( h} 
fcrivendofempre contro Dio, e la.Chiefa, morì 
in Capadociafiia Patria » I fiioi fèguacT fi difièro 
JEunomiani , Treglodici , ed Exuconz) , i quali 
divifi poi in altre Sette , da un Sofironio (i)h de- 
nominaronoEunomù>Sofi:oaiani,e daun’Èutychicv 

£unqmio'£utychiani » 

^ Finalmente .CO nu^to Còrtanzo (autor degl’ Ar- 
riaui nella Terra di Mopfuble , fuccefiè nell’ Im* 
pcrio Giuliano, detto r Apoftaca , il quale volle 
(m )riilabilirvi l’Idolatria ; e per fiicillcare il«di- 


(« ) Sozom. li. (t) Anaft.Nrcatph. li-.at (c) Sozond 
li. ^ c. 2^.( d j Socr. li. 4.c.9.(«)S.Grcg* Naz. orat 1* 
• ad Theod* C /*) S. Gree. NiiL II. a. c. a», de anima (r), 
S. Epiph. hacr. 7J. Si Theod. H.4. h*r. fàb.Cfc S* Hier in 

«omiuent.^evirif i]liiftr.( f)S()cr.lK5.C'2t> d) Aw* 
«un, li, ij, ( m J SwGicg. Hai, orat, i. io lulìau. 


J t. , C'.00;^[c 
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(ègno* fecefi Cattolico co’ Cattolici > ed eretico 
con gl’eretici ; e perciò ritirò i decreti di Coftanzo» 

( 4 ) richiamò i Vefcovi e(ìliati> ed alla 
Corte Aezio > r edificò le Chiefe demolite da Nov^ 
vaziani ) ) convocò nel ilio Palazzo alcuni Ve-' i 

fcovi i ed efortolli alla concordia > perche ciafcu-* i 
no poteva falvarfi nella Tua ^ctta ; ed indi ordinò > 
che non fi molefiaflèro i Cattolici i ( <^ ) chiamati 
. da lui Galilei > In quefià favorevole difpofizione ri** 
tornato S« Atanafio in Alcflàndria > v’intimò un 
Sinodo > dove intervennero Lucifero» ed Eufebio» ^ 
,come Legati Pontifici » ma Lucifero » .che di natu- 
ra» e di genio era inclinato aU’aufieco^noa volendo 
■mai ricevere nella Chiefà gl’ eretici » benché pen* 

;titi » ed avendo efclufo Melezio dal Vefcovado > 
perche fègui una volta 1* Arriancfimo » talmente 
ne ifdegno il rimprovero da Eufebio» che fi ritirò 
da efib > e da i Vefcovi convertiti » dando poi 
chiari fegni dell’alienazione in Napoli , ed in Ro> 
ma » per dove paffò » nel ritornare alla Aia Chiefa 
di Cagliari • Ch’egli ritrattaflè avanti la morte lo 
icifma > rimane in dubìo ; poiché dal di lui errore» 
cnome nacque la fetta de Lucifèrani » contro i 
,quali(chiam^ndo (e ) beato Luci&ro) S.Girolanao 
&cifiè un volume» in cut riprende Eiladio» cho 
nflériva ( e ) infetta la Chiefa cattolica dalla com> 
municazione con gl* eretici convertiti • Seguace di 
Lucifero fù Ilario Diacono Romano» che,allon~ 
tanatofi d^l’eretici convertiti» riprovò anche il 
loro battefrao » Intanto ritornato in Italia Eufc’^ 
bio ». accolfe amorevolmente quei Vefcovi » che 
( e ) ingannati in Rimini » avevano ritrattato T 

gan- 


( «) S. Hier. loc. cìt. ( ^ ) Sozom, IL J. c. 7. ( r ) Ammiati. 
Iib.a2. ( <t)lulian. Ijnper..cpift.ad Axtab. («} S.Hiecr 
aydvcrL Lucifer. 
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ganno • Quindi £ufel>io per ordine del Ponceffce 
icorfe i’Itahay annunziairao la confuftàn/ialità dei 
verbo con lì prospero avenimento ». che viddelì 
dlinto rArraniefìran. 

E perche S- AtanafTo in Aleflandria avea bSndP* 
tà r erefìa degPArriani y (juefti > infoftelrenci di ciò», 
raccufarono a Cefare , di ( ) aver’ egli conver'- 
Cite alia fede Criftiàna > r batrezzàce alcune Dame» 
in dileggio det fuo bando : onde Giuliano incon- 
tanente lo condannò alla morte ; mà penetra* 
•afi dal Santo (^) la lèncenza» iùbico lì pofe in 
•inabarchecca » folcando i{ Nilo verfo la Tebaide» 
cd i manigoldi » che a tutta fbrza di vele lo trad> 
ciaronO ) Taverebbono Ibrprelb , le il’ Santo non 
aveflè rivoltato ifcàmino vetlb dove Ir partì } ed 
incontratoli in loro » che 3 Ini medefìmo doman- 
darono quànt’era lungi Atanalìo» egli in pa dando 
rifpole» non molto y e gionto in Aledandria» vi vide 
nafcofto- dn’alla ( c ) morte di Giuliano , la qualt 
prefto feguì in una ( d } battaglia co*'Pèrliani . 

Mi tornando un p^db adietro » Giuliano ( e ) 
acconfentì il ritorno nell’Africa a Donatifti » e per- 
mefegli l’erezione di nuove Chiefe , e non cori 
toffo quelli ritornarono » che uccilèrd Cattolici » 
fbrànarono (/) donne > eftraendone dall’ utero il 
feto anìinato » deflorarono vergini s in ibmma 
non fò barbarie » che contro i Cattolici non com- 
mettetìero * Demolirono Chiefe ■ , venderono 
Calici a Gentili > r fecvironfi de fàai paramenti 
per liveree . 

A Giuliano fuccefle Gioviano buon cattolico'» 
che non (j) volle ricevere la dignità di Cefare , le 

i fol- 

(«)Spzom.li. t.c. i+. (i) Teod.li. c.B’ (r) Ann. 

(i#) Nkeph. Il IO. e. (r)Op:.MUeibli. (/j^Idem 

li. 2> & 6 Theod» li.^vCt 
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i foldàtl aoh C oblìgàvaro <li mantener quella de 
Cii(b'àni tc(a) chiamò S.Acanafìo alla fua Cocce 
per confultare il mantenimento delia Fede Nicena.;^ 
Md l^n’preilo morì > ed à lui fuccelTe Valen- 
tiniano > che divife Tlmperio con il ilio Fratello 
Valènte} il quale f benché Catecumeno» era flato 
fempre Cattolico di fentimenci » e poi pervertito da 
Domenica Tua Coniòrce* fi ridufle Arriano com* 
c0a } e fartofi ( c ). battezzare da Fudoxio » nell* 
atto del battefimò giurò di per feguit are i Cattoli- 
ci , e di fòftenete rArrianeamo : ed indi fi partì 
contro i Goti} edEudoxio reflò 'in Cofiantino- 
poli a preparar quella peifecuzione t che finì. di 
abbattere i Ori<jnte > eaintanto terminò di vivere 
Liberio } (ài) Vìr beata' memoria y defcriccotrl 
Santi in alcuni (e) Martirolpgj ; reflando anche 
celebre per l’edificazione della Bafìlica di S. Maria 
Maggiore }Der ordine di tempp:^/') feconda in Ro- 
ma nella efedica alla B. Vergine Maria» e dal. di 
lui nome per molti .anni chiamata BafiJica Libe- 
riana* ' 




i 


C4 ) S> Ath.de Fide loviani . (t) Ammian.li* 25. (c) Theod* 
li. 4. c. ii.( 4 ^ ^,Ambr*de.Yifx. li. }.(« ; i].Setcetnbri» ^ . 

iaMartTrol. Vandeibett«(/) Ugon. delle Staiiooi di 
Roma Sta».XlV. * ' . ' ‘ ’ 
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Damafo Spagnuolo , creato Pontefice li 
15. Settembre 3 67. Qtierele degl' Eretta 
ci contro ilVontìficato , e S» Bafilio , e 
. loro difefe . Morte , e perjecuzione di 
Valente contro i> Cattolici • Erefie 
condanna , e morte di K^pollinare • F«- 
di S» \Atanafio . co»- 
tro gP Eretici • Concilio CofiantinopoVf 
• tano Generale fecondo , approvato dal 
■ Papa» Libri di S, Girolamo, Erefie di 
hlvidio, Gì ovini ano ». e Prifcilliano , 

, Decreto fopra la recitazione del Gloria 
• Patri &c*nelfine d' ogni Salmo • Sinodo 
' d* tAquilea contro gl' »Arriani . 

M Orto Liberio ) Il Clero Romàno nell** 
eleggere il Pontefice fi divife in due par- 
ti , cioè la maggiore dichiarò Dama- 
fo ) che nel ritiro dell’Anteceflbre efèrcitò il Vica- 
riato di Roma j la minore elelTc Urficino ; onde 
ambe le fazioni, per foftenere l’impegno, con Tarme 
dibatterono la caufa , di cui Damafo fù vincicore • 
Ammiano , ( <> ) che recconta le ftragi , ivi feguite* 
dice t nulla maravigliarli , fe fi atnbifce quel pollo, 
mentre rimitanfi i Papi ìnfidentes y cìr- 

eumfpeiiè vefiitl , epulas curantes pro/ufas , e 
gli dilcredita co’l paragone di altri Velcovi vene- 
rabili per i digiuni , e per la mendicità j e nel ve- 
dere in C0I ofientazlone , e rìchezze , T altro Filo- 
* - ' fofd' 


ia) ÀnuaiaD, li.aa, 


S. Damajh.^- ‘ 14 }' 

/bfo gehtile Retextató (^a yjolebat dicere , ktdens 
B» Damafo , fadte ine Rowan.e Vrhìs EpSfcopum y 
& ero protinùs Cbr^ianus. Onde i moderni Eretici, 
dicono , S» Pietro non eflér vilTuto in tal gcandex- 
le j Ma non iànno , • che il Pontefice » (Jf~) Primo-, 
genitum Ulum excelfum prje 'BjegìhusTerréei(c)cu* 
jus Kegnum jemphernum efi, 6 ?* omnes Keges fer-~ 
vieni ett olitela Tua fiiprema autorità' 

rpicituale nelCrilUanefimojOra ezi^idio ha ilPrinci-* ' 
paro temporale i £ che ciò > convenne nelle prime* 
età, non fi adatta alle preiènti?Poiche gl’vomini do- 
verebbero veftirfi dipelliccie, cibarli di ghiande } i 
Principi fiat lènza corti 3 giacche <quefia era la pri- 
miera ulànza « 

Or dunque per commandamento' di Valentinià-' 
no cfiliato Urficino , Dàmafo in un Concilio , con* 
vocaco in Roma « ( d ) lèommunicò Auxenzio 
Vefeovo di Milano^ unico fautore dell’ Arrianefi»vv 
mo • Mà tornato incanto Valente dalla ipedizione 
-contro i Goti i e ridotte (e}, in pace le colè dell' * 
Imperio ) per eftettuare il voto di perlèguicare i 
Criftiani, ordinò» che il oro Vefcovi {/;fifcac- 
ciallèro dalle Chiefe • La nuova di tal bando per» 
venuta in Samolata » di dove era Vefeovo il grand* 
Eufebio , quefto 1 (g) fenz’alpettaril commaiido > 
con un cufeino , e la facra Scrittura s’imbarcò nell* 
Eufrate, avviandoli verfo la Tràda , luogo defti- 
natogli in efilio ; e benché dal luo popolo lolle ar*« 
xivato , e pregato a non abbandonarlo , egli rapen- 
do , che ( /& ) Prìncìpibtis fubditot effe diéfo ohe- 
■dire , fcguicòil camino; e trovata la Tracia de va- 
llata da Goti f ei per ammiuillrace i facramenti ■■ ^ 
’ Chie*- 


(*) S, Keìr«'ep< Dan,7.(a) Theod.lr.a. c 
(f ) Ammiaa. li. 27 . Cf) S0201n.li.tf, c.ia. (I)Tlu 
0. 4.C. ié.( L ) S.Paul. ad Ihiu» }. 


ai. 
(X)TheocW' 
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iènza infiilto a quei Cactolici > fi finiè foldatòi e 
con cal’abito ) Pbrigiam » Phientciam , oc Pa- 
lefiìnam peragra vit § ordinò Sacerdoti j con&ccò 
Chiefe > e Vefcovi , dimoftrando» quinto fàr’fì po(^ 
£i ne i biibgni per il mantenimento della fede : 
quando con uraordinario impulfo un cuore è mof^ 
fo dallo Spirito di Dio ; e finalmente Eufebio morì 
martire a cagione di una donna Atrìana, che gli 
gettò in teda una tegola . Il Popolo di Samofata 
non fù men* codante di lui t poiché (a) niuno 
communicando con Eunomio» intrufo dagrArriani 
in quella Sede , egli Tabbandonò » lafciando in Tuo 
luogo Lucio , Amano anch’eife » e perciò al par di 
Cb) Eunomio odiato • La medehtna fortuna dii 
Eufebio corfero Pelagio di Laodicea j relegato dell* 
Arabia , Gregorio di Nifl*a » ed il Popolo ( c) di 
Nicopoli t perche odò a Portano Vefcovo Ar- 
riano . 

Nifunà Chiefa però arie quanto la Condantino- 
politana » alla quale» morto allora 'EtidoKÌo, gl*- 
Arriani (d) avevano inalzato Demofìlo , ed i Cat> 
tolici Evagrio : onde la Cittì dando tutta ibdbpraf 
Celare rilegò molti Eccledadici in Biza , ed Eva- 
grio in altra Città ; e gl’ Arriani giudicando d’ in- 
contrare il fuo genio » forièro con ogni (c ) drazio 
contro il rimanente de Cattolici » i quali fpedirono 
arValente» ottanta Sacerdoti} per intercedere pietà» 
quali poi egli fece abruciare dentro una nave . 

. Quando il Pontefice rifeppe tali barbarie > per 
animare quei popoli , manaò a Codantinopoii Ze- 
nobio , che illudrò la legazione co’miracoli » ( ^ > 
eifcridè ad altre Chiefe dell’ Alia » e principdmen-. 
te a S. Atanalio > il quale edendo fra primi inclufo 
' • - - -i nel 


(g ) S. Paul, ad Titiini j, (s) Theod. f * ) S.BafiI. 

ep* *o. ( r) Socr. li.4, c« j; (d) Apud Sur^mc àg» Màii 
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nel bando j grAleflandrini lì oppofero con la forza 
àU’editto : ma in fine furono necellltàti a fuggire , 
mentre il Prefetto (a) con foldatefche allaltò quel- 
Ja Chiefa ; ed allora il Santo fi nafiròfe dentro una 
fepoltuta» dove ville quattro mefij alimentato da i 
fuoi divoti . Di poi Cefàre rivocò la lèntenzn , 
ed Atanafio redincegrato nella Sede morì nel fe- 
guente ( 6 ) anno . 

Valente intanto con la perfecuzione da Nicome- 
dia portoffi a Cefarea > di dove era Vefeovo il 
gran Bafilio , che ( c*) nulla temè le miii.iccie dell* 
Imperadore- QH.efto Santo (4) nel Icorrere 1’ 
Alia » e l’Armenia communicò'’con Euftathio Ve. 
Icovo di Sebafte , che, da eretico fintoli cattolico , 
aveva con lui profeflàta la Confelfione Cattolica ; 
indi ebbe commercio con Apollinare Velcovo di 
Laodicea, che fu Maeftro ( <? ) di facre lettere a S- 
Girolamo, e fcrill'e in verfo (/) eroico la Scrittu- 
ra Sacra fin’al Regno di Saul , come anche i com- 
mentar) fopra i Profeti , rEvangelio di S. Matteo; 
principiò la tràsiazione di tutti li Sacri , e compo- 
le Inni lirici , comedie , trenta '( ^ ) libri contro 
Porfirio, un’apologià adverfus Vhylof(^hos 
tìles , dimoftrando quanto elfi s’ingannalfeco nella 
cognizione del vero Dio ; ma poi, caduto in erefia, 
aflerì ( ò ) il'Figliuolo di Dio aver portata dal Cie- 
lo la lUa carne fenz’ anima , e la Divinità aver 
ftipplito in luogo di eflà , ed '( i ) aver patito ezian- 
dio nella Divinità ; chiamò le Perlbnc (/) della 
SS, Trinità una più grande dell’ altra , e pensò , 
( »? ) corpora ex corporìbus , anìmas ex anmabu^ 


n"n ‘/••n ? J'P WS.Gr5g^Naz.de laud. Bafilii 
(rf)S,Bafil.ep4rt &.(«) S. Hier.ep.«v. ( /) Soaom. lì r il 
(g ) S, de fcripc. Ecr /. in ApolV C S A*Ì h el* 

Neaar.C/; Ibemcpift. i. (wj 
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generavi , Quali errori erano prima in lui foppret 
li dalla Tua gran fama ^ 

S« Baiilio .dunque per ayer trattato xon Enfta- 
thio , e con Apollinare j fù creduto eretico j e 
per avcr’iniè^uito troppo SabelHo , fù tacciato di 
aflertcu: -di tre Dei > e maggiormente , perche fo- 
Icva cantare il Gloria Patri per FUium tnSpìritu 
fanéfo j e per tale fù accufato al Pontefice > il qua- 
le per non incorrere nella mede/ìma taccia , fofijclè 
la conimunicazione xon eflò . Quindi S* Banlioj 
( ) per lìncerarlì., mandò al Papa un Sacerdote 

della fuaChieià con quelle feufe^ cioè elléf* eflb 
Aato ingannato da Eullarhio , allorché fi Hnfe cat- 
tolico : non aver giammai aflèrito tre Dei * con- 
forme prova in quella concioni . a Jverfuj eojj tjuì 
calumniantur i ^uod tres Deos eolamus : in nulla 
pregiudicate alla fede l’ allérta formola dell* Inno 
di Glorificazione * tifata anche prima dagl’ antichi 
Santi Padri ; ed aver* eflb communicato con Apol- 
linare avànti > che incorrefle nella cenfura di ereti- 
co . Onde Damalo perfuafo della retta Pede di 
Bafilin ) alla di lui iflanza in un Condlio » tenuto 
(h) in Roma, (c) fcommum'cò Appollinare, 
chi ( d ) vivo f o morto avelie contrariato alla Fe- 
de Nicena, ed i fuoi feguaci , molti de quali diflc- 
ro , aver Crifto anima xaiionale , ma priva di 
mente , e d’intelletto(lcnten*a dcrifa da S-CO Leo- 
ne): altri predicarono .(/) la Beatiflìma Vergine 
di natura Divina , e non umana; altri gl* impu- 
gnarono C ^ ) la verginità do^ il parto , ammet- 
tendo commercio con S. Giuleppe , e nuova figli- 
uolanza. E Polemio ( h ) confufegl* attributi elei 

vet- 

( 4 ) S. Bafil . ep. ^ ) All. |7|. (c) Theod. li. j. c» trp 

( d ) Bar an. n- x ?. ( « ) S. Leo ferra. I. de nativir. 

ì)oroii.i (/) 5, Epiph hjcr. 7 l< & 79 . ({ ) Idem hcr# 77* 
) Thod. li, 4« hzr, fàb. 
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verbo coM dire , <livinità creata mortale » ed uma- 
nità increata immortale; ed indi a non ( 4 ) molto 
ApollinareiuoMaeftro morì in Antiochia, dove 
Valente portatofi con la perfecuxione, trovò moki 
Cattolici, che vollero piò tofto viver’ efuli t (b) 
e morir martiri , che perder la loro Fede . 

L’Aleflandria ancora fu Teatrodi iìcrezza , al- 
lor’quando aflìinto al Patriarcato Pietro, prete di 
quella Chiefa, e compagno di S-Atanalìo fuo Ante- 
ceflbre . Ci’ Auiani contro Pietro con tal barbàrie 
v’intrufcxo Lucio, ( c ) fecundus Arrlus -, che ce- 
iebrando quello li divini -Uffìcj nella Chiefa Teo- 
ria, entrovvi armato il Prefetto ( d ) Palladio con 
li Ibldati ai (eccheggio, molti facendo in pezri , 
■ftoprando Vergini , e da Pergami efortando gl’udi- 
tori agl’adulterj, ed alla Sodomia, e furono applau- 
diti da Lucio , ch’era prefence : onde Pietro per 
«fuggire lo fdegno di quei barbari , fi portò a Ro- 
ma dal Pontefice , che,'compafiìonando lo fiato di 
quella Chiefi , d ) inandovvt un Diacono con 
caritatevoli fuflidj ; ma quefto prefo da ì Gentili 
fu fruftrato, ed efiliato (e ) con altri Fcclefiaftici! 
Dicefi , che per configlio del Papa grAlefiandriui , 
fcacciato Lucio, riponeflèro Pietro fu’J trono , e 
che l’eretico andato a Cofiantinopoli per implorar’ 
aiuto , gli lo negaflcCefare,che impotente a fovve- 
nirlo per le follevazioni inforte ncir Imperio , or- 
dinò (/) ai Prefetti d’Oriente, che uccidelfero 
tutti li Monaci , fe non fi portavano alla guerra 
contro i Goti , da quali finalmente Vaiente fd 
arfo (g) vivo in una Capanna , e diftrutto il di lui 
Efercito « 


Mea 
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Mentre impunemente vagava per l’Oriente l’Ar- 
rianelìmo » ( ^ ) Colbmzo > uomo ricco > dall* 
Africa portò in Roma la pelle Manichea , dove 
predicando Taftinenia da cibi vietati 4 e’I parco 
ibnno , regalava quelli > che più li cruciavano t 
onde chi vedevalì ( è ) pallido j e fmunto y diceva- 
lì Manicheo • Mà non lungi ( a~) andò , che Co- 
ll anzo abjurò l’erelìa « atterrito forfè dall’editto ^ 
Valentinianolmperador d’Occidente>che comman- 
dò ,( c ^ dovunque lì trovalleto i Manichei fodfero 
f; urtati, efe gli confiicaflè la robba . Qual cat- 
tolico bando fu ampliato dal di lui Succcflbre Gra- 
ziano contro id') gl’ Arriani , e ( e ) Donatifti , 
ordinandogli, che reftituilTerole Chiefe a Catto- 
licijin favore de quali (/j rivocò gl’cditci contrari, 
e promulgò , che(/) omnes -vetìLt , le gibus divi- 
aisjfJC impetìalibus har£fes perpetuò conquìefcant* 
Ne con minor’augumento del Criftianefimo fuc- 
cefle all’Imperio d’ Oriente il gran Tcodolìo , che 
tafrenò rerelìa , intimando (^)l’elìlio agl’hrelìar- 
chi , c che folo fi credeflè quanto ( h) inlegnayalì 
dal Pontefice : indi rifoluto di ritogliere le Chielc 
agl’ Arriani, fi portò a Coftantinopoli, ed impofe 
(7) a Demofilo Vclcovo di quella Città, eneo 
lafciafle 1’ Arrianefimo , o quella Chiefa ; ma De- 
mofilo volle abandonare più torto la Sede, che 1* 
erelìa : onde Cefare dertinò al Vefeovado Grego- 
rio Nazianzeno - E perche tal’ elezione dovevafi 
confermare da Vefeovi , Teodofio per tender 
fontuofi la funzione, e più publica la condanna de 
Macedoniani , con il (O confenfo del Papa con- 

. VOGÒ 

( 4 ) S. Aug. cont. Fauft. li. j. c. «5. C ^ J S Hier. ep. aa, 
(e)L. ?.'de hxr. OTheorf. ( 4.dehjcr. C. ThcocU 
( e ) L.a, ne S. Bapt. iterer. L. 5. deha;r. C. Theod. 

jL.tf. de hir. C.Theod- ( h )L*a.ae fide Cat.C>Theod« 
\i )So 2 om. li- 7- c. 5 . ( /JBar. An* jSi. n. * 9 . 
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votò in Coftantinopcrfi un Concili-o ) generale , 
conveiMiero ( 6 ) cento cinquanta Vefco\'i 
Cattolici , c trentafei Macedoniani j da quali tut- 
ti fu Confermato Gregorio nel' Velcovado ( di’ egli 
immediatamente riminzio , e ritiroffi in Cappado- 
cia fua patria r applicato alle fcritture divine ) r lì 
condannò- li Màcedoniani , Sabelliani r Eunomia- 
niij- Arriani , Fotiniani,ed Appollinarifticoni lo» 
ro Autori : lì approvò , ed aggiunfc alla Confellìo— 
ne Nicena alcune parole, dinotanti laDivinità dello 
Spirito , ( c) ftefe da S.Gregorio Nifleno in quello 
tenore, ( d) Domìnum y-lS" vivìficantem , ex Prf- 
tre prx)cedvntem- i cum Vatre Fìlio coadoran*- 

dum r ed ^perlìialìone di alcuni Velcovi Greci G 
dichiarò la Sede Coftantinopolitana fuperiore ali-’' 
altre doppo là Romana ; e Teodolìo ordinò , che 
niuno de Indetti Eretici fabricàfle Chiefè, dichia- 
randoli infami , ed incapaci diteftare , e di eredi- 
tare t Così tcrminatoilConcilio,iPadri ,-perche- 
follèro approvati quei Canoni^ appartenenti al loto 
proprio bene , fpcdirono alcuni Legati con una' 
lettera al Pontefice , il quale per non efacerbare i- 
Greci , méntre di frefco aveano condannata l’ere- 
fia ,. ed accettata la fede Nicena ,. rimife T affare 
ad un Concilio , intimato in Roma . Mà i Vefcovi 
Orientali, co’l precelto (e ) di lontane fculc,sfuggen- 
do quella giudicatura ; onde il Papa fù necellitàto 
a profeguire il Sinodo,in cui,oltre amoltiSanti Pre- 
lati latini , e greci , fò. (/■) Paolino d’Antiochia, 
S. Epifanio di Coflanza e S. Girolamo, richie- 
do (^) dà Damàfo in ufficio di Segretario , il 
quale ne icrè anni, che dimorò in Roma compofe 
G 4 mol- 


) An }9i. (i) Socr. 11. y. c. 8. C f ) Niceph, li« la. c. i?. 
( d ) In Aft. CoDc. Coftaiit, ( e ) Sozoin. lù 7, c« i|» ( /:) 
liheod. 1Ì.-5. c. 9.. ( j } S. Hìer. ep. 1 l . tìu 
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molti libri , e li conunentarj contro Elvidfoprecur*- 
for di Gioxiniano j. Eretici i, e diftepoli di Au- 
xetizio .. 

El oidio foftennCiC^ yejufdem effe glori, t virgi- 
nes , ac ntarUatXy ( dove che. S J?aplo (,b). efaita. 
la verginità fopra il matrimonio ) :■ negò la vergi-- 
gita doppo i! p^to aIIaSS.Vergine>pcrvertì in Ro- 
ma Dame vcurgini.confacjcatc a. Dio t onde Damafa 
( c buie maturo repUit .. 

G.ioyinianofiìprima monaco ( )in Milano i poi; 
toltoli. queir abito» divenne coli empio ne collumi » 
che fò. chiamato epicuro de Criflùni.. Egli, aderì 
di ( e } egual.raeritojac verginità ,, e.’l matrimonio », 
il digiuno V c la crapola >. che la graziabattelunale 
non Uperdeflè >. che quelli folamente li> ialvarebo 
bero ). che co’l battelìmo avelTero.profedàcola Tua 
dettrina », e che IBcati fodero eguali nel merito , q 
nella gloda > giacche ( c ). agl’ Ctoerar j Evangelici 
fd data egual, mercede > ma per 1' egualità del de- 
narois’intende (/*) l’egualità della durazione della 
beatitudine , conforme convinlclo S*.Agodino 
negò), come Cg ).£lvidio-la verginità della Madre, 
di Dio ), ed adori Grido di carne fantalUca I fuol 
regnaci ( ) Vr^eceptoris. verba cantantes y quid 
enimnijìfemen requirit Deusì Non enim pudi~ 
citiam y [ed. etiam. verecundiam- perdiderunt ; 
perlocche Celare, condannò (ò) al nioco. coloro 
che degenerarono in fceleratezze contro.namra . ^ 

Ox’tornandoal Conci! a di Roma ». il, Papa di- 
chiarò,auellO di C.odantinopoli Ecumenica.^lo ne 
punti oella condanna- dell’ creda) e circa alla^, 
fupetiorità delle Patriarcali », dide ». benché, tutte 

le 

4 ) S. Hlep. concr. HdvlA ( b) i. ad Cbrinth» 7. ( c ) S» 
Aug.in lib. mraa. li. a. c. la. ( d>) S. Hieti coni. lovin:- 
li- 1. ac 2 . C* ) Malth . tp. (/) S. Au«. de verb, Domm‘ 
ter1a.s9.c4. c. (g) Idem bzr, 8 *.(fcjL.<.adleg. lul.de adult». 
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le Chiefc CàttòHche lìanojquafì (a) untis thalamus 
Cbrìjìì j nulladimeno tenere il primo luogo la R.o • - 
niana > doppo 1’ Aleflandrina , come fondata in 
nome di S. Pietro da S. Macco s e tal decreto durò 
fin quando per giufte caufe fu rivocato da Innoceu - 
zalll. Tèrminp poi Damalo il Concilio con ordi- 
nare , (_b~) che nelle Chiefe fi cantalTero i Salmi a- vi- 
cenda y ed in fine di quelli IT recitaflè il Gloria Pa- 
tri a confulìone degl’ Aaiani^e Macedoniani ; fta- 
iilì la;:pena del taglione airaccufatore.di falfo delit- 
to > e tolfe ai.Velcovi l’ajuto'de iCorepifcopi* 

In Occidente due Vefcovi Claudiano y- e Secon- 
diano ritenevano nell’ animo r Arrianefimo' fotto 
apparenza d’ipocrifia ,, e da ref rendùtifi attori 
^mefero all’ Imperador Graziano là- convocazione 
di unCcmcilioinAquilca-,, pcrfincerar’ivi lalor fe- 
de ► In- eflò fi adunarono trenta’, due- Vèlcovi 
(^cyinjtgnes hit jus feeulì vìrt'y venuti: da' tutte la 
Provincie fuorché dalla' Spagna-, agitata aUor a 
da Ptifcilliano . S. Ambrogio Vefcovo di Milano , 
letta nel congreflb la lettera di Atrio , in cui affè- 
rivafi , che iflblo Padre era Dio , ed eterno-, ri- 
chiefe a Claudiano , ( d ) che cofav fentiflc fopra 
ciò ? E perche l’Eretico n^ò di rifpondete , e fi ap- 
pellò a Cefare fu dal Sinodo' fcomnmnicato , c 
dépoftb'j poiché Cd ) fteerdotes de lakts judkarf 
debent y. non laici de Sacerdotibus diflè. S» Am- 
lirogio’.. Secondiano inventò.un’ empio-mezzo ter" 
mine, e confeflò Fìliumejfe Deum verutn itnlge- 
nlttimi mail Concilio’ comprefe , ch’egli riferiva 
là parolà verum non ad Deum y fed adunigeni- 
tur» ,.ondc fil come l’altro condannato 
Tcodofio» benché tenefl'é a buoq fine nella Córta 
alcuni. Vclcovii'Arriani. ,* PlàciUa.fua.Conforte_-> 

G 4 

(<»•) ApuiVBar.- anno ? 8 a. niinu 19^ ) Idem num: ao< ( O 

Bar. anno ) 8 i. mim, 84r( ) Idem num. 8 {. 
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fofpettàndo > (//) ch’egli poceft’effer pervertito da t 
raggiri di quelli , pregò molti Prelati Cattolici 
per ritirar Tcodofio dallo fcaodalo, come riufeì 
di fare al ( ^ ) Vefeovo d’ Iconio , dal di cui dire > 
licenziò dalla Corte gl’ Eretici , e contro gli pu- 
blicò li bandi ) i^i conhfcazione , e di efilio • 

In Egitto erafì talmente propagata la fétta de 
Gnoftici , che S. Epifanio ( i ) ringraziò Dio di 
avernelo prefervato, quando giovane di là pafsò • 
Marco j ( e ) che fu uno de capi , fcacciato da quel- 
la Provincia» e dall’Africa, portoflì in Francia 
c poi in Spagna , dove acquilo Clienti , ftà quali 
Agape, donna illudre , e per me2Zo di ella Elpidio 
profeflbr (/) di Rettorica , i quali furono feguitt 
da Prifcilliano , nobile , ricco , edingegnofò , ma 
jx)i (/”) pravo fiudìo^orrupic optimum ingenlum 
Quello con Marco , Agape , ed Elpidio ufava abi- 
ti rozzi , digiunava l i Domenica, predicava (g) 
l’anime di foftanza divina , aflériva ne Cieli alcu- 
ne fcale , per le quali afeendendo e difeendendo i 
Principati celcftì , facevan guerra al Dio cattivo - 
creator del Mondo , e della carne; ametteva nella 
SS. Trinità l’identità dell’elTenza, lènza la dillinzio- 
ne delle Perforìe ; credeva gl’ uomini fogetti al fa- 
to , aborriva il cibarli di carne , toglieva le mogli 
a i mariti , perche odiava la generazione : ma per- 
metteva ogn* immondezza di uomini , e donne , 
ed inlègnava (b) ellèr lecita la menzogna , e lo 
rpergiuro ; e (/) CalTìàno tiferifee, come fen- 
tenza di alcuni antichi , ( quali lì crede ''elTer 
li Prilcillianifti ) che la bugia alcune volte foC~ 
fe neceflaria ; qual’ oppinione riprova S.. Ago- 

fi* ) Sozom. lì. 7.C. S. ( i ) Theod. 15. S. c. ig'i (e) L. ii. & 
iz. He hxr. C. Theod. ( <t) S. F.piph hxr.is, (e) S. Hie^ 
in Ifai* c.Mt(f)Sever, li. ) S. Aiie.de h*r. c. 70 ^ 

{ h ^ S. \\ig. retraft .li. a. c, u.( t ) Ca/T. col. 17. c. I, 
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rtmo ed Innacenio III. Prifdlliano fi (etvì 
(6) di libri apocrifi» ecompofé Cc)‘un’ Inno» 
pieno di errori , ^ che afleriva cantato da Crifto/ 
quando doppo la cena àvviofli all’Orto , ‘ 

Con queft’erefie ( ) multJt Hifpanìàmm i tS* 

hufitanÌJt deceptce funt muliercULe , le quali ipefi- 
fo communicacanfi , e poi dalla ( e) bocca ellraen» 
do la confacrata particola » fè ne abufavano per 
grincàntefimi : onde provenne i 1 Canone (/") EU- 
chariflue gratìam fi qms probatur acceptam-non 
ccnfumpfiffe in Ecclefia , anathemd fit . Era laico 
Prifcilliatio » quando divulgò per la Spagna le.fu- 
detteerefie». e quando nel Concilio di Saràgozza 
fu (^) condannato con due Vèlcovi Iftànzio, e 
Salviano fuoi aderenti » i quali fdegnatifi dalla 
fcommunica ( ^ ) rati fife tutìores fiore , confecra- 
rónoVefeovo Prifdlliano » che allora publicametir 
te predico i Tuoi errori : onde due Velcovi Idacio» 
ed Itaciojinlbftèrenti di tanta petulanza » con zela 
imprudente ticorfero a Graziano » il quale ordinò» 
che i Prifcillianifti foifero fcacciati » e perciò parti- 
tifi dalle Spagne » Prifcilliano » Ifianzio » e Salvia* 
no fi portarono à Roma con molte meretrici , frai 
le quali ; (^) Procula^antavafi gravida di Prifcil- 
liano : e perche il Papa mai volle udirli » morto» 
in quella Città Salviano » gl’ altri due per mezzo 
di Macedonio» da Graziano furono (^ )riftabilitii 
nelle lóro 'Chiefè. Mà di-ciò Celare » e Macedo- 
nio pagarono il fio » poiché quello fu (^h') uccilò 
da i fuoi inimici » quello dagl’aderenti \i ) di Maf^ 
fimo , che gli tolfe la vita, e l’Imperio •• 
Gj CA» 

(a-)S, Mig cont." uiendac. lì. iic.j. , & Itìnoc. TU; capi' 
fuperior de ufura C^)S. Turrib. in ep. ad leonein (c) 
S.Aag’ in lì. de mendac.( ti ) S Hier in Ifaì. li. 

(f) S. Leo.ep.9?. ( /)Concil. C.T farai!?, can. j. an. }8i. 

■ (/ ) Savers ( fe ) PauUn, in vita 5 .Ambr. ( t ) Sozo»^ 

11.7. c*t.. 
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e. morte di Sìtkìo.^omana^^crea^ 
to, pontefice II Gennaro. Morte 
dlprifiiiliano ». Bandi di Teodofio con^ 
tro ^t Eretici . Converfione , e fcritti di 
S • *Agofiino -. Libri i condanna ,,e morte: 
di. Gjowniano ,, c Bonofo.* '^uov.e Sette 
de Donatifii:*, Succeffv di Ciuftina a f am. 
mr degC^Arriani, , e. vittoria di Teodo^ 
fio. contro, Majfimo.. . Erefie. degli OrU 
genifli •. 

1 * L ritorno di Prifcillianov riufcì' inaippttdto a<fc 
'■ Itacio eh? riputando fuo vituperio la; vit-- 
^ tori! d?ll’auverfario portpllì'dair 
perador Mailimo-, a cui. cofi, bene , rappre/èntò r' 
arroganza; deU’.'Eretico » che Celare, condannollo* 
alla> morte eoo EucroctoV moglie dr, Elvidiò ». 
Morto però; Prifcillìaho j, li fazzionanti Pàdoràrono* 
per mactire., giurando nelle liti.pec.il di lui n<^e:’ 
Olà-, ( A) w^r//re«i. dice'. S.-Cipìiano nonfacit 
cena,fe4 caufa,\\Vfi(coyoltzd0ìC<>^^ dLpro- 
curata.ttCCÌfione>,da'diyerlfcSinodi j .e dal l^nteliCR: 
fil‘ fepacatoxlalla communione: dèlia. Chiefa',. che.* 

aliena dall’èftufione deliiangue ,..confegna i colpe- 
voli alla podÉftà laicale „ ( c ).. «e. quis. Jtbastan^j 
j^rfiife^tor;e/fevtdèaiur,. 

Con l-ùnioue de PrifcillianiOi talmente s’inyigori; 
la:Set» dè.Mànichei cheiricmpitane l! Italia »; iL 


(*) Sevèra li; a. ( Si Gypn apiid. Gi«g* U» a* ep. 
(( ) Bar.an. n. a?.. 
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Bònteiice Sirlcio ( a ) proibMòrolàpàrticipazione 
dèll’£uchari(tià> benché fi convetciflèro alla fede» 
lino airulcimo giorno della* lor vita;;, e; Teodofio 
) cfiliòlli tucci;dallo flato*; ed. alloca* fU la con- 
verfione. di:S».Agoftiqo„ che (c.) nacque in Ta- 
cile Cittài nell’ Afcica ». dove ( d.) fu educato n^. 
untimentiicattolici da Tuoi (e)Genitori*Mù di dieci* 
nove annVapprefe. recefìa Manichea in .Cartagiae*», 
indi andato a Roma », infegnòvi ROttoricar;con tal. 
lòde »cKe il Prefetto Simniaco,richiefto di un,fnfì-^ 
gne Soggetto in queU’àrte „mandòllo a (jT), regie 
ìpefe in: Milano », ove tanto (/*)/ piacquero ad. 
Agoftino i Sermoni dì S.-Ambrogio,-. che* in breve 
C^t) deplorò' il /ho errore ». e fècefì battezzare {b )- 
dairifleflb. Santo nellVanno trentaquattro • dì fua 
età>. Quindi riportatoli in Africa*,; tu da. Valerio 
Vèlcovo d’Ippona ordinato al Sacerdòzio ». e fem- 
pre combattendo contro gl’Eretici »,( 1 convinfc 
ÉòrtunatO; Manicheo • in', una**, difputa*» , de orìgine 
malty e per ritrarre Oaorato»pur Mànicheo»alia co* 
gnizione della verità », compofe il libro de.utUàtate- 
credendi 'y, e quello de.bono conjugalì cantra lovir- 
nìànum », in quell’òccalìòne • > 

Gioviniano alferendo ne Tuoi libri piu preggiato^ 
ili matrimonia' » . che la? verginità » j Ro.mani . ne * 
tcalmelfefo lecopié a S.Girol^O', cherìtrovavalì i 
in Betlèm „ acciò'. ri provafle. quegl’ errori -E per- 
che il Santo», in far ciò », parve »Tche troppo inai-- 
zaffe la verginità fopra il matrimonio » in* Rbmai 
dà un (Mònaco» daparce.del Clero; e (/) doli 
Pònteficc fò apprefò. come inipugnatore dèlie jioz^ 
0 6, ‘ ze;, 

('4!)In lib'"Ròni.1*onc.in Siriaco; C^)r..i8 dé hxr.CTfieod,’, 
( « ) An ; ì S.* A>itr. «tìl- cred.'cap, t ) rdein* 

confeff. li. Idem 11,^. c. !;.• (^ ) Idem 1|.8.*C;8.- 

< b) Idemcont lul.Pelàg. U. i.c: 9 *. (Ó.Poffid; in Vita* 
iS» Aug. c, g. C / i S* Hitr epvsi 
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2e? e perciò S. Girolamo fcrifie un’ apologià-) (it)^ 
»ioftrando la fua credentameU’àrtrcoloi del matri- 
monio , ed allorafò) che S. Agoftmo compofèir 
iudetto libro nel quale efalta-, 

la verginità ,.( b ) come - prediletta- a Dio , ed il’ 
matrimonio , come ( c ) facramento . Onde Siricio-- 
condàunòi( fit) Gioviniano*) e ( <^ )' fcriflè à S* 
Ambrogio» acciò in. Milano ne publicafle la con- 
danna ». conforme leguìdn un Sinodo j eTeodolìo-- 
volle > che tutti ( e )ii Monaci ( giacche fòtto tal*' 
abito vagava l’Eretico ,, edtSeguaci ) fi ritiraflèrav 
ne’ loro. Eremitàggi r-mà; trafgredendo i bandi ». 
Arcadio- (/*) figlio dell’Imperadore relegò Giovi- 
niano in un’Ifola-delU Dalmazia , ove morì fotta- 
il Pontificato d’Innocenzo . - Indi - in (\g ) Gàpua> 
molti Vclcovi anatematizzarono' Bonofo , che; 
beftemmiò » come (A) Cherinto » la Verginità deU 
la Madre di Dio • 

NclPAftica iDonntifti talmente fi'divifera» che' 
piò non fi riconobbe nella lor Sètta- Do- 
nato . Da ( / ) Primiano nuovo intrufo' Vefcovo^ 
di Cartagine , nacquero -i Primianifti , da Maxi- 
miano, i Maximianifti j da -Rogato i -Rogatifti , e~ 
da Claudio , i Claudianifti .JEglino» per albagia di: 
eflcr venerati come martiri » fi precipitavano , e- 
( O porgevano nelle mani di chi incòntravana 
armi ,.e Uippliche » affinché li uccideflero-: onde SU 
rido » cpmpaffionandail loro flato > ( «» ) convocò-’ 
un Sinodo di ottanta Vefeovi , e ne trafnTCfTe le 
rlfoluzioni nell’ Africa » ma con poco profitto»., 
oftinandofi gl’Eretici in quelle infanie.- 

Nell* 


(A ) S.HIer.ers.so &sa(^3«.adCorluth..7* 

$•. (d) Sirie. err> -2’ ( ' ) L. i: dé Monachi^ C. Theod, (/)' 

-, .1 1 «»■ t J*C - An *9 fi» A* ll\ 
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Neir Occidente rinvigorironfigl’Arriani con 
protezzione deirimperadnicc Giuftina , Madre dL 
Valentiniàno il giovane , per cui come Tutrice go- 
vernando Tlmpe ria, concelle agl’Arriani il poterli- 
) unire nella celebrazione Je lor millerj > ed. 

( ^ ) impofe a Benevolo Segretario de Memoriali j. 
che formaflfe l’editco ; ma perch’egli era vero Cri-^ 
ftiano non folo non volle fiirlo , màrihunziòla 
carica e nuove dignità . Indi Giuftina rifolv è di; 
elìliare S. Ambrogio difenlbr de Cattolici in Mila- 
no , ove C c ) foftenendo il pofto di Velcovo Ajrria- 
np Aiixenzio Giuniore ,, tartaro di nazione , e di 
citivi coftumi., che per non eflèr’ abborrito con la. 
rimembranza dell’altro Auxenzio Seuiore , faceva- 
fl chiamare Mcrcurino come fe il nome , enooi 
la fede giuftifìcar lo poteflè . L’Imperadrioe lì con- 
federò, con eflo } il quale intimò a S. Ambrogio una 
difpnta con gl’Arriani nel Palazzo Imperiale ; mi. 
il Santo ricusò la pugna tanto in riguardo del cam- 
po» quanto dèi Giudici, eh’ erano cinque Idola- 
tri j e richiefto da Celare dé vali fàcri , e del Tem- 
pio per gl’Arriani , (c-) nec mìhi fàs eft tradere 
rifpofe Ambrogio » nec tibi'excìfere expedìt:^ 
mentre ad Imperatorem Falatìa pertìnent , ad'. 
SacerdotemEcccle/ì.-e • 

Intanto T lmperador Maftìmo incamihàndoli 
con una grand’armata contro Valentiniano» que- 
fto allóra^ con la Madre ricorfe a S. Ambrogio 
acciò', implorafle dal nemico la pace • Maflimo- 

S erò , foggiogate molte.Provincie , e dèlufe' le mc- 
iazioni del Santo ,-(ì prefemò così improvilamea? 
te all’Italia , che appena potè falvarlì. Giuftina.*. 
Eortandófi co’I figliuolo a Salónichi per. chieder' 

focr 

('♦"ì L'. 4 de fid. Cath» C, Theod, ( li» ia< c. 

S> Ainbr. in Auxen*^ 
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£occorCo a Teodofio , il quale promeflìj lóro ogni' 
ajucO) riprefeli come tibelli aDió^, che perciò glL 
folicrava Ja guerra ..Tèodofio dunque », per con- 
ciliarli !a protezzione del Ciela, (4 ) bandi gl’Ere- 
tici Orientali^ li dichiarò, infami , li privò deL 
maneggio di cofe facre ». e profane ,,e fin*dcl.ccin- 
mercio umano ed invitò nel fuo-. efercito il Santo^ 
Monaco Senufio > celebre per aufterità,,e miraco- 
li il;quale ( b ),fcufandofL di non peter’andarvi 
gli mandò il filo mantello , ed il baffone » dicendo» 
all’Inviato ) che Cèfare (^b ') fupèrhumerale tmpo^ 
nat capiti y baculìtm- manti feraty,^ cum opuSì 
fuerit conferere y prxcedat , ita referet vt~ 
Ciorìam , conforme feguì mentre Teodofìo meflè: 
in fuga gl’auverfarj , e. fece prigioniero Maflìmo », 
( à cui li Soldati. tagliarono la,tefta»-accorgendofij, 
che r Imperadore fidifponeva al perdono )refticuì« 
a Valcn'tiniano l’Imperio dell* Italia »,e donòglr la: 
Francia , Spagna », ed Inghilterra , . e nuovamente, 
ricordògli il mantenimento dèlia fede nel JUo Im-- 
perio-; ondémeritò il nome di debellatoc delllAr- 
rianehmo in Occidente > ed in Oriente ». 

Abbiamo altrove (’c), narrato-, che iTnomc di: 
Origene ftimavafi prodigiofo per tutto il Móndo», 
c molti erano »-, che • venerxvano< come • oracoli Ic: 
di lui fentenze» e libri », e -particolarmente nel.Egit- 
to : onde eglino petvenuti nelle mani dr. Ruffino, . 
c di Mcl.inia , cherrùn di Aquilea » l’altra ìi Ro- 
ma eranlì portati a quelle- folitudini » tirarono a fe • 
in guifa .lo Audio di ambedue »che niun potèiViarli^ 
dal propofvta di difendere qu ti libri -, e per mag-* 

f ior loE difgrazia fi avvennero in Palladio Gàlada , 
vagtio Pontico , e Didymo cieco tutti tre Ori- 

^ ’ ge- 

(.A.) L. 14. !<• lé. de hxn C. Theod.' ) Apnd Metaphaffi. 
dieait I^niurii , ( c ) Vedi il Post, di Zefirino • pa^t $ 9 . 
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geniftr:- lì prlmL due Monaci riputati grandi iiii 
lautitd *, e dottrina .particolatinente Evagrio 
^a '), conapofitot di un: libra,, in. cui formava il. 
modellodi un vero Gtiftiano j e'Didyma( é ),ma- 
tavigliofo ,, mentre- per efler cieco fìns dall’ eca d» 
cinque anni aveva- conipofto- ,, e coinmentato> 
molti Jibri ,, de quali folo quello de. (^c.') de Spiri- 
tu fattóio ,.e l’cfpolìzibne ih Epióiotas Canonicas. a; 
noi fon rimafti . Ca/Tìcdoro f ^,) Icggendo^grcn- 
comj ,, dati dà i Scrittoti a Diclymo , arerebbe du- 
bitato della. fededè medefimi ,, fe IVefpet.ienza.du 
un*'altro- dottos Cieco, chiamato* Enfebio-,. non 
ll'avefle accertato ,. il quale, pur- cadde: nell’erefia' 
dèiNovaziani •- Ruffino; dunque»., e Mer^iapafl'àti*. 
nella. Paleftina per divulgare i loro errori , -.s’incon- 
trarono in Giovanni! Vefcovoidi. Gièrulalemme », 
eKc,per ('^e-).evitar lofdegno.di. Valentc,avc.va ade-- 
rito agl’ArriauK, e. Macedcmiani ,, e: poi- abiurata: 
Eùna »; e l’altra erefia ,, svernava allora . quella^ 
Chiefa con fama di Càttoìico onde Ruffino? fco-- 
pcrtolo- debole di fedè-,, in brevc.lo fc, divertir pro-- 
téttore dègrOrigerrifti .. Ciò faputofi-- da:.S. Giro- 
lamo». che dimorava. in Betlèim, dà S.,Epifànio», 
che prefedeva àlla.Chiefa dif Coftanza in Cipro » e- 
dà.-Tcofilo* Patriàrcai di. Alèflandria ,. fecero a luh 
fàpere »,che fè non lafiiava l’crefia ».fi gl’òpporreb- 
bero* comogni Jór potere rmà-Giòvanni ofttnando», 
a;nullà' più*, attefe », che-, a procacciarfi.* adèrenti ». 
fia quali fU Alipio », ihibevuto anche da Ruffino di' 
finiftri concettidélla perfona di S.Girolamo»irqua- 
lè»perche era inimico degl’Eretici,era da loro, predi-, 
«ato per.milIantacore».,e fiiperbo.E con fivfelice.fuc- 

ceflò. 


S; Hier: art Ctefiph. ( b ) Rulf. IKa. c.7.r '») Faf «n.jsjr., 
n. rrf.) Gartìd. rnft^. dlui ledt. c. Jif Hietrcp. H». 
4kRiiff.ibidejA.. (f) S. Hier. ep.tfi., 

il \ 
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ceffo ‘Alipio infinuò-a S. Agoftino li medèfìmi fen»* 
timenti contro S-Girolamo.|. che allora (<*) co* 
minciarono Girolamo > cd Agoftino ad urtarli con 
le penne , incolpandofi l’un’l’altro di^juelli errori 
de quali erano rei folo grEretici Ma poi difin- 
gannatifi , fi unirono contro gl’Origenifti» c Per-- 
lagiani * 

Qt^efti moti , che tenevano agitata- T Afta > 1^ 
Africa, e T Egitto , furono notificati* da S*- 
Epifanio al Pontefice j. il quale godè di fentic 
prima T agiiiftamcnto , che la dilcordia poiché: 
le cofe per opera del Patriarca- Alefl'andrino fi era- 
no quietate, e Ruffino aveva riprovato , e fi era’ 
riconciliato ("c) con S- Girolamo, Ma prafto iL 
maligno mutatoli d’ànimo, pensò d’infettar Rcrna,, 
ove por rolli con Melania con divulgarvi il Pét/- 
Àrchon ài Origene , leminario di creile . E perchot 
S. Girolamo IcrivCndo a fuot corrifpondenti di Ro- 
ii.à , (d )e S, Epifanio a Silicio avevano rap- 
prelèntato quel Libro pieno di errori,. Ruffino ac->' 
c ò non folle creduto per tale ,^ fi ftudiò di accre- 
dilare l’Autore , e la compolizione.* e perciò pri-- 
ma tradulTc dal greco in latino Tapologia' in loda, 
di Origene , fatta da Eufebio j ed il di cui nome, 
effendo odiofo a i Romani ,^egK ne fece autore S*- 
Panfilo martire ,. conforme un’altra volta per ave.» 
rar ( c) i eletti diSifto filorofo-pittagorico , publicò-’ 
un filo c6mn>entario fotto il nome di Sifto Papa ,. 
come il libro prcndeflè pregio dall’ Autore e non 
1* Autore dal libro. Doppo-divulgò un libro 
adulteratìcne Ubrorum Ortgenìs , provando l’ete- 
fie, che fono ne libri di Origene , non cllèr fue^ 

ma- 


(. ») Bar an. n 1. (i) S: Hì«r. ep.<!i. ( c ) Idem ep.^* 
(.d) idem epìft. S, Hicr. adverf, Pelag. Al iiuji. 

Hicrem. c.aa: 
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mà deri’Eretlci, che ne adulterarono £?Ii Icritci > 
e che Pifteflb S.Girolamo venerava quelli noa adul- 
terati , e l’Autore ; della qual’impoftura con ragio 
ne fi rifenrì poi il Santo • (a) Qmndi Ruffino 
diede molte copie del Pert-AYchon > tradotto da 
lui dal greco in latino , dove aveva fiiopreffi gli 
errori piu enormi per render credibili i minori . 

Negava Origene nel Peri-Archon l’eternità ai 
tormenti infernali,, ed alTeriva , che Crifto per f 
( ^ ) meriti della, fua paffione averebbe liberato* 
ancora i Denionj r ercfia detta poi da molti Ori- 
genifti , ed impugnata a lungo da S. Agoftino , ( c) 
riferendo le opinioni di quelli circa l’eternità delle 
pene. Alcuni, dice, foficnevano, che noniDer 
raonj , mài foli vomini farebbero liberati dall’ In- 
ferno per interceffione de Santi . Altri , che folo 
i Bàtteiiati , perche fi ei*ano cibati dell’ Euchari- 
ftia, operò non (d) morivano * Altri , fola- 
mente quelli , che fin’ alla morte perlèveravano 
nella fede cattolica . Altri, eos arfuros tantuwma- 
de t qut prò peccitìs elemofynas fàcere neglìgunt- 
Chi aflèri il fuoco deirinferno , non già il tormen- 
to, e/lcr eterno : ma chi raffermò (e) eterno^ 
cd(y*) ineftinguibile , afférmollo àncora eternolf^'',:^ 
(^) ne! fupplicio . E perche Origene aveva forte- ;-i 
nuto , che li corpi nel giorno del Giudizio fi fareb- 
bero trafmutati in- globi lucidi , gli Origenìfti chia- 
marono Pelufioti ( ^ ) i Cattolici , che amettendo 
la refurrezione materiale del corpo , àmettevano 
ancora quella de peli , e di ogni fuperfluità del 
corpo,, come li denti , e le unghie , le quali par- 
ti, dice S.^ Agoftino , 0 * )luppofto, che non fieno 

ani- 

C 4 ).S Hifer.cp. n'iJb') ApndSèver; dial* li. i. ( t ) S. Aug» 
deCìv. Deilì.2i.c.i7.i8.2i.6t feq.(d; Ioan. tJ.WMatth.s?. 

( /) Marc. 9. ( p ) Matth. 26 (h) S. Hier. ep. 65. ( i ) in-, 
finchir..c. 88. ò( lL.de Civic, Dei li. la. r* 19. 
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animate) appartengono nulladimeno alla compita 
perfezione ad corpo. Da queft’afl'etzione interi- 
vano gl’ Origenifti >. che fìccome conccdcvafi da 
Cattolici la refurrezione materiàle > perche così 
dicono le. Scritture-y così dovevafi ( a ) ainettere 
in Dio le parti corporee ^ perche cofi di eflb- par- 
lano-le Scritture r* ma quefte metaforicamente gli. 
le attribuire ona .. E giacche gl’Origenirti rifveglia- 
rono la queftione di Origene , che non volle crede- 
re Tanima creata dal niente S. Agoftino ) ri- 
chiefe a. S.. Girolamo il parere intoma aH’originc 
deiranime con quella riibluzioae.dì rìfpohe » che 
lì ( c > riferirà ► E del Verbo incarnata Origene 
foggiungeva , che * avanti di veftirfi di umano , (d) 
avclfe prefa la forma di ogn’ordine Angelico .• 

Publicata dunque per Roma ilVeri-ÀreboM , 
molti del Clero y de Monaci e del Popolo ne ap- 
prefero gl’errori , che non fi farebbero fupprefli > 
le ( e ) S. Marcella > Dama Romana non aveflè 
loro publicamente contrariato j mentre Sirici© 
inoftrava di non conolcere per eretico Ruffino ,, 
il quale fubitojche fù feoperto per tale , ( ) eftor- 
te da lui lettere pacifiche per le Chiefe d’ lidia , fi 
riportò- in Aquilea ronde S. Girolamo (> ) feufa « 
e nel medefimo tempo- incolpa Sirici©, di perniciofa 
l^nnivenza in un’ aflàre tanto premutolo della 
lihielà .. Indi morì il Pontefice Siricio , che foften- 
ne gli antichi Canoni y efiliò » e condannò Eretici y 
c.(/) fcrHTe contro le loro dottrine , dichiarò irre- 
golari i Bigami > decretò ) che la folenniti. del 
Battefimo ( degl’ Adulti però ) folamente lì cele., 
brallè nella Paiqua , e Pentecoflc.j c che i.Chietici 

? 

^4 ) RjifF- inveillV.il- 1.(*) Apud Bar.am 414. n. io.{ r)< 

Vedi il P.>nt. d*Innocenro(rf).S»Hietw àdverCRuff’apol.t. 

( * ) S. Hier. ep. f /) 1 /ìdor.^e viri>-illuftr. c* fic. 

Circe. In Mriciot. 
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£ordmà(rero nelle Quattro Tempora, conladi- 
lUnza. di alcuni mcfiAiiruao , al prendere l’ altro • 


CAPITOI^O.X. 

Anaftafìo Bimana r creato “Pontefice li 
12, Marzo Sue operazioni contro 
gl’ Qrigenì/ii * Manichei e Donatifii 
ed altri fuoi Decreti ^ Scritti condanna. ^ 
e morte di Beffino ^ 


P .Erche Ruffino fi eri proteftato , che il Peri- 
' Arcbotty compofto da. Origene , era privo 
di errori, ^ non altrimenti er». il fonte d* 
dove fcaturivanoi’ erefe degl’ Origenifb il Pon- 
tefice Anaftafio ,.per coavincerlo * impofc a S.Gi- 
tolamo , che ne facefle una littexalt verfione , con 
la, quale Ruffino fu feoperto per menzognero : on- 
de. il Popolo Romano rìchiefe dal Papa un’ efem- 
piare vendetta contro lo fteflo Ruffino ,, promoto- 
se de medefimi errori ; ed allora quefto talmente 
s’iiiafprl, che ,per sfogar il fuo fdegr.o , dille mil- 
le. improperi contro ( ^ ) S.MarcelIa,e cqmpofe tre 
invettive- contro S'. Girolamo >, alle quali rilpofè il 
Santo non per pàffione , ma. com* egli forifle , ( b ) 
quìa fi tacuero y crìmine fus ero j, ed altrove (c) 
nifi tu pr.ov.ocajfei femper taciturum fuìjfe . . • • » • 
Noli'accufare y ego.cefiabo- defendere .Orniti 
tjtmus bareticorum. patrociniumiitr nulla erìt inter- 

not contenti (fi)Sìt inter nos una.fidesy 

^ iUico pax [equetur : 

Quindi ad Ànaftafio Vomo. dotato Cd) di uni 

carità miràbile verfo i poveri ,, e di una rarà.foll«- 

ciru- 


( *) Ruff. ihveft.I1. 1. ) S. Hler. appi. a. in Ruff. (* )- 

idem apoV.. i. in Ruff. ( d )ldena ep.8. 
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citudine perii buongovernodellaChicfa,iion<ii- 
ronadi alcuna remota r avanzata fuàetà ^ ne. la 
moltitudine degl’ Eretici, ne le guerre trà gl’ Im- 
peradori Romani , e gl’ eferciti di Popoli Setten- 
trionali per divertirlo dal dare rimedio a tante eres- 
ile , e fcandali , che fconvolgevano tutto il Cat- 
tolichifmo ; anzi con gran fervore condannò le 
proporzioni ereticali Ìqì Perì-Archoiti (a ) decre- 
tando , che l’erefia' di* Origene folle da tinti abo- 
minata come Sacrilega , a nemica delle Cattoliche 
verità j ( è ) che fi dichiàrafle irregolare agl* 
Ordini facri quello , che folle privo di qualcne 

{ >arte vifibile del Corpo j e che leggendoli in Chie- 
a l’Evangelio-, (c)i Fedeli lì alzaflèro in piedi 
per afcoharlo j e chiamò in Roma Ruffino a di- 
Icolpàrfi , che ricufando di venirvi , dal Pontefice 
renne fcommunicato , come eretico Origenilla ; 
c della condanna ( d ) trafmeflè lettere alle Chicle 
del Criftianefimo , che tutte applaudirono alla Pon- 
tificia nfoluzione ; e fcrilfe anche una dotta lettera 
a Giovanni Vefeovo di Gierufalcmme , che ancor^ 
eflb per finti fuoi fini fi era rallegrato con il Papa 
di fi fante determinazioni , benché occultamente 
foficnpn folo Arriano, Macedoniano , edOrIgeni- 
Ha , ma divenifle pofeià eziandio Pelagiàno . 

Infofl'erente Ruffino della taccia di eretico , 
inviò al Papa un’ Apologia delle fiie azioni , ed 
una Confeffionedella fuà Fede Cattolica ; mi que- 
lla riputata fraudolente , perche in ella fuppri- 
meva appunto quegl’ articoli allora controverfi 
fiì rigettata . Intanto Ruffino , ollinato nella fua 
Secta^, e partitante di quella, che forfè di Pelagio 

nel 


(/t) S. Hieronyin. epift, 8. & i<j. (t) AbbiS In Ca;i. 
decorp viat.C c) Decr. de Confecr. dift- i, Apoftotìe»» 
( a >Idcjaai>ol. i.|n RufF. 
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nel fcguetite annomorì in Sicilia, celebrato S» 
Girolamo con l'infamia di di^■ec^ì abominevoli no' 
mi , nrà l]>eflò con concilo di fcorpione « 

1 Vefcovi dell Africa , perfmorzare nelle'loro 
Chiefè quella nàfcente erclìaj in un ( è ) Con- 
cilio di Cartagine , comporto di duecento quatordici 
Vcfcovijtra d’altri cento tre Canoni , rtabilirona , 
che i Promovendi al Vefcovado lì doveflero prima 
interrogare ^ fe credevano,come i Cattolici la vera 
Tertirrezionfi della carne > o pure di altra ideale» 
come gl’ Origeniftit Qual decreto rinovò Clemen- 
te Vili, in una fua Bolla» prelcrivendovi in che 
iì debbano efaminare i medellmi Promovendi^ S* 
Teofìlo Patriarca di Aleflàndria elio pure feom- 
municò in un Concilio gl’ Origenifti » epublica- 
-mente fece abrugiatc il ed intimò loro 

rrelilio^, che indì ertèttuarono gl’Imperadori Arca- 
dio , ed Onofio, ( fcacciandoli da i loro Stati j 
ed ancora furonacondannati ne i Concilj di Milano » 
« d’Aquilea-. 

E perche in Roma fi era infetto il Popolo » e gl* 
•Ecclcliartici con il commercio de Manichei » che 
vi furono (if ^trovati , il Pontefice ordinò > che 
i rforaftieri non fi ammetteflbro al Chiericato » 
fe non portavano lettere communicatorie > fotto- 
foritte da cinque Velcovi , che li dichiàrafl'ero irti-, 
bari dalla Setta Manichea, e fiì opportuno il decreto» 
poiché qucgl’Eretici » fingendoli Cattolici , richie- 
devano di elFer’ aggregati fra il Clero . Intanto i 
Donatirti in Alrica'( incendiavano Cafe,Chiefe» 
Codici facrhuccidevanoSacerdoti , e per onta della 
dignità » e della Religione » recidevano le membra 

a i Ve, 

4 ( «) S' Hieronym. inEzecTiielé libr. i. prifat. , Ajepift, 

)CoDcfl Carth.4. qnod Aieimr qinnttnn Can. i. cap, 2. 
) S, Hier. apoi, i. r d J Lib, Rom. Pont, in Anali. (I) 
•S. Aus.ep.jo. 
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a i Vescovi Caccolici ; ed altri Ljfpogliavàno delle 
prelatizie vcfti • Per le quali barbarie furono dagl* 
Iniperadori Arcadio, ed Onorio ^-a)condannati alla 
morte , e reprefli ron ( ^ J altre fevere pene . Li 
Vcfcovi <Ii quelle Provincie riferirono al Papa 1* 
efterminio delle loro Chiefè , e Sacerdoti ea an- 
che lo Supplicarono a rrafmettere colà Ecclehaflici 
per fùpplire alla fcarfezza di quelli, accio poteflòro 
ammimftrare li Sacramenti , ed inilruire quei Po- 
poli nella Fede Cattolica : perciò Anaflaho impofe 
ad Aurelio Vefeovo di Cartagine di convocare un 
Concilio per dare l’ opportuno provedimento a i 
i bifbgni ai quelle Chicle, e contro i Donarìfti , i 
quali dilprezzàrono poi quel’ ifteflb partito , offer- 
to a i loro Antenati da (c) Papa Melcliiade . Aure 
lio dunque, oltre l’àccennàto Concilio , ne adu- 
nò un altro di fettanta tre Padri,pure inCartagine , 
ed in araibedué intervenne S. Agoftino , e vi ftabili- 
rono quindici Canoni, concernenti la riforma , e 
buon regolamento degl’Ecclelìafticiin tempi fi fat- 
tamente abattuti dagl* Eretici Origenifti, Mani- 
chei , e Donatifti , che , nel léguente Pontificato 
furono tutti difperfi . I Canoni di Ambedue quelli 
Concili Cartaginenfi con Somma lode vennero indi 
confermati da Leone IV. ; ed intanto morì in Ro- 
ma il Santo Pontefice Anaflàfio , di cui Ibrifle S* 

qitem Mìu Koma ba- 
ierà non meruìt « 

Fine del §mrto Secolo • 


s E- 


( 4) Apnd S. Grtfi. li. ii. ep, i j, ( A ) L.11. deSplf. flc Cler 
^.^? 7 *deh*r. C. Theod. ( c ) Vedi il Pontif. di M«l- 
chiane p. 10^, ( d ; S. Uier,ep.ir.ad Principium Yircinenu 


Digitized !* , 



\6j 

SECOLO I NT 0 

CAPITOLO . I. 

Innocenzo d' Albano , creato Pontefice 
li i8. Maggio Ojiinazione , e cru- 
deltà de J^onatifli in ^Africa , e loro col- 
lazione co* Cattolici Arriani in Co- 
/ldntinoj)oli . Perfecuzioni di S. Ciò: 
Crifoflomo^ Sacco di Roma, Manichei 
in Italia, ^din Afrita • Bandi ^onti- 
ficj , ed Imperiali contro i Moni anifii , 
e 'J^ovaziani . Origenìfil Jn Spagna • 
Sentimento di S. Agoflino , ^-di 5. G/ro. 
iamofopraV origine delle anime razio. 
nali * Brefie di p^igilanzio , e di Pe- 
lagio^ 

T Vefirovi Africani fotto Innocenzo 
aprirono un >nuovo ‘Concilio in— • 
-Cartagine, dove incetvonnc S.Agc^ 
Amo , chepuromò^ ridtimate una 
collazione', o ;adunanza de Verco- 
vi Cattolici , eDon.icifti per dibat- 
tere in ciafcuna Città la càulà , « le regioni della 
loro leparazione ; mà grfiretici rifpolero di non 
voler convenircX-^») cò’peccatori^ rece- 

dite , Jtnonvult7s, :ut ÌHterjSciawus vos : ed io 
fatti Poflldio Santo Véfcovo di Calarne per ricon- 

veni- 


C « ) S. Aitg.li. 3.C. 4^. ( ^ } Idem ep. itf9* 



Digitized by Googic 



i58 Secolo r. Cap* 1. 

venire un Vcfcovo Donatifta > e MalTìnuano per 
aver > ottenuto dal Prefide il ritorno al fuo Velco- 
vado di Bagaia , fò àffalito ( « ) sù l’Altare > e 
quello in ( ^ ) Cafa; ed il Vefcovo Servo( c ) con S. 
Agoftino j (d) e generalmente tutti i Vefeovi Gat- 
colici dell’Africa talmente furono perleguitati , che 
non potendo continuare i divini ufficj per la cru- 
deltà de Donatifti > ( e ) fupplicarono Onorio 
per rafircnarli , che fobico rinovò gl’ editti, (/) 
promulgaci da Teodofio fuo Padre, con l’àggiunca 
del laccio ( ^ ) a i trasgreflbri ; onde moki Doiià- 
tlfti, atterriti da bandi, (i riunirono co’Cattolici con 
quei vantaggi , deferirti da S. Agoftino , (ò) Mi 
la converfione di eflì irritò il rimanente , e Vin- 
cenzo , uomo vile , fcrilfe ad Agoftino , eflèr i Do- 
natifti forzati non gli dalle ragioni a ridurli Catto- 
lici : al che egli rilpofe ( ritrattando la fua primie- 
ra opinione , (x ) nemlnem ad nnltatem Chrifii effe 
cogendum , rinvenutala più fulCftente in parole , 
che in fatti ), che le ( x* ) leggi, ed i caftighi fervono 
agl’Eretici , come di legame a frenetici , giacche la 
fua Diocefi d’ Ippona ( x' ) da eretica divenne Cat- 
tolica timore legum j e con quattro libri fi difefe 
dal Pedante Crefeonio , pur Donatifta , che 1' ave- 
va acculato , come errante nella Fede Cattolica, 
perche chiamava li feguaci di Donato Donatifti , e 
non Donaziani , che , conforme ( / ) dìcuntur 
Evangelijìa ab Èvatrgello , ita Donatìff<e a Do- 
nato . Nell’ f xw ) Africa poi i medefimi Donatifti, 
e particolarmente in (») Ippona , flagellarono 
Cnierici Cattolici , faccheggiarono , ed incendia- 
_ tomo 

( < ) Idem ep. 50 ( * ) Idem cont.Crefc, li. 5. c.4«. ( c ) Idem 
cont.Crefc.h. j. Idem ep.i4'> (<) Cene. Afric. 

c, 6 ot ( /) L- 4. neS. Bapt. reit. & L.a.de hscr.C Tlaeod. 
fi ) L. }({. de hscr, C. eodem {h ) S.Aug.ep.48- ( * ) Idem 
aoc. eie. (/)Idemcout.Crefc. 1. 2. c. 2. (m) Idem coQt, 
lui. Pelag. li, 3. c. 1, ( » ) Idem ep. ita» 
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reno C.ife,cper forza reiterarono il battemmo (a) a 
quei Villani , uccifero il Sacerdote Reftituto , ed 
ad Innocenzo (è ) cavarono un’ occhio , e taglia- 
rono un dito • 

Per li quali eccefll Onorio ( c ) dichiarò gl’ Ere- 
tici rei di lefa Maefta , degni di morte 3 indegni 
del commercio umano , incapaci di donare j rice- 
vere ) comprare , e vendere , annullando ogni 
loro contratto,. liberando dalla fervitù i loro Schia- 
vi , e lìn’ dalla patria podeftà i loro lìglivoli : tafsò 
inoltre i Rettori delle Provincie alla multa di venci 
libre d’ oro , e gl* OflGciali minori di dieci , fe non 
avefl'ero efeguito li fuoi ordini , che (d) rinovò an- 
che nell’anno feguente; e volle, che tutti i Velcovi 
conveniflero in Cartagine , acciò ogn’uno dicelle le 
fuè ragioni ; per il qual’eftetto il Senator ( e ) Mar- 
cellino fuo Segretario vi prelìedè come (/*) cogni- 
tote , e promotore dell’unione • I duecento ottan- 
ta fei Vefeovi Cattolici vi vennero con ogni ino - 
deftia , e per il contrario i duecento fettanta nove 
Doiiatilli in truppa , con (^ ) oftentazione di para- 
menti , e copia di fervi j ed aborrendo egl.no le 
Chiefe de Cattolici , tutti lì convocarono nelle 
Terme Gargiliane , dove gl’Eretici mai vollero fe- 
dere , co’l dire ai Cattolici (ò) cum ìmptis non fe~ 
debo\ I Donati (liivi a ftsrmavano , che peri pec- 
cati degl’uomini folfe mancata nel Mondo la ver» 
Chiefaj ed i Cattolici , negando , provarono 1’ 
origine , e perpetuità della lor Chiefa , ed il prin~ 
cipio di quella de Donatifti , i quali lìnalnienr® 
confelTarono la noftra fanta Chiefa , vera, e fol*^ 
màeftra di Redigi one j éd indi allegando fraud- \ 

H nell'* 

( < ) S. Aug. coiit. Crefe. iib. %. c, 48 (è) Idem epill. 

(e) L. 40. de h*r, C . Theod. (d) Radein L* 40 ( # ) Poffid. 
jnVit. S. Aug- c. ?. C/jL.j, derelig.C. Theod. (jfl S, 
Aug, in brevic. c. it.^h ) Pfal, n. 
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nella fentenza, perche pronunciata di nette, S.Ago* 
ftino (^) dice,«o<7<? caufa finita efiyUt nox finiretitr 
irrorit. Marcellino però, autenticati gl’atti , divuj- 
Polli per r Africa , e convertì migliaia di Donatifti; 
ma i loro Vefeovi, doppo le crudeltà ufate contro i 
Cattolici , avendo uccifo Tifteflo Marcellino, anno- 
verato perciò fra Santi Martiri,Cefare volle(^) fof- 
fcro privati degl’ averi , ed efìliati con i Donatifti r 
onde eglino non potendoG opporre, fi uccidevano , 
luGngandofidi efl'et poi venerati come martiri • 

E perche in Coftantinopoli alcuni giovani, bef- 
fandofi de Cattolici di notte cantavano ( c ) ubi 
funi hit quitria tinam dicunt effe fubfiantiam ì 
S.GiotCìifoftomo, che reggeva ouel la Chi efa, 
conttapofe ( i ) Inni di pietà > e fi dolfe di tal per- 
miflìone con Arcadio , quale allora ordino ( e ) a 
ifazeionantio dicà^ibiac fede, o patria; colti- 
nando neH’erefia , furono (/) efiliàti . Indi il San- 
to mandò Predicatori nella Scythia, per mecco 
di quali riduffe que' popoli dall’ Arrianefimo alla 
FedeNicena; ed in Coftantinopoli ( g) ftabili le 
fcuole di tutte le lingue , acciò ciafcheduna pro- 
fefiafl'e la Divinità di Crifto : là di cui fanta Legge 
pure àbracciarono i Popoli della Perfià , melante 
fa predicazione , e li miracoli del Santo Matura 
Velcovo della Mefopotamia . 

Mà Arcadio. deturpò » 

acquiftato nella deprelTione (^) degl Idoli , e d.gl 
Ch) Eretici , aUor che diede orecchio a imah 
configli della fqa moglie E“doxÌa , Mt altro Cat_ 
tolica,. ma tanto dominata dalla (i ) fupetbia , « 
dall’interelfe , che non dubito di 

t(.) s. 

S;. & 1' W v.>.chrTr. 
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molto denarosi una povera Vedova » ed una Vi- 
gna (/« ) di un altra : e perche i Crifoftomo la_» 
riconvenne , e commandò agl’ Oftiarj del Tem- 
pio » che non gli permetteffero l’ ingrcflTo nella 
Chicfa , da qui ebbe origine la di lei pcrfecuzione 
contro il Santo . In quefto mentre giunfe a Co- 
fìàntmopoli Diofcoro con una truppa di Monaci 
Origenifti» (ò)chiamati Longhi , {cacciati dall* 
Aleilandria dal Patriarca Teofalo, i quali , per 
vendicarli » prefentarono a Cefare un memoriale 
così pieno di falfità , che fù obligato Teofilo a ve- 
nirvi per difcolparfi j ed avendo trattato il Crifo- 
ftomo con i Longhi per riunirli con il loro Vcfco- 
vo , fu finiftramente interpretato da^ malevoli , i 
quali anche divulgarono , ch’ali folle ftato il con- 
fultore del memoriale s e perciò incorfe nello fde- 
gno di S» Girolamo ^ C c ^ di S« Epifanio y C 
e di Tcofilo , il quale doppo aver fatta lega con 
Sevcriano di Cabali » Antioco di Ptolcmaide y 8c 
Acacie di Berea, Vefeovi amici di Eudoxia , fot- 
te il di cui aiuto in un Sinodo di trenta tre Vefeovi 
Egiziani fuoi aderenti , fece efiliare , e deporre il 
Santo , accufandolo di (e) quarantacinqne delitti . 
Onde di lì a poco, elTendo feoflb Coftantinopoli 
da un (/) Terremoto, i Cittadini riconofeendone 
per cagione la lontananza del Crifoftomo loro Ve- 
Icovo , a lui fpedirono meflì , accio ritornafle , 
come ( ^ ) fece ; ma non troppo vi ftiede il Santo : 
poiché Eudoxia in un nuovo Sinodo, adunato per 
opera di (ò) Teofilo, lo dichiarò decaduto dal 
Vefeovado, per averlo da fe riaftunto^, quando 
n’era ftato privato da un Concilio , e grintimo la 
H z rele- 

f 4 ) Leo Iiirper. in Vit* Ciirif’ (^) Soxcin» li. 8. ) 

S. Hier. ep- 6 .( d ) Socr. li. c. i?. (* ) Bar an.40)- 11,17. 

( /) Leo Aug-. loc- cit. ( r i Teodt li» c« ( A J FiUa4>in 

. Oial. de reb. geft* Chriit 
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relegazione in Cucufo, luogo deferto deirArmeni.1. 

Nulla però turboflì il Santo alla condanna, anzi, 
convocato il Popolo , recitò quell’Omelia Rurfiis 
Herodìas fiirlt , rnrfus ab Herode caput loannìs 
ìnjurlì petit abfcindì^c.y ed ad Arcadio, che 
fottofcriflè il bando , nTpofc , ( ) egoaDeo hanc 

fufcep! Ecclefiam > netjue deferere poffitm ; quod 
fi fieri ìd vis , vi mecum age : il che fecero i’ifteflà 
notte quattrocento Soldati , invertendo la Chiefa , 
rinverfando il Fonte Pattefimale , e commettendo 
crudeltà inaudite . Il Crifoftomo allora fi ( ^ ) ap- 
pellò al Papa, acuì, con lettera ( è ) narrativa del 
Seguito, inviò quattro Vefeovi, ed il Patriarca 
Teofilo gli fpedi un Lettor della fua Chiefa con al- 
tra lettera, dalla di cui lettura Innocenzo moftrò di 
non credere l*efporto,e fi (a) maravigliò in fentire , 
'come Tcofilo aveva ardito di deporte un Patriarca 
fenza il di lui confenfij . Indi fopragiunti in Roma 
li Legati del Crifortomo , che rapprefentarono 
candidamente il fatto , Innocenzo rimife là contro- 
verfia al primo Concilio Generale , ed intanto an- 
nullò tutti i Sinodi , tenuti contro il Santo Pa- 
triarca , il quale per non veder nuovamente pro- 
fanata la fua Chiefa, giacche Eudoxia non ci lo vo- 
leva , fi ( ^ ) portò in Cucufo , dove morì per 
gl’cmpj trattamenti di quei barbari \ e perdo il 
Pontefice C c ) fcommunicò Arcadio , ed Eudoxia, 
e depofe Teofilo con gl’altri Vefeovi complici . 
Onorio allora inorriditofi a tanti eccedi , inviò al 
fuo fratello Arcadio una lettera, ( ) piena di rim 

proverò , dicendogli , c non fai , Imperium no~ 
iìrum CT* ruere , fi are prjecìbns SacerUotumì 
Quindi Arcadio avendo (e) fupplicato il Papa per 


a) Pal'ad. n Dial. lie reh. geli. Chril. ( 6 ) Apud Bar* an. 
404. Il IO. ( c ) Apud Bar. an. 407. n. aj, ( d ; Ibidem 11. aS, 
( t) Apud Ollcaiu in Armai. par< 4. 
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il perdono, egli l’aflbivè; ma non così predo fi 
placò l’ira Divina ; poiché (4 ) in Coftantinopoli 
la grandine rovinò vendemmie , e campi , ( ^ ) 
morì Eudoxia per eficrgli morto nell’utero il feto , 
ed Arcadio, benché giovane, appena fopravifle 
quatrr’anni , ed i Chierici , e Vefeovi periècutori 
del Crilbftomo fecero un’orrida morte • 

Intanto lorfe Vigilami® Spagnuolo , il primo(c) 
a macchiare con l’erefie la Francia, ove fu educato. 
Egli diede di fe faggi Criftiani nella Chiefàdi Bar- 
cellona , mentre vi fil promoflb al Sacerdozio , e 
poi andato nella Palcftina con lettere di S.Paolino» 
commendatizie a S. Girolamo , quello fin’d’allora 
feopri nel rcnditore ipocrifia nel tratto , e fronte 
fenza roflbre , e lo (c) riprefe » giacche da un ter- 
remoto feofla Gierufalemme , egli che orava 
ignudo , come (d) gl’ Adamiti , così ufcì al publico» 
Indi Vigilanzio nel ritorno in Francia lèminando 
errori , ed alterando riti , S. Vittricio Vefeovo di 
Roano , e S. Exuperio di Tolofa ne fcriflero al 
Pontefice » che fubito fomminiftrò loro pronto 
ibccorfo con due Decretali fopra la continenza de 
Chierici , la penitenza de rei , ed il numero de 
Libri Canonicij e S*Girolamo in una fol notte mi- 
rabilmente fece ( c) la rilpofta al libro dell’Eretico, 
mandatogli dà Ripario, e Defiderio Preti Francefi. 
Negava ( c) Vigilanzio la venerazione a i Santi » 
chiamava i loro miracoli incantefimi , riprovava 1’ 
accender lampade avanti gl’ Altari , l’orare per i 
Defonti , la verginità , e le vigilie , fuorché quella 
di Pafcjua co’l motivo de peccati , che fi commet- 
tono di notte ( al che foggiunfe il Santo (c ) pati' 
corum culpa non prajudlcat Religioni ) Proibì 

H i l’into- 

( 4 ) Socr. li. 6. ci • 7. ( i ) Cedr. in Compendio (e) S.Hkr 
adverf. Yigì\, ( ^ ) Vedi U f ondf< di £var.iiio pag,i}? 
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rintonazione dell’ Alleluia > l’ufo delle Collette f 
che dal Papa > ad efeaipio di S. Paolo , ( ) s’im- 
pongono o per foftencamento do poveri } o per ur- 
genza della Criftianità j e vietò 1 a povertà , predi- 
cata da (A ) Crifto ; qual zizania poi Iparfe Lutero 
contro (c 5 lo ftatoReligiofo . Interpretò ancora 
yigilanzio ( d") montem , de qtìo abjcìjjìis efi e'} 
in Daniele lapis fine manibus , ejfe diabolum » 
lapidem Cbrìflum • Salviano Vefeovo di Mar- 
lilia , che vifle in queft’ctà > paragonando i viz| 
de i Francefi con quei de I Spagnuoli , dice (/"} 
vel eadem j vel major a forjitan vitìa perdide- 
ruHt é 

Mà Dio punì la Francia , c la Spagna co’l flagel- 
lo de Vandali per l’crefla abbracciata r e più gra- 
vemente punì Roma , prevaricata di nuovo al cul- 
to degridoli, con il Tacco , che gli diedero i Goti , 
già predetto ) da S. Girolamo, e (/&) da Stilico- 

ae » Orofio, ( / ) che defcrifle quelle ftratagem- 
aie , paragonò Roma a Sodoma , chiamando i 
Romani p‘’Ccjtori , ed il Pontefice Innocenzo giu- 
AoLoth, fottràtto diir eccidio providentlì Dei* 

apud Ravennam pojìtm .Sotto il Rè Ala- 
rico vennero i Goti > popoli della Svezia » i quali 
fin* dal tempo del gran Coftantino profeflàrono la 
lede Cattolica , mà poi fotto (m y V Imperadoc 
Valente a perfuafione dell’ infame Éudoxto muca- 
confineU’Arrianefimo, che pur* allora Ibfteneva- 
ho , quando aflediarono Roma , ove i Romani per 
penuria di viveri t (n") cibandoli de corpi umani , 
ed abbattuti per la peflilenza infotta , per liberarli 

dall* 


\fa ) A<fl. ti,( 6 ) Math. 19 (e) Vedi i Pontit di AJeflT. IV. 
e d. LeoneX-f ep.7s*(*;Dan.2. C/j Salvian. 

de provid. Dei If 7- (jf ) S. Hier. in Daniel, li. l. cap. a. 
ih) Palili n. in vit. S. Anibr. ( i ) Oros. li. 7. c. 19. ( ^ > 
Idemli, 7* ( w ) Theod. li. c. ult. ( » ) Sozem. li. 9«c.®, 
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dairaCTedio , donarono agl’ inimici mille vefti di 
( 4 ) feta , tre mila pez^e di porpora > tre mila libre 
di pepe i cinque mila libre d’oro , e t renta mila a 
argento > e perciò lì ritirarono * Ma indi non con- 
fentendo Onorio alle condizioni di pace * cj^ ri- 
chiedeva Alarico, quefto ritornato, pig“p W»®. 
diede il Tacco a Roma ; e benché i Soldati invadel- 
feroleCafe , e leChiefe, tuttavia fi portarono 
(c)rifpettofi verfo la-Bafiliche di S» Pietro, e S» 
Paolo , nelle quali volle Alarico , che chi fi nti- 
riva i ( c ) godeffe l’ immunità nella vita , e nella 
robba : c di più avendo rifaputo > che in cala di 
una facra Vergine ( 0 confervàvanfi tuwi gl arredi 
d’oro, e d’argento, co’quali dal gran Coltantmq, 
e da Fedeli per tre Secoli era flato arrichito il 
Tempio di S. Pietro , benché Rè barbaro » ed 
Arriajno , commandò » che quelli fedelmente ve- 
nifl'ero (c) riportati da i Tuoi Goti alla inedenma 
Bafilica ; e perche era concorfo gran folla di popo« 

10 per vedere il trafporto di fi ricco , e facro telo- 

ro, accompagnato anche da Cattolici Sacerdoti, 
che cantavano Inni , rifpondendo , e * 

Idolatri , ed Eretici , fece fchierare per le flrads 
Soldatefche , le quali eziandio (d) falvarono la 
vita , e fi aflennero (d)d’ involare 1’ onore a chi 

11 pregava per il nome di Criflo , o de Santi • Dal 
che fi riconofee, cli 2 Iddio aveva mandati i Goti per 
diflruggere i Romani , e non la Fede , conforme 

difle Alarico , di tentar quell’ imprela contro lua 

voglia , (tf) ejfe quemdam t qui pKectptat» 
ut\omam evertat y allorché fu pregato , ut Vrh% 
parceret E finalmente doppo tre giorni di deplo- 
rabil lacco fi partirono . 


4 ì Ciicc. in Innocent. {b ) 2}. Auguft. an. 410. ( O 
li. 7. c. ?g. ( 4 ) Idem, & S. Hier.ep* IH*> « 
li. 9, c. IO. ( » ) Soioiu, li. 9- c. 


Sozoat. 
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Fratanto i Manichei furono abbattuti cfa S. Ago- 
flino in Africa y ed in Afia da S. Porfirio Veicovo 
di Gaza > ove difputò ( « ) con Giulia Manichea 
fopra i Mifterj controverfi da quella Setta , e dal 
ientir’egli fi orrende le ragionij che inventò l’Ere- 
tica, gli difl'e, (a) Deus , qui fecìt omnia > tuam 
percutlat lingtiam f e di fatto fi amuti la donna» 
c di lì a poche ore morì . S. Agoftino » doppo con- 
vinto ( ^ ) Felice manicheo ^ compofe il filo com- 
monitorio , continente nove anatematifmi per nor- 
ma di quei > che pafl’ano dal manicheifino , al Cat- 
tolichifmo : màFaufto > pur’ manicheo ,più torto 
( c ) volle abbandonar la Patria , che da lui appren- 
dere la vera Fede . H Pontefice in Roma fece rac- 
chiudere i Montanirtiftì^ ) in fegreti Monafterj j c 
fcacciò C e ) i Novaziani , efiliati dall’ Aleflandria 
da S. Cirillo ; e Teodofio rtabilì pena di mor- 
te ajgl’Anabattifti > e di (^) confiicaziope j erele'* 
gazione a i Novaziani, che fiotto un’Ercfiarca , per 
nome fi ^ ) Sabbato , celebrando in Aziino la Pafi- 
qua , furono detti Sabbaziàni , e Protopalchiri . 

(^indi in Spagna due Origenirti ( chiamati gli 
Aviti ) furono ( i ) reprertì da S* Agortino , perche 
publicavano gl’qrrori di Origene circa la fialvazio- 
ne de dannati , e 1’ origene delle anime , che P 
Eretico aflèrì , aver , come gl’ Angeli , peccato in 
Cielo , cd in pena eflèr condannate ne corpi r la 
qual propofizione ha fempre rigettata la Chiefà, 
che poi definì la quertione » ( / ) ùtrum anlm^e ex 
'illa unaj/rimi Homìnii , ac de inde ex Parentibus 

propa~ 

( rt ) Apurt Metaphr. die Feb. (i)S. Aiig. li 'v «n fine 

cont. Fclicem Manicbriim ( c ) Idem cont. Faiiftuiii li. 5. 
c. 8. ( 4 } In lib. Rom. Pont. In Innoc. ( * ) Socr. Ii.7. c. g.. 
{fjL.’/. ne fan<fl. bapt.interetiir C.Theod.{jt )L.tf«eoci. 
tic. ( h ) Socr. ibidem ( i ) Oros. li. '/i c, lUt. Aug» 
li, 2. reuaft.c. 561. < 
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propagentur , an Jìcnt tUì unì fine tUa propaga- 
tiene fingulje fingulU dentur » abbracciando l’ opi- 
nione di S. Girolamo, ) e di S. Agoftino, ( Ò 
cioè, che le anime per ogni corpo fi creino di nuovo 
da Dio • C c ) Severo già difcepolo di S. Mattino , 
ed amico di S. Paolino di Nola , publicando con 
un Dialogo l’erefia de Millenari , confiftentc ( ) 

nel credere bene , ed operar male , S. Girolamo 
procede con cautela nel riprovarla , giacche.-» 
eflì dal conceder’ egli la rcfiirreziona della carne 
con i membri , ne inferivano l’ufo a lor favore . 

Mentre fuccedevano quelle cole, forfè contro 
la grazia di Dio , ed il libero arbritrio il Monaco 
Pefàgio Scozzefe, che, per conciliarli credito, vefti- 
va di rozzo panno j ed in fatti nel palfare per l’ In- 
ghilterra, Sicilia, Africa, Egitto ì e Paleftlna, 
lafciò di se fama di pio , mà fentimenti da eretico : 
onde vedendoli fcorrcrc il Pelagianifmo , e non Icot-* 
gendofene il fonte , Innocenzo , quantunque quell* 
erelia folfe già Hata anatematizzata , la(e ) con- 
dannò fenza nominar gl’ Autori • L’ erelie di Pela- 
gio , e del Monaco Colelliò fuo compagno , dal 
Concilio (7*) Diafpolitano li annoverano nelle le- 
guenti propolizloni. Adam fivepeccajfet, five nony 
tnortuus ejfet • ^^od peccatum ìpfius ìpfum folum 
Leferlt . ,^od Infantes nuper nati fini In fiata , 
^uofult Adam ante prevarkatlonem y etlamfi 
non baptÌMntur y pojfidebunt Regnur» Deìy qaè 
Dlvet y nifi -vendiderlt omnia , non tngtedletnr , 
( giacche dice l’Euangelio,(g) facUuts eft Camektm 
per foramen acus tranfire , quam dlvltem Introire 
in Re^num Del : delle quali parole (èrvilfi Grillo 


C- ) S. Hier. in ep ad Marceli. A.i?. 11 . n ■ J 

ll.de Orig.anima: (e) S. Hier. in Ezech.c. 16.(0 Vedi 
il Pontif di S. Pietro pag. 6 . ( O S. Prqlper. de wgratis 
> (./) Apud Bar, »n. 41 j. n- a*, ( {) Lue. 
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per dinoMre , non l’impollìbilità , ma la difficolti 
delia fàluce del ricco ) . Grattam Del non ad fin- 
gulos aélus donati , fed de Ubero arbitrio ejfe i GT 
fecundum merita dati • Non eJfe llberum arbl~ 
trlumj fi Del Indlgeat auxlLlo . VlCìorlam nofiram 
non effe ex Del adjutoùo > fid ex Ubero arbitrio j 
iS" fetentlbus venlam , non detur fecundum wi- 
fericordlam , fed ^er merita . Vantavafì ancori 
Pelagio ( di efler’im peccabile y ed immune da 
ogni ftimolo di concopilcenza » è fratanto (fi) con- 
verlàva con femine,alle quali perche aflèriva efler 
neceflario lo ftodio delle ucre lettere , S. Girola- 
mo Io riprende, dicendo, (^a) quls Ignorat pfatlen- 
dtim effe fxmlnls In cublUbus fuis , GT abfque 
vlrorum frequentla • S. Agoftino fcriffé de 1 Pe- 
lagiani > Cc) Intantum Inimici funt srattx Del » 
m fine hacpoffe hominem credant facere omnia 
divina mandata j cum fi hoc verum effet , fra- 
JlraDomlnus dlxljfet , (^d)fine me ntbilpotefils 
facere . Riprovava anche Pelagio le orazioni fatte 
per ottenere la divina grazia; (erelìa impugnata 
da S» Agoftino » allorché la promofle Vitale Car- 
tagineie y aflèriva , che la natura dell* uomo con 
il fuo libero arbitrio prevenifle la grazia , e qirefta 
pofcia lo feguitafle ; il che è contrario alle mafll- 
me cattoliche, che c’inlègnano , che Dio (e)j»' 
bendò monet , GT facete qaod poffls , GT petere 
quod non poffls , GT adjuvat Ut poffls , rimanendo 
Cf) ièmpte libero a cialcuno raccertare, o riget- 
tare l’inulto • I Pelagiani crederono che la ìan- 
tiflcaztone C alcuni giufti foflé proceduta per 

meZo 


t 4)S. Hìer. cont. Pela?, li, a. (i) IfT<l.PeIag.Ti.l.rn. 

(# Aue.hxr,<?8!t. ( i< ) Io. »S.( » ) S, Hicr. aJle^an» 
aConc Trid. I.'fT rf. rie jurtific.c if. ( Z") S. Prpfper.citat. 
a Triii. ikid. 't. (X) S. Aii£. li. dcpevc. orij. c, ad» 
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aie%%o della legge di natura , di altri per mezzo 
di Giesù Grillo > come non tutti per i di lui meriti 
aveflcro ottenuta la falute s e di altri per mezzo 
della legge di Moife « 

E bene Pelagio averebbe argomentato y che (^a') 
Pueros niillum ex Adamo peccatum contrabere » . 
giacche l’ anima non poteva eller ftata creata in. 
peccato, fé quello fofle colpa comraefl'a, e non con- 
trattata; e quantunque S* Agoftino gli rilpondeflé, 
che a noi baila fapere il modo > ( ^ ) quo ab origi- 
nali peccato liberamur , etìamji neìciamus mo- 
dumi qnoinillud Inctderlmus t egli foggiunfe> 
che cofa dunque far fi doveflc dei fanciulli morti 
avanti il liattefimo . S. Agoftino fu di parere y che 
cali figliuoli andaftero a penare ( c ) nell’ J ifemo y 
o ( d) in altro luogo di pene pili mici , conforme 
crederono molti ( e ) Santi Padri antichi y etl il 
Concilio ( /*) Fiorentino • ma però ( al dir di S. 
Tomafo)(^) nomea tormenti Ignis , e fh lar- 
gò acciplendum prò peenay ita ut ponatur [pe- 
ci es prò genere-, quo modo loquendi Sanéfl u 'i [unti 
ut detefiahilem redderent errorem Pelagiano- 
Tum , Qual’ opinione fiegue S. Bonaventura » e 
( A ) Scoto ; ed altrove dice l’Angelico, ( / ) Pueros 
non haptix.atos ejfe'feparatos a Deo, quantum 
ad conjun^lonem y quee edì per gloriam , non 
quantùm ad conjunélionem naturalitim honorum^ 
(5T ideo de Deo gaudebunt naturali cognitione , 
Oltre a che Crifto non difle , ([) nifi quit renatus 
fuerit ex aqua y t?* Spirita fandio , fari condan • 

, nato 

( 4 )S. All*, fie h*r c. 88 . { * ) Idem ep. 7 ^. ad S.Hler.f f ; 
in lib. d<! fide ad Petrain c 27 * ( ? ) in Enchir. c. ph( t) 
Hoy refert Norls IO fili» vìndiciis(/)apud Gaiiard. tom 3 » 
•in a. feiit. quxÀ.i. de jvic. ori* (£ ) in a. dift. 
art.i. (<»)Scot,ina. dift: ij.^.Adpciin'.iin( #) 
q 5- d jiialo art. 3 ad 4. C^C e ^ 
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nato all’Inferno > ma femplicemente non potefi In- i 
trolre in Regnum Dei , quali accennando ciò » 
che Ipiegò il Nazianzeno > che tali fanciulli * ( <» ) 
neejue gloria donando s ^ nequepoena muìMandos 
fffe . Chi delìdera varie lencenze de SS» Padri (òpra ' 
qiicfta materia , veda il Card, Bellarmino > ( ^ } 
che cinque ne rifenfce . 

Nel ‘ principio Pelagio da Ròdi ) e Celeftio 
dalla Sicilia difleminarono quelli errori con le di- 
fpute ? ma perche da pochi erano intelè , lì fervi- 
rono poi delle prediche , con le quali Celeftio > 
doppo di aver pervertiti que* popoli , portòlfi in ' 
Cartagine » ove trovò Aurelio Primate > e Pao^ 
lino Diacono di quella Chiefa , che giudizialmen- 
te Io reftrinfero a dichiararli capo della Setta , o 
a rifpondere ciò , che fentiflè foprà la grazia Divi- i 
na , e l’arbitrio umano j ed eflendo flato ricon- 
venuto per aver* anche detto > ( c) quod peccamm 
Adje ipfi foli ohfuerìt ; CT mfantes fint in eofiatu% .. 

in quo fuìt Adam ante tranfgrejjìànèm > Celeftio 
rifpofe per difcolparli , fd)de traduce peccati fé- 
dubium effe > t?* infanta egere baptijmo , licet 
qua fi ioni s rèi fit ifia » non harefis : onde per que- 
fta dubia confellìone dichiarato Eretico > c condan- 
nato da Aurelio, e^i li proteftò di voler dire le fae' 
ragioni al Papa i ma tardi ne attele la promefla* 
ft ergendo Innocenzo contradittore della di lui 
fai fa dottrina . ^ 

Condannato Celeftio , Pelagio in avvenire opr^ 
da Eretico feoperto ; e perche la nobile Denvettia- 
de degl’ A nidi j per il lacco di Roma rifugiata ia 
Cartagine, ove nel giorno, deftmato al Wlbo- 

uIn' J 


S.Gro^. Naz. in Orat. debapt. ( A ) tom. rf® 
amifTione g razie c. i. ( r ) Apud S, Aug.de pec. oiig. li *, 
a. ( ^ } 5 . Aug. loc, eie. 
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falìzioj {4)fecefi monaca» metitò le lodi dei 
SS. (Jb ) Innocenzo > ( c ) Girolamo» ed ( d') Ago- 
ftino , e deirinli^uo Pelagio » che anch’ elìlb con 
' ■ lei fi rallegrò » mà con fine d’mfinuargii lafua ere- 
fia » acciò efla poi la fpargeflè per Roma ; e tale è 
uno fcorcio della lettera , che TEretico gli fcrifle » 

( e ) fpiritalts divìtlas nuUus tibi » prt/eter te , cortm 
ferve poterit . In bis ergo jure laudanda » t?* crf- 
teris es'prjeferendn j e non cofi torto Demetriìde 
publicò quella lettera , che li fudetti (/* ) Santi a 
. lei mandarono il contraveleno . S. Girolamo ( ^ J 
inoltre riferendo un’altra lettera , fcritta daU’Ete- 
tico ad una Vedova » ne rtuoprì la malignità • 

Indi Pelagio divulgando quattro libri ereticali 
fopra la libertà deli* arbitrio » contro lui fcriflero 
volumi S. Girolamo , e S. Agoftino » il quale (A) 
mandò al Papa quello denatura iT- gratin , e gl* 
^\tn de graiiaCbfifU j de peccato originali % 
Gierufalemme , ove l’Eretico fpargcva le lue ere- 
fie > e perciò quatordici Vefcovi della Palertina 
con ( fj Eulogio Metropolitano , e Vefcovo di Ce- 
iarca , fi adunarono in Sinodo nella Città di’ 
Diofpoli ; mà perche ivi riceverono come Catto- 
lico Pelagio , avendo abjurato ( / ) gli accennati 
dodici capi di erefia, furono biafimati ds (m) mol- 
ti Santi , e dal ( » ) Pontefice ;t giacche TEretreo 
aveva ciò fatto » per non eflere condannato » come 

f )oi fi verificò» allorché diffe » ( o ) che Dio dava 
a grazia agl’uomini » acciò più facilmente facelle-' 
Xo quello dipendeva dai loro arbitria: alia qual» 

ere^ 

(4) S.Hier.ep. 8 .(^)epift.ri/f)«pirft v.f</Jep5ft.i78. (e) Apad 
S. Aiig. epift. I 4 V (f) S, Am. 'ibidem, & Innoc. » fit 
Hier. toc. cit. (^ ) lib. 5 coiit. Pehg. (h ) S. Ah? ep. 95 r 
{• ) Idem con t. Ini’ Pelag.l». i.c. 5. ( /) Bar. »n. 41S. i>. 
aj.f m) .S.Hier.^p. 79. Àne. pe pec. ori** Ir. a* c. 8. Se 
S. Profper. jidveif Cnllat. ( *» ) Tom. !• epift.Roiu.Poui» 
ili innoc. ep. 3 ). ( * Aitg. bxr, c. 88. 
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crefia fantàmente riipofe S. yWoftino • ( 4 ) 
Non cofi però operarono feflant’otto Vefcovi 
Dell’Africa > 1 quali l’anno (A) medefimo ne i Con- 
cili di Canagine } e di Milano condannarono ( 
Pelagio f come cinque anni avanci avevano fatto 
con Celeftio j e notificarono al Pontefice > che in 
(,à ) Roma trovavanlì occulti Pelagiani , ( c ) de.- 
fcrivendo le loro erefie : onde Innocenzo » riipofto 
a qnefti Padri (e) eodem modo , quofas erdt , (/*) 
Uefe la condanna, ( pofcia publicata dal Succeflfore) 
e fubito , che f ^ ) tnventt Velagmm , CT Cele- 
damnavtt eos , e rinovò l’antica tradizione , 
che lì bactezzalfero i figliuoli , la quale f ) indi- 
rettamente impugnava Pelagio , negando ne i Po- 
lleri di Adamo il peccato originale j e perciò, egli 
per purgar la fua fama, fpedi a Roma Celeftio con 
pretefto di profeguire la fua appellazione , ma per 
anche prefentare una lettera di Pelagio , in cui 
( / ) dichiaravafi pronto aconfcflar la Fede Catto- 
lica . Celeftio però vi giunfe con il fuo compagno 
Palladio Vefcovo di Elenopoli pur pclagiano , che 
già era morto Innocenzo • < ' . i 

E benché quefto Santo Pontefice Tempre operafie 
prudentemente, tuttavia vien’chiamato dall’Illirico 
0 )Noc€nt}untyComt aveflc nociuto alla Chiefa ; ed’ 
i { m) MagdeburgenfiJo ripigliano di tre errori ere- 
ticali ; il primo , perche abbia ( « ) ftabilito , ch« . 
uiia Vergine confacrata a Dio,y 7 nupferit , attf /òr^ ■ 
MÌcata/it, 3 non fi amecta .a penitenza , fe non 
doppo la morte del complice j il che il Papa (e) . 



(4) in li.de sratiaChrIAi(^)An 4itf. (OApiid S.Aug.ep 00 \d) 
Idffiiiep. gs.{e) Ide» e-. i<X. {f) Gcnnad. de vifìs 
illuft. c 4? Ci ) Inlib.Roji». Pont* in Imioc. (fe ) S.Axxg, 
deeratiaChriftì li. 1 c. %o (i)S.Ang, dcffratia Chriftl 
li.t. c. jo. (/; in fiiahiftorta < m )cent» ^.c. 10 (« ) !«■ 
?sr ® ) Bellar. li. 4. de Kojn* Pwiti c. 9> tì 

inbal.li. $. de Iure Cao. c 3 



S* Innocenzo , iS^ 

non diflè aflblutamente , ma foli quando non vor- 
rà fepararfìdairAduIrero . Il fecondo perche abbia 

ratum effe baptìfmum Arrìanorun$ ì , 
fed non conferrt per eoi Spìritum faniiu^ ■, fjulA 
fe ab Ecclefia feparaverunt : ma quivi Innocenzo 
parla dcgrAdulti pcrfiftenti n^Ii' Arrianchmo , i- 
quali ibno battezzati j o ordinati da loro mini(lri> 
poiché (g") eglino ricevono il factamento > e noa 
la grazia dello Spirito Santo f la qual non hanno 
grEretiti. Ed il terzo, perche abbia ( A ) iiilégnato# 
non poter’ clTc.re Sacerdote > qui Vìduam in uxa^ 
rem acceperit t fervendoli deirautorità del Leviti- 
co f come f le tutti folTìmo aflretti a precetti giu- 
diziali della legge Mofaica contro la deffnizìono 
( / ) Apoftolica V'dovcche il Pontefice ( l) non fup- 
pone, che tuttavia quelli abbiano vigore t nè 
àrgumenta ad majuij quali dir voIc& 

con il Card» Aguirre fi tunc In Vmbfaticif . 
Sacerdoiio exigebatur , ut Sacerdos non ducerei 
uxorem vìduam t quanto magli in perfeólo Sa-- 
cerdotio jujfum e fi > ne Sacerdos fit , qui eam 
duxit . ' ' , . , 

Ma dica quello vuole la rhalignità degl'Eretici ^ 
che ciò non oftante, il Pontefice Innocenzo fu un_# 
gran Santo , dotato di valla dottrina , fornito d’in- 
comparabile intrepidezza , e ripieno di Apollolico 
zelo ; come ben lì riconolce da i fuoi Scritti > e nel 
patrocinare le giulle ragioni di S. Giovanni Crilb- 
ftomo i nello Icottniunicare l’ Imperadore Arca- 
dio con la di lui Conforte Eudoxia , ed Arlàcro iu- 
trulb nel Vefeovado di Coftantlfiopoli , Teofilia 
Patriarca AlelTandrino « e Giovanni Vefeovo Gie- 

ra- 


( f) Innoft.ep. iJ. ad Alexan. Antlorh. 

c» ta (ir ;I'inoc. ep. a», e. i. (*) A<ftt ( ‘ ) If* G 

Coiit. Arriauoi t. quxft»!. ( »» i difput. »9i ftd »• n . t. m-i 
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rofolimitano ; nel convocare tanti Conci Ij per ab- 
battere rtrelìe di Prifcilliano, Pelagio , e Celeftio, 
fìilminando cenfure contro chi gli ptoteggevajo ie- 
giiiva . Stabilì ancora egli la pace (a) con la Chie- 
ìa Antiochena, ordinò, che h excludelTero dal 
Chiericato (b) gl’ Avocati, i Procuratori , ed i Sol- 
dati ; che i Chierici non fi ordinaflero fenza il con- 
fenfo del proprio Vefcovojche grinfernii [cj fi un- 
geflcro con i’Oglio Santo per beneficio del Anima, 
^ del Corpo ; che fi [d] digiunalle il Sabbato iti-» 
memoria della Sepultura dì Chrifto j e che nella—» 
Meda fi dafiè [ej la pace, prima di dilpenfare il pa- 
ne Eucariftico ; e che [fj IcChiefe nonficonlc*. 
ersero più di ima volta . 





< 4) Bar. an, iio8 (i)Athas in(!a.deoM de rat. redden’ 
. ( c ) C. Presbytero» difti Rabanus 11» a. c. av de 

inftit. Cleric ( » ) S. lunoc. ep, c. i. (f) Buri«i Notài* 
Rein* ^ont. inlnaoc» 
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CAPITOLO, II 

Operazioni di Zofimo Greco ^ creato 
Pontefice li tp oigojio 417, 
contro Celefiio , e Pe- 
lagio ; e fiioi 
Decreti . 

V Enti due giorni doppo U morte d’ Inno- 
cenzo fu afliinto al Ponrilìcaco Zofimo,il 
quale immediatamente impolè ^ ) a i 
Vcicovi dell’Africa , che gli traftnetteflèro il pro- 
ceflb , fatto contro Celeftio dal Diacono Paolino 
avanti Aurelio ; e intanto ne i due mefi , che fi 
frapofero tra la richiefta, e la^ trafmiflìone,con i Sa- 
cerdoti più dotti tutto fi diè a dibattere la confef- 
fione di fede, profeflàta dal medefimo Celeftio , la 
quale era tutta ortodoffa j e fc in alcuna cofa pec- 
cava, diceva (^b^vesìra fententia corr'igaiur , 
Quindi giunto dall'Africa il procefio con lettere di 
quei Padri , maravigliandofi , che tanto fi tardafle 
la condanna , il Pontefice rilpofe loro ( c ) tolera- 
biliùs e fi innocentem quemlibet tardiùs invenirì , 
qiidm citò prò nocente damnare j e perciò intimò 
poi il Conciftoro nella Chiefa di S, Clemente , 
dove letta l’accennata confeffione , ed interrogato 
Celeftio più volte (d ) utrum qua fcrìpfiffet , cor» 
de loqueretwr , an labiis j e bench’egli rifpondefTe 
' con 


( 4 ) S. Aug. de pece. orig. c. *. { b) Ibidem cap. s. & 6 » 
t ( O Apud Bar. an. 41'' n. 19. {d) ibidem u. ao. Si S» 
Aug. cont. £p. Pelagi li. 1. c. 3. 
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con fèntimenti cattolici * tuttavia , dubitando Zo- 
fimo di fecreto ingmno > lalciòUopet allora fcom- 
manicato , come lo trovò • 

Di poi il Pontefice procede alla dircudlone della 
caula di Pelagio, la oi cui confeflìone , prefentata 
da Celeftio , conteneva ogni articolo cattolico ; 
poiché (4 )profeflava Dio trino nelle Perfbne, uno 
iiell’eflènza , Grillo vero Dio , ed Uomo , la re- 
flirrezione della carne , laudabile il matrimonio 9 
lecite le feconde nozze , condannava I’ erefic di 
Gioviniano, e circa la grazia , ed il libero arbi- 
trio , diceva , nos fcmper indlgere Dei auxUìo t 
onde le il Papa per tal confeflìone non potè con- 
dannare Pelagio come eretico , Dio lo mandò in 
dilperfìone , giacche portò menzogne . 

Impazienti li Vefcovi Africàni di udire la__< 
nuova condanna di Pelagio , iì adunarono la 
terza volta in Cartagine in numero di duecento 
^atordici » e ( b) fcommunicarono Pelagio 
Celeftiojcd i Seguaci, e ne fpedirono gl’atti al Pon« 
tefice , il quale ( oltre ( c ) averli approvati ) per 
cflèrlì informato della loro finzione, e Libri , un 
giorno avanti alla fentenza di Cartagine, gli ave- 
va (d) condannati come eretici • Nel concifloro 
ritrovòflì Siilo, ( Sacerdote de più rinomati del 
Clero , e poi SuccefTore di Celeftino ) il quale ( e ) 
compofe un Commentario contro i Pelagiani , coi> 
dannati pure d’(/') Attico Vefcovo di Coftantlno- 
poli , e da Onorio ( g ) rilegati fuori di Roma , 
giacche Celeftio T aveva publicaco per luo Pro- 
tettore • 

Benché fofle breve il Pontificato di Zofimo , tut 

tavià* 

C<* ) Apud Bar. an.417. 11. ji. ( S.Profper.adverf.CoIlat 
( c ) Idem in Chron. an. 419. (d) S. Mig. de pec. ori>r. c» 
aa. (r ) Idem ep. 104, ( f ) Idem cont. Jul, li. 3. c. J. (g ì 
Sar.an. 418. n.aot 
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tàviàda luì molto fi oprò contro gl’Ereticije per il 
buon regolamento delle Chiefe . Proibì per tanto 
egli , (a) che i Schiavi , e gli Spurj non fi amn\et«< 
tefiero al Chiericato . Volle» clxe i Chierici noti.» 
firequentafl'ero le Taberne » e che oflèrvafiéro Tin- 
terltixio nel ricevere altr’Ordinej che tutte le Mef- 
fe fi cantafléro fecondo l'antico coftume , e non^ 
fofl’e in arbitrio del Celebrante l’abreviarle . Con- 
cede alle Parochie il benedire nel Sabbato Santo il 
Cereo Pafquale, giacche per prima lòlamente_-» 
alle Bafiliche Infigni era permefib di benedirlo • 
Q^al rito fu antichififìmo nella Chiefa , introdotta- 
vi in onore della Refurrezione di GiesùCrifto> 
conforme leggefi nell’ Inno » cantato fopra il me- 
defimo Cereo da Prudenzio > che vide nel quarto 
/Secolo • 



CA- 

( « ) Plic.ina i i ejiit vie. • 
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CAPITOLO. II r. 

Bonifazio Romano , creato ^Pontefice li 
28. Decembre Suoi Decreti, Li^ 
bri di S, ^gofiino contro l'erefie di Giu^ 
liano Tehgiano , e Vincenzo Vittore • 
Scritti , e morte di S, Girolamo • 

C Eleftlo dolendofì in Roma della condanna, 
avuta da Zolìmo , il di lui SuGceflbre Bo- 
nifaiio operò , che Coftaiizo , Colica di 
Onorio, {a) refiliafl'e da quella Città ; c irorfe , 
perche quello Pontefice (Ji) confra ìnimicoj gratile 
Dei Apojlolicts , 13“ Regiis utebatur Ediffis , fil 
chiamato da un Luterano ( c ) Malefactum • 

I Pelàgiani dunaue , perduta affatto la caufa , 
maltrattarono , ea uccifero ì Cattolici , e par- 
ticolarmente (jD Codanzo Cavalier Romano , per- 
che a loro contrariò . Intanto Giuliano Pelàgiano, 
nativo di ( d') Atela , chiamò Zofimo ( c ) prevari- 
catore, giacche l’aveva (communicato con Pelagio, 
e degradato dal Vefcovado di Capoa^ goduto pri- 
ma da Memorio fuo Padre , à cui già inlìnuò S. 
Agoftino , (/j ( difenfore del Pontefice di quella I 
taccia)che al Tuo figlio , allora Diacono, era più ne- 
ccffaria la facra Scrittura , che le Icienze profane, 
alle quali Tempre applicò Giuliano , che fcrifle an- 
cora due lettere , una delle quali trafmellè a Ro- 
ma, c l’altra a Salonichì . Nella prima infornava la 
Chi^ de Cattolici , dicendoli (^g) manichei, 

' mcn- 

( « ) Bar. an. .^19. n. 2, ( b) S. Profp. adverf. CoUat. { € ) 
lllyt. in Aia hift. (d) S. Profp. in Chron, ( *) S. Au?, 

cont. luLli. I. C.4. (/)ldemli. tf.c.ia.Cx) Xdcmcont. 

«tuai ef ift. ed Boniiàciutu li, i, ^ 
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mentre aflerivano la natura umana corrotta dal 
peccato di Adamo : foggiungeva non Sacramen- 
to il matrimonio 5 la generazione fattura del Di a*- 
volo , 1 Padri del Vecchio Teftamento mai liberati 
dal peccato con la penitenza , gl’Apoftoli , e Gicsù 
Grillo peccatori,ed ilBattefimo non ottenere il per<* 
dono de peccati . Nell’altra , che Giuliano fece an- 
cheCdEjfottolcrivere da dicidotto Vcfcovi fuoi parti- 
tanti , incolpa Zolìmo , il Cicco 'Romano , e S. 
Agoftino t che negaflero il libero arbitrio , doppo il 
peccato di Adamo , atteftafl'ero il fato fotto nome 
di grazia 1 e contro il detto di S. Pietro j (h) Deum 
acceptatorem e/fe perfonarumyòìcsvatchQ la Legge 
Divina non folfe data per iftruire,ma per condan nar 
gruominijlo SpiritoSanto nella Legge Vecchia non 
oprar come autore, e fpirito di virtù : gl’Apoftoli, e 
Profeti non fanti , ma men cattivi degl’altri uomi» 
ni y i quali nella lor refurrezione douranno priu- 
cipa^ ad ofl'ervare i commandamenti di Dio ; ed 
in line domandava un pieno Concilio , aflèrenda 
efl'er ftato condannato Pelagio da pochi Vefcovi, 
cd ignoranti . Pervenute quefte lettere a Bonifa- 
cio , egli per rintuzzarne l’autore , le mandò a S* 
Agoftino , il quale fubito vi compole contro quat- 
tro libri ; ma irritatoli l’Eretico , contro i Com- 
mentari del Santo de nuptlìs de concupìfcentìis 
ne fcrifle altri quattro ; e perche Agoftino gli con- 
trariò con altri , Giuliano otto di nuovo ne ftefeV 
Pur’allorà S. Agoftino contro Pelagio diede fuo- 
ri li due Commentar) de grafìa , CT Ubero arbi- 
trio y e de correzione ytS" grafìa, con altre lettere, 
dirette ad alcuni Monaci di Adrumeto preflb Car- 
tagine , i quali udendo decifa la queftionc della 
grazia , tanto in ella fi fondarono , che negavano 

. {ì 

( rt J S. ^^lg• loc. cit li, J. ( t ) A(flor. IO, 
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il libero arbitrio j fece ancora (a) altre litteràn® 
fatiche contro alcuni Manichei y ohe nelle vicinan- 
ze di Cartagine commettevano empie immon- 
dezze . 

Vincenzo Vittore Intànto fcriflè contro S. 
Agoftlno due libri, pieni di errori > fopra 1’ origine 
deìraninia, che aneti , come Prifcilliano » parte 
della Divina foftanza, e confeisò il peccato ori- 
ginale , mi ametteva i figliuoli morti fenza batte- 
lìmo alla Divina vdìone : riprefo perciò dal ( c ) 
Santo, ed ultimamente dal Bellarmino (^d ) in oc- 
calìone della fimil etefia di ( c Zuvinglio * Indi 
Vittore abiurò 1’ erefia , av vendo appreìa la verità 
da i libri, fcrittigli contro da S. Agoftino , il <l“^e 
anche in Africa- convinfe il (/*) Vefeovo Maffi- 
mino, e molti Goti Arriani . 

E mentre in Oriente Teodofìo Juniore rinovavl 
con fevero (g) bando tutte le pene, minacciate agl* 
Eretici da liioi Anteceflbri , morì in Bctleni» S. 
Girolamo di anni novant* uno , ( A ) infaticabile 
nemico degl’ Eretici , lafciando al Mondo(/) I 
Iftoria de h.erefìbus , un volume (/) de refurreitio- 
«e c^r«/V ( OT ) la traslazione di vene’ otto Omille 
di Origene , (») trenta Omilie fopra l’ Evati- 
gelio di S. Luca , (o) fette trattati fopra i Sal- 
mi , una lettera ad Antìumywa trattato de htdiao 
Salomoms , le Annotazioni in omnes Prophetas 
un Commentario fopra i quattro Evàngclj, e 1 elpo- 
Czione dell ApocaliUe • ^ ^ 


( 4 ) S. Aug. c. 46. ({) .Idem li. a. c. Ij « J 

i.deorig. aniuJT c. 9.&I1. ^ ^ 

de ainif. grati* c. 1. (e ‘P r i ) 

ad Urban. Regium ( f ) I^id. in vita. S. Aug. c. i 7 . 

L. 59. dehxr. C.Theod. {h) 

S. W. de h*r. in fine ( / ) Ideai ep. a<i. ( »» ) S. Hier 
contr. lovin. li.a. ( « ) Idem de Script’ Ecc*. In nnci a 
CÀÌTiod. in iofii din, le^. c, ^ & *èg. 
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• Tre anni doppo la Morte di S-Girolamo » morì 
in Roma S.Donifazio , Poutefice Dottillìmoj e tut- 
to applicato all’operc pie , ed a mantenere l’antico 
fervore Apoftolico, col quale fcommunicò Patro- 
colo uilirpatore del Vefcovado Arelatenfe ; ordinò, 
che nel Giovedì Santo fi cantaflè Gloria in exceljts 
Deo , per eflèr fiato ifiituito in quel giorno il Sa- 
cramento Eucariftico ; che le temine non incenfifi- 
fero gl’ Altari , ne toccaflèro le cofe Sacre , che_^ 
niuno fi ammettefie al Sacerdozio prima de i trent* 
anni ; e che in vece dell’antico cofiume di vegliare 
orando a i Sepolcri de Santi Martiri nell’ànteceden- 
te notte alla loro Fefia , fi digiunaflé nell’ iftcflo 
giorno , per toglier via grabuiì , che fi erano in* 
trodotti , 




/ 
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CAPITOLO. IV.. 


Cck (Uno Romano , creato Pontefice li 
'novembre 423 . Suoi Decreti . Estivo , 
Libri , e morte di S, ^goflino . Mandali 
^rriani in Spagna , ed in africa . Ere- 
fie de Tredefiinaziani, deSemipelagiani, 
/ di Teodoro Mopfueflenio , e di lS[efiorio , 
condannato in E^ma , ed in Efefo nel 
terzo Concilio Generale . E nuova con- 
danna de Telagiani . 

? 


S Ant’ Agoftino , che dieci anni fopràvIlTe a 
S. Girolamo , eflendofi eletto di fettanta 
due anni per Coadiutore Eradioj quefto im- 
mediatamente fù ( 1* ) poftulato dal Popolo anche 
SuccelTore nel Vefcovado ; ma il Santo mai volle 
acconfentire a tariucceflìone » ( ^ ) vietandola il 
Concilio Niceho ; qual proibizione perch’ egli 
non Teppe prima > aveva accettato quel Vefcoya- 
do d’ippona nella medelìma forma. S. Agoftino 
(c) dunque nel fuo ritiro compofc alni volumi 
contro Giuliano , cioè quello de hxrefibus , e i due 
delle ritrattazioni di tutti ifuoi libri, c^e afcen- 
dono al numero (d) di duecento trenta due , oltre 
à quei de pr.edesììnatlone^ Sanlforum yC ,de bono 
perfeverantlje , che fcrifle doppo con la fegueiite 

occafione • . . . ^ 

R.ifugiaton Pelagio in Scotzia , la di lui ereua non 

com- 


edi ) Bar. n. IO. (i ) Apud Schcleftr. 

3.C.4. C c ) S. Au?. epift.ino, ( d) Idem in ep.ad Quod vulc 

Deum ante li. de bar. 


Digitized by Googlel 


Celerino* ip3 

compàrì plù,fe non con mafchera tuttà fantà,efìèn- 
do ftaca coli rcprella da i SS. Gennaro , e Lupo , 
ipeditivi da Celeftino , particolarmente (a ) quan- 
do quello Pontefice aveva nuovamente infamato 
Celeftio , fcacciato dall’ Italia ; onde molti nell* 
Aquitania, chiamati ( ^ ) Predeftinaziani » mala- 
mente Ipiegando i fcritti di S. Agoftino , dice- 
vano , ( c ) ««w lìberum arbìtrlum penitus 
jubmovere , CfT ^ub gratis nomine neceffitatem 
predicare fatale m , ed aderivano ( } nec piè vi- 
•ventibus prodejfe bona opera i fi a Deo ad dam- 
nationern prefetti ejfent y nec impiis obeffe mala, 
Ji prsdeji inali fuijfent ad vitam . Propolìzione 
repugnante a tutte le facre Scritture , che ci mo- 
ftrano , Dio non dar l’eterna gloria , fc non a chi 
ben’opera > conforme con altre prove ferivo il 
, Cardinal (e) Sfondrato contro tal fofifma • Molti 
vogliono , che quell’ erefia nafeeflè nel prc- 
^nte quinto Secolo » ed altri ( g ) negano , dicen- 
do, quella eflèr Hata folamente invenzione de Sc- 
mipelagiani per difereditare i fcfitti diS. Àg.-dino j 
ed il Cardinal Aguirre fogg iunge , che queft’erelìa 
fu dannata ( ^ ) ne i Concili di Arles , di Leone , 
e di Oranges , confermato da Bonifazio II. , e poi 
m altri ; ed ultimamente dal Concilio di Trento 
contro Calvino . 

A i Predeftinaziani opponendoli i Pelagiani puri, 
che tutto attribuivano all’arbitrio , e nulla alla gra- 
zia , nacquero i Semipelagiani , che confellavano 
Ja grazia , la di lei cthcacia , mà in fine la rende- 
vano (chiava dell arbitrio . Autori di quella Setta 

I furo- 

^ ^ ^ Collnorem Caffianmn f *) Sìgibert. 

«1 Chron. an 415. (c ) S, Prof . de li arbitr.( rf J Bar. an. 

in nodo praedeft. par. i. i. h. 12. ( fj 
Agiilr. in lib. cui tic. Audtoricas 
infal. Cathe. U. r etritraa. difp. fi. feft. 8 .fubfe«.i. n,o*. 
(X Jmcmiubfecia.D. Ibideinxi. 9i« 


1 94 ^^colo Y. Cap, IV. 

furono il Prete di Mar figlia Gio: (a) CalHanOj del- 
toil Collatorc dal fuo libro delle Collazioni, (con- 
tro il Quale fcrifle S. Prgfpero ) un tal Vincenzo > 
le cui ledici objezioni confutò il medefimo Santo' > 
e Severo Sulpizio , che poi morì (If) fantamente . 
A quelli tré fi aggiunfero due Preti Genovefi Ca- 
millo, e Teodoro , che fodenevano, {c)aDeo 
non omnia meni a prjevenirì , ELeiìorum nume- 
rum aligeri pojfe , Ùf" minui j ed allora S. Agolli‘« 
no compofe ìi trattati de Pradeftinatione , e , 
de bona perfeverantijtiXvenào rifapute tali cofe da 
i Santi Profilerò , ed llario , che indi portaronfi 
a Roma dal Pontefice , acciò rimediafle al danno, 
che cagionavano i (<^ ) Marfigliani , ed i Vei'covi 
della Francia , pervertendo la Tana dottrina di $• 
Agofeino , che di frefeo, come fi dirà , era morto: 
onde Celcftino , ( che già proibì il cingerli alle 
reni un lungo pallio, giacche alcuni Francefi predo 
Narbona , e V'^ienna , alterando il veftir clericale , 
così andavano , fervendoli del detto ( c ) firn lum~ 
bivefiri prjecinti) CcidPe loto una Ietterà, che 
fu la celebre (/) Decretale , ove riprende i Marfi- 
gliani, loda la dottrina del Santo Dottore , con- 
danna i Scmipelagiani , benclic occulti , ed impone 
ciò,che dcveli credere in conformità de i decreti de 
fuoi Predecellori : e gl’ Imperadoti minacciarono 
l’efilio contro gl’infetti di Pelagianifmo , fe in ven- 
ti giorni non u ritrattavano ; e »perciò (g) molti 
Velvovi della Francia, per non perdere i Vefeo- 
vadi , modificarono in parte le loro lèntenze ■ 

Per tornare ora a S. Agoftino in Africa , à lui 
ticoCiero per configlio il Vefeovo di Cartagine , e 

di 

(« j Va'qarz m par. i. difp. 91. c. t. n. 4{. (A ) Genrad.de 
Viri* illuft c. ig.(e) S. Profp.& .S'Hiiar. in ep. ad Aug. 
( K) Vafqez ibidem ( r ) Lue. 12. (/) Caeieft. ep.U.de qua 
pkbt. in fitbl. ^ X ) Noris in refp, ad fcnip. Anonymi 
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di Tabcnna > fe foliè lecito il riricarfi dalla certa 
morte > o pure attendere nelle loco Chiefe il inar- 
tirM > giacche i Vandali corfa, e depredata la Fran- 
cia , c la Spagna » (a) fcorrevano per 1 ’ Africa ^ 

con (tragi di Chiefe ) di Vefeovi » e di Cattolici-: 1 

il Santo rifpol'e loro, (ù)eos non ejfe prohibendos > • 

qui ad loca munita migrare defiderant j ed in ' 
altro luogo gl’impoiè (c ) l’ elezzione della forte . | 

Tal ruina però non tanto provenne da i Vandali di 
fede Arrijni , quanto dagl’ Africàni fceleratiflìmi 
ncicoftumi, de quali ebbe a dire Salviano, de- 
ferivendo i vizj , e le virtù di ogni nazione , (d^ 
Cotborum gens perfida , fed pudica : Alanorum 
impudica , jed mìnus perfida : Franci mendacesy 
fed cafìitate venerandi j ma negl’ Africani, nefclo 
quid non malum , e defeendendo alle particolarità 
f/im ìnfrequens efi impudicum non effe Afrum , 
quàm novum Afrum non effe Afrum • Dunque 
non è maraviglia, feS^Agoftinovietalfe loro anche 
l’ufo lecito del matrimonio,C(f)^«or/« ad Ecclefiam 
venitis 3 Jacramenta percipere voluerith , 
te dies plures cafiitatem Cervate • Indi 1 ’ Africa , 
che fotte i Cattolici era divenuta un’ aiTìlo d’ im- 
mondezze , fotte gl’£retici fi riduflc un Santuario 
di continenza ? mentre non folo ( ^ ) remota efi a 
VanUalis omnis carnis impttritas , Aia sforzando 
tutte le meretrici a maritarfi , fic inhibuerunt 
/corta 3 CT aduiteria . 

S. Agoftiho dunque dal vedere tutte le Chiefe 
dell’Africa in mano degl’£retici , talmente fe ne 
afflifie , che di 76, aiuii in leggendo li fctte’Salnfi 
penitenziali , nobit adfiantibut , CT cum eo 
I z />«- 

( « ) Paul, Diac. in hift. mircell. li* 14. ( ^ ) S, Auit. tp.i^Q* 

{e) Idem cp, Do. ( i J Salvia;^, de vero lud. li. 7. (e ) S. 

«le tempore (/) PoflkL in TÌt«£<A«g. 
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parlter orantìbus ( conchiude (a) Poflldio ) obdor - 
mlvit in pace , fcT prò ejus commendanda cov- 
porU deperì ione , Sacrificium Beo oblatum edi 
cioè gli il difle quella Meffa , che ( i ) Lutero afle- 
rifee invenzione dePapifti. lidi luiCorpo, fottratto 
da i Vefeovi alla ( c ) fierezza de Vandali, fu da Jp- 
pona, ove morì, portato in Sardegna , e di li da 
f uitprando Rè de Longobardi collocato neU’aureo 
Tempio di Pavia, dove confervalì quello di S. 
Anibrogio primo Dottore della Chiefa, e fuo mae- 
flro . Cicca i fuoi Libri ( che tutti miracolofarnente 
recarono illefi dalle flahi me, allorché fùarfada 
Vandali la fua Librarla>i?«/^ ( ^ ) abeodem ditta- 
ta\ er edita (un t , ut e a omnia vix quijquejtu- 
dio forum no(fe , ac perlegere /ufficiai ^ , r 

Fratanto le Chicle di Oriente , che da Teodolio 
il grande (ino a Teodolìo il giovane avevano goda- 
ca'feIici(Tima quiete , furono nuovamente infettate 
dagl’ errori di xNeftorio . E perch’ egli fà piu rollo 
propagatore, che inventore della fua creila, ci 
convien prima indagarne il fónte, per rapprefentare 
talicofe . LaChiel'a Catrollca hà fempre tenuto , 
che (ìccome ( e ) in Dio vi è una natura , e tre 
perfone, così in Ctifto vi fono due nature , ed 
una perfona ; in modo tale , che il mille ro ddl 
incarnazione conlìfte nell’ unione della natura Di- 
vina , ed umana nelP unica perfona del Verbo, 
(■/) nifi enim effiet Deus non aferret remépum » 
nifieffet homo non pr.eberet exemplum i che 
deduceli j che ficcomc Ctifto fù vero Dio , coli 
Ja di lui Madre fo(Tc vera Madre di Dio , contorni e 
c ftata ( 2 ) fempre chiamata dalla tnedehma Chic- 

là > 

( 41 ) Ap- *iO’ i8. Apofto (*) Luther Jn li. de 
( O Sotto i 1 Pontif. di S • mmaco ( d ) 

Vinc. Lyrinerfis adverl. hir. c, tg, (/J S. Leo feru)>i* « 
■advit. (i ) Apud Ada Cene, EpUef.n* *» 
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fa 5 e perciò quegrErecici j che riprovarono in 
Crifto la Divinità , indirettamente negarono in 
Maria la maternità di Dio . Quefta rea^ inallìma 
rifvegliò Teodoro Monaco nella gioventù > e nella 
virilità (a) Veicovo di Mopfueftia, nella cui dignità 
vifiè così fporco, e dedito all’crcfiejche fu degrada- 
to da i (Jj) Velcovi conipatrotti j e perche alle (c) 
efortazioni di S» Gio; Crifoftomo egl’ or’lbrgedc » 
ed or ricadefle nel lezzo , refta dubia fama della 
fua falute : onde maraviglia non è> fe anche ( ) 

morto agitò la Chiefa . Queft’ Eretico diffe > che 
il congiungimento in Crifto delle due nature non 
fecefi con reale unione y ma folamence f ò ) ^er bo^ 
Min voluntatem , quaji quòd pLacuìt Dei verbo 
homo , fed non fecundum [uhjinntiam Del verbi^ 
ad carnem i dal che arguraentò , allum effe Del 
verbum > ^ a^ìyiin Chrlftum a paffonibus anl*n^» 
tir* dejtderliigifjl^r^ molefiìas patientemi elbg- 
giungeva» c)^Q (^b') quando Inyufflavlt Domlnuf 
dì fcipull^fttk^i^ dtxlf » ( e ) occipite Spìriturn 
Sanéum » non-dedìt ej/^ Spìriturn Saniium t fed 
tantummodo ìnfufflaytti e che S» Tomafo quau--. 
do dille C e ) Dominfp meus , CT* Deus meus » non ‘ 
intefe di confelTare la Divinità di Giesù Crifto , ma 
che per lo ftupore coli efclamafle j ed indi ne Tuoi ^ 
C ò ) Commentar) alfomigliò Crifto a Platone , ed 
ad Epicuro, dicendo>^ao< 5 l 74 V«/ ììlorum unufqulfque 
ex dogmate > quoi ìuvenìt > fuos difclpulos fecìt ^ 
vacare Platonlcos , iS" Eplcur^os ita cum Chrì^ 
flus dogma invenijfet , ex ìpfo Chrìfiìanot vocarU 
Quefte cole dunque divulgando il Mopfueftenio, 
nella fua Dioceli con la predicazione » e neiraltrui 

I 3 con 

( 4 ) Socr. li. 6. c. 'i.(t) In Conftit. luftiniani tom. i.Con- 
cU- in loan. r Papa (c) Vedi il Poiitif. di Vigilio 
la quinta éyu,aA. (< )loa.i. io. 
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Con i libri ; in breve infettò molti Sacerdoti della. 
Siria , il Patriarca Antiocheno , il Vefcovo di 
Tarfo , Diofcoro, Ecclefiaftico (a) lodato m vita» 
ma bialìmato doppo morte nc fiioi fcritti • e Teo- 
dorcto , che nel l'uo Velcovado di Cito ( h) con- 
vertì dieci mila Marcioniti , e poi anche legai 
Neftorio j ed in fine ravvedutoli > morì nella com- 
munione dt Fedeli » e nella grazia di S> Leone • 
Quindi avvenne , che tal’ errore dilatatoli nell* 
Africa diè motivo a Calfiano ( c ) di narrar la ca- 
duta, e riforgimento di Leporio » (primo (d) 
Autore dell’ ereiìa , e Maeftro di Neitorio), il 
«ualepalTato dal monachi fmo al Presbiterato, o 
aal Cattolichirmo al Pclagianifmo aveva foftenata 
le propofizioni del Mopfaeftenio nella Francia, 
•ve da zelanti Velcovi fu piu volte indarno convin-^ 
»o i ma poi trasferitoli in Africa (c ) abjurò il fal- 
lo , e della fua converlìone fcrillc lettere molto di- 
vote a i Popoli della Francia'. 

Ma le Teodoreto, e Leporio terminarono bene, 
Avendo principiato male , non coli fece Neftoriot 
poiché per la di lui (<i) virtù» ed efemplaiici 
Teodofio linperadore lo chiamò dà Antiochia, 
•ve era annumerato fra il Clero , al Vefeovado 
di Coftantinopoli; nel cui primo ingreflò egli «for- 
tò il popolo a deteftare qualunque creila , pregò 
Celare ad ajutatlo.CO l'* projiìgandts baretich , fè 
f e ) diroccare » ed ardere una Chiefa , tenuta 
nafeoftamente dagl’Arriani , ed eliliò i Novaziani, 
i Quartodecimani , cd i Macedoniani , a quali 
tolft anche le Chiefe • Quarefempio immitò Teo- 
dofio nel reprimere ognoetta di Eretici con rele- 

gazio- 

- " ' ■ . 1 ^ — -- 

( « ) Leont. de St<X. aA.4. f * ) Theod. in epift. ad Leonent 
Fapain ( < ) CafTun» de incar Yetb lil). it ( 4 ) Idem Ut 7» 
{,*) Socrt li. 
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gizionl I taglie » confifcàzioni > ed inabilitazio- 
ni . Onde Neftorio meritò di efler ( ) lodato dall* 
ifteflb Pontefice . Rimane però in dubbio } ft tali 
operazioni proveniflèro da lodevol’ intento, fi per 
non aver fatto includere nell’ accennato bando di 
Ccfare i Pelagiani , da lui ricevuti cortefemente , 
come anco per eiTerfipoi fatto promotore dell’ere- 
fia di Paolo Samofatcno Aio ( ^ ) Zio , da cui egli 
fol variò, negando la Divinità in Crifto neU’utero 
Iblamente della SS» Vergine , giacche Paolo la 
negava fempre . Indi difle , che la Divinità era 
A>pravenuta in Ccifto per merito delle Aie azioni , 
cnon con unione fifica : dal che inferiva , che Ma- 
ria non era Madre di Dio , mi ( c j di un’Uomo, e 
perciò chiamava Deifero Giesù ; qual voce pofeia 
rimafe in orrore ( d ) a Fedeli , benché prima tro- 
vafi ufata da ( e ) SS. Padri • 

Nel tenore dunque di quelli concetti, un tal Do-* 
roteo Vefeovo , Predicando nella Catedrale di Co- 
Aantinopoli , coh terminò la concinne , if') fi quìt 
Afarlam Deiparam dixerlt , anathema (it ; ed un 
Prete , chiamato Anaftafio , affilfe alla medefima 
Chiefa queAo cartello , C ^ ) Nemo Miriam Dei- 
paramvocer, nam Maria homo erat , atqite ah 
bomine Dew nafei non potuìt: e fe s’ inorridì il 
Popolo in lentire , e vedere cali beftemmie , Ne- 
Aorio non folo approvò la dottrina del Vefcpvo , 
juà difefe C A ) le pcopofizioni del Aio Prete . Nc 
contento di queAo , cominciò a maltrattare quel 
Popolo, il quale perciò cantando , Regulum habe- 
mas non Eptfeopum , egli maggiormente fdegna 

I 4 tofi 

{«} Apnd Bar.an. 4a9. n. 34* ( è) Sujdas apiidBar. an. 42}. 
n.ao'f» )Vinr*Lyrin cont. hxreP:sc.tf. SIo.Dam. 

li. de fide c.ia. ( 0) Vide Bar: an. 48.0.23. (/)S'Cyrill. 
«pud ep.CzleBini Evagr. li. 1. c.i. (b ) JÉxtaut.bXf 
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tofi , molti ne fè ftrafciriare , e molti fruftare ; 
td il fimile fece ad- un Monaco, perche diflea 
Compagni , ferrate la Chiefa , ecco l’Eretico , 
allorché Neftorio vi fi approflìmava . Dal qual 
fiicccfio irritati gl’altri Monaci , poco mancò , che 
non uccideflero il medefimo Neftorio . Co* Mona- 
ci accorfe unito il Clero alla difefa della Religione» 
portandofiunà mattina procelfional mente alPalaz- 
’zo Epifcopale , per fapere da lui di qual fede foflè 
nelle aflerzioni , publicate contro la Madre di Dio, 
e la Divinità di Crifto .Mi ( a) in allud , alìud 

temmt rejeffi , vìx tandem Nelìorius prodiens » 
gli icacciò con pugni , e fchiaffi , ordinando , che 
Ipogliati , foflero battuti per la Città . Poi pubblicò 
libri per TOriente in confermazione de fiioi errori, 
e raandònne copie a i Monaci dell’Egitto , che per 
efler molti , prevertiti poteano recargli gran van- 
taggio • Avanti , che quelli volumi folTcro con- 
dannati da Celcftinq , e dal Concilio d’Efefo , gli 
condannò in Egitto l’iftefla Madre di Dio , ( ^ ) 
quando Ciriaco, Abbate de’Monaci, vedendola in 
fogno , gli parve d’ìnvitarla ad entrare nella Tua 
Cella , e la Vergine gli rifpondefle , habes intra 
Cdlam ìnimkum meum « 13“ vh ut ingredlar ? 
jE ciò dfrte perche Ciriaco riteneva lih libro di 
Neftoriò . 

11 Patriarca d’Àlcflandria S, ’Cirillo, rifapute 
tali erefie , fubito accorfe per fmorzarle j mà per- 
che il romperla con Neftorio, poteva dilpiacere 
aTeodofio, che pareva lo proteggefle, epote- 
vaglìfi attribuire , o ad emulazione , o à vendetta 
per le turbolenze , paflate tra i Patriarchi di Alef- 
fandria , cd i Vefeovi di Coftantinopoli , fcriflè 
fola- 

rt) Extan.hatc omnja jnfer afta Conci!» Ephe/Iai ( Jo» 
pljron. in prato rpiric. c, 66., " 
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follmente a fiioi Monaci in riprovazione de dogmi 
promulgati ) fenza nominar 1 ’ Autore , ed a Ne- 
ftorio inviò lettere , che aprivano al reo la ftrada 
alla ritrattazione. De medefimi fentimenti fi fer- 
,vì il Papa } che ricevute copie di quei libri > fcrilfc 
a S. Cirillo , che ricercalVe il vero Autore , non. 
potendone credere Neftorio t al quale però rappre- 
/èntò con altra lettera le violenze, da lui ulàte con- 
tro il Clero > e lo fcandalo della corrente e tefia ; 
acciò s’egli era il reo > più torto concepiflè orrore 
del male , che impegno • Ma l’ Eretico prendendo 
a rimprovero! configli , tacciò S. Cirillo di a) 
oppreflbr de poveri , c di matricida i e maggior- 
mente fi ortinò nel filo cattivo propofito « 

E perche prevedevafi l^eftorio un forte orticolo 
daS. Cirillo , per preoccupar l’animo del Pontefi- 
ce , gli Ipedì con una lettera Antioco uomo laico , 
ma nobile > nella quale, per non dar di le fofpctto , 
richiedevagli , ( ^ ) fé doveflè ricevere , o rigetta- 
re alcuni Vefcovi Pclagiani , arrivati in Cortanti- 
nopoli, (fra quali vi era Giuliano di Capoa ) è per 
qual demerito foller rtati privati delle Chiefe : ed 
cfagerando le di lui fatiche nell’ ertirpazione dell’ 
altre erefic, difeendeva alla fiia, dicendo , efler* 
inforti alcuni novatori ignoranti , che chiamavano 
Maria Madre di Dio , quando Ibl’era Madre di un* 
Uomo } e contro tal’ errore aver’ertb comporto al- 
cuni libri , de quali mandava alla Santità Sua in 
attertazione del fiio zelo . Ma querta lettera appe- 
na fù prefentatada Antioco , che fopragiunfe con 
un’altra Portìdonio Diacono Alefl'andrino , fpodi- 
to da S. Cirillo ,che ( c ) difi/elando in efl'a Terefie,^* 
i raggiri, e le violenze dell’Eretico, Celeftino* 

I f pgc 

(a; ApudS. Cyiill.ep. 8. ( *)ApudBjr» an.4|o, h, }.(^) 
Apud Sar, an. 4Jo. r.. 7. ^ , 
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per porgervi pronto rimedio > convocò in Rotn^ 

^ »n Sinodo de Vescovi proflimi , ove > ritrovate 
ereticali le propofìzioni di Neftorio » folennemente 

10 ( e } condannò > e poi a lui ) ed a S> Cirilit^ 
^andò tali rifpofte , che ( è ) Evagrio chiamò 
quella diretta al Santo un tuono > che atterrì tutto 
rOritaite j e l’altra , lettera divina , con la quale 
Celerino rimprovera all’Eretico> come fc) a bonls 
ftìncìpìU > maluì fuccefjit eventus , e deplorando 

11 di lui mifero flato, gli notifica , avcr’eflTò creato 
S, Cirillo Legato a Latere nell’ Oriente con auto- 
<rità di fcommunicarlo , e provederc a quella Chic* 
fa , ( d ) quando egli ftà dieci giorni , doppo 1,4 
prefentazione delle lettere , non ritrattafle gl’er-. 
Jori .E per rendere piò autorevole la Legazione, 
fe) mandò il Pontefice a Cirillo il Pallio , firn» 
Volo di piena podefU, del quale fi fervi poi il ^^nto 
nel Concilio di Efefo , Quindi molti VefcovidelP 
dVfiJi > « della Grecia , eccitati da Ceteftino, 
•fbrtarono rEretIco all’ emenda, come patticolar- 
mente fece Gio? Patriarca d’ Antiochia con una 
lunga lettera , {f) degna di memoria , s’egli avcf' 
fcperlèverato ne i (èntimenti , che vi efprelle ♦ 

S. Cirillo intanto in Aleflandtia in un Concilio 
' di Vefco deputò Teopento (/*) Vefcovo diCa»* 
.Vafo, Daniele di Darnia, e Sacerdoti Alcf* . 
iandtini Patamone , e Macario per portate a N»~ 
ftorio le lettere Pontificie, la relazione della con» 
dani>a , e dodici anatematifmi , affinché gir foc- 
joferivefle. Giunfero i Legatila Coftantinopoli » • 
prelentati i pieghi all’Eretico , mentre ( f) aflìlte- 
3ra a i Divini Offici nella fua Metropoli , no» foio 

noo 


C « } Apnd B»r. an 4te> n. 7» (4 Jlivain'. In *-c. 4. < * ) 
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noa porerono ayerne mai n (porta j benché da Jui 
tornaflero più volte j anzi egli in vece di finccrarlì, 
fune pervtrjìora effiitire cJtpit • Indi r£cctico, per 
tirare a lungo la condanna , ricorfe da Teodolìo , 
condire, che innocentemente veniva perfèguicato 
dalle violenze di Cirillo , a cui perciò fcriflc Cefa- 
re una lettera , piena di doglianze , c (in d’ allora 
pensò di convocare un Concilio ; e perche prerto 
ne venifle aU’efecuzione , accordatoli Nertorio con 
il mentovato Patriarca d’ Antiochia , feguitato da 
i Velcovi fuoi Suftraganei , ( <• ) unicamente for- 
marono una lcrittura( coni polìzione per altro di 
Tcodoreto Vefeovo di Ciro ) iu rilporta agl’ ana- 
tematilhiì , nella quale dicevano , che S. Ci- 
rillo nel ribattere la propolìzione di Nertorio , 
che Crirtonon era Dio , avertè alTcrito Crirtonon 
Uomo : onde eflèndo macchiato di creila , non po- 
teva ertèr’efecutorc della minacciata (communica « 
Era perciò tutta la Criftianità foflbpra tra i parti- 
tanti di Nertorio , e di Cirillo > uno incolpando 
l’altro per eretico j ed allora fù , che quel Gio;(^) 
Cartìano, contradirtore di S» AgoUino, a perlualìo- 
ne di S. Leone Papa , in quel tempo Archidiacono , 
compolè li fette Libri d0 incarnattone Chrìjiì con- 
tro Nertorio. Per terminare dunque quelle diffe- 
renze, Teodolìo rifoluto di fare un Concilio Gi- 
perale , invio al Papa il celebre Petronio , pofeia 
Velcovodi Bologna , per (c) ottenerne il bene- 
piacico ed egli acconicntì , che lì adunallc nelU 
Città di Efefo , come più commoda agrOrientali- 
Giace Efefo nelle Corte marittime dell’ Art^ 
minore » Metropoli della Jonia , Città cele- 
bre, li per il famofo Tempio di Diana ( arfo poi 
Ijf (4) di " 

i m ) LjSerat. Bi^v. c. 4 ( * ) Gennad. de viri» lilHftri» c. «>• 
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( 4 ^ da Eroftrato > perche , conforme egli mede- 
fimo dlfle » (^b)ut qztì bene non foteram , male 
97}ìnìbiis ìnnotefcerevt') come per la lunga dinaorà 
fattavi dalla (c)SS. Vergine con S» Giovanni , e 
per la predicazione di tre anni di Si Paolo . In Efe- 
fb dunque fi unirono li Vefcovi Orientali » ed Oc* 
«idencali ( c ) t'e/ per /è, vel per fnos Levatoi* 
Rapprefcntavano tutta la Chiefa dell’ Occidente » 
tre Legaci > fpeditivi dal Papa , cioè i Vefcovi Ar- 
cadio di e Proietto d’ Imola con Filippo 

Prete Romano. Teodofio vi deftinò(d)S.Agoftino > 
il meflb lo trovò morto. Fra i più riguardeyo- 
li del Congrefib fu Acacio Vefcovodi Malathia, 
(e )celel>re per miracoli j Ciro di Afrodifia, fa- 
mofo per gl’ ( f) elogi , fatttigli daif Impcra- 
dore , Pietro Vefcovo de Saraceni , convcrtito dai 
gran Ltitymio , e Bufola Diacono di Cartagine > 
mandatovi da Capreola Ilio Vefcovo, in nomedi 
tutte le Chiefe dell’Africa , agitate allora da Van- 
dali . Oltre a quelli , duecento furono i Vefcovi , 
«molti li Religiofi , fra quali era il dotto Eutyche, 
poi famofo ( ^ ) Erefiarca .Pervenuti quelli Eccle- 
fiafiici in Efeib( ad eccettuazione de i Legati , che 
tardarono a cagione de venti centrar) ) vi ritro- 
-varono Nellorio co’l Conte Ireneo, di cui egli 
fervi va per fortificar fi nella Setta > ma le fue orri- 
de beilemmie fecero , che in vece di guadagnarli 
i contrae) , fi alienallero quelli , da quali fperavi' 
vantaggio. I>icefi, che im giorno volendo 
Neflorio perfuàdere a i Vefcovi di Andrà , e di 
3VI.alathia, nonejfe dkendum , Deitm fafìum effe 
komlnem propternos y perche eglino fubito fi par - 

tiro- 

^ il) Strabo li. 14. (i J S. Hìer. in Helvidiu/n (c) In Aétì 
Coutil. Frhe( ( <t) Liber. in lire V. c. S.C*) .fnifu» die 
liimarii ( / ) L. «It, de an, & trrb. C.Theod. { ^ ) Ved* 
a PiìatiZdiLi:oiìe-(hf S.Cy rd.Sf.20.in. ActCon^phsli. 
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tirono, el feguirandoli , mai fari» efclamaflè , 
che io aflerilca im Dio di due» o tre mefì 5 e voleva 
fofle oracolo il fiio detto > credendoli ( a") fe prì- 
mitrn , tST' folum Sacrar» Scrìpturam tntelUgere • 

Era già fcorfo il giorno prefiflb all’ apertura del 
Concilio ) pecche i Padri ai^etcavano Gio; Patriar- 
ca Antiocheno con i Tuoi Vescovi della Siria) il 
quale temporeggiando l’arrivo con ( ^ ) molte Icu- 
fe ) o per non condannar Neftorio fuo confidente , 
o per non eflèr con lui condannato, fpedì loro li Ve- 
fcòyi di Apamea , c di Jerapoli , acciò rapprefen- 
taflèro i (^b') fi tardavero quod facltls , facite • 

Ma da i Vefcovi del Concilio difcoperta la di lui 
fraudolenra , e follecitati a non piò tardare , giac- v 
che molti Padri v’erano inférmi, e molti fc) morti, 
doppq quindici giorni di dilazione aprirono il ( i ) 
Concilio nella gran Chiefa , d,dicata alla ( e ) Ma- 
dre di Dio , detta pofcia la Chiefa Mariana , dove 
nel mezzo fopra un ricco Trono era il Libro degl* 
Evangeli , ( e ) velutì in aures Sacerdotum ìncla’- 
mam , jufium judiclum judlcate . Nel primo luo- 
go fedeva S. Cirillo come Legato a Lacere del 
Pontefice, indi (quando giunfe ) Arcadio altro 
Legato , Giovenale 'Vefcovo di Gierufalemme , 
o Teodoreto di Ancira , come Avocati del Conci- 
lio , gi’altri due Legati , e di poi tutti li Vefcovi , 
cd Ecclefiaftici fecondo le loro preeminenze . li 
giorn ' a anti alla prima Scfllone, il Concilio man- 
dò quattro Vefcovi p.r citare a comparirvi Nello- 
rio , il quale rifpoi’egli (^f) confideraho j iS" vide- 
ho\ e perche mai venne alle refoluzione , citato 
eziandio la feconda , e terza volta , doppo letto 
• le- 

( rar. 2. Commonit- c 2 ( ^ ) tn AifUs Conc* 

Ephef ( c ) TVidein in ep, Sy-ioH ad Theod. (^ ) die 
^inii (t )S. Cyriil, in apoi. ad Ihcod. if) In Adì».' 
Concii, Ephef. - 
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le letcfre della convocazione del Concilio , t di 
S. Cirillo a Neftotio , e le di lui al Santo: e ritto* 
vate le prime j c le feconde giufle » e cattoliche > 
•e le terze eretiche > recitato il Simbolo Niceno » 
tutt: unitamente ( a ) anatematizzarono Neflorio » 
j Tuoi libri ) e chi con lui communicaflè • A richie* 
fta poi del Vefcovo Giovenale fò letta la lettera di 
CeJellino con la enunciativa della condanna lègui- 
ta in Roma , Taicra di Cirillo trafmella a Nellorio 
Con la minaccia della fcommunica Papale; e 
c^uindi efaminati i Vefcovi di Ancira «edi Malathia 
lopra le bcdemmie, proferite daU’Eretico in di- 
fpceggio della Divinità di Crifto, e della di lui Ma- 
dre , ed ad iftanza di Flaviano Vefcòvo di Filip- 
penfì recifate tutte le tcftimonianze della S* Scrit- 
tura, e de Santi Padri » con le quali dimollrafì 
fattoli millero dell* Tncarnazione nell’ utero della 
Vergine, nuovamente fu fcommunicato , e pri* 
vaco delia Sede Epifcopale con una formidabil ( 4 ) 
lettera • Divulgatali la condanna , non è credibile 
quanto C ^ ) ne godeffe tutta quella Città ». ed il 
Crillianefìmo » che per via di lettere» e di melH 
ne ricevè la nuova ; e i’ iReflà notte ncli’avicinarfì 
il giorno » che fu il fecondo del Concilio » ne fcrif- 
ièrot Padri all’ Iinperadore » pregandolo a corro- 
borare i loro decreti con far’ ardere i pediferi fcrit- 
ti di Nedorio • 

Intanto fopragiunti li tre Legati del Papa » S» 
Cirillo grintróduife nel Sinodo » al quale efibirono 
la lettera di Celedino » che fà prima ietta in latino» 
com’era Icritta , e poi in greco ; in ( c ) eflà egli 
cfortlva i Padri a maneggiate vigorofamente la 
caqfa di Giesù Crido » ed accennando il line » per 

cui 


C* Adi» Conc. £phef. C ^ J S, Cyrtll.ep» ( « } Apiltl 
«ar. an.4{(>u 9 , 
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«lì àVev4 fpedìti i Ledati , ut Interjint hìs , qum 
Mgenrur , ^ qu.^ a nobìs antea flatuta funt > ex*“ 
fuentes , venne a dichiarare > eh’ erano erecuto- 
rij e non revifori della condanna , fegulca in Ro- 
ma contro Neftorio . E perche Fiiipp > un de Le- 
gati ( eh’ f 4 ) era Cardinale ) con breve orazione 
pregò il Concilio ad informarli dell’operato> acciò 
eflìloconfermaflèroinnomedel Papa, eh’ è (a') 
capo de Vefeovi , il Vefeovo di Ancira lede tutti 
gl'acti , che poi furono (a) fottoferitti da tutti c 
tre ; c Filippo , benché Prete , fi fotcoferiATe pri- 
ma de ( b)i due Veftori fuoi Collcghi , o ( é ^ 
perch’egli era Cardinale,, o per ( c) eflèr Legato 
del Papa, e gl’alcri del Sinodo Romano > opee 
( d ) elTerne ftata alterata la notizia , o pureperch# 
in tallhus modum buju [modi modernis temparlbut 
tbfervari decentius reputamus y conforme dille-» 

( e ) Clemente V. , Icrivendoal Cardinale Arnal- 
do Prete , ed ad Arnaldo Velcovo , ambedue de- \ 
ftinati Legati al Re d’Inghilterra , giacche in tutto 
preponeva il Cardinale al Vefeovo . 

Mà Neftorio prevedendo la condanna , lì era. 
premunito con l’appoggio de i Conti Itineo , e 
Candidiano ( mandato da Celare con aldine trup- 
pe per affiftere al Sinodo) i quali tofto che la inta- 
lèro lèguitajprecluferoogni ftrada a! pallaggio del- 
le lettere, Ipcdice da Velcov» a Te 'dolio , a cui 
poi iConci notificarono,clieNeftorio fi appellava ad 
altro Concilio, per eflèrlì precipitata 'a (ènten za, fiio- 
ri cTogni lesge con i Iconcertt di Cirilf i . Venuto 
indi in Efell> Gio: Patriarca di Antiochi-» , pieno 
di rabbia contro il Concilio , mentre aveva feom- 

mu- 

K.S) In AdUsConc. Ephef. (h j Far. a:i. n 8r (r j Carda. 
Petronìus c C ^ He Marca de com.o'^d Sacc^d-Sr Iin- 
'per; li $ ;c. 4. e ) Epift» iz. qiiaui refert Rayii. aoa- 

•iia.a. a8. la iitis, '' 
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xnunicato il fuo diletto Neftorio , ferina il di lui 
voto, quando egli fi era dichiarato, C^a')fitar- 
davero , facile , diede di nullità agl’ Atti , ed unì 
nel fuo albergo in forma diSmodo i fuoi pactitanti, 
cd i Pelagiani aderenti di Neftorio , ed ivi dichia- 
rarono decaduti dal porto Cirillo, Memnonc Ve- 
fcovo di Efefo , e macchiati di erefia con gl’alrti 
VelC( vi } e della fcntema affilierò per le Piazze ce- 
doloni , e ne fcriflcro a Cefare , ed in Afia , e nell* 
Africa ; e per tenerli poi ben’aftetti quei Vefcovi 
Pelagiani , con quello Canone fi dimoftrarono loro 
(èguaci , (b) Aiite animam minlmè per peccatwn 
mortuam ejfe , privatamque vit^e gratta , neque 
peccatum originale effe prtìpagatum in poileros x 
onde i Pelagiani goderono ( c ) dell’ accrefcimen- 
to alla loro erefia , apprefa pofcia anche da Ne- 
ftorio . 

Per le quali cofc , e per aver maltrattati alcuni 
Chierici del loro partito, i Velcovi del Concilio, 
fervati li tre termini giudiziali , fcommunicarona. 
il Patriarca <on i trentafei Vefcovi luoifazzionanti 
chepoi di lì ad un’anno con il medefimo abiurarono 
l’ercfia j e Teodoreto, uno di quelli, molto bene fi 
diportò per laRc-ligione nelConcilio Calcedonenlè. 
Quindi i Padri , de i (d ) condannati Pelagiani , 
fra quali era anche Giuliano di Capoa , trafincflè- 
rola nota naininatamente al Papa , eda Teodofio, 
il quale per non aver ricevuta ninna lettera , che 
tutte furono involate da Neftoriani , interpretò 
il filenzio de Cattolici per indizio di colpa , c fcril^ ’ 
fe al Concilio , annullando tutto l’ operato , cd a 
i Prefidi delle Città più vicine , che non permet-, 

terts' 


( 4 ) In K&. Conc Ephef. ( b) Apiid Bar. an.4?i. mirti, 

( * ) t^aflìod, de Incar, Jib. i. capi 2. (J)S» Profper, in 
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teffero àd alcun Vefcovo il partire d’Efefo. Ma Pal- 
ladio Magiftriano Latore delle Lettere» fènz'alpet- 
tarerifj oftaj rìportoilì à Conftantinopoli con al- 
tre lettere de Neftoriaui » da quali fu prevertito % 
continenti nuove calunnie contro i Cattolici » che 

f »oi per fìncerarfi preflb Celare , gl’inviarono unSL^ 
ettera per mezzo di un {a) Pellegrino , che con al- 
tre due , una per il Clero» ed una peri Superiori d« 
de Monaci di Coftantinopoli » la nafeofe entro una 
Canna » di cui fcrvivafi per baftone • 

Ricapitate dal Pellegrino le lettere » (h) confe- 
Jlìmomnes Archimandrita Monacoriim j feguiti 
dal Clero , e Popolo » fi portarono al Palazzo Im- 
periale » Hymnos Fjalmos decantante! , e ca- 
po di elfi fattoli il Santo Monaco Dalmazio , che_> 
m quarant’otto anni di Religione mai era ufeito , 
dàlMonaftero» fole entrò nelle Camere di Teo- 
dofio » il quale , come le il luo Palazzo non foflè 
degno di tal udienza » fi portò con loro tutti al 
Tempio di S.Mocio» ove Dalmazio dal pergamo 
narrògli le fraudolenze defuoi Miniftri , ed il cor- 
fo del Concilio , di cui pofeia lette le fuppliche , lo 
feougiurò a por fine aH’erefia : l’ Imperadoreper- 
ciòiche (è) omnia audivit, approvò la condanna di 
Neltorlo , e le dccifioni de Padri » da quali voIie_-> 
fi gli mandalTero alcuni elcovi per decider le di^ 
fenzioni tra S.Cirillo > ed il Patriarca Giovanni» 
checonifuoi partitanti» rifapute cali rilbluzioni , 
per pre veni c’Cefare» a lui Ipedirono il Conte Ire- 
neo » il quale raprefentogli » eh’ eficndo non meno . 
eretico Neftorio di Cirillo, e di Memnone» il Con- 
cilio gl* aveva deporti , e perciò non poterli fofte- 
ner la condanna del primo , fenz’ approvarla per 
gl’altti: e mentre Teodofio flava turbato per la 

no- 

( « ) In Conc. Ephef» {b ) Ibidem 
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novità del {ìiccclTo > giunfègli un:i letteti nel m6« • 
defirwo tenore di AcacioVefcovo diBerea>che fi era 
modo a iciverla perle finiftre relazioni » avute dal 
Vefcovo Emefeno, da lui mandato per fila vece 
in Efefo, eilendo egli di cento dieci anni ; il qual* 
Emefeno , cou^e fufFraganeo di Gio? } a lui avendo 
aderito contro Cirillo > aveva anche malamente 
informato Acacio « che per edere accreditato Eo 
clcfiaftico , fece rifolvcre Teodofio ad ordinare $ 
r ; ^ che s’intendeflèro tutti tra deporti > finche non fi 
^ '-4- . rinvenifl’e la loro reità t o innocenza : Mail Conte 
Giotfuo £lemofiniero> che fù elecutore del co- 
mando , portatoli in Efefo , gli fece carcerare 
anche con gl’ altri Vefoovi Cattmici • 

Intanto però Teodofio accortoli , che la disfar-' 
ra del fuo ( ^ ) Elcrcito con la prefa dell’ Africa da 
Vandali , era per lui un’ evidente cartigo di Dio > 
diede orecchio a i Cattolici di Coftantinopoli j agi- 
tati per le violenze, tifate a i Padri del Concilio da t 
fuoi Minirtri , della fede de quali pofcia dubicando» 
per elfer’ egli medefinio giudice delle controrerlic» 
mandò a chiamare lette Vefcovi per partito : ma 
quelli della fizzione eretica reftati in Calcedonia 
per fuo ordine , per non elfer trucidati da i Cortan- 
tinopolitani » esagerarono contro gl’ anatematifmi 
di S. Cirillo ) che » chiamandolo Apollinarirta > fi 
difcfe con un’apologià . Indi Cefare uditi li Vefco- 
vi Cattolici t capi ^e quali era Filippo , ed Arca- 
dio >. ordinò > che non folo fi deponefle dalla Sede 
Neftorio (a cui fu inalzato il Cattolico Mallìmiàno) 
mi lo confinò nel Monàrtero di S. Eupreplo prelfo 
Antiochia ; eche Cirillo, e gl’altri Velcovi tornaf- 
fero alle loro Chicle, e fi degradallèro i due Conti , 
le ribaldarie de quali furono anche difvelare a Teo- 
dofio 


(4;Pxocop<deBall. Vaad. ti.t. 
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S, Celerino . til' 

dofio da Pulcheria fua Sorella» che poi ,per la vit» 

. toria riportata , inalzò ( <* ) in Coftàntinopoli du* 
Tenjp) alla Madre di Dio, e perciò fi mecitò !• 
lodi ( ) di S. Leone • Godè Roma , e Ccleftino 
alla nuova del Concilio terminato gloriofamente 9 
giuncagli nelle fefte di Natale per mezzo di un 
Prete , ed un Diacono Coibuicinopolitani » che gli 
furono fpediti dal Concilio , dal Vefeovo Malli* 
niiano » e da Teodofio, alle lettere de quali egli 
rifpofe ( c ) apoftolicamentc . Onde quello Ponte- 
fice per le fue operazioni contro Neftorio » e Pela- . 

f io » fi acquillò il titolo di Santo , beirche chiamato 
all’ (># ) Illirico Infetnalc , ed eretico Neftoriano 
da Lorenzo ( d) Valla* E perche i Romani per 
la gioja elclamavaoo, Vira Maria Madre di Dio » e 
pregate per noi ; quindi in tal congiuntura (/) 
credefi aggiunte le fùdette parole all’" A ve Maria • 
Ordinò ancora Celeftino, che prima di celebrare 
le Mclfe » fi cantalTero.a vicenda i Salmi di David» 
che polcia fi reftrinlèro a i foli due verfi , che fi di- 
cono per Introito ; e volle , che i Chierici por- 
tjillero la vefte calare f 


• ^ CA- 

( » ) Nkeph li. 14. c. 2. (^)*S. Leo ep. jg. 4». (t} refcrc 
Bar. in. 4?a* n. 4- ( << ) Illir. in hift. (# ) in fleclamat. de 
Wfa donationeCoftantiiii de hac re vide Beilar li. 4» 

" dePoat.c. iO,^/)Ba:.an41**n.i79. 
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CAPITOLO. V. 

Sjfto III. Bimano , creato Pontefice li 47. 
^Aprile 432. Conferma il Concilio Efefi-^ 
noifiwi Decreti ^dottativi alle Bafiliche di 
S»Vìetro^ € di SMaria Maggiore, ScriU 
ti, e calunnie a lui falfamente attribuii 
te . riconciliazione del Patriarca sAn* 
tiocheno con S» Cirillo • Bando contro 
*Hefiorio , e di ItiV morte , Scritti del 
Mopfuefienio , di Vincenzo Lirinefe , e 
cenfura di quelli di Giovanni Caffiano * 
Simulata penitenza di GiulianoPelagia^^ 
no • Terfecuzione degV^Arriani in *Afrr 

ca , e fiacco a Cartagine • 

* 

S Tfto> già noto al Criftiànefimo pftf àvef ( uy 
perorato contro Pelagìo , ora , che fìiccef- ' 
le a Celeftino , publicò per il Mondo la di 
lui ( ^ ) conferma agl’atti del Concilio Efefino > « 
fi efficacemente ^ c) Icrifle al Patriarca Giovanni , 
ch’egli Cori ifuoi Vefcovi della Siria condannò Ne- 
llorio in un Sinodo > convocato in Antiochia j e 
benché approvaflè il Concilio , tuttavia repugnò 
di riimirfi con Cirillo , perche il Santo non voleva 
ritrattare i fuoi anatematifmi : ma indi Gio: lafciò 
ànche queft’impegno , ed inviò a Cirillo Paolo Ve- 
scovo Emeleno , acciò prima cercafle di perfuader- 

lo 


) S. Aug. ep lot. r t) Apud Bar. an< ♦}». 0,40. C p ) Vj- 
Ru Lyrm, adverA h*r ; c, uU. 
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Io alla ritrattàzione di quelli, e quando fcorgeflè 
ciò imponìbile , gli prefeutaiTc ( come feguì , aven- 
dolo trovato coitante)ie lettere della riconcilia- 
zione , e coiivetfione , della quale godendo il Pa- 
triarca Cirillo , la notificò agl’ Alefiandrini , che 
pur’eflì fe ne rallegrarono , e corrifpofero con ( ^ ) 
voci di giubilo , alloìrche l’Emefeno falito nel Per- 
gamo ad iftanza- di Cirillo , preconizzava la Ver- 
gine Maria co’l nome di Madre di Dio. 

Il Papa , rifapute quelle faufte nuove d’ ambe- 
due li Patriarchi , per memoria della vittoria > 
riportata contro gl’Eretici , ampliò la Balìlica Li- 
beriana, che fin’ d’ allora dicevafi S. Maria (^) 
Maggiore, 1 * adornò con mofaici, che ora veg- 
gonfi l'opra la Tribuna con il di lui nome , e gli 
donò' un’ (c ) Altare di ?oo. libre di argento, e 
con altre ( c) 400. nobiltò il depofito di S. Pietro , 
alla di cui Balìlica anche l’ Imperador Valeutinia- 
no , (^b') per rogatum Xyjli fecìt imaglnem au- 
ream cwn duodecìm portls Salvatore , 13 “ fa^- 
iììglum ( c ) argenteum peufans Ubras 66 io> 

Indi quello Pontefice con una lettera , fe ben* 
invano, efortò (d) Nellorio al ravvedimento, poich’ 
egli dal Monaltero , ov’era cfih’atò , procacciavali 
con {e') gli fcritti , e con le parole compalllone 5 
cd i vicini , ed i lontani andavano colà , folo per 
vederlo, con fcandalo de i buoni,impazicnti di lòf- 
fiire fi pregiudicevole condifcendenza in un’Impe- 
radoie Cattolico a prò di un’Erclìarca , in non eli» 
liarlo da tutto flmperio , conforme nell’ ultima_. 

( /) lettera Io pregò Celcllino , a i di cui configli 
Teodofio non obcdi, fe non quando Dio parlò con 

vo- 

( <* ) Apu<H S. Cyrill- hora 7. (p) Hàdrlan. Papa ad Cai oiuin 
M ag. ep. 3 • c. 19, ( c • In libi Roni. Pont. 
iiad. de viris illuftr. c. 54. C < ) ìEvagr. li, i. c. y. {f) ApuU 
£iu‘ lan. 432. u. Irli. 
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voci (a) di fuoco i ardendo (h) per tre giorni Co- 
ftantiiiopoli : allora egli , o ravveduto, e tinioro- 

fo di peggio , con (c) oando piiblicato in lingua , 

Cd; greca, e latina, diitkinò Neftorio, e fece abbru- 
giare i lUoi Libri, e c<.'n uiì'(dj altro condannò tut- 
ti li fcritti contro S. Cirillo, e depofe dal Vefeo- 
vado di Tiro il Conte Ireneo, che , da lui dilùto, . 
con raggiri fi era inalzato a quel porto . Abbrugia- 
ti i fcritti di Ncitorio , i Nertoriani divulgarono 
per r Afia in idioma Siro , Armeno , e Perfiano i 
Libri del Mopfuellenio diluiMacrtro, continenti 
le niedefitne erefie . Mà i Vefeovi delfAtmenia, e 
Proclo di CortantinopoJi con altrettanti fcritti mo- 
ftrarono » ( <* ) che in Crifto aveva patito nnum 
ex T rìnìtate feetmdum carnem^e non {/') la Divi- 
nità , com 'eglino volevano , i quali poi (g) calun- 
niarono Sirto di aver malamente fopportata la de- 
gradazione di Neftorio , e Cirillo di aver ritrat- 
tati gl’anacematifini • 

Finalmente Teodofio perfuart) dell’ oftinazione 
di Neftorio , ed ecctcaco dal Patriarca Antiocheno, 
Cb) impaziente in fentire le di lui ecceflìve beftem- 
mie , 0 ) confilcògli li beni , applicandoli alla_» 
Chiefa Epilccpalc di Coftanrinopoli , e lo rilegò in 
Petra , Città ripiena di moftri , porta nella Provin- 
cia di Oafi, ove (Z>) maltrattato da quegl’ abitanti 
( / ) morì di un’ulcere cancrenofa , che gli fece ca- 
der a pezzi la carne , echi dice , che dalla (m) gola 
gli fi rtaccafte fracida la lingua , da cui (^) featuri- 
rono fetidi vermi . 

£ perche Giuliano Pelagiano implorò dal Poti- 

tefi- 

( 4 J Pfal. 17. S.Profper in Chron. (e )L» ult- de hxr* 
C Theod* (d) In Adlis Conc. fcphef. (tj Liber. diac Brev. 
c- IO. ( f) Vedi il Pontif. di Onnifda , e di Gio. Il*( jt ) 
Bar. an. 4 n. 11. ( Jb } Evagr. li. i. c. 7. (0 In Aft. Conc. 
Epher. (/j Theodor. Le<Ior. in Colici, (wj C«dr. i« 
COUI pende 
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ttficc Sifto la ricuperazione della Tua Sede Epifeo- 
pale di Capoa non prima , die vidde condannata 
l’erefia di Neftorio y di cui tì era farro feguace , Si- 
ilo , penetrata la di lui finta penitenza, rigettolio j 
onde egli per tal fatto fu encomiato da (a) S. Pro- 
fpcro , come ancora per eflèrfi oppoflo a i Seinipe- 
lagiani, ed al di loro capo GiorCaflìano , il quale « 
benché chiamato Santo dal fuo (A) Patriotra , per 
aver fpiegate nei Tuo libro mallìme Cattolich^^» , 
tuttavia , perche fra eflè tante ne framilchiò dell» 
pclagiane , c delle encratiche , dallequal/io /pur- 
garono S. ( ^ ) Eucherio , ( c ) Vittore , e (d) 
Ca/Tìodoto , fi meritò la cenfiira di ( cl ) Adone- 
In quefto tempo Vincenzo Eirine/e contro » Pela- 
lagiàni fcrifle il filo libro , che ( e ) abfconfo nomi- 
ne tittilavìt Veregrint adverfut bitretkos j nel 
quale, benché fia (/") qualche tintura di Semipe- 
lagianifino, l’Autore vieu feufato , (/) perche 
vivente elTo, non furono condannati li SemipeU- 
giani , ma tollerati fin’a! Concilio d’Oranges. 
Intanto il Re Genferico , già padrone dell’Afri- 
, ( ^ ) efiliò dalle foggiogate Provincie li Vefeo- 
vi , e Sacerdoti, conferendo le loro Chie/e agl* 
Arriani, che molti, in grado di Vefeovi , e di 
Sacerdoti erano nel fiio Eferciro , e rilegò in lonta- 
ne parti alcuni fuoi domeftici , perch’erano Catto- 
lici , e quattro ne ( ^ ) uccife fi atrocemente , che 
la C b ) Chie/a ora gli venera come Martiri . Que- 
lli furono Cavalieri Spagnuoli , chiamati Pro^ , 
Pafeafio, Eutichio, ed Arcadio, a cui mentr’era 
carcerato, Antonio Vefeovo di Coftantiniana in- 
viò una (/) lettera , ove, /ferge fidelìs anima^ dice- 

VAflI 


^ Gennad de Viris lUudr c.ó}.* 

r i ‘"ft- c. ?9. (d) Ado in Chron. an.-jJc. 

(# ) G nnad.c.(J». f f)C»t'ì. Nori, in refponf. ad Anony— 

5 ^ Chroa* ( fc j 13 . Noveinbre 

( I) retert. Bar. aa. 43 J. n. 3, 
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yagli » 5?* corife jfor Trinttatis gaude , Deus unus 
e. a Pater , tiT Fillus , CT Spirìtus fanCìus j {5* 
tamen ad JoLum Cbrlftum peninet caro : nempè 
aliud efi anima , ratio , tamen in anima 
eft raiioi ìS’ una e(t anima f Jed aliud anima agiti 
aliud ratio . Anima vivit , ratio fapit C^c. Indi il 
Tiranno > ( <» ) prel'a Cartagine {b) quajt Roma in 
Africano Orbe , dove V ib') idolatria regnava con 
ogni vizio ) e quello > ch6 facilitava il peccato f 
vedevanii contro il precetto d'iddio ( non ( c ) 
duetur mulier vejìe virili i nec vir f ornine ) gio- 
vani in abito di donna con tali atti i e moti > che 
ràri Ce ne potevano fcherniire ; egli non folo uccif- 
fe (^d') molti Cattolici , ed altri con il Clero > e 
Vefcovorli quella Città , detto ^uod vult Deus , 
nudi li pofc in una barca a difcrizione dell’ onde » 
le quali per ( e ) providenza del Cielo , che (/> 
imperai ventis , iS" mari , li conduflero falvi a 
Napoli ; mi ancora diede le ) Chiefe agl’ Ar- 
riani y ed ordinò , i cadaveri de i Cattolici fne 
folemnitate hymnorum y cum filentio ad fepul- 
crum perducerentur y come coftumàno oggi dì i 
moderni Eretici contro lo Itile antico della Chiefa • 
Onde dall’ accennate eroiche operazioni di Pa- 
pa Sifto ( Pelagian<t ( ^ ) hoerefis inde f e jfor oppu^ 
gnator ) apparifce la calunnia di chi fecelo autore 
dei Libri de divitih , de malis Dofìoribùs y t3* 
operibus Bidei , judicio futuro EST* de Caflita- 
te y tutti ripieni di Pelagianifmo : conforme ezian- 
dio fu riconofciuta ( /li ) da tutto il Concilio Ro- 
màno, e dall’ Imperadore Valentiniano , che v’era 
prelènte , per manitèfta impoftura lo ftupro di Sa- 
cra 

(«) Anno4}9, Salvian.de vero judic.& proii. pei li.7« 
( c ) Dcuter# uz {d) Ifìd* in hift* Vuand. ( ) Vi<^or- de 
perfec. Vuand. li. i. Lue, 8 ’ ( X j Bar.aa- 4 +®# n. !»• 

( « I Idem an. 4}], 


Di' 
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eraVeiglrje» appoftoglì d’ Anicio Baffo , jl quale 
però venne condannato , come calunniatore . Ciò 
non ottante, quefto Poiiteficp non fologli con- 
donò l’ ingiuria , malvenuto a morte Anicio di 'lì 
à tre meli , egli con le proprie mani volle Icpellir- 
lo nel fepolcro de Tuoi Maggiori . Stabilì ancora S. 
Sifto , che le ordinazioni li faceffero nelli quattro 
tempi di Decembre. , q meritò di vedete il mir.ico- 
lofo annodamento , ( ) che tra loro fecero la 

Catena , con cui S. Pietro fiì legato dà Erode , con 
1’ altra, che ftcinfe in Roma lo ftelfo Santo per or- 
dine di Nerone , dimodoché ( ^ ) non duji , jed una 
patena ab eodem Artifice conferà ejfe vtderetur • 
Quindi egli iftituì la memoria di quefto prodigio 
nel primo giorno di Agotto , in cui occorfe j e per- 
ciò fù detta la Fetta de i ( c ) Ferri di Agoilo > ed 
ota- Corrottamente dicetì Ferragofto * 



K 
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( al Bar. an. ine. ». 7- ( * ) Brev.Ronj. dif t, AU£* ( f ) VC* 
diUPontifcdiPelagioll.to»,», - * ' ' ^ 
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CAP I T O L O . VI. 

Leone Magno Opinano , creato Tonteficc 
li IO. Maggio 440. Sue lettere , fatti , 
e morte . Continuazione della perfecu^ 
zione %Arriana . Manichei in I{oma , Pe- 
lagiani in "ì^apoli, Prifcillanijli in Spa» 
gna • Vfi antico del Calice nella Com^ 
munione - Erefie ài Eutyche . Sinodo 
9 *redatorio , 0 odjfajfinio Efefino. Con~ 
€Ìlio Generale quarto di Calcedonia ^ e 
fue decifionu Turbolenze di ^lejfandriam 
Attentati deWEluro , efua depoftzione. 
Autorità Pontificia • Scorrimento di 
Attila per la Francia , ed Italia , e 
fuo ritiro a perfuafione di S, Leone • 
Sacco dato a I{pma dal I[è Genferico • 
Tiuo*ua perfeciizione degP %Arriani in 
africa* 

S Og^ic^-'ita Cartagine , Genferico, perche 
alcuni Cattolici lo richiefero( 4^) ut faltem 
babitandi/acubas iraderetur , omnet vi- 
cino mari volùìt demergt , nifi afuk » nè hoc fa- 
cerei , rogaretur : ond: , retedentes ifti mirare 
conferii % c^ìerunt qualìtèr , CT ubi poterant abla- 
tìsEcclefihi divina mjfierìa celebrare , Difperii 
dunque daH’Africa i Cattolici ed i Vefcovi , de 
tiuai* Iblo ( 4 ) tre ne rimafero di cento feflanta 
^ .quac- 


{4 }'v1Aot de pcrièct Vuand, lib. 
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qnàttrO) che prima erano nelle due Provincie Zeu- 
cicana > e Proconfolare , colà per un Secolo crion- 
£ò Terefia degrArriani . 

Fratanta nell’ Africa riforti molti Manichei» e 
Donatici » quedi li confederarono con gl’ Arriani » 

« quelli lì portarono a Roma » ove Icoperti mira- 
coìofamcnte ( <» ) da S* Leone , luccelìò a Siilo lìcl 
Pontificato quaranta due giorni doppo la di lui 
morte % e chiamato il Magno ptr le lue rare qua-, 
lità I gli ca.lUgò » conforme li colluma prefente> 
mente»pcr indurre grEretici al ravedimcnto con la 
( <» ) carcerazione » con il roflore della publiciti, 
con 1’ abjura de misfatti ', abbrugiamento de loro 
libri ; e con le fue Omilie ( é ) (limolò i Romani 1 
non trattare ccm i Manichei » ad abominarne i fac* 
ti» ed a non orare più rivolti airOrientc » per non 
incorrere nella loro fuperdiziofa ofièrvanza » fog- 
giungendoli» C ) «rwo ambtgat Manìcheos effe » 
qui in honore Solis » ac Luna dìe D.omìnlca , ^ 
Jecunda Feria jefunant • Inoltre ellendo allora 
permelfc^a ì Cattolici » anche Laici » di communi. 
Carli lotto le fpccie del Pane » e del Vino » o lotto 
quella del Pane ; perche i Manichei per ellcr credu- 
ti Cattolici fi communicavano lèmpre fotto la Ipe- 
eie del Pane» e (c) mai fotto quella del Vino» 
chiamandolo fiele del Diavolo » il Papa » cono- 
feiuto il loro rifiuto , ( d ) ordinò > che per l’avve- 
nire tutti i Cattolici fi communicàflero fotto ambe- 
due le IWie « Qt^al decreto per la medefima ca- 
gione de i Manici fil confermato da Gelafio con 
un’ ( c ^ altro , che i moderni Eretici » per non 

K a leene 

{ 4 j S. Profper. in Chron. ( *) S. L«) ferm. 4. de Colleft. 
ét Serm. 7. in Natal. terni» t. de JeJun.decìm.inenfìi 
(e) Idem lerm. 4- in Quzdr. ( ») Apud Card* de KJche. , . 
lieu in Aia metbodoli. 4 * c. 4. (e) Apud Gracian de con- 
ree* di A. 3.c.coinperimiii fide illiu» eXf licattonetn 

apud Bar. an«4pd* ni az* 
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lerne intendere il giuflo fenfo , allegano h» ptova 
della ncccilìtà di communicarfi i Laici fotto i’una » 
e l’altra fpecie. ; 

Per delucidare dunque gl’ accennaci decreti di 
^ Leone j e diGelaiìO} e della prefente prateka) 
diverfada quelli , fi deve fapere» che l'iftituzio- 
ne ) e ( /s( ) tradizione del Sacramento della_> 
Cena non neceifita i Laici all’ ufo del Calice, 
benché iftituito fotto le Ipecie di Pane , e divino, 
mentre quel ( ^ ) bìbite ex eo omnes , come detto 
da Crifto a i ( c ) foli Apoftoli , che ( <^ ) btberunt 
ex ilio y folo obliga i Sacerdoti. Tuttavia, am- 
• meflb, che oblighi anche i Laici , quelli a ciòfo- 
disfano in quanto al contenuto, communicandofi 
fotto la fpecie del Pane, eflèndo quivi Corpo, c 
Sangue di Crifto j qual verità c* infiqua la Sacra 
Scrittura, facendo menzlcne della (e) (bla ffaz- 
zione del Pane^j e S. Paolo per dinotare la liberti 
di prendere il Pane co’l Calice , o lènza di elfo, fi 
ièrvì della panicela vel, (f) quìcunque manduca- 
•veritVanem huncyvellìkerìt CaUcem Domìni i3‘c» 
e prima diS.Paolo l’ifteflb(^)Giesu lignificò tal’indi- 
fetenza. Perciò ne primi (A ) Secoli la Chiefacom- 
municò i Laici, o fotto ambedue le lpecie,o fotto la 
(i)fola del Pane,cd alle volte fotto la fola del Vino 
a i figlivoli lattanti • Dalle quali colè apparifee, che 
non eficndo ab antiquo di precetto il communicarfi 
jfiicro ambedue le fpcc;e, ciò poi l’obbligò S. Leone; 
mi indi, perche nell’oftèrirfi a Fedeli il Calice,molce 
volte roverfciavalène il Sangue,e gl’abftém), in ricu*» 
fare naturalmente il vino , davano Icandalo a ipiù‘ 

fem- 

f<*)Conc Trid. re<T. 21. c. 1 . (6) Matck. a«. (e) Ita Al- 
#honASalineron*apudBataglin.p.2>n.9 verb. Cone. TrhI. 
f d ) Mare,! 4 (* ) Aa.a. ao. ^ 7 .(f) Ad Corinth. *• c. n . 
ÌX )loiniì. 6 . (h.) Vide Card. Pallavic. li. c, i 8 « n.o. 
.kift. del Cene, di Trento ( i J Ciprian. In iib# de lapus 
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■’ S. Leone '» 

fehiplici, à quali pareva , ch’eglino coucorceflero: 
con Neftorio, il quale (<a) aderiva contenerli Crifto-, 
partitamente forco l'una, e l’altra fpecic, là Chiefa 
introdufl'e la Comniunione a i Laici fub fpfcie tanr- 
tùm panìs , contenendo Integrum Chnji 't Corpus 4 
tX fangninem , ly prò reverentìa a' jejunls tan~- 
thm y nifi in cafu neceljjìtatìs y conforme decretò 
il ( ^ ) Concilio di Coftanta contro la propodxione 
di Giovanni Hus > ( c ) Lakos debere n^ceffario 
SacramentumlèMcharìfti.e fub utraqzle fpecie fu- 
mere , poffeqne nonjejunos . 

Ma ritornando a S. Leone » egli per render dete*r 
ftabile a tutti il Manicheifmo > intimò un Concilio 
in Roma , ove (d) introdufife con i Vefeovi , e 
Clero molti Senatori , e parte della Plebe > c da 
medelìmi Manichei fottratti dalle Carceri » vi fece 
elporre le loro ipocrifie : e perche alcuni, per fuggir 
tale diffamazione , partironfi da Roma , fpedì ( e ) 
nielli a i Vclcovi d’ Italia , acciò» ne quod a nobìs , 
com’eflb dice, in Vrbe extingiiitury apud vos femk 
netur 5 ed eccitò l’ Iniperador Valenciniano a pub- 
blicare un fevero (/) bando contro i medelìmi 
Manichei • NcU’iltclfo tempo quello Santo Ponte- 
fice , con l’ opera ancora di S. Profpero > ( ^ ) ri-; 
gettò da ( h ) Napoli Giuliano , ed i Pelagiani , c 
gli fcrilìe Cg) contro i e dagl’ Ecclelìaftici fù car- 
cerato j e poi efiliato un tal Fior» lèduttorc de 
Napolitani . 

Pure in quello mentre U Spagna, ed endo tutta 
infetta da i Prifcillanidi , Turribio Vefeovo di 
Aftorga inviò un Diacono al Pontedcc con una let- 
' iC 5 Mera j 

(4 )HoRuiapu(I Battagl. toc, cit. n. tt^.(b) Se(T. ij. apud 
Carriere fiib loratu XXII. an. 1414. {c) Apiid cundria 
( d ) S. Leo ep. <)a.ad Tiirribinm (e) IdeiM ep. f) No- 
well. Va 2 ent.li. a.tit. 2,de Manicheis (5 ) Photiiuapud 
Sar.-aDt n. 8 . 0 ») Apud SJ’iofrei'.deproipili'^Dej c.d. 
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222 Secolo V> Cap. VL 

tera> un Cotnmunitorio , ed iin libello» raggua- 
gliandolo nella prima dello flato mìferabile > in 
cui aveva trovate quelle Chiefe nel girar'egli per 
la Spagna } nei fecondo di Tedici capi di erede de 
Priicillanifli » e nel terzo implorava il di lui prove- 
dimcnto • S* Leone refcriflè Tubito una lettera ( ^) 
a Turribio » in cui ribattendo quei capi di erede » 
lo creò Tuo L^ato per il Concilio Generale » che 
gli commandò intimaflc nelle Spagne , invitando- 
vi i Vefeovi di quelle Chiefè , e (a) riprovò gli 
fcritti di Didinno PriTciilanilla Predcceflbre di 
Tnrrib/o» che poi abjnrò 1 * creda . Onde tutti» 
Vefeovi di quei Regni adunatid in rrè gran Sinodi 
in divcrd luoghi » fotto nome di un fol Concilio » 
anatematizzarano i Prifcillanifli» ed aggiunfero 
alla ConfeUìone Niccna nell’ articolo dello Spirito 
Santo la parola Fìlioque , fol* perche S. Leone ( d) 
fc ne fervi contro i mededmi,per (piegare qael mi- 
flcrio . Sentimento indnuato prima dai SS* 
Apofloli» e dà S. Damafo ; mila Chiefa Roma> 
na i tenaciflima dell* antichità , non 1* ammelTe nel 
Simbolo , fe non (c j doppo molti Secoli • 

Sin qui St Leone combattè con picciole erede 4 
paràgonc della famofà di Eutyche» là quale prima 
di raccontare ) è neceflàrio deferivere la creazione 
del fuo difenfore Diófcoro al Patriarcato di Alef- 
fandria , e del dio contradittore S. Flavianp al Ve- 
feovado di Cpftantinopoli • Diofeoro era Sacer- 
dote cosi accreditato » che meritò di fuccederea 
S. Cirillo » e dieflet chiamato (^d) daTeodoreto » 
efemplare di Uomo Apoftolico » e da S* Leone ( e ) 
Uomo perfetto. Mà appena affunto al Patriarcat^ 

( s) Epifì. S. Leonif gh ad Turribiujn (t) Io. $. » & Io* 
ep. t.c. 1 . & ad Rom, 8. ( r ) Bàr. an 79i* n* 9* q«»«vfs 
aliter fentiat an. Sf?, n. i}4> dC an. 88j. n. 3}< ( « } £p* do. 
'( r) Ep.8*. 
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(ì Icuo}iri per quel Ipocrita^ i ivàro » clafcivo* 
eh’ egl’ era . Primieramente degradò degl’ u£hcj i 
Chierici , ordinati da S. Cirillo t e perdie ooneQb 
fi era ripacitìcato Teodoreco » l’ accusò come N«- 
fiorianO) dalla qual taccia egli poi fi difelè con una 
( ^ ) lettera . Indi Diofeoro a i Nipoti di $• CirìUo 
( é ) ùuferens pecunlas , ( eh’ erano moke ^ adu- 
nate da TeoHlo , e da Cirillo » ambedue loco Zii w 
mentre per cinquanta nove anm* ammtntkcacona 
quella Chiefa ) vtftoribui , 0" CaupOHÌbusC^ita^ 
tis dtdit , ut panem , 0“ vtnum luUiorj pretto ex» 
Ììtberent • ( ò ) Vetus jexemplum , dice ii Baronio 
fvequentiut iteratum , de bit , qux patì foleant » 
fivè juftè * fivè tn^uftè ditati Epìfeoporum affine fm 
Proibì ancora C c ) le imagini di Cefare nella Citcìlt 
e Teilècuzione de i bandi , ed alle Tue ( c ) concu- 
Bine diede tutta utia pingue eredità j lalciata dalla 
Pkima Perifteria alla di lui Chieià» ut nèc prò ejus 
anima incenfum abtulerit i ctdbiine Im’d’ allora 
prattìcato neil’efièqnie de Defianti # e fial’ora cen- 
furato da Luterani • Plaviano intaoto aflimeo al 
Veicovado di Collanti iiopoli ^ 1* Eunuco Cryfafia 
Maefiro della Camera Impelale , <he non (d} 
gradì la di luielezzioiie * non Iblo procacò di met- 
terlo in difgrazia di Teodofio, mà di levarfid* 
avanti la Ina protettrice Pulchecta ) la quale noi 
per prevenire le violenze dcH’Iinperadore Ilio fra- 
tello > che a perfiiafione dell’ Eunuco la ^voleva 
chiuderein un Monaflero ^ fi ritirò nella Villa del 
Settimo. 

In quello (lato di colè Eutwhe Superiore, det- 
to Archimandrita d’un Monaltero | di Cofiantìao- 
• K 4 poli 


(4 )Theod.ep. 8}.(5}Liber.OUc.apiirf, Btr.4n.444>n.tt* 
(e) Bar. an. 44S. n* ^ ) la a^. 4. Conc. CalcedL. tf) 
Niceph.lU ia.c,4V. 
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poli ) già mericevole di un’ onorevole (a) lettera 
del Pontefice S. Leone per averlo ragguagliato de!»- 
la ripullulazione dell’erefia di Neftorio» contro* 
cui u bene aveva difbl'a la Diviniti di Crifto nel. 
Concilio Efefino ; ora , per contradirgli troppo > 
Iterò le due nature in Giesù Crifto , ed aflerì la 
di lui carne efler (A) celefte > e Tol { c ) paffàta per 
le vifcefe di Maria lenza prender l’ umanità > Indi 
fcggiunfe , che avanti (A)V unione > Cnfto ave- . 
va due nature » ma non doppo , eflendo ftata afor- 
bità l’umana dalla divina j quella patì poi in Cri- 
llo Dio ) e non Uomo « e negando le tradizioni , 
e mal {piegando la fa Sacra frittura , foftenne | 
che i corpi (d ) umani nella rdurrezzione dovefle- 
Jto renderli impalpabili , e fotcili » Qu^indi ( è ). 
£ufebio Vefeovo di Dorileo accortoli , che Euty- 
dic fuo amico > óltre l’aver difprezzato le di lui 
ammonizioni, era oftinato in foftenere tali erefic», 
K> denunziò a Flaviano, il quale rimile l’aftare al, 
Sinodo, appunto (cì) allora adunato in Coftanti- 
nopoli di trenta due Vefeovi , e venti tre Archi ^ 
mandriti , per -concordare alcune diftèrenze con 1* 
Arcivefeovo di Sardi , e due Vefeovi fubi Suftraga» 
nei . Ed i Padri incominciarono gl’ atti contro Eu- 
tyche , giacche non volle ritrattarli , pregato da 
Eiifcbio eziandio in nome di Flavlano , ne compa- 
rire fotto varj pretefti, doppó citato tre volte! 
anzi a(/) Mainante , ed a Teofilo > Curfori dc- 
ftinati per efeguirc l’ultima citazione , non folo at- 
te ftò di non volere comparire , mà loro dille , ia, 
qual carta mai della Sacra Scrittura trovanlì/e 
due nature in Crifto? £ tu, rilpofegli Marnante, 

in 


/ a ) S. Leoepift. 6 {b) Liber. Diac. c. ii. ( c )Theo0 hzr,^ 
•fib. 14 .- 4 . ( d) Sander haer. io? ( r ) An. 448. (/ ) Totum 
hoc habetur inACl.it Conc.Calced*, , , 
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Irti qiial c^ta hai Ietta la confiiflan^ìiaiità del Divia 
Figìio^co*! Padre ? Se non contieniì nella Scrittura , 
replico Eutyche ■> contieniì nell’ efpofiiione 'de 
Santi Padri ita , replicò Marnante > C?' dedita^ 
itis naturii iidem Sanifi Patres expofuerunt j tri 
quali S* Giuftino (a) Fiiins Dei , dilTei cum unuf 
, du.e in eo tpaturx funi . Indi Teofilo conchiu-^ 
le all’ Eretico , allorché rifpolbgli Verfe£ius efi 
'Deus'^ verbum y yr* homo incarnatut y ergo duo 
fjr/eiìi y Deus , yr homo , duo perfeBa unum 
fuciunt Filiam . Inoltre » le S« Paolo confcfsò in 
'Crrfto due ( ^ ) forme y come ( c ) non ancora fi 
-gli ha da concedere due nature ? fcrifle poi S. Vi- 
gilio . L’Eretico però di (le -non farà giammai, 
che conceda in Griflo due nature j e con quefi’ 
Terrore divulgò molti libri , de quali il Sinodo li fer- 
■VI per atteftar poi la di lui reità . < 

Indi Eutyche ricorfo alla proteiaione del fu» 
•compire Qryfafio, il quale altro non defiderando, 
.che prenderla con Elaviano y non fole accettò la 
di lui difefa , ma ottenne » che Teodollo lo faceffe 
afiìllcrc nel Sinodo dal Conte Florenzio > e dal fu» 
fnprcino(fll) Paciero, dove Eutyche » dojmo di 
■averdetto, ch’eravi venuto con tal gente, lol per 
afficurarlì la vita , fi arrogantemente isgridò Eufe- 
bio di qual colpa lo rendeìTe reo , che quello buon 
'Vefeovo ( ) s' intimorì , ma bentollo riprefe ani- 
'ino lì dalla ficureiza , datagli da Padri , come dall’ 
aver’ ititelo leggere per ordine di plaviano la con- 
fefiìone di fede di S. Cirillo contro Neftorio, con 
cui quel Santo confeflà in Crifto le due nature di- 
•vì^a , cd umana , quantunque alle volte dica, 

K. f «atu- 

_44)S. Iiift. mart.inexpontionefìdeiCO AdPhilipp. c.r» 
.. ( c) Vi^irui* Papa li. 2 . centra Eiitychem ( d ) Procop* 
"li. 2 , de'belJoPerf. (t ) In i.^onc. Chalced- ( f ^ 

.iiÌH,Imp«in cdi<Jl.fidci ad Io 1 1. , qtiod extat in to.i.ConC' 
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natura in vece di pecfona j e la ragione fi è , per-' 
che S. Cirillo > quando icrifle conno Neftorio» 
che fofteneva.la dualità delle Perfoae » nulla dìce- 
vafi della pluralità delle nacuce , come accadde a 
S.Agoftinch, (a)quiin fuìsMbrJsf quos pojl'^xor* 
utm Pélagianorum bjerejim edìdit , cautiùs locu^ 
tnt-eUjie potefJatelìberì^hhrtl-iqitAm in libris, 
qnos e didi t ante prxdiSx bjtrefìs ortum-» Ijexxz 
dunque la iudetcaconfefiìone > interrogato £u> 

1 yche ) "fé \b') confefiafle le due nature » ed egli» 
oc mollrando di non udire % or sfuggendo il rilpon- 
dere , e presentata poi a i Velcovi una carta, in 
cui aflcri va (^) ex duabus naturisfuijfe Dominum 
ante adunationem , fofì verò urtam naturam , 
fuconfigliato dall* ifteflb Conte ^lorenzio ad ac- 
confenttre -alle ^j^rruafioni di -quei Padri a ie non 
volevaeflèr condannato r oucTEutychepet sfuggire 
cal’vittipcrio , fit^gìunlè , ^ui non dicit ex dua~ 
bus naturis f duas natura/ 1 non credit reSè 
Mà quei Vefeovi accortifi della di lui maliziai 
efclamandó ( ^ ) qua ex necejfitate fidet non 
eSl i lo fcommuaicarono j ed il fatto fù da Flavia- 
no notificato alpapa con una ( c) lettera, di cui 
Futyche ne fece differire la fpedizioneper mezzo 
de Miniftri Regj, affinché prima giungCuea S.Leo- 
ne la Aia , ove dlcevajgli , che ( d ) nel Sinodo tut- 
to era flato violenza •, e paffione di Flaviano , c 
che quei Padri d«ipregiarono la di lui appellazione, 
fatta avantila condanna, a Sua .Santità , alla quale 
ciò follè parfo , 'ritratterehbe, purché annullafle 
quegl’ atti . Con tàrafluzia credendo 1 ’ Eretico di 
aver tiratoi! Papa al fuò partito, publicò per Co- 

iftan- 


<4)S.Thoin.ia ìnit.opL»rc.i.contra <JratcC-sf5)In A'fliitoWB.' 
loc- Af ud S.Leoneai poft ep.3.( d ) Apud eundevi 

9a. 
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'ftantinopolì fcritture , per follevare il popolo ; e 
•per cattivarfi i Vefcovi cfltàiia > 4 orofcrifle « jed in 
particolare a S. Pi^^Crylblogo V elcovo di Staveii- 
na I che poi gli che quella nobil ( a ) ril^fta .. 

il Poute^e red^ confufo in fentirc tali novità 9 
confermate contro flaviano ad iftanra di Eutyche 
^dall’iftefl'o Teodofio-, ( a cui peiorilpofe di 
non voler rifolvcrecofa, fcnza il rincontro deìl* 
accnfato ) al quale ne ( c } impofe la lollecita Ipe- 
.dizione.) tfiftò a pieno fodisfatto dell* operato da 
Flaviano , quando.pocodoppo ricevè le m lui trat- 
tenute lettere con laiincera relazione ; ed allora il 
■papà fi moftrò tutto pronto con i Vefcovi Occi- 
dentali a difendere la fua (d) Regia Tribù d£ 
Giuda •• 

Indi Eutyche , per difcutere di nuovo la fuit 
raufii s richiefe ( c ) un Concìlio Generale all*Im- 
peradcnre 3 .che conofcendo incongruala domandi^ 
•condelcefe alla fola convocazione di un’altro Sino- 
do in Coftantino'pcili 3 fottola.prefidenza di Teo- 
dofio Vcfcovo di Cefacea., il quale 3 benché par- 
ziale dèli’ Eretico , con i trenta Vefcovi 3 clic vi 
KToncorfero aprovò 1 ’ operato da Flaviano contro 
Eutyche , le di cui ragioni avendo Cefare pex- 
meflb di àgitare per Procuratore , 1 Cattoìici » 
perche negavano , dh’ egli ii folle (/") appellato 
avanti la .condanna , e gl* Eutychiani, volendoli, 
arringete al giuramento» Bafilio Vefcovodi Seleu- 
xia dille , ha 3 enus juMmentum Eplfcopls «c- 
fcimus oblatum 3 mentre a quelli tanto e il dire # 
rjuanto il giurare • Ma alla nuova condanna, mag- 
giormente Eutyche impegnatofi nel domandare un 


< 4 ) Fxrat in tom i. Conc ante Conc. Chaltca. ( t )teo; 
5^- ’r «V- 8 ( rf) Apoc s- (e ) Liher. Diac.c.ix, 

(fj iabb« tom, 4 fol.a j? Ql) la Aft. i. Cene, Ck^ced. 
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Gonciììo Generale, Teodofio finalmente 
intimò in Efeib per il primo d’ Agofto feco la 
prefideiiza del Patriarca Diofetfro , gia^C c j pre- 
venuto da Cryiàfio a favore dell’Ececico , e v-i 
chiamò folamcnte i Vefeovi, ed Ecclefiaftici di lin 
aderenti . E perche fapea Cefare , clie ni Conci- 
Eo non farebbe ‘Ecumenico, fenza iI<onlcnlo dd 
Papa, a lui fcriile, che avendolo mtimatò 
per acquietare le Cbiefe d’ Oriente , 
dottrina di Eittydie , era necefl'ario n che folleci- 
tamenre vi fi portafl's con la fua fupre™*^ autorità, 
altrimenti foftituifle Diofeoro . Mà Leone accorto- 
è dell’intreccio, nelle Tcifpofte (0 lodò il fuo zelo, e 
non la caulà,eflendo‘giaquello condannatoje quari- 
do pur’fi richledefife un’altro Concilio, l’intimajle m 
Italia , ove fi dlfciuerebbe la caivfa da Vefcovi dif- 
fapaflìonatij e circa all’ andarvi , éiffeX/^ occur- 
■ me ratio nulla permittlt , cum nec altqua de 
^oc ex empia prxcefjerlnt , come ancora, tempora- 
Tu necejjìtas f é quell’ era lo fpavento all’ Italia 
dalla moda dell* armi degl’Viini ) me nonpatlatur 
lieferere Civìtatem . Tuttavia Teodofio rifoluto 
di volere il Concilio in Efefo , il Pontefice, acciò 
colà laTede nonfoflepercoflh, vi fjjcdì 
iiano Vefeovo di Pozzuolo , c due Cardinali-, 
'cioè Renato Prete , ed Ilaro Diacono con quella 
lettera (’/& ) de inearnatìone Verbi, diretta a Fla- 
Viano , con ordine però di leggerla publicamente 
in quel Concilio . Creila fu emendataci.) da S. 
Pieno, allorché l’Autore per tal’cftettolapofe 
fopra^H di U»i fepòlcco j efù letta ogn’anno per 

^ d’Avven- 

) tiber. Dtac. c. 12. { h ) An. 449 - ( f ) Niceph.li.14.c47. 

(<<)Apud S.Leonein epifl. iJ.C*) S.Leoepift.9 & r?. 

(/) 5 . Leo cplft: 17. ( f ) Marian. Scot. m Chron. ( » ) S. 
’ Xeo ep.io. ad Flavianuni { » ) S.Oregoriusapud Sophron, 
.'}n4prac< rpint. c. iè'/> ( O an. iH 9 * n. 


r 
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4 ’ Avvento nelle Chiefe Occidentali ; ed avendola 
ricopiata Cerenio , Salonio , c Vcrano Vefcovi 
Francefi, i quali, conw aveifero preveduto il de- 
creto di Gelaiìo, che fcommuuica c\n {a)eam 
in omnibus venerahìllter non r^ceferìt t fecero 
oilvedere da S. Leone quelle copie i acciò i ( ^ ) 
.Vefcovi, Clero , e Laici della Franaa tranfcn- 
<hete t legore mereantur • Scrifle ancora S. 
icone fopra riftclib miftecio al i c,) Concilio > all’ 

• (rf) Imperadore j a (e } Pulcheria, a(/")_Giu- 
•bano Vefcovo di Coa , agl’ ( g ) Archimandriti , e 
.Cittadini di Coftantinppoli ; ed un’ altra ne 
replicò a Flaviano,, per animarlo:, co’l motivo, 

4 t ) in nullo terreamìnì ab adverfarfìs , quia illts 
,efi caufa perditionis -vxtbis autem [alutìs , 

Il Concilio adunque adunatoli nella (./ >BalIIica 
della Madre di Dio con Iliivtervenienza di cento , e 
-più Vefcovi, Diofcoro non folo' non fece leggere 
In publico la lettera di S. Leone ( e perciò fù poi 
convinto ( ?» ) per fpergiuro., avendo ciò promeflo 
di fare ai Legati) e. ne tanpoco, che per. primo 
punto fi trattafie quello della Fede-, coni’ eglino 
volevano , mà volle fi dibatteffero-Ie contcoveriìe 
-di Eiityche , il quale ad illanzadcl Conte Elpidio 
Miniftto'Cefareo , entrato nell’adunanza, prefen- 
tò una confelTione tutta («J fanta, e dille, per- 
che aveva aggiunte alcune parole alle confeflìonì 
.de i Concili Niceno , ed Efefino., Flaviano , datp 
orecchie ad Eufebio , l’ aveva condannato coni 
-eretico : onde Diofcoro dilTe a Flaviano, tti ed 
Xufebio Cete ì tei,, ed imjiofe a i Notati., cl^e 

con- 

t 

Ka) GeUf in Conc.Rom* deXlTi. authent. ( 5 ) Àpud S.leb* 
wm poftep. si.(<) S Leo.ep.iy. ( rf) Idemep 12. f »} 
Jdein ep- >}• ( f )Iaem cp. 11. Ci ) Idem cp. i+* C»/Idem 
■ «pi-^d.ti ) AÀ'Phiilpp. 1 . ) Afth;+J 9 , 
lC£>oCi.CbakC().(»jXbLdeinaA>j- 
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Contro loro leggeflèro gratti del Sinodo di CoUaft* 
tioopoli. E perdici Legati Pontifici non vi voUe- 
'to acconièntirc , te prima non fi leggeva la lettera 
di S. Leone , Eutycne grallegò fo^etti^ avendo 
^ino définato coniFlaviano . J>Jel:recitarfi gl’atn, 
i Partitanti di Diolcoro efclamarono , ch’Eutycfae 
<1 } era il Cattolii». j tà^nathemay quìdixerlty 
foii ^dunatsonem duas naturai j e rinvigorendo 
Woicoro la confufione 'Con 'le minaccie vcrlb chi 
rifmgnava di approvare la beftemmia » poiché 
tnìlìtes ^um fujtìbusy {y gladiis ìnjìabant y iST 
monachi i qui xum £arfuma erant^ -novanta tei 
Veicovi<on Giovenale ^ Gientfalemme la ibtto^ 
icriflèro* Indi Diofioro aflblvè Eutyche^ e con- 
dannò, edepofe come eretici Flaviano ,ed Eufebio 
<on altri Vefeovi , fra quali Iba di Edena , Teodo- 
Tetodi Ciro» *T>omtK> di Antiochia , perche que- 
llo ) fcancéllò il fuo nonie^ dopgio eficifi ibt- 
tofiritto con gl’altri . E benché Flavianotì aopéU 
lafle al Papa , ed i Legati con alcuni Velcovi u op- 
poneflèro alla dccifione j tuttavia Diofcoro(4.) 
'ttlamfi Vingua mthi wrectdatur , Mlam "uocem non 
tmhtoy JilpofeadOnefiferod’ilconio:» -che a no- 
ni e di tutti icongiuravalo 4i -non permettere tali 
violenze: e non defifiendo quelli tanti 'Vefcovi in 
’perfuaderlo, ei fece entrare i Conti ) cum mul- 
jìtudìne jnagna y i3‘ xatents i onde la maggior 
parte di efiì , chi per rimore, c chi per forza lòn- 
tofcriflèro la condanna , »c perciò nel futuro Con 
cilio rinfacciarono a Diolcoro C 4 ) ) punexhartn 
fnbfcrìpfimus comptdfi • E perche Flaviano intre- 
pido in faccia di Diolcoroprelèntò in ifcritto a i Le- 
.^ati là fua appellazione, egli gcttollo in terra, e bar- 

jba- 
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temente percotendolo , vi rcftò (<*) morto , ed i 
di lui fautori maltr^ccatì:, eHèado accoriì i Soldati 
-con-lo^C A ) fccletato Uarfuma* Per le quali cofc 
quefto CouciGo iii detto Aifafllnio , e Predatorio • 
Ù Cardinale Ilare 'lì per falvar la vita , come per 
prevenir il Papa con il racconto ^ forco abito tìnto 
portoflì falvo a ironia per nairacolo di S« Giovanni 
Evangelifta Protettore di Efofo j^al quale egli lì 
uotò , c pofeia , «flendo Pontetìce , inalzò uua 
-Cappella nel IJattifterio di'S. Giovanni in Latera- 
no > che ancor lì vede > e doròlla di ( c!) molti ar- 
'genti ; e gl* altri due Legaci giunferopoi ancer’^ffi 
lalvi a Roma . Teodor^o-, ed Eufobio lì appella- 
rono al Papa , a cui il primo inviò tre Legati con 
una ( d ) lettera , encomio delia vita ) e zelo di 
■S. Leone } e l'altro portò io pafona- Quindi 
Diofooxo ricDcnacolèue in Aletìandria ^ adunò in 
Egitto am Sinodo di dieci Vefeovì , ove temera- 
riamente (^) Icomniunicò l’ ifteflb Pontetìce - E 
Teodofio in CdftantiraopoliQQ approvò gl 'atti del 
Pfoudotìnodo Efetìno } e quei Veicovi condaunaa 
<ome eretici Neftoriani , e perciò fece abbrugìate 
i foricci di Pofficio » di Neftorio , e di Teodoreto» 
Rìfapute S. Leone quelle viòlenBw^in un'Sinodo 
-diVefeovi, cheiì ritrovavanoin Roma , annullò* 
e condannò q^uauto aveva (libilico Diofeoro:, il di 
cui nome >9 e di altri capa deli’ecelìa, oedinò ti fea»- 
'^cellafle da Sacri Dypti eie; onde quel Concilio* clic 
farebbe flato ’Eaimenico -* fu invalido >, perche 
*^uel folo vale nel Criftianelìmo * -che da Papi -, o fi 
-accetta , oG rigetta . E citcovandofi allora in Ro- 
mana 1* Impexadoc^ Valenciniano con la Tua Madre 

-Galla 


4(ii)’XiI)er'Diac. c» ta. in'Br, (i) In Adi. i.Conc.^ChaleH* 
< c ■) Aneftafius Bibliot. iu Hilaro { d) Theodt cp.'* 
/Ulii ciuci* < /} Ibidem i» 
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Galla -Placida, c 'Conforte Eudaxla in OGca/ìotije 
•<iella dedicazione del Tempio Vaticano^ ( <* ) quo- 
ili , compaiTìenando il Pontefice^ crafmeflèro guer 
tele a Teedofio del fùo.procedece negP aftari della 
•Chiefa^ Indi S. Leone fcrifle ( é ) agl’ Archiman- 
driti dell’ Oriente 4 ^ aH’ideflb ) Teodolìo* a 
cui flioftrando l’crefià di £utyche,la nialvaggità de 
iuoi Minillci , e la neceflltà di un Concilio Gene- 
xale in Italia » lo pecfuadeva a divenir Protettore 
-del Catto! ichifmo-. ScriflTe anche a ( d ) Pnlcheria 
dolorofa per quelle fconlìcte > animandola a forge- 
«e qual’ altra Giuditta contro quc&o Oloferne • 
-£ perche Teodolìo molltò defiderio-.» che il Papa 
^confermaflè Anatolio nel Velcovado di Collanti- 
mopoli f intcufovi da Diofcoro t egli per non ne- 
gaffli tutto» dichiacòdì-» (e.) che averebbe ap- 
provata la di lui elezzione » le ellb approvall'e il 
•millerio della SS. Incarnazione., elpollo nella Tua 
lettera ; c per ricevere tal confelfione^ e quella di 
molti Vefeovi pentiti degl’errori-, fpedì a Collan- 
Hinopoli quattro Legati, che arrivativi , trovaro- 
410 morto Teodolìo per (/') una caduta da cavalloi, 
di cui Niceforo dà teftimonianze j, eh’ egli 
fi pcntifle de trafeorfi-. 

Morto Teodolìo lenza fuccelllone virile, Pul- 
<hcria Tua Ibrella fposò Marciano , acclamato pecr 
- ciò Imperadore , con mutua promilllonedi man- 
•teuer’ illibate le lor nozze , ellendolì ella così con* 
fecrata.a Dio . Egli era Trace di ( ) nazione , xe- 
Tigiolìlfimo di fede^ e famolb nell’Iftorie fiì pec i 
-prodigi , co’ quali fu predetto all’ Imperio , come 
l'per iJ-fiio zelo contro gl’ tretici, .che-fin dal.fe- 

guen. 

« ) Extat com i. Conc, ante Conc. Chalced. ( ^ ) S. Leo 
• -ep. tt. ad Archiinand. (c) Idem ep.af .ad TheocÙ (d) Idem 
. ad Fiilcher. (<) Idem cp. lh(f) Nlccpbiii.r!hC.5L 

) Idem cap. 49 , Ev4gr,li,.H, £, 4 ^ . > 


giuerite ^iornt) alìit fua Coronazione ì>indì» 
f inorando le pene ( cofticuite da iaoi AnteteflwS^ 
voluntate f non metu , -come t ih .) iftì 3t0feriito S 
ed a lui avendo prefentate le lettere i «Semi- 

nati dal Papa a Teodofio > e gli ( c } fcrifle vi 
ne ( oltre 1’ avergli dato già parte della 
xione ) rimettendoli in efib circa l’adunare il Oon- 
ciliojindi i Legati in un Sinodo impofero ai Vefto- 
vi di Oriente » clie fortofcciv'eilèro la lettera di S* 
Leone > concederono agrcfiliati per allora il ritor- 
no alle loro Chiede .> « riceverono da Afiatolio la 
confelfione di fede » «he il Pontefice (^d) approvi 
con lettere» animandolo con molte regole a per- 
feverare j e ringraziò ( e ) l’ Imperadore » e 
Pulcheria del zelo , che avevano-pec la fede • Quin^ 
di Marciano delUnò Nicea per luogo del Concilio » 
intimato dalPoatefìce, il quale vi fpedì(^)pcr Lega- 
ti li Vefeovi Pafòhafino di Lilibeo^ e Lucenzo di 
Afcoli «on li Cardinali Bonifazio » e Bafìlio , a 
quali aggiunfe per (A) Configliere Giuliano Velco- 
vo di Coo ; e quefti rapprefentarono anche la vece 
de Vefeovi Occidenuli, che » minacciando gP 
Unni l’Italia» non potevano lafciar le loro Chiefe, 
come per i medefìmi Legati S. Leone ( / ^ notitìc«ò 
aMarciano>ed a Pulcheria, foggiungendo di Euty^ 
che » (l)»t longlm transferatiiT ab eo loco , co- ' 
fi vicino a Coftantinopoli ; ed ad ( «» ) Anatoli® 
inculcò le date commillioni circa la riconciliaziouo 
de Vefeovi Eutychiani , la quale voleva fuftragafle 
Solo per quei » che leggiermente avevano deliiiqufc- 


(n ) L. ult. C* de Apoft- { b) Boyvìmis tom.- 4 > Theol. in 
Conc.Conftant. a. (cj Ifta: ep.ft. extant. t»in.*.Conc,a:ite 
Conc. Chalced. ( ) S . Leo ep. 4*'. ( * ) Idem ep. li (/) 
Idem ep. iq. ) Idem ep. 41 . ( A ) Chrift. Lupus diflert. 
Con*. Chalced. c, i,{i) S, Leoep.44. Ci ) Idem ep. 4^ 
■ (wildeincp.v^ 
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to , e contro i fazzionanti fi procedeflè con rigore 
nel modo y che gìudìcarebbe la S» Sede > inlìnnan- 
do li medc^mi lenrimenti ( ^ ) a i Padri del Con- 
cilio , per il di cui avviamento , 'Marciano con 
bando ( A ) reprefle grEutychiani j e la fua Con- 
Ibrte ( c ) impofe al Proconible della Birinia $ che 
non permertefle dimorare alcun fautore dcirerelìa 
ìnNicea, dove erano già concorfi molti Vefcovi • 
Mi perche il portarfì coli Cefare y divertito allora 
daU’armi degl’ Unni y poteva ridondare in pregiu- 
dizio deir Imperio y egli per difender quello y e 
per aflìHer agl’ affari della Religione y fè trasferire 
j 1 Concilio in Calcedonia y come Città vicina a 
Coflantinopoli • 

C^efto quarto generale Sinodo G(d) celebrò 
nel fomofo ( e ) Tempio di S. Eufemia y pofto fuor 
delle di lei mura-y con 1* intenrenienza di feicenco 
trenta Vefeovi tutti Orientali , fuorché i Legaci • 
due Vefcovi dell’ Africa y e Giovanni di Me^a « 
Ne primi luoghi alla iìniflray come parte allora 
più degna , lèdevano i Ledati , ed alla oeflra i Pa- 
triarchi Diofeoro di Alexandria y Dorano di An- 
tiochia y e Giovenale di Gierufalcmme y ed indi li 
Vefcovi fecondo le loro anzianità • £ nel mezzo 
era il tronocon grEvangelj , e da una parte quello 
di Marciano > e di Pulcheria y lotto de quali fede- 
vano alcuni Giudici laici y detti Cognìtores ^ intro- 
dottovi y non per definire materie Ecclclìafliche ^ 
mà come compolitori di differenze 4 e Marciano 
(/) inculcando l’ efecuzione de i fentimenti del 
Sommo Pontefice y così terminò la fua concioney 
not .ad -confir/uandaf» fidem i non ad <p^^den~ 

dam 


( «)Sieo ep. 47. tle hb qui ad Ecclef.confug hmt 

(c ) Ante Concil. 'Chalced. tom,t.Cuuc. (ij die 8,0<^obr« 
4J1. ( tjEvzgt. U. a. c. j. (/) Liber. in brev, J |* 
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dam vìttutem adejfe Synodo cogli avimus • I Le- 
gati» e Giuliano di Coo , benché in congreflo di 
Vefcovi quah tutti Greci > parlarono feinpre ( ^ ) 
latino, per cflcr con il coftmue dei Legati Apofto- 
lici , ad iftanza de due de quali fù ( ^ ) coiuman- 
dato a Diofcoro , che fi coftituiflè in mezzo» ove 
p'tefentavanfi i Rei > ed Eu'febio di Dor illeo aven- 
do fijpplicato, che fi rivedeflero gratti dell* Afl'afi" 
nio Efefino , nella di loro lettura quei Vefcovi » 
che gl’ avevano fottofcritti , efidamarono ( c ) 
omnes peccavlmus » omjies venìam poJìuUtmus ^ 
e perche allegarono per fcufa le violenze » e le mì- 
naccie» Diofcoro loro ^ifle ^d') Cbrlflìanus «e- 
wtnem tlmet . Indi letta la profelfione di fede di 
Eutyche, nella quale dicevafi incarnato il Verbo 
di Spirito Santo, e tralafciayafi ex Marta rlrglne, 
fU dichiarato Cattolico Flaviano » giuda la fua fen- 
cenza, ed empia quella di DioRoio, che poi lo 
fecero carcerare nelle fue danze» Nella feconda 
fedìone fi lederò (d)h Confeflìone Nicena , e 
Codantinopolitana , e l’ epidole di S» Cirillo , l* 
una Icritta a Nedotio , l’aura a Giovanni d’ Antio- 
chia , e la Ietterà de Incarnatlone di S. Leone , 
della quale difl'ero tutti i Padri (^e')lta credlmur» 
èd in prova della medefima efpofero le dottrine di 
molti Santi (e') Padri . Nella terza Eufcbio eoa 
altri manifedò le fceleratezze di Diofcoro , il qua- 
le , eflèndo citato a comparirvi , rifpofe di non 
potere andarvi fenza radìftenza de Giudici -fecola- 
ri , eh’ erano fatti allontanare ^ perche , (/) 
quando regalarla negotìaexamluamur Jeatndum 

■Cane^ 


(tf) Bar.an* 451. 0.7^. (b) F.vagr li. 2, c 4. (r)Sein 
1 . Cotte. Chalccd. {4 ) SefT, 2 . ibidem ( e ) S. Ainbr. li.a, 
de fide ad Genzian., S. fo Chryfoth ia hom. de Afcea. 
fione. S. Aug. in ep. ad Volullanuin, S«CyriU*ùi tra(2-*de 
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Canone/ ) neifue ludices allo / , vel laico/ Intereffè 
sporteti conforme a lui difte Cecrobio Vefcovo 
ai Sebafte j latore delle prime due citazioni > e 
ftando oftinato eziandio alla terza, fo fcommiini- 
cato , e degradato dal Patriarcato , e dal Sacer- 
dozio con confcnfo di tutti i foicento trenta Pa lri,i 
tjuali poi notificarono ciò a lui , a Marciano, a 
Pulcheria , ed al Clèro di AlciTandria . Vedendo 
Anatolio condannato il fuo benefattore , prefcntò 
una ( ) profcifione di fede ( in cui nulla dicevafi 

delle due nature in Crifto ) con animo , fe veniva 
Approvata , di falvar Diofeoro , che le negava 
im conofeiutà la di lui frode , fu ricettata quella , 
benché Cattolica , cd ufata ab anttquo . £ perche 
Anatolio foggiunfe> che Diofeoro era ftato con- 
dannato per Icifmatico , e non per eretico , i Le- 
gati accorgendoli > che la di lui buona , o rea fa^ 
tna porca pregiudicare alla dottrina dell’ Incarnà- 
ftione, :fiproteftarono, che fe tutti di nuovo non- 
Aflentivano alla lettera fcrittà a Plaviano da S» 
icone , <t farrebbero partiti , ed averebbero ceie^ 
brato in Occidente un’altro Concilio . Allora i 
Oindici cognitori dichiararono eretico Diofeoro > e 
}i Padri efclamaroQO, {a')ttt Leo fic cfedlmus y 
< quanto impone nella fua lettera aggiunfero ad 
«na (a) Confeflìone di Fede $ uniforme nel rcfto 
all’ altre dei tre Concilj generalij difcacciarono chi 
«dava alla condanna, ed a i Vefeovi di Egitto 
concederono V afpettare l’ elezzionc del loro Pa- 
triarca per non fottoferiverfi prima di eflb nella 
lettera di S. Leone , conforme eglino richiefero • 
£ quantunque doppo la feda fedìone i Padri di- 
«hiarallèro terminata la materia della Fede » e 
(b) chiufoil ConciHo > àd idanza deirimpexadorc 

ne 
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né formarono àltre fette, appartenenti alT uiùjne 
di certi Vefcovi . 

< E perche il Concilio ( 4 ) riprovò alcttni Statori 
laicali , publicati da Ccfare a favore del Vefcovo 
di Tiro , che gli citava neH’agitarfi le fue dift'eren» 
ze con quello di Berito » c ( 4 ) riprovò la pretela 
fupcriorità del Vefcovado di Coftaininopoli fopra. 
gl’altri i l’ifleflo Cefarc non fole annullò {b') ogni 
legge prcgiudicialc a i Canoni , e confermò quanto 
aveva diflaf^rovato il Concilio ; ma voile , che 
non fi dilputalfe più fopra il mifterio dell’ incarna- 
zione y che i Velcovi Eutychiani non poteflèro (c) 
ordinar’ Preti , edificar’ Monafierj , ( confifcanclo 
i già coftrutti > } e tali eretici dichiarò incapaci di 
eredità , di cariche i e che fi abbrugiaffero i loro 
libri ; rilegò in Gangra 1’ empio Diofeoro , ove 
( d ) raiferabilmentc morì, c tramandò in enfi de*^ 
fetta (blitudine Eutyche , che non ( e ) fi hà noti- 
zia del luogo , ne della Ipecie della di lui morte; 
e per render maggior giubilo al Crifiianefimo , fè 
trafportare con pompa il corpo di S. Flavianoin 
Collanti nopoli . 

• Intanto ritornati a Roma li Legati con Ietterà 
de Pàdn* , acciò S. Leone confermane gl’ Atti del 
Concilio , egli in efprellìone del fuo gaudio,, 
fcrifleCy) ai Velcovi della Criftianità , refegrà- 
zie a ( g) Marciano , ed a Pulcheria dell’operato j fi * 
oppofe ad Anatoli ' , or’ ammonendolo , or* 
attcrendolo , e ( i ) confermò le fei SefTìoni appar- 
tenenti alla Fede , delle ^uali gioì l’ ifielTo Cielo 
allorché tumultuandoli in Coluntfnopoli da i par- 

ti- 


( « ) ApudBar an. 451* n. 144. ( A ) L la. C. de fiicroi. Ee«- 
clef ( e) L. 8» C. de hzr. { d ) Liber in brev. c. 14. ( * 
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ticanti di Eutyche fopra la validità del Sinodo» 
(^a) Anatollo ifpirato da Dio » fatta fcrivere dagl* 
Eretici in una carta la lèntenza di Eutyche y ed in 
un’altra quella de Cattolici , e quelle ^Ife fopra 
il petto di S. Eufemia , doppo tre g:orni la prima 
gli fu ritrovata fatto i piedi i e l’altra nella delira 
mano » 

E benché S. Leone fapelTe , che in Gieriifalem<^ 
me F.udocia Vedova di Teodofìo » (è ) divenuta 
Eretica Eutychiana y quegl’ abitanti y declinando 
dalla foggezzione di Giovenale lor Vefcovoy con 
la di ( c ) lei protezzione intrufb in quella Sede il 
Monaco Teodofìo , che fece uccidere , ed efìliare i 
Cattolici i e che i Monaci ipatgevano colà le mali-* 
me di Eutyche y egli per non irritarli , trattò con 
effi y e con Eudocia con dilmvoltura y ( d ) pregan- 
dola non di lafciare il patrocinio degl’ Eretici > ma 
a feguitarlo per i Cattolici y e ( e } ripigliò Anato- 
lio y perche non ricevè i Monaci pcnticrdel lor fai' 
lo: onde avvenne* che y morto il Vefeovo Teo- 
dolio y lì animarono gl* altri a revederfì * mà Eu- 
docia non fi approheto dell’avvifo* fc non quando 
morto in Roma l’ Imperador Valentiniano iuo ge- 
nero y la di lui moglie y e fua figlia Eudoxia fattà 
febiava de Vandali* gli rinfacciò il tradimento da 
lei facto a Dio nel protegger gl* Eretici r allora 
(jf) ricorfe ella dal celebre Eutimio * e con i di luì 
configli abiurò* e lì mantenne cattolica ne i quactr* 
anni * chefopraviflc > facendoli poi feppellire nel 
Tempio* da (g) lei inalza]CO al Protomateire $• 
Stefano • Indi il Pontefice deputò per fuo Vicario. 
Bèll* Oriente quel Giuliauo Vefeovo di Coo per 

invi-- 

j Apiid Mecaphr* die ii* luti! f t) Nieeph. li. ) 

£vaxr.ll.2 c. ( d ) S. Leo cp. d6 (* ) Idemep. (/) 
Cyril. in vita Euthymii apud Sur* die ao. ianuar. ( ì ) 
Mieeph. 11. 14. c. 
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invigilare nelle cofe della Fede appreiTo il Vefcovo 
di Coftancinopoli , i Monaci della Paleftina > e di 
£gitco con ( 4 ) mandarneglirpefl'e notizie . 

La degradazione di Diofcoco divife gl’ Aleflan» 
drini i cioè i Cattolici rigettandolo » il Clero gl* 
aveva ( A ) eletto per luccefl'or e S»Proterioj e gl* 
Eretici (bflenendoìo r non folo chiamarono Prote- 
riointtuTo, elcifmatico» ma venuti ( c ) alle ma- 
ni con quelli con iiccifione d’ ambe le parti, e di> 
^perlìone delle accotfe Milizie Imperiali , fi ribel- 
larono a Cefate , che in vano vi (pedi due mila 
Soldati di rinforzo, e dichiararono Santo Diofeo- . 
ro , che per tale fù poi venerato da loro pofteri 
fin al tempo (^ ) di Clemente Vili. Rìfàputo ( c) 
ciò S. Leone dal fuo Vicario Giuliano , eccitò 
l’ imperadore alla protezzione di Proterio > ( da 
cui aveva ricevuta una (incera Confeflìone di Fede^ 
ed all’efterminio di quegl’ Eretici . £ quantunque 
in quelli (concerti ( ^ ) moriilè Marciano » tutta- 
via in nulla deteriorò la Fede ; poiché a lui fuccef^ 
fe Leone » ( ò ) ( Trace > e Cattolico come lui ) 
il quale , quando fù pr^to dal Papa nella lettera , 
( I ) di congratulazione a promovere la Fede i già 
aveva rinovati i bandi contro gl’ Eretici , e ( I 
quei particolarmente dell’ Antecefiore > che « con- 
fermando il Concilio > yCrriflè ti(m) tutti i Metro-, 
politani , acciò richiedelTe /»ycr/p/iV a iSuifiraganei 
di qual fede foilèro • Intanto in AleJQàndna acepr- 
fcro a Accorrer gl* Eretici i più fcandalofì Monaci 
d’ Oriente con un tal Timoteo, detto l*£Jaroy' 
il quale i una notte ( 9 ) vefUtofi di negro » e pic^ 

chian 


( *) S. Leo ep 56 . ( ^ ) Libcr. in brer. c. 14. ( c) braxr.lia* 
c Anno 1594. ^ Leo ep> sO ( f) Idem ep. < 9 * s 

L (I ) Anno 457. ( 0 j Nicepb. li. 15.0. ts- ( ^ ^ S. Leo ep.7|. 
an. 4$7. n 7. (m} Xdeinn, I, (nj TheodoriM 
eàor 10 Colici lib. u 
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chiamio alle Celle de Monaci, li chiatnavà à no^ 
me, e facendoli vedere alla sfuggita , dme loro, 
(a) unum fe ejfe ex Admlmftratonis fprtttbus. 
inviato ad effi da Dione cum Poterlo commttmca^ 
rent t {ed.Timotbeum JEturum Eftjcopum de/t- 
onarent i onde quelli , {limando vera viliope , nck 
Teeuente giorno lo (^> collocarono nel Trono 
Patriarcale, dal quale 1’ Eluro ordino , che i Sa- 
telliti fcacciafléro Proterio , che perciò W Itralci- 
nato per la Chiefa , ed uccifo , e ) batterò* 

no il di lui corpo per la Citta , membratim dt^t- 

dentesy e fé fcancellar il di Im nome da facri 

ciftri , ponendovi quel di Diofcoro , ed il luo i ed 
Irfa nella ( c ) Piazza le Sede , fcom* 

riumicò il Papa, li Patriarchi di Antiwhia, e di 
Gierufalemme , ed il Vefcovo di CoflantinopoU 
con tutti li Cattolici , aflegnando i proventi dt 
quella Chiefa a i Sicarj , ed alle concubine ; onde 

il Clero Cattolico atfiitto, e difperlo, ne fpedi il 

racconto alPImperadore, accio follecitamente lo 
lifèrifle al Papa per deputare con piena autorità 
qualch* uno di loro , ( d ) q^fenus provtde^ re- 
èus Eccleff^itr prjjfit cusÌQdire ejm reditus, Dami- 
no: ed xm tal Ptovedieore chiamavafi Econtmio, 
deidi cui officio parlano d hingo molti (#>Con- 

cìli . IndiTimoteo Eluro, avemlo mandai a^' 

fare la copia della fua facrilegaconfe0kwc di 
egli la trafrocffe ad AnawUo , ed AnatoUoal Papa, 
il quale perciò fcriffelettew 3^1' (/) Imperadore , 
ed ad (h AnatoKo in riptovaTìone del fatto , e di 
quella Cottfeflkwe 5 e eoa aiua, che 

\ C^lceAcan a** Conflaotinop, 
c. 14 . ( /i S. Leo cof. 71* C i J Weia «J?» 7^ 
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Cefare defiderofo di un Concilio generale in Co, 
ftantinopoli , dicevàgli ) ch’eiTendo ben ftabilitc le 
cofe della Fede ne i quattro tral’corfi Ecumenici > i* 
aprirne un altro Generale , farebbe ftato un ( a') 
dilatare magis ^ qudm finire certamìua j bensì 
condeicefe allaconvoeazioue di uu Concilio Pro» 

• vinrmle y per aUIftere al quale Ipedì a Coftantino- 
poli per iiioi Legati li Santi Vefcovi Gemignano di 
Modena > e Dominano di Catalogna j per i quali 
fcriflè a ( è ) Cefare , ed ad ( c ) Anacouo » corno 
doveyanfi diportare grimperadori , e grEccleliafti- 
ci , rimproverando Anatoiio, perche aveva ricevu- 
to un tal* Attico fenza publica penitenza • Arrivati 
i Legati } c trovato già morto Anatoiio con ( cì ) 
dubiafaina di credenza cattolica , ed a lui AiccelTo 
immediatamente S> Gennadio y che f e ) nunquam 
voluU ordinare aliquew > qui pfalterium Da vid 
non femper haberet in ore y in un Concilio di .ót- 
tantatrè Vefcovi (/*) formarono Canoni t e fup- 
plicando in line l’ Inipcradore a dar’efecuzione agl* 
ordini del Papa , egfi(^) [cripfit Duci Alexan^ 
Aria StyljCy ut pelleret ab Epijcopatu Timotheunsi 
e benché quello * portatoli a Collanti nopoli , pu- 
blicafle una lineerà Confeflìone , il Papa y infor- 
mato di ciò da i Legati y fece fapere a f ò ) Cefare • 
cd a ( / )Gcnnadio , che non fi fidalTe della di lui 
finta penitenza y poiché ( ) non fufficit Jònus //»- 
gua I CT fermo labiorum y onde non potè Timo- 
teo sfuggire r efilio , preferittogU ( ^ ) nel Chec- 
fonei'o } da dove con un ( f ) ) trattato fi confèrinò 
nell’ erefia Eutychianà y e doppo quattordici anni 
fò richiamato da Zenone . Chi ^mo!e più predio 

L rac- 

( •) S.Leoep 7s . ( ^ ; Idriii e^i. /ìJ. c) idem epili 7; { 
fiat* an. n. M ( <) Niceph. H is-c.2j.(/')Bar.aM459, 
n Ci J Uhe. D ac in Brev.c. 15, ( b) S. Leocp»^* {t) 
Idem ep, igo . (/) Gennad. €*.72, 
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racconto di quefti fatti > legga f ( ^ ) epìftole di 
S. Leone » dalle quali riconofcerà , come fbfTe 
egli ubbidito d^l* Imperadori , Patriarchi» Ve- 
fcovi » ed Archimandriti , e venerate da per tutto 
le di lui decilìoni a confulìone di quelli » che ri- 
ilringono T autorità del Papà alla fola DIocefì di 
Roma » 

Succedute quede colè » AttiLa con fctteccnto 
mila Soldati ( b) Atriani fcorfe le Gallie » ed 
abrugiando la Città di Metz , rimafe ( f ) immu- 
ne 1’ Oratorio di S. Stefano Protomartire > voltate 
poi le armi contro la Città Troyes , S. Lupo» che 
n* era Vefeovo » gli andò (d) incontro veftito cfi 
abiti Sacerdotali , ed interrogatolo ( d) qmfnarrp 
tjfet f rifpofe i fum Rex Hunnorum 4ttUa flagel- 
lunt Dei j veni igìtur » diOè il Santo » Del mei 
flagellum , tUoque ut ere , ut Deus conce dìt : onde 
(e ) attonito Attila a tanta raflegnazione a Dio'^ 
lafciò intatta quella Città.Indi (^)reftò vinto prql- 
fo Tolofa dall’armi de Goti , e de Romani con iic- 
cifione di ( g') cento ottant i mila Soldati fra l’una , 
e l’altra parte » Lafciata perciò la Francia » ( ^ ) c 
*venu«ofene nell' Italia , in Milano fece (b) disfi- 
gurare l’Imagini de i Ceiari Romani » che in legno 
di dominio premevano co’piedi i Popoli della Tar>- 
taria » d’ond'ei traeva l’ origine » e free effigiare fé 
ftefib in aureo trono » edafuoi piedi fupplichcvoli 
gl’ Imperadori Romani ; ed ( ò) Attila cu/n Ro^ 
mam quoque pararet irrumpere , Leo Papu ud 
curii aceeffityeumque adeè mitem reddidìttut ultra 

Da- 


C«) £c pizcipuff ep. 6 ì- 6 \ A’ 71. (i) Ammian. li. )f.in 
Arine. C f ) S. Gree. Tiiron. in Mft. Pian. li. a. c. tf. (^) 
Nicol. Oia in Art ila c. 9. i e ) Aptid Surium die 29. luUt 
, (/) Ifidor. il» ChrOn. Goth. CX ) Paul’ Diafi. in Milcell» 
(A )Ex 5 iiidaBar. an, -jfa, u.sj, ' . * 
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Danuhìum redìturum abierìtX't perche tal prodi- 
gio fò di S. Pietro » S. Leone per la di lui memo» 
ria fece ( ^ ) coniare alcune monete con l’impronta, 
e nome di $• Flette da una parte « edilfuodali* 
altra • 

Partito Attila dall’ Italia > Genlèrico con i Van- 
dali , allettato da alcune dilcordie, fi (c) 
portò a Roma , e doppo averla feorfa tutta ( d > 
in quatordici giorni di Tocco , tralportò in Africa, 
cTonde veniva , ( c ) Eudoxia Vedova di Valen- 
tiniano , ed orditrice della fila venuta } la ( ^ ) 
metà delle tegole di bronzo indoracot che copri- 
vano il Campidoglio , gran’ quantità di oro , di 
Statue preziofe, la ) Menfa con il Cande- 
labro d’ oro , e tali del Tempio di Gierufalemme « 
che Tito (A) aveva portaci a Roma* Si mitigò però 
Genferjco( i ) occurju Leonls Pap^e t e non lolo ab 
incendio , c^dibust atque fupplkiis Vrbem immu- 
nem fervavìt , ma non depredò le BafiiicSc $ 
quando le ( / ) Chiefe minori meflé a lacco • Ritor- 
.nato egli dunque in Africa» quella pietà , che usò 
verfo i Romàni , la convertì in maggior fierezza 
.contro i Schiavi trafpottati da Roma » e gl’ altri , 
che colà ritrovò fègiiaci della Fede Niceha » tal- 
rncntc perfeguitandoli , che ( »» ) Mariti ab Vxo- 
rihus , lìberi a Parenti bus feparabantur » altri 
uccidendone , ed altri flagellandone > quelli ridu- 
f evanfi in miferia » e morivano per le llcade : 0!id? 
il ( » ) Santo Deogratias fubito » che fu eletto Ve- 
icovo di Cartagine » gli collocò ncll’Olpidale » da 
L a lei 

(«) Bar. an<.>^t.n. ta. (b) CalTiod. dt Marceli. in Chron • 
(e) Ann.4f(. ( d ;lfidor in hift. Vuand. ( *)Procop. de 
Bell. Vand. li. i (/; C^-fTiod.li. j.ep.ji. '^jProcop.li.a. 

( A ) loreph. de Beli. ludaico 1 7.C.14 ( * l^aul 3iac.li.is. 
(/j Bar. an.4ss n V»<flor. de fcrfccut* Yuand. 

11. I. ( » ; la Martf rolt die 2 (« Marcii '' 


DIgitized by Google 


244 Secolo V. Cap, VT. 

ui eretto nelle Bafilicha Fauftì , i3“ Novarum , 
caritatevolmente allìrendogli : ma gl’ Arriani , 
infolFerenti di ciò , piò volte gli ordirono infìdie» 
dalle quali poi Dio liberòilo con placidiflìma mor- 
te; ed allora Genferico ordinò pena la vita > fé il 
Clero gl’ elegeva il Succelfore . S. Leone avendo 
intefo, che quelle Provincie erano fcarfe di chi 
amn’iniftrafl'e i Sacramenti , l'crifTe (a J 3Ì Vefco» 
vi della Mauritania » e mandò un Legato per inten- 
dere, fe i Sacerdoti novelli dell’Africa erano ftati 
ordinati secondo il rigore de Canoni , a quali egli 
pur’ volle obbedire in quella neceflìtà , proibendo 
(a) il continuar’ i Sacrifici a i Sacerdoti Bigami , 
che cola erano molti . 

• Correndo dunque fenxa freno 1’ erefia > Vittore 
Vefeovo di Cartenna nella Mauritania non dubitò 
di far (6) prefentare un fuo libro a Genferico , 
ove rimprova lui della barbarie , e riprova gl’ er- 
rori delia fetta Arriana . Cofa , chef c) animò 
gl’altri Ecclefiaftici a comporre molte Icritture , ò 
in deteftaiione dell’erefia , o in rapprefentazione 
di quella perfecuzione , o in eccitamento di coftan- 
5ta a i Cattolici r ma propter maggiormen- 
te Genferico fi accefe , deputando un tal Proculo , 
il quale in efecuzione de uioi ordini , girò quelle 
Provincie , togliendo alla plebe fbflanze , a i Sa- 
cerdoti i libri , agl’ Alari l’ iftefiè tovaglie , delle 
cp\vM(^d') camìfiasfìhi , t?* femoralla facìebat % 
E gl’ Arriani lotto il comando di Candiot loro Pre- 
te nel (d) giorno di Pàfqua allalitono molti Cat- 
tolici in una Chiefa , ove Corpus Chrlftl , fan- 
guìnem fparferunt , 55T Ulud poUutls pedibus cal- 
carunt ; e molti per mofirarfi collanti nella Fede i 


( 4 ) S. Leo ep. 87, f ^ J Gennad. de Script. Eccl. c*77. f c ) 
Ibidem V ìAor. de perfec. Vand. lib. u 
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furono barbaramente maltrattati , fra ( <» ) quali 
fiì Valeriane Vefcovod’ Abe> Maculano , Saturo, 
Mallìma con Marziano Ipofo , e tre Cognati , ed il 
Conte Armogaft . (^a) hjec Genferlcut Ecclc^ 
Jì^m CarthagìnU clait il prdceptt , dtjjipatis , at~ 
qne difperfis , Vresbyteris , qu<e vix referata tfi , 
Zenone Prìncipe fupplkante , univerji de exìlìo 
redierunt j come fi ( é ) dirà . 

Finalmente il Pontefice S*Leone, nominato II Ma- 
gno , per le rare fue virtù , ed eccellente dottrina , 
e per il moltojche operò con la voce, e co i gli fcrit- 
ti in vantaggio della Chiefa , doppo vent’uno anno 
di Pontificato cecminò(c) di vivere , benemerito di 
Roma , non Iblo per averla difefa dalla barbarie di 
due Rè, e riabellita doppo il ficco , con rifabricare 
Tcmpj,riadornare Altari} Ibvvenire poveri, ed aju- 
tare Cittadini, ma ancora per averla fortificata con 
(^lalutevoli Decreti: tra quali fu egli Autore , In- 
cenfationìs oblatorum , Orate frates , Hanc tgifWt 
Sanlhtm Sacrìficìum » immolatam hofiìamt Ite 
Mijfaefit Benedtcamus Domino • 

* • V « «s 
^ « 

♦ V V 

« M 

« 

_L r 

fn )V»ftor. loc.cit.fi) Vede U Poiitif.dl FelieeIII.p1g.a5 9; 

(«}Die (1 .April.4Ki. {d) la lib. Rom*Prat. in Leone 
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llario di Sardegna , creato “Pontefice tf 
la. “Inventóre 461.. Suoi Decreti con^ 
tro gl' Eretici i ed oppofizione ,chefd in 
I^ma agl' ^rriani , e Macedoniani • 

M Orto S. Leone , ed ancor’ ardendo iii 
Oriente la fazzione di Eutyche > fu prò- 
raoflb al Poncilìcaco llario « che in <jua- 
iità di Legato foftenne la Fede contro il Concilia- 
bolo di Efefo. Egli con lettera («> circolàro a 
tutte le Chiefè approvò con gl* altri tre Generali il 
Concilio di Calcedonia^ e condannò Nedorio^ 
Ebtyche , ed i loro feguaci ; e ngl^Sinodo, ( . 

adunato in Roma per lolennizzare la Tua Orazio- 
ne , efortò quei quaranc’otto Vefeovi a conférma-^ 
re'con JV^re reftimazione della loro Dignità > di-- 
cendogli , ( c } reatu majore deUnqnit , qui po- . 
fiori honore perjrultur j e benché folo potellè » 
tuttavia volle C d ) anche il loro confenfb in aboli- 
re 1 ’ C c ) abufo di'cleggerfiil SuccelFore nel Vefeo- 
vado. ... T > __ 

E perche Ricimefo Goto » uccifore 6 per opera, 
h per configHo degl** Imper adori Majorino, eSe- 
veio , fi era appropriata in Roma la Chiefa di 
S. Agata della Suburra, ^che reftò poi in mano d^l* 
Eretici fino a S. Gregorio > ove riceveva i profeflo- 
ri , com’eflb dell’Arrianefimo j ed a di lui perfua- 
lione eflèndo eletto Imperadore di Occidente (g"} 

Ante- 

-t " - ' 

té ) In lib. Rom.Pont. In HilaroC i ) An ( c ) In 

Cnncil. ( rf ) In tom. i. Concil. ( » ) Labbètoii»- ^Coacil»- 
(/ j Bar. an. 4S2.n. *0. (£; Niceph. li ij. c. is. 
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Atitemio greco , condotciere di tanti Eretici Mace- 
doniani y che in breve Roma fi riempì di dottrine f 
e conventicole lacriicghe ; il Pontefice contai zelo 
parlò un giorno nella Chiefa di S. Pietro a queft* 
Imperadore ) eh’ egli poi non (blo bandì quegl’Ere- 
tici con Filoteo loro capo y mi ( ^ ) giurògli di non 
Voler più tali novità . 

CAPITOLO. Vili. 

Simplicio di Tivoli , creato Tontefice li 
20. Settembre 467. ^rrianefimo in 
: ^ma • Tretenfione di Superiorità nel 
Vefeovado di Cofiantinopoli • Morte di 
, Leone Imperadore ; fuccejjione delC em* 

- pio Zenone , fue operazioni > avvenir 
menti , ed Enotico . yizi , c feiagute 
di Pietro Gnafeo Eullone • Morte di 
" Timoteo Eluro . Coflituzione di Bafilifco 
a favore degl" Eutychìani » e fua ritrai^ 
fazione • 

F InaImcnte(<a)morìRìcim'ccO) e petavcE 
uccifo anche l’Imperadore Antemio fuo ge- 
nero ) reftò decaduto l’Imperio , e Odoacre 
tu il primo Rè di Roma » ove fcelle tre delle ( ^ ) 
fette Regioni per efercitar liberamente l’ Arriane- 
fimo con i fuoi Fruii 5 mà » con la vicinanza infet- 
tatefi le rimanenti j tutta fi riempì di quantità di 
Retici t fin' alzandovi la loro Sinagoga ( c ) i Sa- ' 

L 4 mari- 


( 4 >GeIarmsFapzinep.n* - 

( 4 )Ca(Tiod. inChron. fé jBar, an« 48}. n. ( C ) CaiUoct, 
ep. 45» lib. Il var* lc«, * 
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maritatii . Nè in miglior ftato trovavanfi l’ altre 
Metropoli., poiché in Coftantinopcli , eflèndo fuc- 
cerluto nel Vefcovado a S. Gennadio lo Icelerato 
Acacio f quello infupe*bitofi dclla dignità , ( ) ri- ^ 

nuovò r antica pretenfionc della fuperioricà del fuo 
Vefcovado fopra gl’altri » ed avendola Celare do- 
mandata in grazia a Simplicio > egli la (i?) ripro- 
vò , come avevano fatto in altri tempi S. Damalo* 
S. Leone* S>llario* ed il Concilio Niceno » che 
conceffè la ( c) prima autorità al Patriarca AlcC* 
•fandrino * doppo il Romano . Indi Acacio fece 
Ibttofcrivere * e publicare in forma di ( «1 ) Editto , 
innocentemente aall’ Imperadore Leone una fUa 
fcrittura > in cui proponendo la reftituzioiie di 
cuni privilegi, tolti a Cattolici dagl’Eretici , chia- 
mava la fua Chjefa ; matrem Cbriliùtnomm o«r- 
mum : onde Simplicio avendone nuovamente ri- 
provato l’attentato*, fi meritò 1’ elogio di ( e ) di- 
lenfore delle antiche tradizioni • 

, Fratanto Pietro , detto da Latini il Fullone , C 
da G>‘eci Gnafeo jier 1’ (y*)arte efiercrtata di tinto- 
le, doppo fcacciato da i Monaci Vigilanti ( fri 
quali viveva)perche (/) difondevai dogmi d’Euty- 
rhe ,e (/) contrariava al Concilio Calcedonenfe,li 
portò in Antiochia, ove fubumando il popolo, stac- 
ciando di Neftoriano ilPatfiarcaS .Martirio, quello» 
per efimerfi dagl’infulti, (^)rinunciò il Vefcovado^» 
ed egli vi fù collocato da Zenone iniquiflìmo Crl- 
Riano i C b") lènfiiale > ed allora Conte dell’Orienj 
tej e colà andato con l’ ifteflo Fullone » il quale» 
per gl’ aggravi fatti a S» Martirio , fò rilegato ( / ) 


fu) Bar.an. 472 n a. ( * ) Gelaf. Papa ep. ii. ( c ) Canqn^« 
(d) L. 16 . C. de faciof; Ecdef (e ) GelaC ibidem ( fi 
Atex. in Ter. deS. Barnab.apud Sur. tom. y (/) 
Leiftor..n Colle<5t. lì. i.( h)£vast. li, a, c. *5. ( » }LH>er.i 
X>iac, in brer.e- Di. 
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in Oafe dall* Imperador Leone; ma , morto poi 
quefto y fò richiamato da Zenone ( aiUintoali’lm- 
perio) al Patriaicato, ove il Pallone trovando 
(bftitaito a Martirio S. Stefano y l’uccife (^a ) sù 1* , 

Altare y per là qual cofa y benché s’irricaUe Zeno- 
ne , mandandovi Soldati per punirlo y e folle rim- 
proverato da ( é ) Simplicio y per averlo già am- 
monito a tener’ in efilio gl’Eretici y tuttavia poi lo 
tolerò nella Sede . • 

, Zenone richiamò ancora dall’ efilio al Patriarca- 
to di Aleflandria Timoteo Eluro , ove egliy dop- 
po breve dimora y per render publico il fuo ritor- 
no y andato a Coftantinopoli y gli ufeirono incon- 
tro procellìonalmente gl’ Eutycniani cantando 5e- 
nedliius qui venit in nomine Domini^ Ma i Cat- 
tolici inorriditi alla lui comparfa y i Monaci in fin 
(c) chiufero le loro Chiefe j perche non vi entral- 
fe tal’ Etetico . Il Pontefice rifaputo ciò da quelli, 
Icriflè quelle lettere a ( ) Zenone y ad ( e ) Aca- 
cioy ed a^r (y*) Archimandriti y nelle quali lì leg- 
gono i fuoì Santi configli y juinaccie y e rammarico, 
che gli crebbe in fentire , che Acacio acudiva al 
Gnafeo , ed a Timoteo , il quale poi nel (g ) por- 
tarli ad una Chiefa , concedagli da Cefare per eler- 
cizio dell’ erefia , cadde da cavallo , e rottali una 
Colcià y doppo un’anno di fpafimo y difperatamen- 
ttCh) haujìo ‘treneno folutus eft . Contro i Timo- 
teani fuoi feguàci ( i ) fcrifle Samuel Sito Prete di 
Edella • 

Più acerbo però fù il caftigo di Zenone ; poiché 
il di lui Regno , (/) invaio da BaGlifco fuo Cogna- 
to, egli per sfuggire la morte y ritirandoli or’ nell 
^ ^ L y Ifiu » 

(« ) Evagr. lì. V c» io. ( )Siiuplic«Papa ep. ij. (e ) Bar- 
ati. 4^6tti.)9. (d) Simplic- ep. («)I(Ìciu ep. s«(f) 
Idem ep. 4 . 'g ) Theod. Ledt, toc. cit. ( b ) Ltber. tbid. e» 

, ai.CO^etmad^ Script, £ccteCe*3*>C0MvceIi«iu Chron. 
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Hauria filo P.iefè , ed or' in Deferti, fmieceflìrato* 
a) herbam ai cìbitm querere nei venci 

mefi della iua grandezza rìchiamando^e foUevando 
a i Vefeovadi gl’Eutychiani, fi) puWrcò' un’edit- 
to contro la lettera di S* Leone > ed il Concilio 
Calcedonenfe^ » E perche allora Acacia refiftè al 
Tiranno , ftì lodato , e dichiarato dal Papa fuo 
( c^ Legato in Oriente , con fteranzà , ma invanor 
d’impegnatlo nella difefa della Religione r Indi 
Dafilifco per opera del Papa rivocò l' Editto » 
ed intimorito dàlie profiTme armi , unite da Zeno-^ 
nc per ricuperar Tlmperio» fi rifugii nella Chiefa^ 
dalla quale fu tofto eftratto , e mandacoin Cappa- 
docia da Zenone vincitore della battagliale dell* 
Imperio » ove (e) miferabilmente morì con 1* 
Confbrce > e Figli » E benché Zenone (P) richié-- 
delle Contigli a Simplicio > e n’ efiecrualTe i cotn- 
mandi con ) richiamare i Vefirovi Cattòlici eli- 
liatt alle loro Chiefe > ed efiliandone Eretici > tut- 
tavia ricadde in abominazione dd Papa , e de 
Cattolici COI la pubficazione dell’ Enottco , coli 
detto da Greci > e dà Latini Fhitho , il quale 
fìl conceputo d‘ Acacie : e l’ Imperador* s’indul^ 
c a pubhcarlo , giacche vedendo divilb il Cri- 
ftianefimo , ' credeva di riunirlo > con for cede- 
re qualche punto a i Cattolici , c qualch’ altro 
agl* Eretici r e perciò in elfo acclamava i tre Con- 
cili» e la condanna diNeftorio, e di Etttyche» e 
C h) riprovava il Calcedonenfe con chi preftava- 
gli fede » e dilèfa • Inorridiflì il Pontefice « ed i 
buoni Cattolici in fentire , che un Laico ofallè fta- 
bilir leggi di Fede • Mà ficcome allora tutti li Re- 



(a) Bar. an> n. 24, (^)Evagr. li. t» c. s. ( c) Bar. ani 
477* n. tj. ( Evagr. Ji. t.c. 7. <?. Gela f; Papa ep.ii. 4 t 
Theod, Ledi, loc cit. (rjProcpp.de bello Vvand.li.i.( f) 
Ayad cp,y9.S.Sijnplitii ) £va£r.lt>l«c«i. ih) idem e.i4. 
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grlì j è Pfoviticie del Criltiancfimo venivano domi- 
tìàte da Principi infetti di etefia, regnando nell’Alìa 
Eutychiani « nell’ Africa Pclagiàni, nella Spagna, 
Francia , ed Italia Arriani , non è gran maraviglia , 
fe accadeflero sì fatti fconcerti di Religiojie : onde 
tì verificò # che là Chiefa (a) oppugnari poteji, ex- 
pugnati non poteft * 

y Con tutto ciò il S‘ Pontefice Simplicio rinuovò 
molti Decreti de fuoi Anteceflbri , tiabellì Roma 
con moke fabbriche ^ ordinò , che i Chierici non 
riconofehino il pofléfló de loro Beneficj da i Laici ; 
che delle oblazioni , fatte alle Chiefe , ( ^ ) fi daf- 
léro Una parte al Vefeoyo , una al Clero , e l’altre 
due per la fabrica delle medefime , e per ibveni- 
mento de i Pellegrini , e delli poveri ; che I* ordi- 
nazioni fi ficefléro anche nel Sabbaco delle Tempo- 
ra di Quarefima* mentre per prima fedamente era- 
no permefle nel gabbato di quelle di Decembre ; e 
ricevè una Legazione , ( c ) ipeditagli da Timoteo 
$olofacioloper efler afloluto con gl’ altri pentiti , e 
fedotti dal Mogq , e clall’ Eluro filo Anteceflbre 
nel Patriarcato di Aleflandria • Dal che lèmpre più 
riconofeefi la fuprema Autorità del Papa , a cui 
fblo fpetta l’aflolvere a crimine bjerejts , le non ne 
concedeflè ad altri la facoltà : onde al medefimo 
ricorfe Timoteo , benché Patriarca della prima 
Sede doppo la Romana ^ 


; L é 

(41S. All?. li. i.de Svmh.^d Cath. C ^ ) 5 i inaile, epa. 
(i) Bar» an. in fine 
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Felice III. opinano , creato Tontefiee li 
8 . Marzo 483 . Suoi provedimenti fopra 
le Chiefe dell* Oriente , ed africa , c 
Decreti . Qualità , e morte di Pietro 
‘ Mogo . Setta degl* Acefali , Origine del 
Trifagio • Scommunica > e morte di 
tAcacio } a cui ajlutamente fuceede nel 
Vefcovado il Flawta . Huoua perfecu^ 
ziorie in africa contro i Cattolici . 

. rie Claffi de Penitenti * e penitenze ufa^ 
te dall* antichità • 

P Terrò Mogo Aleflandrìno fO il prioio ( ^ ) ir» 
molti a l'otcofcrivere T Enocico di Zenone , 
il cjualo perciò» F^è^intrufe nel Patriar- 
cato di Aleflandria y benché ne pur*" ^lora fofle ( c)* 
Diacono y eflèndone già Rato (cacciato il' Catto- 
lico Giovanni Talaida .• E perche il Clero Catto- 
lico ri pcotcftò di non voler il M'^’go capo de ribelli 
della Fede,Zenone , che ( d) erat bom» -^/rfutus, 
tST temporibus- Injervtent » con i- Cattolici piotefso 
venerazione al Concilio Calcedonenle ^ ed orrore 
all’Enotico ; ed il contrario Éece con grEtetici i m* 
f elod poi fofoetto,perdc in gran parte il lègnito de- 
gruui,e degr altri>che coftituirono un partito fotto- 
jnomc di Acefali • cioè ( e ^ capite catena et j Sett» 

ièin» 


f a J E»i«r. E. ?► c* 1 f. f 5 ) Liétr. Diae. c. * ( O * 

Papa epiftv io* C ^ ' Lcouc*- CB 

$ ^ì9 SU Ì . >. 
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fempre àvverfa al Concilia Calcedonenfè Quantun- 
que anatematizzafle EucjAche; ondo quelti Alcf- 
jandrini per tal^ avverlìone ajjiduè latrabant 9 
gvavtter verberatì a Damonibus , come ci attella 
(a) Cedreno» 

Per tantoX h')cum omnes alti Patrlarch.tc$n-» 
tUìationem Zenonis approbarent , Felice III. del* 
la Famiglia (c) Anicia, S>Gregorli Magni dtauus ^ 
appena fà afiùnto ai Pontificato , che ( d ) /;» 
fcribentes intulU anathemz > e per provederc alla 
Chiefa Otientale , governata in Coftantinopoli d* 
Acacie 9 in Alefiàndria d il Mago » ed in Antiochia 
dal Gnafeo» tutti tre empi » adunò in Roma ( «) 
tinConcilio di quaranta dueVefcovi e molti Eccle- 
Caftici , ove (/*) efpofe lo fiato di quelle Chielèy 
propofè ) come f^uì y di mandare ad Acacie lui 
Libello informa di citazione , acciòpec difenderli 
) Cola fi portafiè , e di eccitare T fmperadore a 
(^h ') ravvederli con la retrartazione dell’ Enotico 9 
reintegrazione del Patriarca Talaiday che vi era 

{ irefènte , con la degradazione del Mogo > ed efi- 
io del Gnafeo y da lui (/ ) tcommunicato per aver* 
aggiunto alle fiie fcingure un’erefiay ripiena di 
altre nell’occafiorte , cìw fc^gtungianio • 

' Il Mondo tutto nel 44<$. efièndo fci^ió da un ter* 
remotoy che(/)durò per fei mefi , i Cittadini di Co- 
fianttnopoliy ( ove caddero.(»») cdificj,muray e cin- 

S iianta rètte Torri ) con l’ ImperadorTeodolio ,ed 
Vefcovo Proculo erano ufciti nella vicina' pianu- 
ra y ed alla vifia d’ ogn’ uno fil rapito uiì Fanciullo 
in aria tant’ alto 9 che più non fi vedeva • Quefio 
poi> 

( 4 ) Cedr. in Ao. filli AnaftaC ) Theod. LeéT. in CoIIat. 
li. a.(f ) Martyrol. 25, FeK (a) Bar- an. .>«j n.iC. (a/ 
An.4»j (/iB<M*-»bid-n,ai.(^> F.vasrr. li. c. i8.(A) 
Fxlttiiep. (à)In toii». 2. Conci!. (/} NiMfh. Ulp »i« 
( a» j Misceli» in Cbroii» 
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froi , ritornato > difle ^ che ia Cielo gl’ Angeli cSc-i 
tarano avanti Dio Saniius pe ut , SanSius forils y 
Sandus f CST immortalit mlferere nofirt : ondo 
allora Proculo commandò (a) ad eum modumpo^ 
pulum pfalere y terremotUs flatlm conftitU $ e 
Teodofio } e Vv\c\\^Ù3L(a')decteverUn^i ut per Or-- 
hem concirtereturi L’empio Gnafeo dunque a que- 
ftp Divino Trifagio aggiUnfe qut crudfixus eft prò 
bis f per infìnuare y che la Divinità avea patito i 
per il che tì moflrò Eutychiano y perche ri- 
provava la natura umana in Grido y AppoUinariilay 
e Valentiniano , perche credeva ia di fui carne di-, 
icefà dal Cieb y Sabelliano y perche una fola per- 
* (ona nella SS. Triniti y e còrnei Patropafliani ac- 
tribuiva la paflìone del Figliuolo al Padre , ed alla 
Spirito Santo . Per le quali cofe fà ( ò ) condan- 
nato dall’ ideflb ACacio in un SinOdo di Codantif 
nopoli • Mà il GnafeO y ma^iormcnte irritacofi y 
ardi di Cottlécrare Velcovo di Jerapoli un ( c ) fervo 
non battezzato y al quale poi mutò il nome di Xe- 
fìija in Filoteno y e diflè a chi riconvennelo y ( c ) 
fufficere prò bapttjmó cónfecirattonem 4 Quello 
Xenaja gettò i primi rampolli delI’Erefia de^ d ) 
IcOnomachi y aflèrendo non eflèr decente ( e ) Artr 
getos corporea forma effigiare j Cbrlfto nòn • ejfe 
dandunt honorem y aut laudem dicendam y pldu^ 
ri arte elaborati y tir fingere in Columbi idolo ter 
adotabllem Spiritum Sanduni * 

Per ritómaré al Concilio y il Papa con le lettere 
'aveva fuedito a Cefare 1 Vefcovi Vitale di Cunia y 
c Mileno di Tronto con P Ecclelìaftico Felice- de? 
feoiór della Fede y 1 quali arrivati a Coflantinopoli 

■ furo* 


( rf ) MIeeph lib. ra. c. 45 ,(i> La!>bfc torti. 4- CnncU. (c\ 
Nicepju 6 rtp. rh{i) Vedi U Pentif, di Greg. U, 
C* } ApudBar. jin.48j«n. is* - . « 
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lifr«no'(^<j ) càtcerati < battuti j eijwgliàtr? onde 
chi per le minaccic di 2^none , e chi alleperfiiafio- 
nrdi Acacio fi fenderono per vinti, coramunican- 
do con il Mogo, il di cui nome in lor prciènca fij 
iipofto ne làcri Libri ; epercià {carcerati . Zeno- 
ne rifpofe(^) al Papa in termini generali, mo* 
firanaofi però fermo nella protezzione del Mago # 
c neiralienaziotìe al Talaida , che fra tanto il Pa- 
pa prevede del Velcovado di Nola • Il Pontefice 
rifaputo ciò d’alcuni ( Monaci , mandatigli da 
quelli di Cofiantinopoli , per riparare agli {con- 
certi in faccia di un Rè barbaro , ed eretico « 
adunò in Roma nel Tempio di S. Pietro un Conci- 
lio di {èfiànta quattro Veicovi ( c ) Cr Preibytero^ 
rum , co”! configlio de qual» depofe y e fepàrò dal» 
ia Tua communicaztone i tre Legati j e benché follò 
di nuovo mandata una (a) lettera comminatorie 
ad Acacio » già riconolciuto reo y egli , in vece 
di ravederfi y aflimfe al Vefco\^àdo di Tiro il Ve» 
feovo di Apamea y {communicato da Felice y U 
nome del quale (d ) fcancellò dal ruolo de Fedeli 
e confermò nella Sede il Mogo « Per le quali co^ 
fù poi depofto , e anatematizzato nel tenore di 
una (e ) lettera , che il Pontefice inviògli per Tito 
'C<9Ì)defenror della fuaChiela Cofiantinopolitana^ 
e con altre a tutti li Veicovi Orientali Mà Aca- 
cio (a) patrocinio fultus Imperai orli non volendo 
ricevere ia lettera condannatoria da Tito ,* perche 
un Monaco gli T attaccò al manto , mentre entra- 
va in Chiefa , grEretici infuriati ( /*) uccifero y e 
'ftrapazzarano molti ( j ) Monaci . E di lì a tre (Ij') 
anni in tal pertinacia morto Acacio con lafciare la 

(« ) Liber. Due. c, i8. ) Eva^i li i. c.20, (c) Caranza 

in fumm Conc.pag. 157, ( i ) jJIceph. li. irf. c.17 (r) ta- 
lic. ep. *. (/} Nicejph. l^c.cic. (£) In martyl* die 4, teb, 
C<»;An.488, ... 
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prima volta dirunica la Chiefa Greca dalla LàttnS f 
11 Papa fece ( 4 ) disfare la di lui iina^ne, fatta 
( in mofaico nella Chiefa f e radere il nome da 
fàcri Rcgiftri . 

• Morto Acacio j Zenone , riconofcendo bifogna- 
re in quella Chiefa un fauto Vefcovo f intimò un 
digiuno di quaranta giorni, e ( c ) pofe una fupplica 
fopra l’Altare della Chiefa , nella quale con pro- 
prio carattere pregava Dio , «r per Angeli manun» 
adfcrìberet quello volelTc per Velcovo di Coftanti- 
nopoli • Fiavita Prete » rifaputo quello fatto , 
quantunque fegteto , con denaro nc corruppe il 
Cuftode I il quale perciò fegnato il di lui nome nel 
foglio , Cefare , eu il Clero 1’ alTunfero al Vefct^ 
vado , mà fubito moftrò la fua empietà in far reci- 
tare con fallo il nome d* Acacio , con ( ) abor- 
rimento al Concilio Calcedonenfe , e communica- 
zionc con il Mogo , ed altri Eretici ; ed avendo 
fcritto al Papa per mollrarlì Cattolico , egli ( c ) 
Legatos cum contumelia expulit • E perche Cefare 
doppo la morte del Fiavita ( che fuccefl'e di lì a 
cuattro meli ) fcopri la di lui trama , rimife agl 
Ecclelìallici l’ elezzione del nuovo Vefcovo , che 
fuEufemio, il quale, per aver foftenuto la caufa 
di Acacio , fò dal Papa giudicato indegno di feco 
communieare , con tatto che adunaUe Sinodi coiv* 
tro il Mogo> che poi ( e ) morì in Alelfandria Ere- 
'tico qual vilTe , ed il limile fece Zenone in Coftan- 
tinopoli r C/) il quale eflèndo flato feppellito, (^) 
mentre cadde tramortito di mal caduco , fù fena- 
to efciamare aperite mibi, ma ciò non eflendo 
ilato fatto» fe non doppoqualche giorno » fù tro- 

va- 


(s) Bar an. 48? n.- 1. ( 4 ) Snldas !n hift* (*) Nkeph. li.frf'. 
c. »8.( ) Éuacr. li. }. c. aj..( «) Ann.^qO ( f) Ahn.49<^ 
{g} Eu^c. li. 3, c. , ù Cedreti, in comv*od> IvilU* 
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vaco» che fame fuos laceri os mandìderat t 
onde a lui Cucccilè Anadalìo . 

• Fra tanto ripallando all’Africa , Genferico dop- 
po ( a ) fàccheggiata 1’ Italia » Illirico , Pelopon- 
nefo ) e Sicilia t con tal calma fi poi'e m mare f 
che portate le Anni lìn’ lòtto Aleilandtia > (è) 
temendo di Coilantinopoli Z.-none , quedo 
mandògli contro (a) cento mila Combattenti per 
Terra , e cento (c ) Navi per Mare ; ma perch® 
Baiili(cO) Capitano di quelle , a prma villa lì die- 
de in fuga» Genferico tutto vittorofo ritoruo in 
Africa ) ove (d ) morì , fuccedendogli Unncnco 
fuo tìglio ) il quale , benché nel principio (e ) efi- 
liafle i Manichei, e concedell'e a i Cattolici di Car- 
tagine di eleggerli il Vefcovo , che fij (f ) Eugenio, 
tuttavia perche quello fanto Vefcovo convettiva 
( e ) molti Ar riani , egli pofe guardie alia Chiela, 
acciò ne ritirailero fuori i Vandali , che vi entrava- 
no > e perche non detìfterono queiU a frequentare le 
Chiefe , maggiormente inferocitoli , li condannò 
tutti a ( e ) tagliar* grani in campagna , e puolicò 
un band'>, (e) ut nemo in ejus P alalie mlLìiareti 
nifi je Arrianum/ecijfet I E perche molti non vi 
acconicmirono , furono elìliati con quattro mila 
novecento lèllanti lèi tra Vefcovi , ed Ecclefiallici 
nelle folitudini della Mauritania , ove mentre an- 
darono lèmpre cantando Inni , gli lì fece incontro 
gran’coinitiva di Fedeli , efclamando , ( e ) qitibut 
nos relìnquillf ? qui baptixutturi funi parvulosì 
qui mhìt pcenitentije mnnus allaturi ? qui not Jo- 
lemnibus orationibut fepidturiia quibus diviniSa-^ 
CfiJicii ritus adhibendus efi confuetus ? 

la- 


( Procop. de hell. Vvand. li. i. ( A) An, ,60. (f) Nìceph* 
li. ì. c. 27. ( i ) An, C * > ViAer. de perfecut, Vvand. 
U. a. ( A. 4 ^ 0 » j 
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Indi il Tiranno > fatto prefentaie ad Eugenio un^» 
editto j in cui comandava » che li rimanenti V'^e- 
{covi dell^ Africa fi uniflèro quivi in Cartagine 
per fofienere contro gl’ Artiani la Fede degl’ Omo- 
fiani con palli chiari 4el la facra Scrittura , afiìcu-' 
randoli dagl’infulti , con fine , che s’ eglino non* 
addiicevano le prove , e perfifteflero in foftenerla , 
li punirebbe come facrileghi ; e volle fi facellè la 
dilputa, quantunque Eugenio rifpondeflegli | (a) 
che come caufa commune a tutti li Cattolici j vi 
dovevano intervenire i Vefeovi dell’Afia , Egitto g 
ed Europa . Fù nel congreflb abbrugiaco per ordi- 
ne regio il Cattolitfo Leto V^efeoyo di Le'pte , e 
prefentàta una (crittura in provi della noftra Fede . 
da Eugenio > il quale non torto fi partì t che Uii- 
nerico ordino fi ( ) chiudertero tutte le Chiefiì de 
Cattolici ) confegnando I loro beni ^1’ Arriani , e < 
condannando’! a quelle pene^ rtabilite contro gl* . 
Eretici j e fc fpo^iare ignudi tutti quei Veicovi - 
adunati in Cartagine , e ìeflcciar dalla Città ^ con 
proibizione , (è) uf nuUus reciperet i ntà ertìf 
non mortìfi > acciò non folle detto t che fugivano 
confali dalla dilputa $ un giorno , in ( è ) pafl'iu-» 
do il R^yglrrichiefero la cagione di canti rtrapaizif, 
ed egli fece calpertrarli dalla Cavalleria, che lo 
feguiva: perciò mortivi molti, parte de fémivivì. 
condannò al lavorio nelle Campagne , ed a tutti gl* , 
altri fece cagliare la certa, eccetto che ad Eugenio,!!. 

S itale Cacciò non folle adoraco come marcire, averi- 
0 pur’ allora nrtituito (b) la villa ad uno , ferro di- 
venir cieco da un Amano ^ fù riiogato nelle folicu- 
dini di Tripoli , governate d’ Antonio Vefeovo^ 
diTamaInma, qui { ne f art a in nofiros exer^ 

cult ,((.') ribattezzando un a forza i Viandanti • • 

Quan» ^ 

) Vi(flor. ìoc } Via<Jr. lì< 3> ('# ) Gre*«Turoù« 
iahift» Frane. ii. 2 »c. {. * . ; . - 


Dk ■ ' I . G('o-^l( 
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'Quanto poi folle la barbarie del Tiranno con- 
tro U rimanente del Popolo Criftianoy bafti il fa- 
pere , ebe nell’ Africa ( ^ ) nuUa remanjìt domus , 
‘oel locus , ubi non ful^et luCìtis j e nella ( <* ) 
Città di Typafè fece tagliare la lingua > e la delira 
mano agl’abrtanti per aver’ cantato laudi alla con- 
ftifìanzialicà di Grillo ; mà non oftante ( è ) parla- 
lOno come prima « e di più (c) mutui a nativi^ 
tate precisi lingua loctttut e fi . Quindi doppo tan* 
te barbarie » ufate contro i Cattolici , ( <^ ) morto 
Unnerico > ( ^ ) divorato da vermi , a lui fuccefle 
Gundabondo fuo Nipote y che permefle il ritorno 
a i Vefeovi t e l’efercizio della Religione a Cattoli- 
ci : onde quei Eccle/ìaftici , che nelle diieperfecu- 
2 Ìoni avevano negata la confullanztalicà di Criflo, 
e^fi erano ribattezzati , allora pentiti domandava- 
no perdono a i Vefeovi , i quali per fàpere quello 
dovevano fare , fcrifléro al Papa , che per- 
ciò adunato fubito un Concilio nel I-aterano di' 
tfent’otto Vefeovi , con il loro confìglio riformò 
con (e) pene l’ abufo di ribattezzare, e prefe le 
débite rifoluzioni j per intelligenza delie quali è 
neceflàrio fàperfi > che fin da primi Secoli della 
Chiefa li Penitenti pubLci erano divifi in Pian- 
genti , Uditori» Proftrati, eConfiilenti. I Pian- 
eenti fi (/") fermavano ne portici delle Chiefe » e 
lagrimando pregavano! Fedeli ad interceder per 
loro il perdono avanti Dio» Gl’ Uditori fi(/) 
ricettavano nella Chiefà in luogo inf-'riore^ a_» 
quello de i Catecumeni » flandovi fino all’Otlerto- 
xio della Melfa . I Proflrati vi (/) dimoravano 
unitamente co’ Catecumeni » orando però proftra- 
ti» 

( « > Viftor. U, (ér) Victor. loc. cit loft in Conft.de 
off. Prser.Pratt Africa: & S.Greg, in DiaU li- a.c. ì2,(e) 
-Marceli. inChron. ( tf) An4>}.}.. fc) Fidixep. i c (/I 
Apud ep.5.Greg ThÀ:nnito<ivxdxtacco.i.&tbl.5»idìoru 
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ti . Ed i Coniìfleiici {a') erano ammeflì all’ affi- 
faenza de Sacrificj, ma non alla parricipazione dell* 
EucariAia • Di qui derivarono tre forti di conimu- 
nioni , o commimicazioni > cioè la laica > la pelle* 
grina , e la paflìva ; la prima era quella > in cui G 
ammettevano i laici all’EucariAia . La feconda da» 
vafi a quei Chierici , che avevano perduto le di- 
miflbric , e la terza era la communione di ciafcuno 
nel fuo grado , cioè i laici fra i laici , ed i Chierici 
fra Chierici . Il pontefice Felice dunque rifpofe a i 
Vcfcovi , che (è ) riceveflèro i Penitenti caduti > 
ma die i Velcovi > Preti ) e Diaconi diinoraflèro 
fra i Piangenti, orando privatamentc,durante la lot 
vita ; ed i Chierici , e Laici per tré anni (laflèrs 
fra i Prollrati, e per ièmpre incapaci di eflèr prò*» 
moffì agl’ Ordini ; concedendo a tutti il Viatico 
in articolo di morte • 

Era 1 ’ anno ottavo del Pontificato di Felice 9 
qu indo la Setta de ì Semipela^ani riforfe nella , 
Gallù Narbonenfc , IbAenuta ^ Lucido , Prete 
di C c ) gran nome , il quale poi riconofciuta la ve- 
rità f d) dalla lettera, (c)fcrittagli da FauAo Vefco- 
vo di Riez in confutazione della predefUnazione 9 
da lui amméfià in fènfb non cattolico , abjurò Pere- 
£a , e dell* abjura porfe teftimonianze in (/") ifcrit- 
to a molti Vefcovi , che ne approvarono la con- 
verfìo'ie , lodando Faufto Mr quella lettera , che 
anche fià riconofciuta per Cattolica da ) undici * 
Vcfcovi . Ma FauAo intanto compolè un Libro 
contro Peligio, ed i Predellinaziani , ove conce- 
deva la grazia, mà(ii) «0» gratis ^ fed merlt» 
boni dejtderii , a Ubero arbitrio naturalìter elicìt>i 

e per 

V li ) Apiid ep. S. Greg . Thaumat. qiiac ext» to* 1. BihI, lan- 
CV. (A) Fai ep.tf. (c) Bar. an. ago n. ri Ado 
in Chron ?n. aga. ( r ) Ap'.id Bar. ibid. n. 18. ( f) Ibideat 
II. Ibidem n 14. ( 6 ) Fr. Oft. ladertinus in CauL 

hoft.EccJ., verbo Peùgius . 
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« per divulgarlo neU’Anglia , Io diede a Rio- 
cato Vefcovo , e Monaco Inglele . E benché in 
eflb (^a) Sidonio non penetralie grerrori « li (co- 
prì (^) Adone» e cafualmenre (c)Gennadio: 
onde S. Cefareo Vefcovo di Arics contro Faufto 
fcriflè un’ volume (,c')de gratta, libero arbitrio, 

il quale ( approvò (biennemente Felice, con- 
dannando quel’ erelìa j ed ordinò , che la confa- 
frazione delle Chiefe, lì facelfe folainentc da i 
Veicovi j e che non pollà condannarli alcun Reo , 
lènz’aver prima avuto il termine a diftenderlìjl fu- 
detto libro di Faulto fù poi riprovato daGeIalìo,da 
Ormifda,eda FelicelV,, e da alcuni Vefeovi gli 
fò contrariato co’Scritti . 

L’Eretico Faufto dunque , o i Semipelagiani fuoi 
ièguaci allèrivano, ( e 3 la grazia di Dio dar’ajuto 
a chi avelie incominciato bene , non dando Dio 
però moto al volere i eilbre la predeftinazione una 
previ Itone dell’opcre , le quali dipendevano da noi^ 
e non dalla grazia , fenza la quale l’ Uomo potea 
pervenire alla ^'uftitìcazione 5 Dio giudicare i 
oambini morti prima dell’ ufo della rajione lècon* 
do r opere , che averebbero fatte , le foflcr vifliuti j ' 
non eller certo il numero de Predeftinati j il dono 
della perfeveranza acquiftarlì, e perderfi co’l me- 
rito umano ; il libro della Sapienza non efler Ca- 
nonico i Adamo non aver perduto pe’l peccato la 
feienza del bene * e del male ; e ha Fede , e la 
grazia di Dio proporli a tutti a beneplacito* 
Queft’erelìa fù anche cepreftà con la condanna da 
Papa Celeftino , mà perche , o non fu nnivcrfal- 
mente divulgata, o confìdetata , fono (/) feu- 
fati 

(l•)Sidon li.tf. ep. 9. (A) Adoloc»cit. fc)Gj^nad.de 
Script. Ecclef. c. ( 4 ) Bar. an. (0 Battaglin, 

p. I. Conc.<li Grange* an. 529. n. 2. (/) Ita Mori* ir re^ 
Iponf. ad £:rlpulos Afionyon . x ^ 
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262 Secolo F. Gap. X. ' 

fati alcuni Gattolici Dottori vifluti aranti quell’ 
età t fe fcriilèrocon fcntimenti pocoproprj a quel- 
la fede ) che richiedefi in chi fcrive, non inen’con- 
.cro i Pdagiani , che contro i Semipelagiani • 

C A P I T O L O . X. 

Gelalio ./Africano , creato Pontefice lì i-* 
Marzo 492. Sue operazioni contro I 
Pelaci (mi , e Manichei ; procedimenti 
■= per le Chic fe Orientali ve arj fuoi De- 
■ creti , € fcielca de i Libri Canonici » 
dag\' .Apocrifi , e Libro attribuitogli 
. falfamente . Teodorico J\è di F^ma ^ 
. qualità deil* Imperador* *Anafi.ijio , c 
Setta degl' Efitantì • 

G Elalio rimproverò con una ( <at ) Ietterà à 
i Vefeovi della Marca Anconitana la loro 
infingardagine in permettere la predica- 
sùo ad un tal Prete Seneca , che colà Ipargcva il 
Pelagianifmo; e per élìliare quello» e'calligarne i 
fautori , vi mandò il Cardinal Roaiolo , il quale 
efeguì el'ordini , e ridufle al primiero ftato di pu- 
ra Fede quella Provincia, a cui, acciò perfeve- 
rade , il Pontefice trafmife un fuo Libro, 
compollo contro i Pelàgiani , ed ( ò )efiliò i Ma- 
nichei , da lui feoperti in Roma , ove fece abbru- 
giare i loro Libri avanti la Bahiica di S.Maria Mag- 
giore . E quelle rilòKiiioni prefe Gelalio , mentre 
Roma coaTltalia età governata dai Rè Teodori- 

___ f®» 

( « ) Gelar, ep. s> ( ^ ) In Hbt Rosi. Pont, in Gelali 


5 . GeTaJfo . 

co t fattoG padrone di quella , avendo fatto ( a}» 
prigione il Rè Odacre t e per ficuramente regnare 
avca pigliata per {b') Maglie Audeflenda figlia 
di Clodoveo Re di Francia , e maritate due fue 
baftarde , una ad ^Viatico Rè de Vifigoti , 1’ altra 
a Sigifmondo Rè di Borgogna , e (I era confedera- 
to con i Vandali in Africa » e per mezzo di due 
fuoi AmbaftiadoriFaufto , ed Ireneo y con 1’ Im- 
perador Anaftafio , il quale % non volendolo il Ve- 
icovo Eufemio ( c } coronare , fe non fi dichiarava 
profeflòre della Fede Cattolica, giacche era fofpet- 
to, per efler figlio di una(d) Manichea , e NipotCf 
di uri* Arriano , e per aver goduto ( c ^ i Manichei, 
egl’Arfiani allor* che fucceflè all’ Imperio diCo- 
fìàntinopoli , confegnò al medefimo Vefeovo una 
Confemone tutta ìanta, (e) frequentò Chiefe, 
digiunò, feceeiemofine, ed anche levò il tributo 
del Cryfagyro , che obbligava ( e ) ogni perfofta 
a pagare ogn’ anno uno feudo » e fei bajocchi per 
ogni bedia . Ma predo ritirò da Bufemio quella 
cpnfefiìone , e fi fl-ce conofcere per eretico qual* 
era j ondo chi giudicòllo (/ ) Manicheo , chi Ace- 
falo , e chi Protettore degl’ Eretici ( ^ ) Efitanti ^ 
che fortencyano l’Enotico, e tenendo la via di mez- 
40 , non approvavano il Concilio Calcedoncnfe » 
come gl’ Eutychiani , ne 1’ erefia di Eutyche co- 
nie i Cattolici . 11 Pontefice , per ptovedere a 
quefte novità , feriffe ad alcuni f A ) Vefeovi della 
Grecia , ed ad ( / ) Eufemio perfiftente nella difelà 
di Acacio : c perche non forti l’efFetto, ne pur’dop- 
po aver fatto pefuaderc l’ iftefl'o Eufemio dal Cat- 
tolico 


C * ) in Chron. f Paul. Diac. li, lé. (e) TheoH» 
I , li. a. (d) Sytninachut in ep adverf.Anaft» 

l » ; Cecir. m coinp. C/) Apud Bar. an. 492. n.44. & arv. 
S07. n. Leont. de Sca. uà. 5. ( h) Gelaf, cp. « 

(«;Idemep-9, '* ' 
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2^4 Secolo V. Cap» X. 

. tolico Fàufto, uno de i due Ambafciadorl di Teo- 
dorico } mandò una ( ^ ) ietterà circolare per I’ 
Alia, nella quale, (incerando la condotta della 
Santa Sede contro AcaciÌ^<»v*iotificava nella di lui 
fcommunica incorrere chi commiinicava con Eufe- 
mioyChe poi y benché ingiuftamente, fu (é)depolto » 
ed eliliato dall’ Imperadore • 

Teodorico intanto, quantunque Arriano, mo- 
Arando buona (c) inclinazione verfo i Cattolici, 
Papa Gelafio (d) adunò in Roma ^ e ) fetcanta 

• Velcovi con molti del Clero in Concilio , ove ^ 

* icommunicò tutti gl’Eretici , e Scifmatici j dichia- 
> ' rò (pettante al Pontefice Romano il Plrimato nella 
' Chiefà univerfale , doppo il quale alla Sede Alef- 

fandrina i che fi riceveflero li Concili Coftancino- 
politano , Niceno , Efefino , e Calcedonenle , 
come Ecumenici ; che le Ordinazioni fi facefièro 
in tutti li Sabbati delle quattro Tempora j confer- 
mò Tirregolarità de i Bigami , e de i privi di mem- 
bra , o di occhi ; ( il che poi fi riftrinfe al fioiftro , 
detto del Canone ) aggiunfe alla Mefla li Prefàzj , 
adattandoli anche al canto, eccettuato quello della 
B* Vergine, di cui fò autore Urbano II. j chei 
Sacerdoti folamente nella Mefla confacraflèro y e 
mai il Corpo di Ccifio lenza il Sangue i feparò i 
Libfi Canonici dagl’ y^ocrifi , giacche le contro- 
verfie [yj della Fede fi difinilcono con le Scritture 
Divine-, o de Santi Padri , E circa quei.del Vec- 
chio, e Nuovo Teftamento confermò quei, defcr it- 
ti prima da f ^ 3 Innocenzo I. , e poi dal [ ò J 
Concilio di Trento j e degl’ altri , approvò per 
Canonici li quattro Conci!) Ecumenici , 1 p_^ 

ope- 

( * J Idem fr. *!• ( ^) Mjccell inChron.'(r) Niceph.l/if 
I6. c. ( d) Biniiis Com. 2. Concil (e) Ann.^494. ( 7 *) 

Vedi il PontiF. di Zeferiao pag. tf. ) Innoccutiuf ep, 

' c, 7. ( A ) Conc> Trid, 
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S, Gelajio . 26^ 

Opèfe àS 1 SS . Cipriano , Gregorio Nazianze» 
no , Bafìlio , Atanafio Cirillo , Giovanili Cri- 
ibftomo, Téofilo Aleflandrino j Ilario di Potieres » 
Ambrogio , Agoftino f Girolamo > del Religiofifli 
fimo Prolpero, e P’Epiftola di’ S- Leone a Fla- 
Viano ; e per Apocrifi l’Iftorie della paffione del 
Signore , gl’Evangelj non ferirti dagl’ Evangelifti , 
il Sinodo Arrimioenfe, l’ Itinerario di S. Pietrò» 
•l’Atti fcmti in nome di Andrea , di Tomafo , o 
di Filippo Apoftoli , i Libri deU’infanzia del Salva- 
tore, del Pallore, delle Figliuole di Adamo , det 
trantìto , e dell’ aflluizione della Madonna , delle 
forti degl’ Apoftoli , e de loro Canoni , e revela- 
iioni , gl’ Atti di Teda , e Paolo Apoftolo , I* 
penitenza di Adamo-, il teftamento di, Giobbe , 
quelli , detti il Fondamento^, il* Teforo , il Cento- 
metro di Grillo , fatto da verfi di Virgilio, còtt 
altri di Autori particolari .. 

I Ma^deburgenfi tacciano quello S. Póntefice d£ 
aver’ aftermato nel Libro comporto contro Euty-^* 
che , primieramente [a} atm carne Chrifii mane^ 
re in facramento verum panem ^ ed altrove [ ^ 1 
non pojfe fine ingenti facrilegio fumì'unam pai 
Um Sacramenti EnchariJìU fine altera . A quell* 

, ultima objezzione fu rilpollo , che Gelalìo in quew 
Ilo decreto [ c] parlò del Sacerdom. facriììcante , 
e nondeiLaicipatticipanti;. ed alla prima, che 
il Pontefice Gelafio compofe un [ d ] grolTo Libro,, 
e quello , ove eglino trovarono l’errore c f e ] pic- 
colo, e fu compofizione di un tal Gelafio Greco • 


CA- 

' Magdeburg. «cent. ^ , c 5 * & io. } Apiid Grat de con- 
. ' comperlinu, (c) Bellar. Ii 4 deRom.PonC* 

Anaft, Bibl in lib.deRoin. Pont. , ir Gennad. 
de itnpt. Eccl, c. 14» ( e > di fieUar. ibidew 
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C A P I T O L o . I X. 


Anaftafioll. J{omano , creato Pontefice h 

a 8. Tiovembre 496. , ’ 

Erefie dell' Oriente , e fna difefa dalle 
calunnie . Miracoli in conferma della 
Fede 'Hìiena , 0 formale di Battemmo , 
* vfate dagl' Jlrriani . 


C on vari miracoli Iddio rende abominevole 
l’Arriaoefimo fignoregffiaiue nell Occiden- 
I te , ed Oriente , allorché difcorrendo 
cLtólici della SS.' Trinità , un tal Olimpio 

^rriano, perche nudo qual* era , 

Amano ip ^ nece fanti appre- 

S ’ «V.S loro. & n<‘ *17 

lolVocÓdÓppomordcndofil.™^^ 
le carni 1 e feompagmandofi da fe medetime le oiia^ 
Fu vchiano Prefetto di quei bapi avendo poi 

levatoia quelli , ad iftanza degl^ Arriani, il qaa- 
levato aa S anello fucceffo , fece una fimil 

mohK^Sa con minoc'orroro dcgfAftatjti occotfe 
morte.. orimi Arriani nel battezzare 

ÌLitus Sanéiiyk quali avendole «'««tegl Arria^ 

ZTafrù pIt FiUum in %<» Sanfo, a Deme* 
- • vefeovo Arriano fvani 1 acqua ( c ) nella con- 
mtntre con barricava Barbate ; e nulla p«- 


f « ) S. Io. Damafc. de Imae. orat, J. ( * ) Matthi 28. ( » I 

* jrbend* in Collc^lt a. 


Anajiajio IL 

VS j che li Greci uiìno la forinola in rerià perfonà» 
cioè bapriz.etur N. N. Servai Chrlfiì in nomin» 
Fatrìs y CT Fìlli , a quali ciò fù ( <* ) peir- 
nieflò , giacche non mutano la foflanza j corno 
gl’ Arriani . • 

Intanto il Pontefice Anafiàfio per perfuadere l* 
Imperadorc Anaftafio adaboIir’i’Enotico> cd il no* 
me di Acacie y e per ottenere conia di lui autorità 
ciò y che dcfiderava dal Velcoro Macedonio • 
Succeflore di Eufemio , gli Ipedì una fé) letter» 
per due Legati Vefcovi , e Fello Senator Romano- 
Ma l’Imperadore pertinace nell’ impegno interdi 
al Vefeovo Macedonio, (c) inclinato per altra 
àll’ accordo, ogni trattamento con il Papa, id£ 
cui Legati , benché invano tentafle , gli riufcl 
di Jprprendere Fello , che però gli promiilè di fa- 
re , che il Papà concordi. -e Zenonìs adfer/beret • 
Ma ritornato a Roma , e trovato morto Anallafioji 
avviò l’orditura fiotto il SuccelTore • 

Onde dall’ accennate colè apparendo quanto il 
Pontefice operaffe contro Acacio, rella cicute dallai 
calunnia di ( d ) aver condelcefio verfio l’ illcllo • B 
circa ciò , che gli oppone Graziano di aver* appro- 
vato i Sacramenti , conferiti d’ Acacio j ogn’ una 
si , che ( e ) baptìz,atos ab tìitretteU vere effe ba- 
ptlx.atos , fimìlUer ordinato ! , quando Ordtna- 
tor h^eretìcui vere Eplfcopui fuerat , adbud 
erat , faltem quoad caraéìerem , purché fi Icrvina 
della formola , preficritta dalla Chiefia, coli fipie- 
gandocila : ^uod mali mìnìfirando fibt tantum- 
modo noceant , non ’^cclefi.e Sacramenta comma^ 
culent I nee eoi , qui per hareticos funt baptina^ 

ti 9 


ÌA) In Decret. Eu«n;CgncIl. Flopent. (i) Apnd 
Theo^oc. cit {d) Mtgdjceac, 

( • ) Betlar, li, if. de Rom> Pont, c. io. 



'Ì6S Secolo VL Cap, XL 

ti , aut ordinati , portio lafionis attingat » Ed 
intorno a quello dice Tilemanno Heshufio » eh* 
egli fenza [ a"] pravio Concilio de Velbovi commu- 
tifcalTe con Fotino feguace di Acacio j quando ciò 
fo0c feguito t lo poteva fare il Pontefice i chc 
fjl capiti omnium Eccleparum # 


'Fine del §l^nto Secoh* 


\ 
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(«) TiteawUethu» li. «.• de£cd«c.. 9 .(A) ViAor*li.ai 
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Jftituzione di trèQuarefiine , fatta dall* 
Eretico Montano , 4^ ^7» 
Qjrattr&Tenipora loro antica tradizione , 0 Ponti^ 

1 fic| decreti . 70. ^ 

Quod volt Deus Veicovo Africano fuoi patimentia 
• c<L efilio . > 


R 

K Egionario ) vedi Diacono Regionàrio 
Regiftri di Chiefe , vedi-Dyptici nel Tom. Il* 
Reìiquiò.dc Santi loro culto.» p8» Riprovato dagl*’ 
Eretici , ivi ,, e I j 8;. 

Refurrezione della carne negata dagl* Eretici , 

ZI. zy. z 8 . ?z.-35. 98 .» i6z: 

Ricchi efclufi da Pelagk> dal Regno de Cieli . 177» . 
Ricimero; fua, potenza> fede e morte . Z45. 
Roma faccheggiàta da Goti Atriani . 174» Penuria 
di. viveri ». ivi Succelfi* allora- feguitivi 17^. 
Suo ftato-miferabilefotto.il RèO doacre.a87.. 
Sacco datocH dal RèGenlcrlco.. Z4j,. 
Rufino » fuo pellegrinaggio, in* Paléftina » cd in- 
contro con gl’ Origenifti » e perverfione. lyg» 
Sua.verfione deiPeci-Archoa.r^o.Qie divulgò: 

per. 
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per Roma . i6a» Inveifce contro S. Qiiolé? 
mo • I e fua morte . pag. 

S 

S Abbàio filo digiuno proibito» e perche?^, e poi 

riftabilito nella Cbiefii . i8 ^ 

Sacerdoti folamente avanti il Giudice Ecclefìà- 
ftico portino le loro diflfèrenze laj.. ^ ncMi 
poter eifer’ ordinati avanti li trent* an- 
ni . . . 

Sacramenti della Chiefa riprovati dagl’ Eretici ly »» 
e Quelli tre » che imprimono il carattere 
nell’ anima non fi polTono reiterare . 8f». 
Sacramento dell’ Altare » vedi Erefie controil Sa- 
cramento dell’ Altare • 

Sacra Scrittura » fue vetfioni » ed idiomi ^ » mi- 
racotofa mente preferyata nella perfccuzieo& 
di Diocleziano . loi. 

Sacrificio vedi Mi flà ^ 

Sacrificati», dM-fodèto . k 
Sale adorato dal Elxao'. ip. 

Sch avi incapaci del Chiericato è liTrf 
Sciimi nel Pontificato Romano . 

Scommnnica. fulminata da S. Pietro contro la Si- 
monia-f. Da temerli benché ingiufta . 
Scrittura Sacra , vedi Sacra Scrittura . 

S« Silveftro PP. Cuoi Legati al Concilio di Arle^ 
contro i Donatifti 107. Sue operazioni » e ze- 
lo contro Arrio i Acconfente , che fi adu- 
ni un Concilio Gsnei'ale in Nicea. lop. » e fua- 
approvazione del detto Concilio . n?» 
Simbolo /Vpoftolico fua formazione.z.jCompofiziò- 
qe dcgl’ApoftQli anche, nelle parole > ivi,»atce- 

fiata 
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■ftàtà da móki SS'.Padri. a. riprovata dàgl’Ere- 
*tici j ivi , coofeflato da Lutero per uà com- 
pendio della lioftra Fede . pag. g« 

Sìmbolo di S« Atanalìo . ii8» 

Simbolo Niceno impofto a recitarli nella Mef* 
fa * iK» 

Simplicio PP. riprova la pretenlìone di fuperlorità 
del Vefcovo Coftantinopolitano fopragraltri# 
Z48» Ammonifce con lettere Zenone 'Z4,9*Suói 
zelo per laS.Fede z^o. Suoi decreti » z^u 
Simon Mago . j. , fuaErelia . 

Sirieio PP» decreta contro i Manichei . if Scom- 
mmiica Gioviniano , e Bonofo * 

Siilo Papa conferma il digiuno Quadj^agcfima- 
• le. 2^ 

Siilo II. decreta contro gl’ Anabattifti , e Mon- 
tanini . 8^ 

Siilo IIL PP. fuo zelo contro i Pelagiàni avanti di 
eflèr Pontefice . i8ó. , cortìermaH Concilio 
Lfelìno . ziz. Amplia la Bafilica di S. Maria 
Maggiore , e quella di S. Pietro - 2^ Eforta 
Neftorio a ravvederli , ivi • Libri , c calunnie 
fallàmcnte a lui appolle ■ 21Ó. E difefa 217. 
Sale adorato dagl’ Eretici . 12, 

SoteroPP. fiioi provedimenti contro gr£retici.4f • 
Spergiuro t vedi Bugia 

S. Spiridione Vefcovo convince un Filofofo gen- 
tile . no. 

Spirito Santo » vedi Erede contro lo Spirito Santo 
Spurj incapaci del Chiericato . 181» 

Stefano PP.degrada Marciano Vefcovo d’Arles ^ 
Su»i decreti contro gl’ Anaoatilli Scom- 
munica Fermiliano » ivi , conferma il Con- 
cilio Niceno. 115. 

Succeffionc al Vefeovado vietata . 245. 

Supc- 
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Superiorità della Chiefa Coftantinòpolitana prete- 
fa da Greci. 248. Decreti di Danaafo PP. con- 
tro tal pretenlioiie. lii? R.inovazione di <lTa 
iòtto Acacie . pag. 148# 


T Èlesforo PP. ordina fi celebrino tre MelTe 4iél 
Natale. ?i. 

Tcodorico R.è de Goti favorifce i Cattolici z(? 4 . 
Teodofio Imperadore protegge i Cattolici . 148 « 
Suoi bandi contro. gl’ Erettci. i45>. i;8. Vince 
Malfimo., ivi^ 

Teodofio Jnniore Imperadore fuo ielo contro gl* 
Eretici . ipp. Sua mala condotta nel Concilio 
d’ Hfefo contro i Cattolici . iM. DiQ'aveiiture 
nel Tuo Imperio.^ io. Suo ravvedimento, a i u 
Nuove fiiagure nell’Lnpcrio.i E Tuoi ban- 
di contro Neftorioj ivi , 'Protegge£vtyche* 
zjz. , fua molte , ivi». 

Terra adorata da Elxao. ro. da Epifane . a?. 
Terremoto in Coftantinopoli. a. 2 1 • » e per tutto il 
Moi:do . y , ed in Gierufalemme . 173. 
Tertu’.liauo fue qualità, Erefie^eTcritti-. 5^., e feg. 
Teftamciito Nuovo . dp ^ 

Teftamento Vecchio da xhi folle fcritto.<?4.Ripro- 
vato dagl’ Eretici . ^ 10. j 8» 7 ? * 98. 

Titoli delle Chiefe cofa follerò . lOi. 

Titoli de Romani Pontifici . 

Tonfura Ecclefiaftica , e fua origine, m. 
Traditoti Vefeovi . kììj. io 3 » 

Tradizione, che cofa fia,e dillinzione 14. Sua auto- 
rità apprefl'o i Cattolici. 133. , e zzy. piu an- 
tica degl’ Evangeli . ^ 
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Trinità di Perfone negata' m Dio , vedi Ecefie 
contro Dio. 

Trifagio ,'e foa miracolofa origine t 
Turificati , xhi foflèro . j>ag. 7. 

V 

V Alente Imperàdore fua perfecuiione contro V 
Cattolici . 143 . , e feg. , e fua ipaventevpJe 
morte* 14/. 

Vafìfacri, vedi Candelabro • 145. 

Uditori chi follerò . zfp. 

Verginità della Madre di Dio negata dagl’ Eretici, 
11.135. 145.450. Ivd. ip7. 

Vefcovi obligati andare ad Lunina. 18. , à predica- 
re nelle Chiefe 24., come eletti nell’ antica 
età . 83. Devono avere la Catedra nella 
Chiefa Matrice in luogo eminente . 71. Co- 
ftume antico di -efaminarlì avanti d’ eflèr 
promoffì * i 54 .'Loro detto venerabile come il ' 
giuramento, aif, 

Vefeovi AGatici fcommunicatì da Vittore PP. jz; 
Vefti del Clero , c loro colore ufato dall’ Anti-- 
chità . 80. 

Vefli vane proibite à Chierici, r 8. , e preferittagÙ 
la talare . ai 1. 

Vigilie, e loro iftituto i ipr. 

Vino abborrito dagl’ Eretici . 44. ^7, 100, up. 
Vittore PP. condanna PErelìe di Teodoro Coria- 
, ro . 51. Conferma il decreto di Pio PP, fopra 
laPafcjua. 51. Sinodi a tal’ eflèrtb dà lurinci' 
mati. 5 z, , e loro rifoluzioni , ivi , icommu' 
nica i Vefeovi vVhatici , /vi . 

Uniierico Rè Arriano Vandalo petlcguita li Cat* 
telici 15 7*Sua morte, ifp. Uhi- 
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Unitivo, vediEnotico 

Unzione de corpi ufata dagl’ Eretici . pag. 

Uomini creati di duelorte da iene Angeli iccondo 
Saturnino Eretico . x 6 > 

Urbano PP. Tuoi decreti circa là Crefima. 71*, e 
ciò debba farli dell’oblazioni de Fedeli. 72. , e 
che la Catedra Epifcopale ftia nella Chiefa 
Matrice , ivi . 

Ufficino, efooScifma. 145. 

Vnova , e loro benedistione ^ 

Z 

Z Efirino PP.fcommunica Praxeà.5'4.Intimà una 
difputa in "Roma contro Montano, ff., fuori 
decréti contro li Montanini • 5<y. 

Zenone Impera dorè fue peffime procedure -, lyi. 
Suo Enotico. 2^:o.Sua fpaventofa morte. 
Zenobia Regina de Palmireni Protettrice di Paolo 
Samofateno . 92. , fatta prigione d’ Aureliano 
Imperadore 94. Condotta a Roma in trionfo* 
ivi , fua abjura , e morte ivi , 

Zoroafte maéfìro della rfea magia . 4. 

Zdlimo PP. difeute la caufa di Celeftio, 18 f. Con- 
danna Pelagio, e Celeftio. i85. Ordina, che 
gli Spurj , e gli Schiavi non lì ammeteino al 
Chiericato , che i Chierici non frequentino le 
Tabetne , ed ofl'ervino gl’ intcrftizj , e che 
nelle Patroccliie fi benedica il Cereo Pafqttit» 
■Je . 187. 



ERRORI 

Da cor regger fi nel primo Homo, 


ERRORI 

Ì>àg. 4. lìn. 50. fopta 
pag. 24. libro 
pag. I z.IiniiJ. extingnendàm 
pag. I lin. 2* Chirincianti 
• lin« ^ • àd dir 
pag. yo. lin. 3. Teodàto 
pag. 5 r.lin. 27. Monorchici 
pag. 60, Sec. III. Sàp. I. 
pag. 6$. lin. 23. Scnttnra 
pag. 7o.Cap.z 2 .Settembre 
pag. 71. Gap. 2 1 .Settembre 
pag. 72. Gap. Pontiano 
pag, 74, lin, 5 , Helcefeiti 
pàg. 8i).lin* prima I 
p» ••• lin. 2. dichiara to 
»••• • lin. ulc. nogàre 
pàg. Gap.Oiugno 275, 
pag. 1 o6. lin. 6, intulb 
pag. if4. Iin.21.xna 
pag. i<yo. lin.22.accredilare 
pag. 1(^8. lin. 2. aver» 
pag. 20 j . lin. 27. invia 


CORREZIONE 

foprà 

libero 

cxtinguendaKi* 
Gherintiaai 
al dir 
Teodoto 
Monarchici 
Gap. I, 

Scrittura 
2. Settembre 
21. Ottobre 
Ponziano 
Eloefeiti •> 
li . 

dichiaràco 
negare 
Giugno 275'; 
intrufo 
pxna 

accreditare 

aver 

^nviò 


^'‘if'4 (a r 

. viOOglc 
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